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Lisbona: Azevedo giudica 
positivo lo sviluppo 
delle consultazioni 

In ultima 

l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

La sfida franchista 
CON LA CONDANNA a 

morte dei tre giovani 
militanti del Frap (Fronte 
rivoluzionario antifascista 
patriottico), il franchismo ha 
rilanciato la sua sfida. < Tut
ta la Spagna vive un'ora 
tragica », aveva detto all'in
domani della sentenza di 
Burgos 11 compagno Manuel 
Azcaratc, lanciando dalla 
tribuna del festival dell'Uni
tà di Firenze l'appello a 
• fare tutto il possibile » per 
salvare José Antonio Gar-
mendia e Angel Otaegui, i 
due patrioti baschi condan
nati a morte il 29 agosto. 
In poco più di dieci giorni, 
la protesta in Spagna — che 
proprio ieri e giovedì ha 
rivelato la sua ampiezza con 
lo sciopero generale nelle 
province basche — e la soli
darietà sviluppatasi nel mon
do erano riuscite a aprire 
una breccia, ottenendo dal 
tribunale militare supremo 
la revisione del processo. Un 
primo spiraglio verso la pos
sibilità di una sentenza di
versa. 

Ma da ieri ai nomi di 
Gartnendla e Otaegui si so
no aggiunti quelli di Vladi
miro Fernandez Tovar, di 
Manuel Antonio Bianco Chi-
vite e di José Humberto 
Baena Alonso. Sono cinque 
antifascisti da salvare, cin
que antifascisti sul quali 11 
franchismo agita lo spettro 
della fucilazione o dell'atro
ce garrotta. Sono 1 prota
gonisti (insieme con gli altri 
militanti del Frap, Fabio 
Mayoral Rueda e Fernando 
Serra Marco, condannati ri
spettivamente a trenta e a 
venticinque anni di reclu
sione) di due vicende pa
rallele. 

Per tutti e sette, come 
si sa, l'accusa è stata ana
loga: ai baschi è imputata 
l'uccisione di una ouardia 
rtoU, agli altri quella di un 
agente di polizia. Anche 1 
metodi inquisitori appaiono 
analoghi: per estorcere loro 
false confessioni, gli impu
tati — lo hanno rivelato In 
aula — sono stati torturati; 
1 testi a discarico, che con
fermavano le dichiarazioni 
d'innocenza, hanno deposto 
inutilmente di fronte ai giu
d i c i Le analogie non si fer
mano q u i La più vistosa è 
quella del carattere politico 
di entrambi i casi. I tribu
nali non hanno compiuto al
cuna distinzione tra le re
sponsabilità individuali e 
quelle più generali delle or
ganizzazioni cui gli accusati 
appartengono, l'Età e il 
Frap, che si sono rese pro
tagoniste anche di azioni ar
mate. SI tratta di un'aberra
zione giuridica, attuata con 
l'intento di dare un esempio 
particolarmente brutale a 
tutta l'opposizione spagnola. 

HANNO COLTO un tale 
significato i detenuti 

politici comunisti rinchiusi 
nel carcere di Segovia, nel
l'appello che hanno fatto 
uscire clandestinamente dal
le loro celle per annunciare 
uno sciopero della fame di 
protesta e in cui si parla 
di «una nuova aggressione 
contro il popolo ordita dai 
vertici del regime ». Del re
ato, proprio a questo è at
tribuita con chiarezza la re
sponsabilità di tutti gli av
venimenti « che recano ogni 
settimana il lutto in nuove 
famiglie ». la responsabilità 
di sottomettere da quaranta 
anni « alla più spietata e 
manifesta oppressione le più 
elementari aspirazioni e ri
vendicazioni dell'insieme del 
Jiopoli dello Stato spagno-

o» . Le parole dei detenuti 
di Segovia riguardavano la 
vicenda di Garmendla e 
Otaegui, come quella dei 
cinque del Frap, ma anche 
1 casi di Duran, Eva Fores» 
e Arrubberrena, sul quali 
grava la minaccia di morte. 
Sono parole particolarmen
te significative, perchè delle 
organizzazioni, a cui gli an
tifascisti minacciati di ese
cuzione capitale appartengo
no, 1 detenuti comunisti af
fermano di • non condivi
dere i metodi di azione po
litica >. 

Nonostante queste diffe
renze di fondo — che riguar
dano in primo luogo la pre
figurazione della società di 
domani nella prassi quoti
diana della lotta clandesti
na — tutta l'opposizione 
spagnola si è schierata con 

Garmendia e Otaegui e oggi 
si impegna a difendere la 
vita di Fernandez, Bianco e 
Baena. E' questo un impe
gno tanto più importante 
quanto più le cinque con
danne a morte appaiono em
blematiche dell'attuale mo
mento politico spagnolo. 

Per il regime esse sono 
in primo luogo un test di 
applicazione della nuova 
legge < contro il terrori
smo • che in realtà costi
tuisce un provvedimento di 
restaurazione che ricorda i 
metodi applicati dal franchi
smo dopo la fine della guer
ra civile: la sospensione del-
Yhabeas corpus, la facoltà 
concessa alle forze repres
sive di perquisizione e di 
arresto senza mandato; pena 
capitale per tutti i respon
sabili della morte di un 
agente di polizia; più dure 
pene detentive per coloro 
che difendono o illustrano 
l'ideologia di organizzazioni 
• illegali » (cioè tutte quel
le di opposizione) o che cri
ticano le pene comminate 
e manifestano solidarietà 
con persone imputate o con
dannate; sanzioni contro gli 
organi di stampa e contro 
giornalisti. 

Si tratta di una legge che 
in pochi giorni ha reso più 
aspro il clima spagnolo. Si 
è conclusa per la stampa 
una brevissima stagione in 
cui sulle colonne dei gior
nali apparivano cronache di 
lotta operaia, i documenti 
di solidarietà con i detenuti 

f olitici e con i processati, 
giudizi che all'estero ve

nivano dati sulla Spagna. 
Sono ripresi gli arresti in
discriminati, con una spira
le repressiva che con le cin
que condanne a morte sta 
raggiungendo livelli intolle
rabili. 

CADONO cosi le illusioni 
di quelle forze che si 

erano illuse su una trasfor
mazione graduale e indolore 
del regime, che vedevano 
nei sintomi di una tenue 
tolleranza un'evoluzione « li
berale ». E si ripropone per 
tutti, in modo drammatico, 
la questione di quell'alter
nativa e di quella rottura 
democratiche che la Giunta 
democratica spagnola uveva 
prefigurato fin dal suo sor
gere, nell'estate dell'anno 
scorso. Nodo eentrale è quel
lo dell'unità dei partiti e 
delle organizzazioni antifa
sciste, della difesa del pa
trimonio acquisito soprattut
to negli ultimi mesi, con la 
vittoria delle comisiones 
obreras nelle elezioni sinda
cali di primavera, e della 
raccolta di tutti nel momenti 
di più acuto scontro con il 
regime. 

E' questa la prospettiva 
unitaria indicata dai comu
nisti spagnoli alle due altre 
forze storiche, legate alle 
istanze delle masse popola
ri, i socialisti e 1 cattolici; 
è, in queste settimane, l'uni
ca possibile strada per ri
spondere alla sfida liberti
cida che 11 franchismo ha 
nuovamente lanciato, indivi
duando in essa il solo mez
zo di sopravvivenza di cui 
dispone l'ultimo regime fa
scista al potere in Europa. 

Se quella di oggi — come 
diceva Azcarate — è un'ora 
tragica che la Spagna vive, 
per le forze democratiche 
europee è l'ora di un nuovo 
impegno. Non c'è solo il 
compito prioritario di sal
vare la vita di Garmendia, 
Otaegui, Fernandez, Bianco 
e Baena C'è la richiesta di 
appoggiare con ogni mezzo 
la resistenza delle masse po
polari spagnole, di prende
re coscienza delia gravità 
del sostegno che il franchi
smo riceve da alcune capi
tali occidentali, fra cui in 
prima fila Washington, e 
dell'assurdità di certe di
scriminazioni anticomuniste, 
come quelle che il vice pre
sidente del gruppo sociali
sta al parlamento europeo, 
Fellermaier, ha suggerito 
due giorni fa dopo un viag
gio a Madrid dove è stato 
ospite del Psoe (il partito 
socialista spagnolo). Pren
dere coscienza insomma del 
fatto che uno sbocco demo
cratico in Spagna non è 
solo urgente, ma deve es
sere completo 

Renzo Foa 

Dinanzi alla grave crisi economica e ai problemi aperti nella maggioranza 

Preoccupato discorso di Moro 
Difesa del governo e rapporti con il PCI 
Carenti indicazioni sulle scelte di fondo 

L'intervento del presidente del Consiglio alla Fiera del Levante di Bari -1 riferimenti alle pros
sime lotte contrattuali e gli « appelli » ai sindacati - Le « occasioni perdute » su scala europea 
Riconosciuta l'esigenza di un « confronto serio, non superficiale né formale » con i comunisti 

Appuntamento alle Cascine 

DUE CORTEI E LA 
MANIFESTAZIONE 
CON BERLINGUER 

CONCLUDONO 
DOMANI A FIRENZE 

IL FESTIVAL 
Il grandioso incontro di popolo a chiusura di un program
ma che per due settimane ha visto l'entusiastica parte
cipazione della cittadinanza • Oggi riunione degli « Amici 
dell'Unità » - I dibattiti e gli spettacoli degli ultimi giorni 

«Moniti» 
unilaterali 

Con il discorso pronunciato Ieri mattina a Bari — In occa
sione dell'inaugurazione della trentanoveilma edizione della 
Fiera del Levante — l'on. Moro ha cercato di precisare il 
senso delio sforzo in cui è impegnato per il rilancio del governo. 
Elementi di fondo del quadro che egli ha tracciato sono stati 
(anche se non sempre esplicitamente citati) la preoccupata 
sottolineatura della serietà della situazione economica, la 
crisi che persiste nella DC e il dissolvimento^della formula 
di centro-sinistra, e la questione del. rapporto con i co
munisti cosi come essa emerge dal mìo del 15 giugno. Il 

^-presidente del Consiglio ha 
voluto marcare difficoltà e 
incertezze della vita del Pae
se (< c'è nebbia — ha detto — 
sulla prospettiva politica >), 
per giungere tuttavia alla con
clusione che l'attuale mini
stero bicolore DC-PRI rappre
senta e il massimo di qualifi
cata e graduata solidarietà 
configuratine in questo sta
dio della legislatura»: esso 
perciò — ha affermato — 
deve essere preservato fino 
a quando non intervengano 
e mutamenti costruttivi », op
pure — cosa che Moro ripete 
di non auspicare — fino olla 
< prova delle elezioni politiche 
anticipate*. In questa corni
ce, ne) discorso di Bari, è 
stata vista l'esigenza di un 
€ confronto serio » con il PCI. 

Come vuole la consuetudi
ne — e come del resto Im
pone il momento congiuntu-

e. f. 

Il preoccupato discorso pro
nunciato ieri dall'ori. Moro 
alla Fiera del Levante si pre
senta in sostanza, a una pri
ma lettura, come un tentativo 
di difesa e di rilancio del
l'attuale governo. Anche se il 
tono è — per la verità — 
quello di chi presenta una 
situazione che, in mancanza 
di meglio, non pud essere mo
dificata, a questa parte del 
discorso può essere ricono
sciuto un equilibrio di analisi 
e una coerenza con le posi
zioni già altre volte espresse 
dal presidente del consiglio 
in carica, ad esempio sui te
mi del rapporto con il PCI 
e sul rifiuto deUe elezioni 
anticipate. 

Manca però nell'esposizione 
di Moro l'indicazione di scel
le e proposte, specie in ma
teria economica, capaci di 
dare un respiro di prospet
tiva all'azione di governo. 
Qua! è l'indirizzo generale che 
il ministero intende darsi per 
combattere le radici di fondo 
dell'inflazione e per assicura
re un nuovo sviluppo econo
mico? Non è certo pensabile 
che ciò possa limitarsi alle 
misure del « pacchetto » con
giunturale. 

Ora, la mancanza di tali 
indicazioni rende particolar
mente contraddittoria la par
te del discorso rivolta ai la
voratori e ai sindacati. Il 
governo avrebbe innanzitutto 
il dovere di intervenire con 
chiarezza, anche nei confron
ti del mondo imprenditoriale, 
per garantire nel massimo 
grado l'occupazione e la ri
presa qualificata degli inve
stimenti. E occorrerebbe che 
con ogni energia si denuncias
sero e si colpissero le vane 
forme di inefficienza ammi
nistrativa, di spreco, di eva
sione fiscale, di vero e pro
prio sciopero dei capitali-

Se ci si rivolse invece uni
lateralmente ai sindacati, ciò 
i in contrasto con altri aspet
ti, anche interessanti, del
l'impostazione che Moro ha 
cercato di dare al suo dt-
scorso. Tanto più che le cose 
dette a Bari sembrano igno
rare le linee che le organiz
zazioni sindacali unitarie ven
gono esprimendo in que-le 
settimane, linee le quali non 
privilegiano la componer.e »c-
lariale nelle piattaforme au
tunnali, ma tendono a mino
re tale componente coerente 
e organica con la lotta per 
lo sviluppo economico e ;,er 
le riforme. Su questi putti 
al governo tocca dare rispo
ste precise, non limitarsi ad 
appelli che non sono aderenti 
alla realtà della situazione. 

(Segue in ultima pagina) 

Morti di tifo 
sette neonati 

a Avellino 
AVELLINO, 12 

Cinque neonati sono morti 
di tifo In una cllnica privata 
di Avellino che molto spesso 
In passato è stata oggetto di 
denunce e di campagne di 
stampa. Altri due sono mor
ti poco dopo all'ospedale Co-
tugno di Napoli dove erano 
stati ricoverati d'urgenza as-
"sleme ad altri otto picco
li che ora sono sottoposti a 
terapie d'urgenza nel tenta
tivo di salvarli. La notizia 
dei decessi si è appresa nel
la serata di oggi dopo che 
un primo comunicato della 
Regione aveva informato In 
termini non allarmanti del
l'esistenza di casi di salmo-
nellosi nella clinica Malzoni 
di Avellino. 

Un comunicato del medico 
provinciale ha poi conferma
to che cinque neonati, nono
stante le oure, sono -decedu
ti, mentre numerosi altri han
no dovuto essere ricoverati 
al Cotogno. 81 tratta di bam
bini di pochi giorni, nemme
no battezzati, di cui si cono

scono solo 1 cognomi -e la 
paternità: Pisano di Antonio 
di 10 giorni; Andreotti di 
Mario di 9; De Venezia di 
Aniello di 4; Cresta di Mi
chele di 4, Roselo di Pasqua
le di 8; Amoduccl di Aniel
lo di 8; Blcchelli di Miche
le di 10; De Vito di Vincen
zo di 13; Vingarlello di Pietro 
di 10: Radella di Mario di 4. 

Del 10 bimbi due sono mor
ti e 8 sono in gravi condizio
ni e si dispera di salvarli no
nostante le Intense cure cui 
sono sottoposti. Le indagini 
sono ora in corso per stabi
lire come sia potuto avvenl 
re che 1 neonati abbiano con 
tratto 11 Ufo all'interno della 
clinica. 

Funzionari regionali sono 
stati Inviati sul posto da Na
poli per compiere i primi ac
certamenti. Il «nido» in cui 
erano ospitati 1 piccoli è sta
to chiuso mentre è stato di
sposto 11 sequestro del cibi 
liquidi e quanto altro può 
servire a stabilire come è 
scoppiata l'epidemia. NAPOLI — Uno del bambini ricovera»! al Cotuo.no 

Dopo poche ore di processo-farsa davanti al tribunale militare 

Ancora un mostruoso verdetto a Madrid: 
tre antifranchisti condannati a morte 

Gli altri due imputati condannati a 3 0 e a 25 anni di carcere - 1 cinque giovani hanno ribadito la loro completa innocenza (erano accusati 

d'aver ucciso un agente) - Repressioni nelle province basche durante lo sciopero generale • Nuove manifestazioni di solidarietà in Italia 

Per lo sciopero nelle FS 
dalle 21 di lunedì 

treni fermi per 24 ore 
E' stato confermato ieri dal sindacati di categoria e 
dalla Federazione CQIL-CISL-UIL lo sciopero di 24 ore 
del ferrovieri Italiani. I treni non circoleranno dalle 21 
di lunedi. I lavoratori sono stati costretti alla lotta dal 
disimpegno del governo, che finora non ha dato l'as
senso alla richiesta di un aumento salariale di 25.000 
lire uguali per tutti come anticipo immediato del miglio
ramenti contrattuali. A PAGINA 4 

S'è aggravata la posizione 
del dirigente del MSI 

implicato in un sequestro 
SI è ulteriormente aggravata la posizione di Luigi 

Martlnesi. 11 federale missino di Brindisi Implicato nel 
rapimento del banchiere leccese Luigi Mariano. Il Martl
nesi è stato infatti trattenuto in carcere e continua ad 
essere interrogato dagli Inquirenti. 

A PAGINA S 

Permangono le divergenze 
fra i « Nove » della CEE 

dopo il vertice di Venezia 
ri Consiglio dei ministri degli esteri della Comunità eu
ropea si è concluso ieri a Venezia. Il documento finale 
e l'andamento del dibattito, durato due giorni, hanno 
messo in evidenza 11 persistere di acute divergenze che 
le proclamazioni dt formale unanimità non riescono a 
nascondere. Scarse si sono dimostrate anche le prospet
tive di una piattaforma autonoma di politica interna
zionale del «nove». IN ULTIMA 

La proposta unitaria dei metalmeccanici 
Le prossime lotte contrat

tuali dovrebbero partire da 
Napoli, ne) cuore del Mezzo
giorno, con un incontro fra 
tutte le categorie industriali 
e una grande manifestazione 
di massa La proposta viene 
dalla Federazione del lavora
tori metalmeccanici E' conte
nuta in un documento politi
co, da noi già ripreso nei gior
ni scorsi e che accompagna 
l'ipotesi di piattaforma per il 
rinnovo del contratto di la 
voro. 

Perché questa iniziativa? 

Non vuole essere soltanto un 
fatto emblematico, una spe
cie di bandiera agitata dalla 
principale categoria dell'Indu
stria per testimoniare l'Impe
gno nazionale della classe ope
rala L'Incontro, con la pre
senza tra l'altro di tutte le 
strutture sindacali del Mezzo
giorno e delle maggiori strut
tine territoriali del Nord, do
vrebbe anche contribuire a 
rlprecisare obiettivi rivendica
tivi per lo sviluppo del Sud, 
e a rilanciare un movimento 
dt carattere generale. 

Una seconda proposta con
creta è slata avanzata uno 
sciopero generale in tutto il 
settore delle partecipazioni 
statali Gli enti di gestione 
IRI, EFIM, ENI portano 
avanti — dice il sindacato 
unitario — una « linea di po
litica economica fondata sul 
disimpegno nel confronti di 
una strategia di riconversione 
produttiva da avviare in pri
mo luogo nel Mezzogiorno». 
Ciò è testimoniato dallo at
teggiamento assunto nella vi
cenda Alfa Romeo, nella ver

tenza della cantieristica e del
le telecomunicazioni, dalle 
minacce per l'occupazione nel 
settore siderurgico 

Terza proposta concreta: la 
riapertura immediata del con
fronto con 11 governo e con 
le controparti interessate,, so
stenuto dalla iniziativa Inter
categoriale, per affermare 
obiettivi propri riferiti alla 
« vertenza Campania », al 
rapporto tra industria e agri
coltura, ai trasporti collet
tivi, al settore dell'energia • 

a quello delle telecomunica
zioni. 

Con questa Impostazione di 
fondo — tutta centrata sul 
problemi del Mezzogiorno e 
della occupazione — 1 metal
meccanici si presentano al
l'appuntamento d'autunno. 
Ma ciò non significa accet
tare la logica del blocco sala
riale suggerita da autorevoli 
esponenti governativi. La 

Bruno Ugolini 
(Segue in ultima pagina) 

MADRID. 12 
Tre condanne a morte, 

una a trent'anni e una a 
venticinque: questa sentenza 
è stata emessa oggi pome
riggio dal tribunale militare 
di Madrid riunito da ieri in 
una caserma a 16 km dalla 
capitale per giudicare cin
que giovani antiftanchistl ac
cusati di essere responsabili 
dell'uccisione di un agente 
della «guardia clvll» e di 
appartenere all'organizzazio
ne clandestina FRAP. Una 
sentenza mostruosa e terro
ristica ha concluso una pa
rodia di processo durata in 
tutto una decine di ore: non 
c'è stato dibattimento, non 
c'è stata escussione di testi
moni. La difesa ha potuto 
solo contestare la legalità del 
processo, reclamare il tra
sferimento degli atti alla 
magistratura civile e cerca
re di assicurare agli imputa
ti un minimo di diritto alla 
parola. I cinque si sono di
chiarati Innocenti e hanno 
dichiarato che le presunte 
« confessioni » furono loro 
estorte con prolungate tor
ture. 

Sono stati condannati a 
morte: Vladimiro Fernando 
Tovar, di 23 anni; Manuel 
Antonio Bianco Chivlte, di 
30; José Humberto Baena 
Alonso, di 23. Pablo Mayoral 
Rieda, ventiquattrenne, è 
stato condannato a 30 anni 
e Fernando Serra Marco, di
ciannovenne, a 23 anni. Il 
pubblico accusatore aveva ie
ri aperto 11 processo con la 
richiesta della condanna a 
morte per tutti e cinque gli 
imputati. 

Con la sentenza emessa dal
la coite marziale il regime 
franchista ha rinnovato la 
sua tracotante sfida al po
polo spagnolo e all'opinione 
pubblica internazionale, Im
pegnati in una sempre più 
forte e sdegnata protesta con
tro i crimini del franchismo. 
Sono saliti a 9 gli antifa
scisti spagnoli sui quali pen
de ora la minaccia di esse
re consegnati al carnefice 
entro breve tempo: 1 tre 
giovani condannati oggi, 1 
due baschi, Garmendia e 
Otaegui, altri tre membri del 
FRAP accusati di aver uc
ciso un tenente della guar
dia clvil 11 mese scorso a 
Madrid e un altro patriota 
basco accusato per l'atten
tato in cui due anni fa tro
vò la morte l'allora primo 
ministro Carrero Bianco 

Per quanto riguarda il pro
cesso odierno — che il più 
giovane degli imputati ha 

(Segue in ultima pagina) 

Ridotto il tasso di sconto 
Il ministro del Tesoro ha annunciato ieri che il tasso 
di sconto praticato dalla Banca d'Italia è stato ridotto 
di un punto e passerà dal Th attuale al 0%. L'As-
sobancarla ha deciso dai canto suo di ridurre di due 
punti 11 livello del tassi attivi A PAGINA 4 

OGGI 
un altro posto 

T GIORNALI davano le-
'•rt notizia di una inter
vista rilasciata dal mini
stro dell'Industria, il de
mocristiano di sinistra Do-
nat-Catttn, al settimanale 
« Il Mondo », Intervista 
che non ci era nota nel 
suo tato integrale. Ma dai 
passi che la stampa ne 
riportava, ci è parso di ri
trovare un Donat-Cattln, 
come dire?, rinfrancato. 
Bene. Avevamo capito la 
irritazione che lo aveva 
assalito subito dopo il 15 
giugno. Fare II sinistro in 
una DC dove i comunisti 
non siano nemmeno in vi
sta, come piacerebbe ai 
Fan/ani, ai Piccoli, ai Ga-
va, è comodo e non pre
senta rischi: basta saper 
dare gualche bracciata tra 
chi non sa nuotare, ma
gari muniti di quei brac
ciali gonfiati che servono 
a tenere a galla. Ma i co
munisti nuotano sul serio, 
conoscono il crawl, sanno 
« prendere » le onde, e ci
mentarsi con loro, come il 
15 giugno ha prescritto, 
non è cosa da poco, men
tre i dirigenti sinistri de, 
quando st è trattato di Im
mergersi, tutto sommato 
non hanno mal superato 
il pediluvio. 

In occasione di questa 
intervista al « Mondo » ci 
è parso tuttavia che il mi
nistro Donat-Cattin abbia 
ripreso flato. Scriveva ie
ri ti « Corriere della Se
ra » ' « Passando quindi al 
discorso sui capi della DC, 
dopo avere detto che bi 
sognerebbe mandare all' 
ONU, senza visto di ritor
no, una bella delegazione 
di notabili democristiani, 

Donat-Cattin spara anche 
sul giovani: "Certi giova
ni o ritenuti tali — dice 
— li manderei per pri
mi" Il riferimento a Bi-
saglia è puramente ca
suale? "No, non è casua
le", risponde 11 leader dt 
Forze Nuove ». Ora, voi 
immaginerete facilmente 
quanto ci piaccia questa 
dichiarazione, dal momen
to che noi, personalmen
te, abbiamo sempre soste
nuto che nella DC il pro
blema principale e soprat
tutto un problema di uo
mini nuovi. Ma guardate 
quanto è, nonostante tut
to, democristiano classico 
Donat-Cattin, ancorché dt 
sinistra. Avendocela a ra
gione con I notabili de, 
vecchi o giovani che siano, 
non dice: « Bisognerebbe 
mandarli a casa» e pace, 
ma propone che gli si of
fra un'altra carica, addi
rittura poi all'ONV. Si 
tratterebbe insomma di 
un altro posto, perché 
non esiste un dirigente 
democristiano in Italia a 
cui passi neppure per un 
momento in testa la pro
spettiva di rimanere a 
terra 

Ciò t talmente inconce 
pibile, per un esponente 
democristiano, che Donat-
Cattin manderebbe all' 
ONU, per punizione, persi
no l'on. Bisaglia Non riu
sciamo a Immaginare che 
coia vi saprebbe fare, ma ci 
piacerebbe che al Palaz
zo di vetro, guardando Bi
sogna, — persuadessero 
che anche da noi non 
mancano le persone colte 
e la gente fine 

Fortebracclo 

Dal nostro inviato 

FIRENZE, 12 
L'abbiamo avuto fin da gio

vedì sera, un primo antìcipo 
di ciò che sarà domenica, 
14 settembre la manifestazio
ne di chiusura di questo Fe
stival che vedrà a Firenze; 
In un grandioso incontro di 
popolo, due cortei confluenti 
al Parco delle Cascine e 11 
comizio di Enrico Berlinguer. 
Lo abbiamo avuto col ne
reggiare di folla In ogni 
annoio di piazza Signoria che 
acclama gli « Inti - imma
ni » E più tardi con il pub
blico enorme (venti - tren
tamila persone) nell'arena 
centrale delle Cascine, ridot
ta un acquitrino, che scandi
sce «Cile libero! Cile libe
ro! ». Da due settimane sem
bra quasi essere Ingaggiata 
una sfida fra 11 maltempo, 
che Imperversa soprattutto 
nelle ore serali, e la mas
sa di fiorentini, la popola
zione sempre più numerosa, 
della « città del Festival ». 
Ormai la partita la sta vin
cendo la gente, che non si 
arrende ai rovesci di piog
gia, che trasforma in una 
avventura allegra e rumoro
sa la sua scelta di vivere 
ogni ora, ogni manllestazlone, 
spettacolo, dibattito di que
sta autentica festa, di popolo. 

AI fiorentini, ai toscani, al 
aggiungono giorno dopo gior
no migliaia di compagni (Ut 
tutta l'Italia. Sono ragazzi che 
hanno saturato la capienza 
del due campeggi dell'ARCI 
ed hanno ormai invaso anche 
gli altri della città. Sono 1 
duecento emigrati perl-o.ua--
11 si è trovato posto soltan
to ad Empoli, i cinquanta 
triestini che dormono a Pi
stola. A Firenze città non 
c'è un posto Ubero negli al
berghi, nelle pensioni. 

Spopolati di villeggianti, gli 
alberghi di Viareggio e della 
Versilia (vi sono già state 
dirottate 1600 persone) vanno 
riempiendosi di ospiti del Fe
stival. Ormai le più vicine 
sistemazioni sono a Ronco-
buaccio, a Barberino di Mu
gello e nelle altre città del
la Toscana. Per le prime ore 
di domenica, sono già prean-
nunciatl gli arrivi di oltre 
millecinquecento pullman e di 
venti treni speciali da tutta 
l'Italia I convogli normali 
saranno rinforziti. Incalcola
bile 11 numero delle colonne 
d'auto che raggiungeranno Fi
renze. 

Alle Cascine 11 ritmo del 
festival si va facendo, se 
possibile, ancor più veloce e 
convulso. Le iniziative e gli 
spettacoli si moltipllcano, 
mentre la macchina dell'or
ganizzazione sta. già lavoran
do per far fronte al duris
simi impegni della giornata 
conclusiva. Uno di questi Im
pegni è la preparazione del 
due cortei che muoveranno 
luno da piazza della Liber
tà; nell'area della Fortezza 
da Basso, l'altro dalla zona 
di piazza di Porta Romana, 
per confluire poi entrambi 
nel viale delle Cascine e al
la «città dell'C/nlfd». Qui sì 
dovrà fronteggiare dal pun 
to di vista logistico una ma
rea di folla forse dieci vol
te superiore a quella che In 
queste due settimane ha co
stantemente messo a dura 
prova le strutture del Festi
val, a cominciare dal risto
ranti. La federazione di Pra
to, per esempio, dovrà cura
re la distribuzione di alme
no centomila cestini - cola
zione. 

Oggi, intanto, l'attività al 
parco delle Cascine, anima
tissimo fin dal mattino (cen
tinaia di ragazzi nonno pian
tato le loro tende in riva 
all'Arno, e molti compagni 
delie altre regioni profittano 
delle ore più calme per vi
sitare attentamente le mo
stre), è Iniziata ancor pri
ma del solito Un primo di
battito, con Macaluso, Avolio, 
Pucci e Severi si è svolto 
alle 17.30 al centro Telefo-
stlval su «Agricoltura e Re
gioni ». Da quel momento In 
avanti, la fòlla delle Casci
ne si è suddivisa In tante 
correnti per quanti erano 1 
punti di richiamo e le ini
ziative in programma 

In serata sono in program
ma la commemorazione del 
compagno Ernesto Ragionieri, 
Il dibattito su « Regioni e au
tonomìe» con Cossutta. La
gone Mammi e Bartoll-
ni. una discussione sul libri 
di testo e via dicendo 

La giornata di domani, sa
bato. Intensissima, è in par
ticolare dedicata alle donne, 
con una serie dì Iniziative 
che culmineranno in serata 
con un discorso di Adriana 
Seronl e un « recital » di Mi
riam Makeba Domattina, in
tanto, come è ormai tradizio
ne, si incontreranno gli «A-
mici dell'Unita di tutta 1 * 
talia 

Mario Passi 
ALTRE NOTIZIE A M O . « 
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Dopo la determinazione di PCI e PSI di garantire il governo della città 

SI PROFILANO NUOVI SVILUPPI 
per l'amministrazione a Napoli 
Alcuni elementi di novità venuti dalla posizione del gruppo consiliare de - Dichiarata 
la « volontà di ritrovarsi attorno alla candidatura di un sindaco non democristiano » 

Un'iniziativa della nuova giunta per gli alunni delle elementari e delle medie 

A Torino scuola e città 
«restituite» ai ragazzi 

Il Comune assumerà direttamente e estenderà il servizio di assistenza e 
animazione — Sono stati stanziati a tale scopo undici miliardi e mezzo 

Dalla nostra redazione NAPOLI 12 
A tre giorni dalla sadula dal consiglio eomunala (convocalo par lunedi prossimo) si van-

. no stracciando — coma dal resto ara prevedibile che accadesse dopo le ampie ripercussioni 
avuta su scala nazionale dalla vanificazione dall'i esplorazione » affidata al prof. Galasso — 
le prese di posizione delle forze politiche più direttamente chiamate in causa per la re
sponsabilità assuntasi nel far fallire l'estremo tentativo dell'esponente repubblicano di com
porre una giunta largamente unitaria, e cioè DC e PSDI. Nella tarda serata di ieri, dopo che 
la segreteria, nazionale del 
PSDI aveva fatto diffonde
re Il comunicato In cui so
stiene la necessità che si for
mi a Napoli una amministra
zione di cui facciano parte 
tutte le forze dell'arco costi
tuzionale, il gruppo consilia
re democristiano ha approva. 
to un documento nel quale si 
pronuncia per «una Intona 
programmatica che i-ljcuota 
Il consenso delle foive del
l'arco costituzionale e ohe tro
vi attuazione nella costituzio

ne di una giunta tra 1 parti
ti dell'area di governo, distin
guendo Il momento program-
mntlco da quello gestionale 
ed esecutivo ». 

n gruppo democristiano af
ferma inoltre « la volontà di 
ritrovarsi attorno alt* can
didatura di un sindaco non 
democristiano », sottolineando 
« la cocssenzlalltà di tutte le 
componenti in sede di inte
sa programmatica per un ap
profondimento necessario al-

Inaugurata ieri la tradizionale esposizione 

Bari: tra i 42 paesi 
presenti alla Fiera 

anche l'URSS e la Cina 
Dal nostro inviato 

BARI, 12. 
NegH slogan» ufficiali vie

ne definita « una sfida alla 
recessione» questa 39. Fiera 
dei Levante inaugurata nel
la tarda mattinate, di oggi 
dall'eoi. Aldo Moro. Una defi
nizione perlomeno audace per 
una rassegna destinata nei 
fatti a registrare — come 
cassa di risonanza pure qua
lificata — la acuta crisi 
economica Internazionale, le 
lnceratezze, 1 timori e le 
contraddizioni del dlfflci-
1» momento. Piuttosto sono 
da rilovare gli Indubbi punti 
In attivo conseguiti dalla Fie
ra barese sul suo terreno 
più peculiare e Istituzionali: 
l'incontro — e lo sviluppo del
le relazioni commerciali — 
tra Iterila (cui nell'occasione 
si sono abbinati vari stati 
del MEC). 1 paesi mediter
ranei, soprattutto del Levan
te, Quelli dell'est europeo. C'è 
anche una ultima componen
te da segnalare: la presenza 
di parecchi stati africani e 
dell'America meridionale. In 
genere, la partecipazione e-
etera con stand», esposizio
ni, delegazioni oltre che fol
ta appare particolarmente rie 
ca e impegnata. 

Hanno aderito allo annua
le appuntamento con la Fiera 
barese 42 paesi esteri. Oli 
espositori sono 8800. di cui 
3 mila stranieri. Intervengono 
alla «39.» — 11 dato è giu
stamente valorizzato dagli or
ganizzatori — anche l'URSS 
e. per la prima volta, la 
Repubblica popolare cinese, 
che ha qui allestito un suo 
ufficio di Informazioni com
merciali. 

L'Unione Sovietica si pre
figge anche di studiare l'op
portunità di Investimenti nel 
Mezzogiorno d'Italia. Allo sco
po 1 prossimi giorni un grup
po italo • sovietico sarà al
la Fiera del Levante, tappa 
di un lungo itinerario nei 
centri produttivi meridionali 
ove sono stati programmati 
Incontri con operatori e im
prenditori. 

Oggi sono giunte le dele
gazioni della Jugoslavia e del 
Mali. Comprensibile attesa 
anche per I colloqui con 1 
rappresentanti desìi stati del 
Medio Oriente: la Fiera sa
rà visitata pure dal mini
stro della ricostruzione dello 
Egitto. In calendario altresì 
contatti con ministri ed e-
sportemi della Liberia, de! Se
negal dello Zaire, del Maroc
co, ecc. 

Dunque, forse più che nel
le precedenti edizioni, la ras
segna barese si ripropone co
me fulcro promozionale di In
terscambi fra stati interes
sati a intensi e fruttuosi rap
porti commerciali e politici. 

A tal fine, tuttavia, come 
sempre, si rivelerà determi

nante l'Iniziativa internaziona
le — che deve essere corag
giosa e autonoma — del no
stro governo. 

Soffermiamoci ora sulla du
plice caratteristica della Fie
ra del Levante: la rassegna 
ha un occhio « verso l'este

ro» e un altro «verso l'In
terno», al problemi nostri, 
specialmente del Meridione. 

Questa mattina, alla ceri
monia inaugurale, il presi
dente della Fiera, Vitto
rio Trlgglanl, ha affermato: 
« La campionaria ha sempre 
rivolto il suo sguardo al Me
diterraneo e al paesi emer
genti del vicino Medio O-
rlente. E 11 Mediterraneo * 
presente In modo massiccio. 
Ma la Fiera del Levante vol
ge anche lo sguardo al Mez
zogiorno. Essa e persuasa che 
non è possibile pensare ad 

un mutamento di tendenza del 
nostro sviluppo se non si 
guarda concretamente al Sud 
e alle sue antiche esigenze. 
I decreti anticongiunturali e 
II disegno di legge per 11 Mez
zogiorno segnano In questo 
momento la strategia del go
verno». 

Ma davvero si pensa che 
bastino quel provvedimenti 
per garantire 11 «decollo» del 
Mezzogiorno? 

Una annotazione in positivo 
è fornita dal ciclo di incon
tri - dibattito sulle condizio
ni, 1 problemi e le prospet
tive di sviluppo dell'econo
mia agricola del sud d'Ita
lia. E' previsto un convegno 
(16 settembre) organizzato 
dall'Alleanza nazionale del 
contadini sul tema: «Agricol
tura e Mezzogiorno negli ac
cordi comunitari con 1 pae
si del Mediterraneo». Anche 
la «Giornata del Mezzogior
no » sarà Incentrata sull'agri
coltura. „- . 

Walter Montanari 

r Gli amici 
di Bisaglia 

i 

Intervistato da un settima
nale. Con Toni Bisaglia, mini
stro e influente leader DC ve
neto, teorizza che avere molti 
amici «è un dovere di qual
siasi uomo politico». Incal
zato dall'intervistatore sui 
guai che possono derivare dal 
carattere interessato delle 
clientele, Bisaglia insiste: « so 
che a molti fa piacere essere 
amico di una persona che 
conta o che si presume che 
conti. A qualcuno Interessa, 
non lo nego, anche perché ne 
trae un giovamento sociale, 
e perché spera di strappare 
vantaggi concreti Analizzare 
quanti siano spinti da que 
st'ultlmo motivo non mi 4 
possibile ». 

Insomma, come si soteua di
re in passato per i soldi, se
condo Bisaglia gli amici « non 
puzzano » Di avviso contrario 
sono perà gran parte degli 
italiani per t quali — e lo 
hanno dimostrato il 15 giu
gno — un certo modo di in
tendere la politica « puzza », 
e parecchio Vi sono buont 
motivi per ritenere che anche 
Bisaglia ed amici dovrebbero 
aggiornarvi sul piano della ca
pacità di individuare ciò che 
la gente non intende più sop
portare. 

Da parte di genitori democratici 

Droga: nuove proteste 
per le manovre di destra 
Il Cogldas. Comitato anti

fascista dei genitori, ha de
plorato la gravissima mano
vra messa In atto dalla de
stra missina e liberale per 
cercare di ritardare l'appro
vazione In Senato di una 

. nuova normativa sugli stupe
facenti e le tossicomanie. In 
questo senso, 11 Cogldas ha 
Inviato un telegramma al 
gruppo parlamentare PLI del 
Senato e per conoscenza al'c 
commissioni Giustizia e Sa
nità del Senato e al gruppi 
DC PCI. PSI. gruppo misto 
sinistra Indipendente, PRI e 
PSDI. 

n Il comitato direttivo del 
• Coeldas — è d»tto nel tele

gramma — stlgmatlZ7a l'ini
ziativa del PLI. che ha con
sentito che venisse bloccata 

' la sollecita approvazione del-
1 la proposta di legge sulla dro

ga; proposta su cui tutte le 

forze democratiche avevano 
trovato una positiva conver
genza, consapevoli della dram
maticità del problema». «SI 
fa appello — continua 11 te
sto del telegramma — a tutti 
I gruppi politici perché l'iter 
della discussione sia accele
rato Il più possibile per non 
deludere le aspettative di 
ouantl si sono battuti affin
ché, attraverso l'abrogazione 
delle vecchie lestgl. l'Inter
vento dello Stato non fosse 
più punitivo e repressivo ma 
preventivo e volto al recu
pero e al «Inserimento nella 
società del tossicomane». 

« Un ritardo ncll ' approva
zione della legge — conclude 
II te ledramma del Cogldas — 
non può che provocare altre 
v i t t ime e ob'c t t lvamente fa
vorire quanti si arricchiscono 
con 11 vergognoso spaccio del
la droga ». 

la def iniz ione di un nuovo 
modello organizzato, quale, ad 
esempio, la costituzione del 
dipartimenti». 

Gli elementi di novità, ri
spetto alle posizioni espresse 
da Gava nell'editoriale pub
blicato stamane dal «Popo
lo», e rispetto alle risoluzio
ni delle settimane scorse, ap
paiono, pur In un contesto 
che rivela una ancora Insuf
ficiente presa di coscienza 
della spinta venuta dal voto 
del 15 giugno e delle conse
guenze da trarne, tutta
via significative: la sottoli
neatura della « coessenziali-
tà » di tutte le forze dell'arco 
costituzionale nella elabora
zione e nel sostegno della 
intesa programmatica, la 
accettazione della candidatu
ra di un sindaco che non 
sia democristiano, la messa 
In discussione — comunque 
— della struttura di giunta 
e della sua articolazione (lad
dove si parla del dipartimen
ti), mentre Gava aveva soste
nuto la «non Interferenza» 
del PCI nelle questioni che 
riguardano l'esecutivo. 

Indubbiamente 1 limiti che 
ancora permangono nella po
sizione del gruppo (che ha 
evitato di accedere alla pro
posta ultima del PRI e del 
PSDI di un'amministrazione 
della quale facciano parte tut
ti 1 partiti antifascisti dal 
PLT al PCI) Indicano come 
esistano nella DC nodi im
portanti non risolti: tuttavia 
gli elementi di novità cui fa
cevamo cenno sono I sintomi 
di un travaglio Interno — a 
livello nazionale — che ha 
portato al superamento di 
quella Intransigenza gavlanea 
che nel segno della preclusio
ne anticomunista ha paraliz
zato finora la situazione. 

Il fatto, inoltre, che tale 
travaglio nella DC si accom
pagni e segua Immediatamen
te le più recenti prese di po
sizione del PRI e del PSDI 
Indica come la situazione di 
movimento determinatasi in 
seno a queste forze nelle ul
time ore sia anche la conse
guenza della ferma determi
nazione mostrata da PCI e 
PSI di volersi assumere con 
prontezza la responsabilità di 
dare alla città un'ammini
strazione. 

Tale determinazione è sta
ta ribadita ancora una volta 
stasera In seno al comitato 
direttivo della federazione so
cialista e rappresenterà uno 
stimolo per sciogliere l'inter
rogativo ohe Inevitabilmente 
e pressantemente l'opinione 
pubblica, le forze sociali, 1 sin
dacati, 1 lavoratori napoleta
ni si pongono- l'Interrogativo, 
cioè, se le novità intervenute 
negli atteggiamenti del PSDI 
e della DC siano tali da con
sentire la ripresa e la posi
tiva conclusione In tempi 
strettissimi — come la città 
chiede — del confronto per 
11 varo di una amministra
zione unitaria e In grado di 
affrontare la situazione di 
Narjoll, o se invece tali no
vità sono soltanto la testi
monianza del fermenti che 
In questi partiti si vanno ma
nifestando. 

E' un interrogativo da scio
gliere in queste prossime ore. 
E perché sia sciolto concre
tamente e In forme coerenti 
con le attese della città si 
svilupperà In questi giorni 
una forte mobilitazione po
polare: la federazione comu
nista — che ha convocato 
per domani mattina 11 comi
tato federale e la commissio
ne di controllo — ha indetto 
per domenica e martedì as
semblee in tutte le sezioni. 

Anche I festival dell'Unità 
saranno occasione di inizia
tiva, di Informazione e di 
orientamento sulla situazione 
politica comunale 

Questa sera 11 Comitato Di
rettivo della Federazione so
cialista ha approvato un de
liberato su proposta del se
gretario Guido De Martino In 
cui si ribadisce la linea delle 
grandi Intese politiche e pro
grammatiche, ma si afferma 
che qualora non fosse realiz
zabile una giunta con tutte 
le forze dell'arco costltuzlona 
le. si deve comunque dare su
bito un'amministrazione de. 
mocratlea alla città. Al fine 
di approfondire 11 discorso al
la luce delle nuove prese di 
posizione avutesi nel vari par
titi. Guido De Martino ha 
convocato per lunedi, prima 
della seduta consiliare, 1 se
gretari provinciali del PCI, 
della DC, del PSDI, del PRI 
e del PLI. 

Ennio Simeone 

Manifestazioni 
del PCI 

OGGI 
Cosenza: Ingrao; Vero

na: Mlnuccl; Avellino: 
Ambrogio; Parma: Rubbl. 
DOMANI 

Firenze: Berlinguer; Ge
nova: DI Giulio-, S. Pie
tro Guarano (Cosenza) : 
Ingrao; Torino: Ralchlln; 
Olbia: G. Berlinguer; Col-
laferro (Roma): Fradduz-
zl: Castrovlllari (Cosen
za): Geremlcca. 

I motivi dell'agitazione illustrati ieri in una conferenza stampa 

Impossibile il servizio: vigili 
del fuoco in sciopero a Napoli 

< Appena 650 uomini per la città e la provincia (3 milioni di abitanti) - Situa
zione disastrosa e organizzazione insufficiente - Nel meridione un insedia

mento antincendi ogni 26 comuni (nel nord uno ogni 8) 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 12 

I vigili del fuoco di Napoli 
— che sono In sciopero dal 
giorno 8: nessuno se ne ac
corge perché sono sospesi 
solo 1 servizi amministrativi, 
e l'unica conseguenza è sul 
loro stipendio — hanno espo
sto stamane In una confe
renza-stampa la condizione 
Intollerabile del servizio. C'e
rano I sindacalisti, ma c'era 
anche 11 comandante, Ing. Gi
no Lo Basso, e gli ufficiali: 
l'azione é unitaria, le riven
dicazioni non riguardano af
fatto il salarlo, ma l'organiz
zazione del servizio, la pos
sibilità di intervenire effica
cemente nell'opera di soccorso 
e nella prevenzione. 

I vigili del fuoco della Cam
pania dichiarano a tutte let
tere che oggi è per loro pra
ticamente Impossibile assol
vere al compito fondamentale 
ed Indispensabile di portare 
soccorso I sindacalisti Gior
dano (CGIL), De Biasio 
(CISL). Lanzlcllo (CISL na
zionale), Ing. Mengotti (ruolo 
tecnico) e lo stesso coman
dante hanno esposto con 
semplicità uno stato di cose 
impressionante, soprattutto 
per la città di Napoli, le zone 
costiere, l'entroterra boschivo. 

Per la città e la provincia 
(3 milioni di abitanti) sono 
In servizio appena 650 uomi
ni che, in turno di 24 ore, 

diventano ovviamente la me
tà, e ancora meno con 1 ri
posi, le ferie, le malattie. Il 
materiale è assolutamente e 
assurdamente Insufficiente : 
poche le buone macchine, 
molte quelle che al momento 
della partenza devono essere 
spinte a mano: vestiario che 
fa piangere: molti vigili si 
rifiutano spesso di uscire per
ché si vergognano delle toppe 
dietro 11 calzone da lavoro. 
La caserma é Imprigionata 
nel centro della città, 

A Napoli 11 SO per cento 
del territorio urbano è com
posto da vicoli strettissimi, 
ma le uniche due autobotti 
piccole In dotazione al corpo 
sono state dislocate a Capri 
(dove sono ovviamente Indi
spensabili) : «Sul quartieri 
spagnoli e nel resto del cen
tro antico arriviamo a piedi, 
correndo con gli attrezzi In 
mano. E quando arriviamo ci 
aggrediscono... ». « Facciamo 
l'allenamento per partire in 
trenta secondi, e due minuti 
dopo restiamo bloccati nel 
traffico o dalle auto In so
sta ». « Il Comune e l'Acque
dotto hanno chiuso le bocche 
antincendio pubbliche: ormai 
non le cerchiamo nemmeno 
più, facciamo la spola con 
le autobotti ». 

Ma si é parlato soprattutto 
della vergognosa condizione 
dell'Italia meridionale, oltre 
che di Napoli e della Cam
pania: nel Nord c'è un Inse

diamento antincendio per 
ogni otto comuni, ossia per 
ogni 45 mila abitanti; nel 
Centro uno ogni 12 comuni, 
114 mila abitanti: nel Meri
dione uno ogni 26 comuni, 
ossia ben 211 mila abitanti 
e 1.115 chilometri quadrati. 

I vigili della Campania 
chiedono una ristrutturazione 
generale del servizi antin
cendi «che tenga conto delle 
mutate condizioni sociali, ur
banistiche, industriali e am
ministrative del paese, e del
la struttura regionale per la 
pianificazione del soccorsi ». 
E ancora- « Abbiamo bisogno 
di rinnovare tutto li parco 
automezzi, qui da noi fun
ziona ancora un'autogrù ac
quistata trenta anni fa In 
un campo ARAR». «Non 
buttiamo mal via gli auto
mezzi vecchi » — aggiunge 11 
comandante — «perché ser
vono sempre». E l'ingegnere 
Mengotti fa rilevare che men
tre a Napoli mancano le pic
cole autobotti necessarie per 
1 pericolosissimi vicoli della 
città antica, c'è un servizio 
elicotteri che ha mangiato 
centinaia di milioni ed è sta
to fino a poco tempo fa dislo
cato In posti assai strani e 
significativi non certo sotto 
il profilo della sicurezza: 
Chletl ed Arezzo, oltre che 
In alcune grandi città del 
Centro-Nord. 

Eleonora Puntillo 

.Dalla nostra redazione 
TORINO, 12 

" Nell'ultima seduta del Con
siglio comunale è stata ap
provata a larga maggioranza 
una deliberazione proposta 
dalla nuova giunta di sini
stra, provvedimento che un 
palo di giorni prima era stato 
oggetto (con una relazione 
sulla situazione finanziarla) d! 
una conferenza stampa del 
nuovo sindaco, il .compagno 
Diego Novelli E' stata con
siderata «qualificante» per 
la nuova giunta, non tanto 
per l'Importo stanziato (11 
miliardi e mezzo) che pure 
assume particolare valore in 
considerazione della situazio
ne debitoria del Comune, 
quanto per 11 significato ge
nerale e gli sviluppi che le 
decisioni potranno avere sul
la vita della città. 

Il titolo è 11 seguente' «Ser
vizio di refezione scolastica e 
doposcuola nelle scuole ele
mentari cittadine e nelle 

Dirigente 
dei giovani 

jugoslavi 
ospite della FGCI 
Nel giorni scorsi, ospite del

la direzione nazionale della 
FGCI, Il compagno Volko Ve 
nlsnlk — responsabile della 
commissione esteri della «U-
nlone della Gioventù socia
lista Iugoslava » — ha visi
tato 11 festival nazionale del
l'Unità a Firenze II compa
gno Venlsnlk si è poi tratte
nuto a Roma alcuni giorni 
per un fraterno scambio di 
opinioni con I dirigenti della 
FGCI sui temi e le Iniziative 
giovanili nazionali e Interna
zionali di comune e recipro
co Interesse e su questi temi 
si 6 registrata una larga e 
sostanziale concordanza di ve
dute. 

I sindacati confederali attaccano lo sciopero proclamato dallo SNADAS 

Gruppo corporativo compromette 
l'inizio dell'anno scolastico 

,. -t . » v - « • ; • • • > " » • 

Invocando pretestuosamente esigenze di riforma ma in realtà riproponendo obiettivi di 
gretta convenienza una piccola organizzazione di burocrati colpisce gli interessi di mi
lioni di utenti - Ieri rincontro con il ministro MalfaHi dei sindacati scuola CGIL-CISL-UIL 

L'apertura dell'anno scola
stico sarà Impedita o quanto 
meno ritardata dall'Irrespon
sabile atteggiamento del sin
dacato autonomo del perso
nale della Pubblica Istruzio
ne (SNADAS)? Questa picco
la formazione corporativa, a-
vendo proclamato lo sciope
ro del personale P.I. dal 16 
al 22 settembre, minaccia di 
scaricare sugli utenti un sup
plemento di disagio per moti
vazioni che, al di là delle 
proclamazioni, hanno un si
gnificato di gretto tornacon
to di gruppo, secondo la lo
gica di certo sindacalismo 
autonomo disancorato da una 
reale linea di riforma. 

Questa minaccia è stata 
seccamente condannata dal 
Sindacati scuola della CGIL, 
CI3L e UIL e dalle organiz
zazioni confederali del per
sonale centrale e periferico 
della pubblica istruzione. Lo 
SNADAS, per dare un segno 
di credibilità al proprio av
venturismo rlvendlcatlvo. a-
veva citato alcune delle più 
gravi disfunzioni che carat
terizzano le strutture dell'I

struzione pubblica in Italia. 
I sindacati confederali denun
c i n o questa strumentalizza
zione e la pretesa di Impo
stare il tema della riforma 
amministrativa In termini 
corporativi ed esclusivistici. 

« Al di là di improvvisa
te e disorganiche motivazioni 
sulla ristrutturazione dell'am
ministrazione della P.I. che lo 
stesso sciopero si propone di 
affossare — dice 11 comuni
cato del Sindacati confedera
li — emergono le tipiche ri
vendicazioni di caratteri cor
porativo del sindacato auto
nomo, che punta alla rlesu-
mazlone del compensi acces
sori, che notoriamente costi
tuiscono lo strumento princi
pale della giungla retributi
va». 

Una reale tutela salariale 
— dice ancora II comunica
to — è Impensabile al di 
fuori dell'attuazione della 
qualifica funzionale e di una 
riforma della struttura am
ministrativa. Appare grotte
sca la strumentallzrarlone 
della tematica rlformatrl-
ce da parte di una frangia 

di burocrati che non posso
no pretendere d! gestire Iso
latamente la riforma la qua
le Investe la generalità del 
lavoratori. 

Dal canto loro 1 sindaca
ti confederali Intendono strin-
gere l tempi della vertenza 
generale della pubblica Istru
zione sia per ottenere Imme
diati Interventi eapaoi di ga
rantire il funzionamento del 
servizi scolastici, sia per por
tare avanti la completa at
tuazione del decreti delegati 
e l'elezione del Consigli sco
lastici provinciali e naziona
le, e Infine per definire un 
organico disegno di riforma 

Queste questioni sono state 
affrontate ieri anche nel cor
so dell'Incontro che t sinda
cati confederali della scuo
la hanno avuto, per la Inte
ra giornata, con II ministro 
Milfattl. In quella sede si è 
parlato del problema della 
riforma della Pubblica ammi
nistratone, in particolare del 
ministero della Pubblica 1-
struzlone, soprattutto, appun
to. In vista dello sciopero 
indetto dalla Snadas e Ma-

rianetti ha ribadito al mi
nistro la posizione presa, a 
tale riguardo dal sindacati 
confederali 

Nell'Incontro di Ieri è stata 
avviata la discussione su una 
serie di questioni: dal cor
si abilitanti, agli orari di ser
vizio, dalle questioni pendenti 
relative al decreti delegati, al 
l'attuazione dell'Impegno di 
assumere entro 11 1 ottobre 
personale non Insegnante, al
l'assegnazione di sedi, allo 
espletamento della graduato
ria per 11 personale Insegnan
te e non. In mattinata In 
particolare si è discusso dei 
corsi abilitanti (11 ministro ha 
accettato, di precisare, le mo
dalità delle prove finali) men
tre nel pomeriggio si è pro
ceduto ad una prima discus
sione Interlocutoria sulla ap
plicazione delle disposizioni 
relative all'orarlo di servizio. 
Martedì prossimo è previsto 
un nuovo Incontro durante 11 
quale verranno messe a pun
to sta le questioni relative 
ai corsi abilitanti sia quelle 
rlguardant-l 11 personale non 
Insegnante. 

Tra giornalisti e ricoverati all'Ospedale psichiatrico di Arezzo 

Dibattito aperto sulla «follia» 
Un incontro di eccezionale interesse nel corso dell'annuale « festa dell'amicizia » 

Dal nostro inviato 
AREZZO, 12. 

Chi deve essere considerato 
« pazzo »? Perchè è ritenuta 
« pazza » la donna che ucci
de la propria sorella affetta 
d'un male inguaribile (e muo
re poi suiciau in manicomio) 
e invece non è considerato 
« pazzo », magari, un marito 
che ammazza «per onore»? 

Ecco, torse può bastare 
questo esempio a dire della 
complessità del problemi, non 
di mera nomenclatura, posti 
da una discussione sul rap
porto tra psichiatria e Infor
mazione. Quando poi un di
battito di questa portata si 
svolge tra un gruppo di gior
nalisti (Corriere della Sera, 
Messaggero, Paese Sera, Na
zione, Unità e Manifesto) e 
centinaia di ricoverati e ope
ratori sanitari all'Interno 
dell'ospedale psichiatrico di 
Arezzo, allora all'importanza 
In sé della questione si sal
da l'eccezionale interesse di 
un confronto cosi Insolito, 

L'ospedale aretino è In 
questo senso una sede due 
volte Ideale. Intanto, perché 
da quattro anni qui va avan
ti una delle più importanti 
esperienze di costruzione di 
una alternativa non Istitu

zionale (ospedale « aperto », 
responsabilizzazione del rico
verato, suo progicssivo rem-
serlmento nella vita civile, 
potenziamento del lavoro pie-
ventlvo): una esperienza In
somma profondamente diver
sa rispetto alla normalità di 
un regime fondato sull'esclu
sione e la segregazione. E 
inoltre, perchè proprio In que
sti giorni l'ospedale vive la 
sua annuale « festa dell'ami
cizia » che è un po' 11 mo
mento della riilessione sul 
lavoro già fatto, ma anche 
quello del più stretto rappor
to tra I ricoverati e l'intera 
cittadinanza di Arezzo, invi
tata a prendere parte, nello 
« Psichiatrico », a iniziative 
culturali e ricreative di gran
de respiro. Tra queste, ap
punto, un rilievo tutto parti
colare ha assunto la tavola 
rotonda-dibattito. 

Che cosa ne è venuto fuo
ri? Anzitutto la verifica (rea
lizzata anche sulla pelle di 
alcuni grandi quotidiani di 
informazione) del doppio uso 
giornalistico della psichiatria 
e del termini psichiatrici. Co
si, da un lato 1 tempi e le 
esperienze come questa di 
Arezzo hanno imposto una 
riflessione e un rinnovamen
to nell'analisi — almeno a 

livello di principio — del pro
blema della diversità: da qui 
l'attenzione nuova al proble
ma, I servizi, le Inchieste 
provocate anche da atroci 
drammi come quello ancor 
recente di Antonia Bernar-
dinl, uccisa nel letto di con
tenzione del manicomio cri
minale di Pozzuoli 

Ma, dall'altro lato, persiste 
sovente nella cronaca spic
ciola, di ogni giorno, una 
rappresentazione deformata e 
tradizionalistica dei cosiddet
ti comportamenti dcvlantl, 
rappresentazione che in real
tà risponde ad una precisa 
logica politica, di gerarchla 
di valori. Allora. 11 ricorso 
alla « follia » diventa una sor
ta di elemento tranquillizzan
te, funzionale all'esorcismo e 
all'isolamento. 

Da qui l'unanime conveni
re sul rifiuto della tenden
ziosa « medlcallzzazione » del
la diversità psichiatrica, e 
sulla necessità di intervenire 
sulle radici sociali della no-
clvltà mentale, con uno stret
to rapporto tra strutture sa
nitarie rinnovate, poteri lo
cali e organizzazioni di base 
della democrazia. 

In questo rifiuto della spe
cializzazione e Insieme nella 
coerente corresponsablllzza-

zione di tutta la società 
t«Gual a pretendere di cam
biare la situazione sostituen
do nell'ospedale un esperto 
reazionario con un esporto 
illuminato », ha detto il di
rettore dello « Psichiatrico », 
Agostino Pirella), in un rap
porto non di tuga ma di con-
ìronto con una realtà assai 
più complessa di come si pre
tenda ai liquidarla («Mal 
che su un giornale abbia let
to " Sano di mente uccide 
la moglie " »), stanno le ar
mi, spesso non indolori, per 
stabilire un più corretto rap
porto tra psichiatria e in-
ìormazlone. 

E' — come sempre — un 
problema di volontà politica. 
Lo ha ricordato anche li pre
sidente di turno dell'assem
blea generale dell'ospedale, 
Ampelia Carresl, una donna 
qui ricoverata dal '43 che ha 
latto da moderatore del di
battito. « Spesso ci stanno 
addosso con tanti occhi che 
ci tocca lare attenzione a 
muovere anche solo una pa
gliuzza », ha detto. « E qual
cuno ci guarda tanto da non 
accorgersi che qui siamo tutti 
poveri, che 1 signori qui den
tro non ci stanno ». 

Giorgio Frasca Polara 

scuole medie dove si attua 
il tempo pieno Assunzione di
retta da parte del Comune, 
attuazione, nell'anno 1975-76, 
modlante convenzione ». Il 
nuovo assessore all'Istruzione, 
Gianni Dollno, che come di
rettore didattico aveva im
posto all'attenzione dell'opi
nione pubblica (11 regista Co-
menclni raccolse molto ma
teriale per la «TV» proprio 
nella sua scuola) 1 problemi 
più scottanti della scuola in 
Italia ha voluto con questa 
proposta creare un'alternativa 
alle isole del tempo pieno». 

Gianni Dollno, che dal ban
chi dell'opposizione del grup
po comunista ha difeso per 
anni l'esperienza del «tempo 
pieno », con la stessa fermez
za ha dovuto convenire — 
ed è stata quest'analisi a fa
re da preambolo alla delibe
razione — che generalizzare 
quel tipo di esperienza, nelle 
attuali condizioni della finan
za locale, poteva significare 
uno spostamento dell'obietti
vo e un protrarsi negli anni 
di traguardi pressocchè Ir-
raglunglblll per la mo'e de
gli Investimenti. Di fronte al-
l'Impossibilità di generalizza
re 11 «tempo pieno» si trat-
tava di « Inventare » un di
verso riempitivo del «tempo 
vuoto » 

Nel programma della nuo
va giunta problemi come 
quelli dei ragazzi e degli an
ziani, le due categorie che più 
di tutte in questi anni hanno 
patito le conseguenze dello 
sviluppo disarmonico della 
città, vengono posti al centro 
dell'attenzione. Si tratta di 
Individuare nuovi modi di 
concepire la cosiddetta assi
stenza scolastica, modi che la 
formula del «tempo pieno» 
ape-unto riassume. 

Per ora del provvedimento 
beneficeranno circa 8 mila 
bambini delle scuole elemen 
tari L'assessore Dollno Inten 
de «restituire la città ai ra
gazzi » e In questa operazlo 
ne vengono coinvolti altri as 
sessoratl- quello del trasporti, 
perchè 1 mezzi dell'azienda 
possano programmare, nel 
tempi morti 11 servizio citta 
dlno, Il trasporto del bambini 
al giardino zoologico o al mu
seo dell'automobile o all'ar
meria reale, alla FIAT o a 
La Stampa, al museo d'arte 
moderna o a quello egizio: 
l'assessorato allo sport e al 
problemi della gioventù per
chè tutte le attrez7ature spor. 
tlve siano poste a di posizione 
de! ragazzi: l'assessorato al
la cultura che sovrlntende al 
musei e a tutte le altre strut
ture culturali cittadine, dal 
teatro stabile ni teatro regio. 

Certo ci sono grossi temi 
In discussione. Da una parte 
vi è la limitatezza delle pos
sibilità finanziarle, dall'altra 
Il tipo di « disponibilità » del 
comò Insegnante, la caoacltà 
degli educatori di «adattar
si » In modo attivo alle nuove 
richieste Le prime reazioni 
sono confortanti: si sono già 
posti a disposizione gli opera
tori degli Istituti civici profes
sionali, quelli che insegnano 
l'attività di foto-lito. I c-ra-
misti. I giardinieri del centri 
« Pastore » ed « Euiico ». 

E la richiesta da parte del 
rairazrt? SI tratta per loro di 
avviare un modo nuovo di 
Impadronirsi della città e del
le sue strutture, un modo di
verso di recuperare momenti 
di cultura che Torino si è da
ta in si-coli di vita L'Imma
gine della città in mano del 
ragazzi pone però anche del
le responsabilità. CI si chiede 
ad esemplo a qual punto gli 
operatori saranno In grado d! 
farsi coinvolgere- una do
manda lesltflma. per chi co
me 11 cronista guarda 11 fe
nomeno dall'esterno e osser. 
vn In «forbice». Il divario 
tra quRlltà della domanda da 
pane del rasa77i e la capa
cità di rispondere In modo da 
svllurjDare pienamente la pos
sibilità che apre 11 provvedi
mento. 

Sino a Ieri gli Insegnanti 
del « doposcuola » avevano un 
rapporto precnrlo (venivano 
assunti In novembre e licen
ziati a giugno) L''mpesmo 
« non totale » determinava un 
particolare atteggiamento: 
ouello di chi ha solo da «da
re una mano » Bill Insegnanti 
di ruolo del mattino e deve 
fare soprattutto attenzione a 
che I bambini non si facc'sno 
male Ora Invece ci •' avvia 
verso una diversa concezione 
del « tempo pieno » Entro un 
anno anche 11 Patronato sco
lastico verrà eliminato e Rln 
dnl'e prossime settimane la 
gestione sn-a curata diretta
mente dal Comune 

La parola sul provvedimen
ti della Giunta tocca ora alla 
clttA stessa Al banco di pro
va saranno chiamati gli In
segnanti, con tutta la loro 
esperienza, i genitori e 1 con
sigli di circolo. I comitati di 
quartiere, le organ'zzazlonl 
sindacali 

Otello Pacifico 

Il compagno 
Herrmann Axen 
giunto a Firenze 

MILANO. 12 
Il compagno Hermann 

Axen. membro dell'ufficio pò 
litico e segretario del comi 
tato centrale della SED. che 
dirige la de'egailone della Re 
pubblica democratica tedesca 
al festival nazionale dell'Uni 
tà è giunto questo pomeriggio 
all'aeroporto di Milano, dove 
è stato accolto da dirigenti 
del nostro partito. 

Il compagno Axen ha poi 
proseguito in serata in auto
mobile per Firenze 

Una riforma necessaria 

Vasto 

movimento 

democratico 

per rinnovare 

le strutture del 

tempo libero 

Le nuove amministrazio
ni sorte sulla base delle più 
ampie intese unitarie hanno 
di fronte a loro anche 1 pro
blemi della organizzazione del 
tempo libero 

L'assoluta mancanza o qua
si di attrezzature e di im
pianti sportivi, ricreativi e di 
turismo sociale è un punto 
di riferimento obbligato e rap
presenta senza alcun dubbio 
un primo terreno di Interven
to in questo settore. 

Compito prioritario delle 
forze popolari, e quindi del 
comunisti, nel campo del tem
po libero è quello di pro
muovere una vasta iniziati
va di rinnovamento di tutti 
gli enti ed istituti culturali. 
sportivi e ricreativi esistenti 
In Italia, tutti — chi più, 
chi meno — cosi largamen
te superati ed Inefficienti da 
determinare una situazione 
anacronistica per un paese 
che ha manifestato in ma
niera chiara di essere tal
mente cresciuto sotto II pro
filo civile e cultu-ale da non 
avere certo bisogno di esse
re « assistito » o culturalmen
te Indirizzato dall'alto 

D'altra parte se lo scopo 
(come viene unanimemente 
riconosciuto) di tutti questi 
enti — pur facendo le debi
te distinzioni — è stato sem
pre quello di servire da stru
menti cllentelarl e di sotto
governo per le forze che per 
trenta anni hanno governato 
Il paese. In presenza della 
spinta al rinnovamento quale 
è emersa con forza il 15 giu
gno non si vede come si pos
sa evitare di affondare 11 bi
sturi In un settore come quel
lo del tempo libero cosi ricco 
di una pletora di enti, esem
plari per la loro Inutilità, la 
dissennatezza del loro bilan
ci, la periodica esplosione di 
scandali al loro interno 

Questi enti si trovano pe
rennemente sull orlo della ban
carotta, tanto da avere biso
gno di continue iniezioni di 
aenaro pubblico per poter so
pravvivere. Valga per tutti il 
caso dell'ENAL, degna erede 
dell'OND (Opera Nazionale 
Dopolavori) dell'era fascista, 
della quale ha mantenuto la 
struttura centralizzata e bu
rocratica. In un recente do
cumento interno, quest'ente, 
che si autodefinisce pomposa
mente « ente di slato delega
to al tempo libero», ricono
sce di aver raggiunto uno sta
to fallimentare di ben 6 mi
liardi, malgrado il cospicuo 
utile derivante dalla gestio
ne dell'ENALOTTO, tanto da 
rendere inefficace anche l'e
ventuale contributo a fondo 
perduto di 3 miliardi da tem
po richiesto al governo (e 
finora non concesso per la 
ferma opposizione del PCI ed 
anche del PRI) per risanare 
un deficit che risulta di ben 
più ampie proporzioni. 

La situazione dell'ente è ta
le che la CGIL, pur anima
ta di «piena disponibilità ad 
aflrontare senza pregiudizi 
un dit'-corso di rinnovamento 
e di riforma», nel giugno 
dello scorso anno si è vista 
costretta a ritirare i propri 
rappresentanti dal consiglio 
di amministrazione, dopo a-
ver verificato che «la natu
ra istituzionale e politica 
dell'ENAL, il suo carattere 
di Ente di Stato, da una par
te, non rispondono alla real
tà democratica e pluralistica 
della nostra società e, dal
l'altra, permettono 11 perma
nere di una situazione di e-
qulvoco che impedisce una 
piena e diretta assunzione 
di responsabilità In questo set
tore da parte del governo » 

Certo nessuno ritiene che 
basti eliminare l'ENAL per 
risolvere 11 problema de) tem
po libero. 

Occorre nello stesso tempo 
predisporre soluzioni in poti 
tivo. adeguate alle nuove real
tà istituzionali ed in armo
nia con la volontà partecipa
tiva delle masse popolari. 
Ma In questo quadro propo
ste ed Indicazioni non man

cano certo, a partire dalle pro
poste di legge presentate al 
Parlamento (a luglio quella 
del PCI) fino alla proposta 
di Iniziativa popolare pro

mossa dall'ARCI-UISP, Enari-
ACLI, ENDAS 

Quest'ultima merita una 
menz'one particolare Frutto 
della lunga esperienza del mo
vimento associativo democra
tico in questo campo, si ca
ratterizza essenzialmente per 
aver individuato nell'istitu
to regionale, negli enti locali 
e nella partecipazione popo
lare organizzata a tutti 1 li
velli 1 soggetti principali di 
una programmazione cultura
le, sportiva e turistica real
mente di massa e risponden
te alle effettive esigenze dei 
cittadini. 

Questa Iniziativa, alla qua
le al momento della presen
tazione pervennero adesioni 
ed incoraggiamenti da parta 
delle forze politiche (ricor
diamo l'apprezzamento mani
festato dal compagno Enrico 
Berlinguer e dm segretari del 
PSI e del PRU di forze sin
dacali, di organizzazioni cul
turali e di amministratori lo
cali, si pone oggi come pun
to di riferimento obbligato 
per tutte quelle componen
ti Interessate ad una pro
fonda riforma del tempo lì
bero nel nostro paese. 

La strada per un confronto 
sereno e mediato che garan
tisca la soluzione di un prò 
oleina per troppo tempo elu
so sembra, dunque, tracciata 
Spetta oia a tutte le forze 
interessate trovare le oppor
tune conveigenze per percor 
r<-rla 11 più in fretta possi 
bile e fino in fonda 

Sergio Sbrana 
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Il concorso magistrale 

LA FABBRICA 
DEI MAESTRI 

La macchinosità delle nuove norme non deve impedire 
la formazione di insegnanti aperti al senso delle novità 

Il 22 settembre si svol
gerà la prova scritta del 
concorso magistrale, il pri
mo dopo l'entrata in vigore 
del decreto delegato del 
maggio 1974 che ha in par
te modificato le modalità di 
Immissione in ruolo degli 
Insegnanti. 

Il concorso è più macchi
noso di prima. Tradizional
mente si dovevano affron
tare una prova scritta e una 
orale; ora chi supera la pro
va scritta partecipa ad un 
eorso quadrimestrale, da 
cui passa all'orale dopo 
« una prova rivolta ad ac
certare la preparazione spe
cifica, nonché la capacità 
di rielaborazione personale 
e di valutazione critica dei 
temi e delle esperienze rea
lizzate nel corso », nella qua
le deve trattare per iscrit
to e discutere un argo

mento proposto dalla com
missione. Dopo la triplice 
selezione allo scritto, alla 
fine del corso e all'orale, si 
entra In una graduatoria 
da cui saranno presi i vin
citori che saranno immessi 
In ruolo nell'ottobre 1976. 

La prova scrìtta consiste 
nel solito tema, che dovreb
be consentire dì accertare 
« la maturità del candidato, 
nella personale riflessione 
sui problemi dell'educazione 
e su esperienze della scuola 
contemporanea con riferi
mento all'opera educativa 
della scuola primaria >. cioè 
su tutto lo scibile pedago
gico. La prova orale. « rivol
ta ad accertare il grado di 
formazione professionale e 
le attitudini » — figurarsi 
— «alla funzione docente », 
richiede la conoscenza ap
profondita di due o più pro
blemi fra una quindicina che 
sono elencati nel program
ma: per ciascuno dei due 
problemi si deve riferire 
su una o più opere che lì 
affrontino « sul piano teo
rico oppure su quello della 
ricerca » e dimostrare « ade
guata conoscenza del pen
siero dì almeno un pedago
gista moderno»: insomma, 
tutto e altro ancora. 

I corsi avranno Inizio un 
mese dopo la pubblicazio
ne dell'elenco degli ammes
si, quindi in inverno. Vi sa
rà un corso per ogni 75 can
didati: occuperanno 114 o-
re, 40 di lezione, 60 di eser
citazioni, 14 di « sedute ple
narie ». Dopo la fine del 
corso, ogni candidato avrà 
a disoosizìone almeno dieci 
giorni per preparare la re
lazione finale. 

Si sa che noi consideria
mo sbagliato l'attuale siste
ma dì reclutamento degl'in
segnanti, come consideria
mo sbagliato quello della 
loro formazione: che per noi 

'la preparazione (all'univer
sità per tutti, con la lau
rea per tutti, come vuole 
anche la legge sullo stato 
giuridico), l'assunzione, l'ag
giornamento, la riqualifica
zione devono essere conside
rati momenti d'un processo 
unico che interessi l'univer
sità, la scuola militante, i 
sindacati, le associazioni de
gl'insegnanti, gli enti loca
li. Quanto al concorso ma
gistrale, il dato fondamen
tale resta sempre questa 
spaventosa sproporzione tra 
le poche migliaia di posti 
messi a concorso e le cen
tinaia di migliaia di concor
renti, e di ciò bisogna rin
graziare la DC e i governi 
che hanno sempre respinto 
la proposta di chiudere lo 
istituto magistrale, scuola 
di sottocultura e di nessuna 
preparazione professionale, 
fabbrica di disoccupati an
che quando il resto della 
scuola non lo era ancora. 

Scoperte 
galassie 

compatte 
EREVAN, 12 

Statami coamici di nuo
vo tipo sono stati sco
parti da scienziati dell'os
servatorio aatroflaico di 
BJurakan dall'accademia 
dalla scienze dell'Armenia. 

E' atata accertata resi
stenza del cosiddetti grup
pi di galaaaie compatta, 
nelle quali I sistemi stel
lari a I loro singoli com
ponenti aono disposti a 
poca distanza gli uni da
gli altri. 

Finora si pensava che 
gli accumuli dalle galassie 
foaaaro composti in gran
dissima parta di sistemi 
stellari distendati. Era 
atata acoperta aolo qual
che galassia In cui la stel
le costituivano raggruppa
menti compatti. 

Oli scienziati di BJura
kan sono adaaao riusciti a 
fotografare centinaia di 
gruppi compatti di galaa
aie. 

I nuovi orientamenti della società messicana / 2 

Ma a parte ciò, è la prova 
scritta, la più tradizionale 
delle tre, che decide di tut
to, e non è il caso di ripe
tere qui ciò che tutti sanno 
o dovrebbero sapere sulla 
scarsa attendibilità dei giu
dizi formulati sopra una 
composizione scritta. 

Comunque, anche se allo 
scritto si avrà una massiccia 
selezione, gli ammessi al cor
so saranno migliaia, e ciò si
gnifica centinaia e centinaia 
di professori universitari o 
presidi o direttori didattici 
che saranno presidenti delle 
commissioni addette ai corsi, 
di direttori didattici e, in nu
mero doppio, maestri di ruo
lo che ne faranno parte. E' 
auspicabile — ed è natural
mente obiettivo di lotta — 
che non si compiano discri
minazioni, che cioè i migliori 
insegnanti, che lavorano con 
criteri pedagogici d'avan
guardia, che operano nella 
scuola e nel tessuto sociale 
per promuoverne lo sviluppo 
democratico, entrino a far 
parte delle commissioni. La 
loro presenza sarà determi
nante perché l'organizzazione 
dei corsi sia tale da render 
possibile che questa esperien
za, questa capacità professio
nale siano messe a frutto, 
ed esse, non la pedagogia mi
nisteriale che ha dominato 
per trent'anni coi risultati 
che tutti vediamo, valgano 
come punti di riferimento 
per i futuri insegnanti. In 
questo modo ì corsi possono 
essere un elemento d'innova
zione. E' accaduto persino coi 
corsi abilitanti speciali e or
dinari che dove c'è stato lo 
intervento di professori de
mocratici e preparati cultu
ralmente non tutto sì sia 
svolto in maniera pasticciata 
e confusa ma alcuni corsi 
abbiano avuto una loro di
gnità, una loro validità cul
turale e professionale. 

Il riferimento ai corsi abi
litanti è calzante se sì consi
dera un'esperienza compiuta 
in primavera a Genova. Qui 
il sindacato scuola CGIL e 
gli altri sindacati confederali 
dei professori insieme con 
l'università hanno ottenuto 
che la sovrintendenza orga
nizzasse un « seminario di 
coordinamento » per i docen
ti dei corsi, che è stato te
nuto dal sindacato e dagli u-
niversitari con la partecipa
zione di esperti. Lo scopo 
era d'impedire che i corsi 
assumessero carattere nozio
nistico, che venissero impo
sti contenuti preconfezionati, 
che predominassero gli o-
rientamenti burocratici e au
toritari, che insomma si a-
vesse una riedizione persino 
peggiorata dei vecchi esami 
d'abilitazione. 

Nei corsi previsti dal con
corso magistrale, sono pos
sibili iniziative simili a quel
la genovese, almeno là dove 
si faranno orogrammi chiari 
e si attirerà l'attenzione del
la gente di scuola. E' possì
bile che siano prese inizia
tive dal sindacato insieme 
col personale dell'università, 
con le associazioni democra
tiche dei maestri, con la re
gione. Si potrebbero organiz-
zare dibattiti, incontri, semi
nari da tenersi presso l'uni
versità, nelle scuole, in locali 
dei comuni, per discutere coi 
membri delle commissioni i 
temi del concorso, le questio
ni pedagogiche e didattiche, 
ma anche i grandi temi cul
turali e sociali connessi con 
l'educazione come filoni en
tro i quali avviare il lavoro 
dei corsi, nei quali inquadra
re le lezioni, le esercitazioni, 
le relazioni finali, il funzio
namento dei corsi e dunque 
l'esperienza di quattro mesi 
dei futuri maestri e maestre. 

Si sa benissimo che non 
sarà il concorso, neppure con 
queste novità, a cambiare la 
qualità degl'insegnanti; si sa 
che una parte dei vincitori 
del concorso arriveranno alla 
nomina in ruolo sprovvisti di 
capacità professionali e per
sino degli strumenti per ac
quisirle in seguito con le lo
ro forze, che perciò anche 
verso questi nuovi insegnanti 
occorrerà lavorare per aiu
tarli a migliorare la loro pre
parazione. Una parte dei can
didati però sono passati at
traverso l'esperienza delle 
lotte scolastiche e sociali, o 
almeno sono giovani e ragaz
ze di mentalità moderna, ai 
quali può riuscire più facile 
comprendere come si saldano 
l'impegno civile e sociale con 
l'impegno culturale e profes
sionale a costituire una nuo
va figura di operatore della 
educazione. Lavorare per au
mentare quanto più possibile 
il numero di questi maestri 
aperti al senso della novità 
e alla comprensione del si
gnificato di un'educazione de
mocratica significa favorire 
il processo che è in corso an
che nella scuola elementare 
per cambiarla, significa ac
crescere la forza del movi
mento per la riforma. 

Giorgio Bini 

Il ricatto alimentare 
Il Messico, già esportatore di cereali, dipende attualmente dalla produzione statunitense - Un'agricoltura a rovescio: diminuiscono le col

ture destinate ai consumi essenziali della popolazione e aumentano quelle destinate al mercato nordamericano - Esportati in un decennio 

oltre cinque milioni di vitelli, mentre si importa il latte in polvere - Una via d'uscita dalla crisi secondo il parere degli esperti messicani 

DI RITORNO DAL MESSI
CO, settembre 
« Sottosviluppo e coca-cola », 

Questa la realtà della vita de
gli emarginati che ancora co
stituiscono la stragrande mag
gioranza degli addetti all'agri
coltura nel Messico. Come in 
altri paesi latino-americani ci 
si trova di fronte ad una 
grande ricchezza naturale 
sprecata, o solo parzialmente 
utilizzata: la visione di un 
territorio in gran parte de
gradato, che con una raziona
le pianificazione dell'ubo del
le acque, del suolo, delle col
ture potrebbe trasformarsi in 
un giardino fiorente. Dati al
la mano un esperto agricolo 
dell'Università di Stato ce ne 
dà la prova: il Messico con 
una popolazione di 55 milioni 
di abitanti ha una superficie 
sei volte pili grande dell'Ita
lia, ti 50', del territorio è 
parzialmente arido ma il re
stante, costituito da zone ric
che d'acqua, presenta alle 
analisi un tasso di fertilità 
tra i più elevati delle due 
Americhe. La teoria del resto 
trova piena conferma nella 
pratica. Quasi il 70 ", dell'In
tera produzione agricola mes
sicana proviene da due sole 
regioni, la Baia di California e 
Taumalipas, dove si è avuta 
una certa modernizzazione. In 
altre zone Invece, caratteriz
zate da una polverizzazione 
della proprietà (mlnlfundlos), 
la produzione è in alcuni casi 
persino inferiore a quella del
le epoche precolombiane. Le 
ragioni di questo « spreco » 
sono assai remote e per com
prenderle occorre ripercorrere 
la storta passata e recente del 
paese. La prima crisi dell'agri
coltura messicana si ebbe con 
la privatizzazione delle terre, 
avvenuta con la conquista 
spagnola, che fini col lasciare 
decadere le sapienti opere di 
irrigazione prima conservate 
dallo stato proprietario, tra
sformando i campi coltivati 
in un lati/ondo di ttpo feu
dale. Questo stato di cose per
marrà con alterne vicende li
no alla vittoria della rivoluzio
ne democratico-borghese del 
1910. La nascente borghesia 
no?» ebbe però il coraggio o 
la capacità di portare avanti 
la saldatura che si era creata 
durante la guerra con le mas
se contadine per il timore di 
una radicalizzazione a sinistra 
del movimento popolare. 

Una volta preso il potere 
con l'appoggio contadino, i 
gruppi dirigenti borghesi ri
nunciarono agli ideali di par-

Contadini messicani offrono in vendita funghi che contengono sostanze stupefacenti 

tenza. rinnegarono le promes
se fatte ai « campeiinos » per 
ravvicinarsi di fatto allo scon
fitto potere feudale. Eliminati 
politicamente i capi contadini 
sia quelli meno radicali (co
me Poncho Villa) sia quelli più 
avanzati (come Emiliano Za-
pata) si rinunciò ad effettua
re la riforma agraria che era 
stata la grande molla popo
lare della rivoluzione. I dati 
parlano chiaro: dal 1915 al 
1935 furono distribuiti solo 1,5 

milioni di ettari di terra per 
la gran parte tratti dalle aree 
aride e quindi di scarso inte
resse economico per gli stessi 
agrari. 

Alla fine degli anni '40 si 
ebbe un nuovo rivolgimento 
all'interno della classe diri
gente messicana con il raffor
zarsi del legame della borghe
sia con II capitalismo mono
polistico statunitense. La clas
se feudale cercò di contrasta
re questo doppio potere, che 

rischiava di stritolarla econo
micamente, dirottando I pro
pri investimenti verso il set
tore industriale che la stessa 
politica portata avanti dalla 
borghesia aveva reso più red
ditizio e dinamico del settore 
agricolo. Questa razionalizza
zione, anziché rafforzare il 
potere feudale fini, in ultima 
analisi, con l'indebolirlo. Chi 
fece le spese di questo pro
cesso furono un'altra volta le 
classi contadine, ora chiama

te a pagare il prezzo del na
scente sviluppo industriale. 
Per procurarsi i capitali ne
cessari alla propria conver
sione, la parte più dinamica 
della classe feudale smise di 
osteggiare quella stessa rifor
ma agraria che prima aveva 
combattuto con tanto accani
mento. Le terre marginali a 
bassa resa agraria dei latifon
di furono cedute allo Stato, 
in veste di acquirente di co
modo che le pagò al prezzo 

Alfonso Leonetti compie oggi ottanta anni 

UN ORDINOVISTA FRA I GIOVANI 
Dalla Puglia dei braccianti alla Torino di Gramsci — «Quello che più mi interessa oggi è l'educazione delle gio
vani generazioni agli ideali del socialismo» — Il contributo allo sviluppo degli studi storici sul movimento operaio 

Il compagno Alfonso Leo-
netti compie oggi ottanta 
anni. Una vita intensa, vissu
ta nelle lotte del movimento 
operalo internazionale, dalla 
Andrla contadina In cui 
nacque 11 13 settembre 1895, 
alla Torino operaia di Gram
sci, sino alla Francia dell'esi
lio antifascista e della Resi
stenza e al ritorno in Italia. 

Una vita difficile contra
stata, del cui momenti Leo-
netti parla oggi con molto di
stacco ed obiettività. « Sono 
questioni — dice — conse
gnate alla storia e agli sto
rici, sulle quali peraltro è 
già stato scritto molto e mol
to è «tato chiarito. Il passa
to, d'altra parte, conta in 
quanto s! guardi all'avveni
re. Ed anche queste celebra
zioni del compagni più an
ziani hanno un senso e non 
sono pura liturgia, solo se 
da esse si ricavalo, in pri
mo luogo per 1 giovani, cer
tezze e conferme della avan
zata del socialismo. Il mon
do è cambiato, è andato a-
vanti. Il partito stesso e mu
tato e si è rinnovato. Quan
te volte nella mia vita ho 
sentito proclamare che 11 so

cialismo ed 11 marxismo era
no finiti! Lo ha fatto Glo-
littl. lo ha fatto Benedetto 
Croce. Mussolini ed 11 fasci
smo hanno tentato di distrug
gerci, ma mai come oggi 11 
movimento operalo italiano 
ed Internazionale è stato co
si forte, nonostante dissensi 
ed errori. Oggi 11 socialismo 
non è più un'ipotesi libre
sca, è una realtà. Questo è 
l'approdo che trovo ai miei 
ottant'annl. con davanti un 
partito aperto, saldo, in cui 
11 momento della diversità 
pud trovare largamente spa
zio senza intaccare, anzi raf
forzando, l'altro momento es
senziale dell'unità ». 

Alfonso Leonetti «derl al
la gioventù socialista nella 
nativa Andrla nel 1914 Re
centemente ha narrato In un 
libro, premiato dalla presi
denza del Viareggio, gli av
venimenti che lo portarono 
nella Torino operala, a col
laborare con Gramsci nell'e
dizione piemontese dell'/I-
van{t! Nel 1921, dopo aver 
partecipato alla fondazione 
del partito, divenne redatto
re capo delì'Ord/ne Nuovo 
Fu poi direttore del Lavora

tore di Trieste e dopo il de
litto Matteotti, dell'Unita. 
Nel 1923 entrò a far parte 
della direzione del partito e 
nel 1924 partecipò al Quinto 
congresso dell'Internazionale 
comunista a Mosca. 

Arrestato, ferito, persegui
tato dal fascismo, dopo un 
periodo di lavoro clandesti
no in Italia, emigrò in Fran
cia. Dalla fine del 1926 alla 
«svolta» del 1930 partecipò 
attivamente al lavoro di di
rezione del partito. 

Fu appunto nel 1030 che 
Leonetti venne espulso dal 
partito con Tresso e Ravaz-
zoll (Il gruppo dei «tre») a 
causa della posizione di aspro 
dissenso da essi assunta sul
la linea generale In segui
to alla svolta del X plenum 
dell'Internazionale e alle di
scussioni che si svilupparono 
sia sulla teoria del «soclalfa-
seismo», sia sulla decisione 
di riportare in Italia 11 gros
so dell'apparato del partito. 

H punto di Impegno. 11 
tipo di « milizia » che Leo
netti ha oggi scelto è so
prattutto quello di alutare, 
stimolare e incoraggiare gli 

Il Premio Prato assegnato 
a Donini e Primo Levi 

Scelti per la saggistica la « Storia del Cristianesimo dalle origini a Giusti
niano » e per la narrativa « Il sistema periodico » - Le motivazioni della giuria 

nella cultura italiana, non solo per I suol 
pregi Intrinsechi, ma anche perché è un'ope
ra nella quale con assoluta chiarezza uno 
storico marxista prende in esame fatti e 
movimenti religiosi nella loro piena dignità 
storici e sociale, senza cioè che l'ateismo 
dottrinarlo faccia velo a una comprensione 
attenta e talora partecipe ai valori umani 
dell'esperienza religiosa. 

« Potrà sembrare a qualcuno — dice la 
motivazione della giuria - - che l'esplicita 
tesi dell'autore («E' perfettamente Inutile 
cercare di risalire all'essenza del messag 
Kio cristiano., quelli che contano sono gli 
uomini »). sia tale da togliergli la possi
bilità di comprendere fino in fondo lo spe 
tifico contenuto religioso del Cristianesimo 
che per due millenni ha condizionato la 
cultura occidentale. Cosi come potrà appa
rire talora schematica la dinamica dei rap
porti tra il potere politico dell'impero e 
le aspirazioni religiose delle masse. Ma 
ciò non toglie che 11 volume di Ambrogio 
Donlnl appaia un'opera storiografica di al
to livello, che unisce la vastità dei temi 
e la. sicurezza della dottrina al raro pregio 
di una trattazione stringata e chiara». 

PRATO, 12 
La 26 edizione del premio letterario « Pra

to » ha visto l'affermazione di Primo Levi 
per la narrativa con «Il sistema periodico» 
lEd. Einaudil e di Ambrogio Donini per la 
saggistica, con « La storia del Cristianesi
mo dalle origini a Giustiniano» (Ed. Teti). 
Nelle motivazioni presentate dalla giurlu 
del « Pratc ». di cui è presidente Arrigo 
Benedetti, e che è composta da Luigi Bai 
dacci, Ugo Cantini. Cesare Grassi. Armando 
Meonl, Silvio Micheli. Geno Pampalont, Car
lo Salinari, Mario Tobino, Diego Valeri e 
Lemmo Vannini, si rileva che la serie di 
racconti di Levi, oltre ad avere un signifi
cato Intimamente autobiografico, ha un suo 
spessore storico ben preciso. E' la Toilno 
degli anni ultimi del fascismo, nella quale 
la serietà della esperienza scientifica, pur 
condotta nella arretratezza di strumenti e di 
prospettive, costituiva di per se II sentimen
to di una certezza che non poteva essere at
taccata o corrosa dalla retorica di regime. 
A proposito del libro di Ambrogio Donlnl la 
giuria ha rilevato che si tratta di un'opera 
di grande Importanza, destinata a rimanere 
nel tempo un solido punto dt riferimento 

studi di storia sul movimen
to operalo. 

«Forse non è un caso — 
ci spiega — poiché il mio 
rientro nel PCI nel '62 coin
cise con 11 ripensamento da 
parte del partito sulla sua 
storia. SI pensi al libro di 
Togliatti sulla formazione 
del gruppo dirigente del PCI. 
Togliatti me lo fece leggere 
perché rivedessi tutti 1 cap
pelli delle lettere. Capii 
dunque che su questo ter
reno, della ricostruzione sto
rica, mi si offriva un largo 
spazio di attività ». 

Dall'appartamento di Leo
netti a Roma, nel quartiere 
Monte Mario, sono passati 
cosi gli storici più noti del 
movimento operalo. Sprlano. 
Santarelli, Procacci, Salvado-
ri, Tranfaglia, Llvorsl. Si e 
parlato anche di un «archi
vio Leonetti ». In effetti l'ar
chivio c'è — conferma Al
fonso — ma è la mia memo
ria, unita alla coscienza che 
la lezione del passato serve 
al presente per costruire lo 
avvenire. E di questa «me
moria » si sono valsi ? con
tinuano a valersi organ'sm! 
e studiosi stranieri: universi
tà americane, francesi, stori
ci, "orae Alastalr Dav'dson, i 
francesi Pierre Brané, E 
duard Doileans, Dominique 
Gr'soni e Robert Maggiori 

E- in questo tipo di impe
gno che trovano colloca'Ione 
1 contributi dati alle fonda
zioni Feltrinelli e Gob?ttl, 
all'Istituto Gramsci e l'atti
vità del « Fondo Pia Carena 
Leonetti ». con pubblicazioni, 
tesi di laurea, donazioni Re
centemente, con 11 concorso 
di tale Fondo, Il comune di 
Cortona ha istituito una bor
sa di studio per un saggio 
sulle lotte contadine nella 
Valdichiana Ma quello di cui 
Leonetti sembra essere so
prattutto orgogl'oso è II fat
to che la sua casa di Monte 
Mario sia frequentata non 
so'o da storici o da studiosi, 
ma soprattutto da giovani 

« Non soltanto gli studenti 
universitari — tiene a preci
sare — impegnati in t?si di 
laurea, ma dai giovani del li
cei. E questo è molto impor
tante E' importante c'oe che 
nella scuo'n Italiana si af 
frontino oggi certi argomen
ti, ,s] stud'. si assegnino te 
mi. si promuovano ricerche 
sul movimento operaio, su 
Gramsci, sul socialismo, sul
la lotta antifascista, sulla Re 
slstenza. Questo vuol dire, 
che nonostante 1 limiti che 
ancora ci sono, molte cose 
sono cambiate. La ricerca 
della verità, la ricostruzione 

del fatti, 1 Insegnamento han
no un grande valore. Non ci 
si può appartare e ognuno 
trova un tuo modo di impe
gnarsi. Io non sono e non 
sono mal stato un oratore. Ho 
scelto questa strada per far 
politica Ho messo insieme 
cosi le mie passate esperien
ze di cronista, di giornalista, 
di militante politico e anche 
di ricercatore. In Francia mi 
sono occupato anche di to
ponimia. Questa via degli 
studi storici e oggi amp.a-
mente percorribile proprio 
perché, anche su questo ter
reno, il partito italiano ha 
compiuto grandi passi in a-
vantl. è stato quasi un esem
plo, sollecitando e sv.luppan-
do la ricerca nelia responsa
bilità e nella libertà. Ora, do
po le Note su Gramsci e le 
pagine autobiografiche Da 
Andria contadina a Tonno 
operaia, sto lavorando su al
cune schede di militanti ope
rai italiani scomparsi nel
l'URSS nell'ultima fase del 
periodo staliniano Alcune le 
ho g'à pubblicate. Sono testi
monianze per il socialismo, 
non contro 11 socialismo Ma 
quello che più mi interessa 
è l'educazione del giovani, av
vicinarli al marxismo, edu
carli In modo antidogmatico, 
trasmettere loro per quanto 
mi e possibile ciò che Gram
sci ci ha insegnato II che si
gnifica, ciedo. educarli al 
partito » 

Questo è Leonetti oggi. Sul 
tavolo ha le fotocopie di ai-
cune pagine dell'Aranti' pie
montese del 1919. Vi e rico
struita l'uccisione di un com
pagno. Giovanni Cerrea, av
venuta nel corso della cam
pagna elettorale di quell'an
no. Cerrea mori in ospedale 
per le bastonate lnferte^li da 
due poliziotti. Leonetti, da 
buon cronista, ricostruì pun
tualmente l'episodio, fece 
parlare 1 fatti, dimostrò le 
responsabilità delle autorità 
dell'epocu E corredò 11 tilt 
to con uno schizzo - sem
plice ma preciso — del luo 
ghi In cu! avvenne l'aggres
sione. 

«Dovetti disegnarmi anche 
quello — ricorda Leonetti — 
perché allora un ctonisu fa 
ceva anche il grafico » 

Accanto alle lolocople del 
VA vanti' c'è uiw medaglia 
d'oro del partito E' un omag
gio che gli hanno latto i com 
pugni di Giulianova. in A 
bruzzo, dove e stato alcuni 
giorni per riposo e cura E' 
un dono — dice Leonetti — 
di cui vado molto orgoglioso. 

Gianfranco Berardi 

dei terreni fertili. Conseguen
temente milioni di ettari a 
bassa pioduttwita furono da
ti in concessione ai contadi
ni nullatenenti St creò con 
una miriade di piccolissimi 
proprietari, residenti in fon
di di circa 5 ettari di superfi
cie, la cut limitata estensione 
rendeva impossibile ogni mo
derna razionalizzazione delle 
colture. 

I risultati di questa falsa 
ed anacronistua iniziativa de
mocratica sono oggi evidenti. 
Il 50'. dei contadini fornisce 
solo il 4 ', della pioduzione 
agricola complessiva con un 
reddito per nucleo familiare 
inferiore alle 100 000 lire al
l'anno In compenso lo 0,5 ' , 
dei grandi proprietari forni
sce da solo il 32 ' ' della pro
duzione agricola globale. 

A causa delle differenze tec
nologiche nelle strutture pro
duttive, anche le rese per et
taro presentano variazioni 
macroscopiche. Ad esempio 
nei piccoli poderi delta rifor
ma si producono 350 clrh di 
granoturco per ettaro a '/.cica-
tecas, 574 a Queretaro. 000 a 
Tlaxcala. Nelle grandi pro
prietà si arriva invece a 2133 
chili netta Baia di California, 
a 3482 a Sonora. (Tra l'altro 
avelie queste stesse rese, re
cord per il Messtco. sono tut-
l'altro die elevate se parago
nate al 10.000 chili per ettaro 
degli Stati Uniti, ai 12 000 del
la Valle Padana e potrebbero 
essere perlomeno raddoppiate 
con l'uso dei fertilizzanti azo
tati). 

Non potendo trarre di che 
vivere dal proprio lavoro, i 
piccoli proprietari tendono ad 
abbandonare i « mimfondi » 
trasformandosi in braccianti 
nelle tenute tecnicizzate o tra 
sferendosi in città e andando 
cosi ad alimentare il proleta
riato ed il sottoproletariato 
delle periferie urbane 

Nel 1V74 nello stalo di tali-
sco 11 60', del fondi distribui
ti con la riforma erano stati 
abbandonati o venduti, il 70 '. 
nel municipio di Tierra Cu-
lienle e Mtclioacam. t'HO ', a 
Sinaloa. E avanti cosi nel re
sto del paese Anzi, in alcune 
località è stata distribuita ed 
abbandonata più terra della 
superficie della regione stes
sa. Questo apparente mistero 
dipende da un solo fatto- gli 
stessi campi sono stati distri
buiti ed abbandonati più vol
te da diversi assegnatari. An
che t dati, apparentemente 
positnl, dell'andamento nel 
tempo del rapporto tra addet
ti all'agricoltura e produzio
ne agricola monetizzata pren-
dono ben altri significati se 
scomposti ed analizzati più 
profondamente. Mentre il va
lore della produzione agricola 
si e accresciuto dai 32.106 mi
lioni di pesos del 1900 ai 43.06 
del 1970 (valori corretti dal
l'erosione inflazionistica) il 
numero degli addetti all'agri
coltura è calalo nello stesso 
periodo da 6 0S4 000 a 5 103 500 
Se questi dati sono indice di 
un'indubbia razionalizzazione 
delle colture, ciò non toglie 
che il progresso sia un'altra 
volta avvenuto a detrimento 
delle classi meno abbienti E' 
un evento riconosciuto dallo 
stesso governo messicano, co
me risulta da un convegno re
centemente tenutosi a Oaxte-
pec sulla organizzazione con
tadina e lo sviluppo». 

Nel corso dei lavori si e ri
levato come alla trasformazio
ne ed alla meccanizzazione 
delle campagne st sia accom
pagnato un aumento delle 
produzioni « non alimentari » 
/tabacco, cotone, caffè, vite, 
ecc ) oppure dei prodotti de
stinati all'esportazione negli 
USA (frutta, verdura, canna 
da zucchero, curne. ecc I che 
i contadini ed il sottoproleta
riato urbano non consumano 
che marginalmente dati i bus
si redditi di cui dispongono 

Parallelamente à diminuita 
la produzione di cereali desti
nati al consumo alimentare, 
passata da 11.6 milioni di ton
nellate nel 1971 a 10» nel 
1972. a 10,3 nel 1973 Nel con
tempo e pure diminuita la 
produzione di fave e faguii e 
degli altri prodotti che a tut-
foggi costituiscono la base 
dell'alimentazione popolale. 
Anche in conseguenza all'au
mento della popolazione, il 
numero di calorie prò capite 
giornaliero e diminuito m ine
dia da 2750 nel 1970 a 2500 nel 
1973. mentre per le piotane 
si e passati da HO grammi 
giorno a 77. Nella realta, al 
di fuori dell'egualitarismo del
le statistiche. l'Istituto di Sta
to messicano per la nutrizio
ne ha riscontrato che il 3'J ', 
della popolazione più povera 
consuma il l'i degli alimen
ti, mentre il 15', della più 
acca assorbe direttamente o 
indirettamente il 50', del
l'intera pioduzione agricola 
messicana con il risultato dt 
far si che la maggior parte 
dei messicani negli anni '70 
sta ancora colpita dal fenome
no della denutnzione 

A peggiorare la situazione 
alimentare delle classi povere 
contribuisce pure l'imposizio
ne sul mercato da parte sta
tunitense di piodotti e be 
vande distribuiti e pubbliaz 
zati ni modo captitene, ma d' 
potere nutritivo praticamente 
nullo Tipiro e il caso della 
coca-cola divenuta ormai be 
randa nazionale Un economi 
sta ci ha fatto notare che. j 
con la spesa sostenuta pei i 
iiiiesto prodotto del tutto imi 1 
tile si potrebbe dare mezzo 1: ' 
tru di latte a! g-omo ni l i , 
milioni ili bambini che oac 
ne sona tirai emrnle carenti e 
la cut i ita futura sarà segna ( 
ta da una precoce mancanzii 
di calco e di prole ne 

La forbire tia domanda ali ' 
mentore e produzione desti- \ 
nata al mercato interno sta ' 
avendo gravi ripercussioni sul- ' 
la bilancia dei pagamenti ' 
agricoli il cui andamento si e 

letteralmente ribaltato, per 
alcune voci fondamentali, nel 
corso di questi ultimi cinque 
anni Mentre nel decennio 
l't60-70 il Messico esportò 7.14 
milioni di tonnellate di ce
reali, nel '71, trasformatosi in . 
importatore. ne acquistò "-jj-
207 000. li dato si è quadru
plicato nel 1972 per arrivare a 
807 000 e per toccare nel 1973 
1HH0 000 tonnellate Nel 1975 
per far fronte alla domanda 
interna si dovranno importare 
circa 5 milioni di tonnellate 
di frumento. 

Analogo discorso tale per le 
importazioni di latte In pol
vere passate dalle 5.000 ton
nellate annue del decennio 
196070 alle 100 000 del 1973. 
alle 130 000 del 1174 E questo 
m un paese che dal '60 al 10 
ha esportato oltre cinque mi
lioni di vitelli 

Dietro a questa ristruttura
zione vi e lutto un sottile gio
co economico e politico degli 
Stati Uniti clic controllano in 
modo ferreo l'intero mercato 
aaiicolo messicano L'America 
del Noid tende programmati
camente a far crescere la do
manda messicana di cereali 
per fiorare un vicino sbocco 
alla propria superproduzione. 
Nel contempo con quest'ope
razione si sono poste le pre
messe di un ricatto alimenta
re, che st aggiunge ad altri 
strumenti di pressione politi
ca sul governo messicano. 

Come annotano gli esperti 
governativi Juan Rarnirez. 
Leonor Auluardo, Camahfl 
Decerla e Adolfo Chavez. al
l'inizio degli anni '70 <t il Mes
sico importava due milioni di 
tonnellate di derrate agricole 
fucili a pi od uni per esportar
ne due milioni dt difficile pro
duzione che rie li ledevano buo
na terra e molta acqua » Sem
pre secondo gli stessi esperti 
sarebbe anche abbastanza fa
cile uscire dalla crisi alimen
tare, basterebbe «coltivare a 
arano un milione di ettari di 
buona terra, ali stessi che ven
gono ogqi utilizzati per pro
durle alcool e tabacco » desti
nati agli USA Ma anche que
sta operazione apparentemen
te semplice e oggi impossibile. 
La impediscono ostacoli di 
natura politica ed economica, 
come la diversa volontà degli 
Stati Uniti ed il ricatto finan
ziario da parte delle grandi 
banche statunitensi a cui tut
tora deve sottostare ogni 
scelta messicana 

Guido Manzone 
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Senza treni dalle 21 di lunedì per 24 ore 

Confermato lo sciopero 
dei 230.000 ferrovieri 

I sindacati costretti alla lotta dal disimpegno del governo — Verso una trattativa globale su 
tutto il pubblico impiego? — Stato di agitazione degli statali che chiedono un incontro 
urgente — Convocati gli ospedalieri per mercoledì al ministero — Revocata l'azione dei medici 

Iniziative unitarie nelle maggiori zone di produzione 

Proteste e manifestazioni 
contro le misure sul vino 

Riunione di ministri ieri a palazzo Chigi - La settimana prossima un consiglio dei ministri decìderà le misure da 
prendere - Il PCI presenterà una mozione al Senato - La posizione di CGIL, CISL, UIL - Il '75 sarà una cattiva annata 

Resta aperta la discussione 

Tariffe telefoniche: 
confronto ieri 

governo-sindacati 
Fra il vice presidente del Consiglio La Malfa ed 1 rap

presentanti sindacali della COIL-CISL-UIL si è svolto 
ieri un incontro sulle tariffe telefoniche e I problemi 
della elettronica e delle telecomunicazioni. 

Uscendo da Palazzo Ch'gl. 1 segretari confederali Dldò. 
Romei e Rossi hanno dichiarato al giornalisti che « 1 
rappresentanti della Federazione COIL-CISL-UIL hanno 
ribadito le proposte, più volte avanzate, relative alla 
revisione della struttura delle tariffe telefoniche, con 
particolare riferimento alla soppressione degli scatti fissi 
trimestrali, alla riduzione del contributo di allacciamento 
ed alla necessità di un riesame del plano di Investimento 
nel settore delle telecomunicazioni. Sono state esaminate 
alcune Ipotesi di soluzioni del problema delle tariffe e 
si è convenuto di effettuare un ulteriore approfondimento, 
sia in sede tecnica che in sede politica, per pervenire 
a determinazioni definitive. Un nuovo incontro, nel corso 
del quale sarà affrontato anche il problema del riesame 
del plani di investimento, avrà luogo — hanno precisato 
1 tre sindacalisti — entro le prossime settimane, sempre 
a Palazzo Chigi. Nel prossimi giorni sarà convocato 11 
comitato di coordinamento sindacale per una valutazione 
dell'andamento della vertenza». 

A commento della riunione di Ieri, la vice presidenza 
del Consiglio ha diramato un comunicato nel quale si 
sottolinea che si è proceduto « ad un approfondimento 
tecnico del problemi concernenti gli investimenti, nonché 
delle prospettive di redditività del settore, a conclusione 
del quale verranno definite le revisioni tariffarle sulla 
base degli orientamenti emersi nel precedente Incontro 
del 7 agosto, la cui validità è stata concordemente ricon
fermata ». 

Dalle 21 di lunedi alle 21 di martedì I treni non circoleranno. E' italo Infatti confermato 
lo sciopero nazionale del 230 mila ferrovieri: la decisione è stata presa unitariamente dal 
•Indicati di categoria • dalla federazione Cgll-CIsl-UII a termine della riunione dedicata allo 
«viluppo della vertenza del ferrovieri. Il ricorso allo sciopero è stato motivato dal fatto 
che nello riunione interm.nlsteriale d»l!'ll settembre sui problemi del pubblico impiego come 
dice U comunicato congiunto del sindacati « non è stata assunta alcuna decisione di merito 

in ordine al problemi del 
ferrovieri » 

Bisogna ricordare Infatti 
che dopo un primo Incontro 
con 1 sindacati 11 ministro 
del trasporti Martinelli si 
era impegnato a Interessare 
il governo della richiesta sa
lariale Immediata di 25 mila 
lire, uguale per tutti, da con
teggiare sulle competenze ac
cessorie. Si tratta di un In
tervento Immediato, stralcio 
alla piattaforma rivendicati-
va del ferrovieri, necessario 
a tamponare la pesante si
tuazione economica in cui 
versa la categoria. 

Il ministro Martinelli e 11 
governo invece non hanno 
risposto alla giusta richie
sta del ferrovieri. Al contra
rlo nella riunione intermi
nisteriale si è espresso l'In
tendimento di prendere tem
po sul problemi del ferrovie
ri e di Inglobare la loro 
vertenza In quella più gene
rale del pubblico Impiego. 
Cosa questa fermamente re
spinta dal sindacati dei fer
rovieri che puntano, proprio 
con questa battaglia contrat
tuale, a salvaguardare e a 
sottolineare la peculiarità e 
specificità del lavoro dei fer
rovieri. 

Su quanto deciso dalla 
riunione Interministeriale, a 
parte l'annuncio di un pros
simo Incontro con la Fede
razione Cgil-Clsl-Ull. non è 
dato possibile sapere. Però 
attraverso una dichiarazio
ne del ministro delle Poste 
Orlando si è appreso che «1 
ministri hanno deciso che le 
richieste avanzate dalle sin
gole categorie saranno og
getto di un'unica trattativa 
globale con 1 sindacati. Nel
l'ambito di questa decisione 
— prosegue l'on. Orlando — 
1 ministri del Trasporti e 
delle Poste hanno rappre
sentato le specifiche richie
ste del rispettivi settori di 
competenza ». 

La decisione di inglobare 
tutti 1 problemi del pubbli
co Impiego in una sola ver
tenza ha provocato per ora 
la reazione del ferrovieri. 
Non è da escludere che an
che i postelegrafonici, che 
hanno proclamato uno scio
pero per 11 19 settembre, pos
sano confermare nelle pros
sime ore la loro decisione 
di lotta. La categoria è pros
sima alla battaglia per la 
riforma dell'azienda, gli in
vestimenti < e nuovo ordina
mento del personale. 

Stato di agitazione anche 
fra gli statali, dipendenti 
del ministeri. In un comuni
cato emesso Ieri la segrete
ria della Federazione unita
ria degli statali chiede un 
incontro immediato con 11 
governo per la chiusura del
la vertenza aperta da giugno 
sulla qualifica funzionale, la 
applicazione dello Statuto 
dei lavoratori e la riforma 
della Pubblica amministra
zione. Non i poi da esclu
dere la proclamazione di una 
giornata di sciopero qualora 
— dice sempre la nota — 
entro 11 20 il governo non 
avesse convocato le confe
derazioni e 1 sindacati di 
categoria. Nello stesso comu
nicato la federazione degli 
statali ricorda che In rela
zione alla eluslone da parte 
del governo del confronto 
richiesto da Cgll-CIsl-UII sin 
dal 74. In merito alla rifor
ma della Pubblica ammini
strazione, è stato deciso di 
promuovere a partire dal 
prossimi giorni vaste consul
tazioni nelle proprie strut
ture al fine di elaborare nel 
direttivo unitario che si svol
gerà Il 29 e 30 settembre 
prossimi l'apertura di una 
serie di vertenze a livello 
dei singoli ministeri o di 
uffici e finalizzate alla ri
qualificazione del servizi ero
gati alla collettività, allo 
scopo di richiamare le forze 
politiche o di governo alla 
loro responsabilità nel con
fronti della inderogabile esi
genza di riorganizzare su 
basi nuove e moderne l'as
setto funzionale e struttu
rale della pubblica ammi
nistrazione. 

Annunciato dal ministro del Tesoro 

Il tasso di sconto 
ridotto di un punto 
passerà dal 7 al 6% 

I l provvedimento entrerà in vigore sobito - Offert i 
all'asta buoni ordinari del tesoro per 3.500 miliardi 

n Ministro del Tesoro ha 
comunicato che a partire dal 
15 settembre 197511 saggio uf
ficiale di sconto verrà ridot
to dal 7% al «%; analoga 
riduzione entrerà in vigore 
per l'interesse sulle anticipa
zioni presso la Banca d'Ita
lia. E' questa la terza ridu
zione del tasso di sconto nel 
giro di un anno. La prima, 
nel gennaio, portò il tasso 
dal 9% iUl'8',V, nel maggio 1! 
tasso fu ulteriormente abbas
sato al T"r. Nonostante la sua 
frequenza, la manovra del 
saggio è ormai pressocché 
inlnfluente sulle decisioni 
delle banche per l'esistenza 
di forti posizioni di liquidi
tà: difficilmente le banohe 
ricorreranno al rlf lnanziamen-
to presso la Banca d'Italia. 

Il Ministro del Tesoro ha 
anche comunicato che verran
no offerti all'asta 3500 mi
liardi di Buoni Ordinari del 
Tesoro (BOT) con scadenza 
a 6 mesi (In precedenza era
no a 3 mesi), ad un prezzo 
base di 94,50 lire per 100 lire 
di valore nominale, legger
mente Inferiore a quello del 
mese precedente Le prossime 
offerte d'asta costituiranno 
quindi un preciso punto di ri
ferimento sia della politica 
monetaria della Banca d'Ita
lia sia dell'accettazione da 
parte delle banche del desi
derata delle autorità mone
tarie. Nel passato la Banca 
d'Italia, a mezzo delle sue 
offerte, ha Influenzato l'atteg
giamento delle banche. VI è 
da prevedere che le prossime 
orferte delle banche siano 
relativamente più appetibili 
per il Tesoro rispetto all'asta 
passata. 

I provvedimenti sono stati 
presi dal Ministro del Tesoro 
prima della riunione tenuta 
con 1 rappresentanti delle 
massime banche del paese. 
La parte più propriamente 
politica dell'attività del Mi
nistro Colombo ha riguarda
to Il suo rapporto, ovviamen
te informale, con 1 rappre
sentanti della Banca d'Italia 
e delle banche. H Ministro 
ha infatti invitato 1 maggio
ri dirigenti bancari per sol
lecitare uno riduzione del tas
so di Interesse attivo attual
mente del w ; . + 1/8'*. 

Da un punto di vista for
male, l'art, 41 della Legge 
Bancaria dà alla Banca d'Ita
lia e al Governatore il pote
re di stabilire coattivamente 
1 tassi di Interesse delle o-
perazionl attive e passive E' 
noto tuttavia che a partire 
dal dopoguerra 1 vari Gover
natori non si sono mai av
valsi di questo potere prefe
rendo sollecitare l'adegua
mento del tassi sul mercato 
con altri strumenti (manovra 
dcl'a riserva obbl'gatorla In 
pirtlcolare) L'Iniziativa del 
Ministro del Tesoro va vista 
quindi come un atto politico 
teso a recuperare iniziative 
nel campo delia politici mo
netarla e specificamente In 
quello della formazione del 
tassi. 

Nella conferenza stampa 11 
Ministro Colombo ha precisa 
to di «ver rivolto un invito al

le banche per una riduzione 
del tasso primario (prime-
rate) di 2 punti. Dato che 
nella prassi 11 tasso attivo è 
leggermente superiore a quel
lo proposto, si tratterebbe so
lo di un adeguamento lorma-
le che, se può spingere verso 
ulteriori riduzioni, può anche 
servire da copertura per ri
duzioni dei tassi passivi. Non 
a caso, da parte di qualche 
settore del sistema bancario 
(probabilmente le Casse di 
Risparmio) vi è stata una ri
chiesta di riduzione del tassi 
sui depositi postali che, per 
11 momento, 11 Ministro non 
ha ritenuto di accettare. 

Dopo l'incontro presso 11 
Ministero del Tesoro lo ban
che si sono riunite per una 
valutazione dell'invito del Mi
nistro Colombo. Il Comitato 
esecutivo dell'Assobancarla 
ha Infatti deciso di ridurre 
di due punti il livello det 
tassi attivi, cioè quelli prati
cati dalle banche sul crediti 
erogati al clienti. 

L'Ufficio Italiano del Cam
bi, inoltre, ha reso noto che, 
a decorrere dal 15 settembre, 
verrà ridotto dall'8.50 al 7.50 
per cento 11 tasso di Inte
resse a carico degli esporta
tori per le operazioni di fi
nanziamento effettuate con 
l'intervento dell'ufficio stesso. 
Restano ferme le altro con
dizioni per il finanziamento. 

Bilancia dei pagamenti 

342 miliardi 
di deficit 
a luglio 

La bilancia del pagamenti 
si e chiusa in luglto con un 
passivo di 342 miliardi' lo 
comunica la Banca d'Italia 
rendendo noti 1 movimenti 
monetari nel mese. Nel lu
glio dell'anno scorso la bi
lancia dei pagamenti si chiu
se con un attivo di 256 mi
liardi. Se si escludono tut
tavia 1 prestiti compensativi 
(325 miliardi di rimborso di 
un prestito contratto dal 
TIMI) 11 deficit del luglto di 
quest'anno si riduce a circa 
17 miliardi. 

Complessivamente, quindi, 
nel periodo gennaio luglio la 
bilancia del pagamenti ha 
fatto registrare un deficit 
globale di 645,8 miliardi di 
lire (contro I 2703 dell'anno 
precedente) che si riduce a 55 
se si esclude 11 rimborso di 
590 miliardi di prestiti com
pensativi. 

La Banca d'Italia non ha 
ancora fornito le singole vo
ci che riguardano le cause di 
questo deficit dito poro che 
la bilancia commerciale se
condo 1 dati comunicati dal-
l'ISTAT presenta In luglio 
un sostanziale pareggio, 11 de
ficit della bilancia dei paga
menti dovrebbe essere dovu
to In gran parte a fenomeni 
valutari. 

OSPEDALIERI — I sinda
cati del 300 mila lavoratori 
ospedalieri — medici e non 
medici — sono stati convo
cati per mercoledì 24 al mi
nistero del Lavoro, che da 
diversi mesi svolge opera di 
mediazione nella vertenza 
relativa al rinnovo del con
tratto unico. Alla riunione 
parteciperanno sia I sinda
cati firmatari del contratto, 
sottoscritto nel giugno dello 
scorso anno, che le as
sociazioni corporative che 
hanno rifiutato l'unificazio
ne contrattuale e che ave
vano proclamato per 11 15 
settembre uno sciopero di 
24 oro, revocato ieri. 

Al ministero del Lavoro 
spetterà il compito di met
tere d'accordo le parti sulla 
base di un protocollo Inte
grativo nel quale, ribadita 
l'unicità del contratto, ven
gono fatti salvi alcuni isti 
tutl peculiari dei medici. Ta 
le documento ha già avuto 
un primo consenso dalla 
Flaro e dai non firmatari; 
più preoccupata e la posizio
ne del sindacato unitario 
<FLO) che teme una limi
tazione del contenuti e del 
valore del contratto unico. 

I l i -1 
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ACCORDO PER L'INNOCENTI 
La eltuailone • ! ] • Leyland Innocenti i l e abloccata. 

Dopo una trattati» che è durata praticamanta par 
tutta la stornata a la notte, tra la dlrailone della 
caea automobliutlca, la PLM provinciale e una dele-
seilone del conalello di fabbrica * etata raggiunta 
un'Ipotesi di accordo, che coneente le rlpreee del 
lavoro, ad orarlo ridotto, nello itebllfmento di Lem* 
brete, dove sono occupetl circe 4,500 dipendenti. 

Il conelgllo di fabbrica al completo he velutato 
poeltlvamente Ieri mattina I riluttati raggiunti net 

coreo della trattativa. Nel pomeriggio, all'ufficio re
gionale dal lavoro, la parti al aono nuovamente 
Incontrate per la definitiva firma dall'inteia. 

St tratta dalla definirono di quelle norme • tecni
che » che permettono di utilizzerò le coese Integra
zione par tre masi, secondo l'Inteea già raggiunta al 
ministero del Lovoro alla fina di agosto, per ridurre 
le produzione e quindi affrontare ta crial acuta 
che le casa automobilistico a cepltele Inglese sta 
aftravariendo, senza ricorrere el lleenzlementl. 

Dopo I gravi provvedimenti 
presi dalla Francia per limi
tare l'importazione di vino 
italiano, l'attenzione è pun
tata su quali saranno le de
cisioni del governo Italiano 
e. In particolare, quali le rea
zioni del contadini e dei pro
duttori vinicoli. Come il go
verno risponderà, raccoglien
do la « collera » come la chia
ma 11 maggior quotidiano 
francese «Le Figaro», susci
tata dalle scelte protezioni
ste della Francia? Ieri mat
tina a palaz70 Chigi si è riu
nito II comitato Interministe
riale per la politica interna
zionale per esaminare la si
tuatone determinatasi dono 
la decisione francese di fis
sare nel 15 ner cento 11 dazio 
sul vini Italiani. 

Alla riunione, che è stata 
presieduta dal vlcenresldente 
del consiglio La Malfa, han
no parteetnato I ministri An-
rtreottl Colombo Marrora e 
De Mita TI ministro Colom
bo, lasciando palazzo Chigi 
ha detto al giornalisti che «1 
provvedimenti francesi rap
presentano una violazione del 
principio della Ubera circola
zione delle merci nell'ambito 
de'lo comunità e che d Ille
gale il suo fondamento Chie
diamo che la commissione 
ristabilisca il principio della 
Ubera circolazione. SI con
vocherà pertanto — ha se-
giunto Colombo — il consi
glio del ministri Der l'adozio
ne di misure di salvaguardia 
che resteranno in vigore fin 
quando non sarà ristabilito 

La multinazionale si è impegnata a riprendere l'attività produttiva 

LA MERRELL NON SARÀ LIQUIDATA 
ASSEMBLEA APERTA IN FABBRICA 
L'azienda vorrebbe ricorrere alla cassa integrazione — Le proposte saranno sottoposte 
al giudizio dei lavoratori lunedì — Nello stabilimento occupato ieri due tavole rotonde 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 12 

La vicenda della Richard-
son e Merrell di Napoli, do
ve 11 16 giugno scorso fu co
municato 11 licenziamento di 
381 lavoratori è stata affron
tata questa mattina al mi
nistero per gli Interventi 
straordinari nel Mezzogiorno 
ed 11 ministro Andreotti ha 
comunicato alla delegazione 
di lavoratori che l'azienda si 
è impegnata a sospendere la 
procedura di liquidazione, a 
ricorrere all'uso della cassa 
Integrazione guadagni per 1 
381 lavoratori per una dura
ta di 15 mesi e a procedere 
immediatamente alla ripre
sa dell'attività produttiva. Il 
governo ha espresso il proprio 
impegno a ricercare nei tem
pi necessari una collocazio
ne produttiva per tutti I la
voratori Interessati. Queste 
proposte saranno sottoposte 
all'esame del lavoratori nel 
corso di una assemblea. 

SI tratta di una pioposta 
che riapre 11 discorso sulla 
sopravvivenza di questa im
portante industria farmaceu
tica del Mezzogiorno ma che 
non elimina del tutto 1 pe
ricoli di un suo forte ridi
mensionamento laddove si 
pone mente al fatto che tra 
l lavoratori per cui richiedere 
la cassa integrazione sono 
anche gli 60 ricercatori. SI 
tratta di un particolare non 
irrilevante pei che non si capi
sce davvero come possa met
tersi In cassa integrazione la 
ricerca. 

I temi relativi alla soprav
vivenza dell'azienda e alla 
funzione che deve e può as
solvere nell'area del Mezzo
giorno anche in rapporto al
le eslgen.se sanitarie sono 
stati al centro di una tavola 
rotonda che si è tenuta oggi 
all'interno dello stabilimen
to occupato In via Pietro 
Castellino e alla quale han
no partecipato Giuseppe Ga
lasso della direzione del PRI. 
Silvano Labriola della dire
zione del PSI. Abdon Alinovi 
della direzione del PCI, Il pre
sidente della giunta regionale 
Mancino, il segretario della 
camera del lavoro Ridi e 
Faccin del sindacato nazio
nale dirigenti d'azienda. 

Sia il repubblicano Ga
lasso che i! socialista Labrio 
la hanno criticato fortemente 
la linea del poteri politici cen
trali che hanno dimostrato 
una notevole Insensibilità e 
una chiusura nei confronti 
di questa vertenza. Critici so
no stati anche nel confron
ti delle partecipazioni statali 
che non hanno esercitato al
cuna iniziativa e anzi hanno 
respinto le indicazioni avan
zate dal lavoratori che mi
rano alla pubblicizzazione 
della fabbrica Indicandone 
anche 1 livelli di convenienza 

La battaglia condotta dal 
lavoratori della Rlchardson 
e Merrell, ha detto nel suo 
Intervento 11 compagno Ab
don Alinovi, è un fatto di 
enorme valore politico e 1-
deale che ha eontrlbulto a 
mutare la fisionomia del mo
vimento a Napoli a un li

vello certamente più avan
zato. La lotta della Rlchard
son e Merrell non è solo una 
battaglia di difesa dell'occu
pazione ma è 11 punto di par
tenza di un attacco per li 
consolidamento e lo sviluppo 
della Industria farmaceutica 
In modo specifico e della In
dustrializzazione del Mezzo
giorno più In generale e che 
si ricollega strettamente alle 
esigenze sanitarie dell'intero 
Sud con una proiezione an
che verso i paesi del Terzo 
Mondo. Successivamente il 
presidente della giunta regio
nale Mancino ha assunto, 
partendo dall'impegno pro
grammatico raggiunto tra 
tutti l partiti dell'arco costi
tuzionale che è a base 
della operatività della at
tuale giunta lo impegno 
per una più incisiva a-
zlono nella regione che valga 
non solo a risolvere proble
mi contingenti ma a promuo
vere un mutamento profondo 
nello sviluppo dell'Intera eco
nomia regionale che passa 
soprattutto attraverso un con
fronto serrato con le auto
rità di governo centrali e con 
le Partecipazioni statali per
ché si assumano tutte le lo
ro responsabilità In rapporto 
alle esigenze di sviluppo eco
nomico e sociale della nostra 
regione Successivamente si 
è svolta una secondo tavola 
rotonda che ha avuto al suo 
centro I rapporti tra la rifor
ma sanitaria e l'industria 
farmaceutica. 

Sergio Gallo 

Quattro milioni 

gli iscritti 

alla CGIL 
La CGIL ha raggiunto, Il 

31 agosto scorso, tre milioni 
942 mila 778 iscritti con un 
aumento, rispetto al dati de
finitivi del 1974, di 125.935 
unità Questi dati saranno 
pubblicati da «Rassegna sin
dacale» 11 periodico della 
CGIL diventato settimanale. 
Il prossimo numero conter
rà, tra l'altro, oltre al ma
teriale preparatorio della riu
nione di Aricela del 15-17 set
tembre sulla politica organiz
zativa, l dati sul tesseramen
to 1975, sul bilancio e la po
litica di finanziamento, sulla 
politica del quadri e di for
mazione. Tra le categorie più 
rappresentative della CGIL 
quella dei metalmeccanici 
(FIOM) conta, al 1974, 
514.203 Iscritti, quella del fer
rovieri (SFI) 109.685. quella 
del braccianti (Federbrac-
danti) 517.257. quella del 
commercio (Fllcams) 173.415 
e quella degli enti locali e 
ospedalieri (Fnels) 241.012. 

« Rassegna sindacale » pub
blica inoltre 11 bilancio pre
ventivo del centro confede
rale per II 1975. I dati forniti 
indicano in due miliardi 835 
milioni le «entrate» e nella 
stessa cifra le «uscite». 

Oggi a Vercelli, promosso dalla Regione avrà luogo un convegno 

La Montedison in Piemonte vuole 
chiudere l'intero settore delle fibre 

Dal nostro inviato 
VERCELLI, 12 

« La tattica dello sfogliare 
il carciofo ». dicono da tem
po sindacalisti e politici 
quando si tratta di dare una 
definizione della linea che la 
Montedison segue in Piemon
te. Cosa sia questa tattica 
lo si vede molto bene alla 
Monteflbre (ex Chatlllon) 
di Vercelli. Da Quando si è 
cominciato a parlare di « ri
strutturazione » c'è stata una 
vera e propria moria di re
parti uno dopo l'altro, han
no chiuso 11 Polycard, 11 Car
pitimi (vi si facevano pro
duzioni sperimentali per fi
bre), i laboratori tessili, Il 
clmarolo. Il cordene Ora la 
direzione vuol liquidare la 
Helton, in cui lavorano qua
si 800 del 2700 dipendenti 
dello stabilimento L'Helion 
è il reparto più Importante. 
Resterebbero l'acetato e la 
viscosa, ma si tratta di pro
duzioni che la azienda consi
dera ormai condannate dal
le nuove tecniche che si so
no andate affermando nelle 
fibre, e gli stessi dirigenti 

della Monteflbre hanno an
ticipato che entro il 1978 
vi saranno altre cessazioni 
d'attività. 

Insomma, si è cominciato 
col Polì/card e si vuol giun
gere un reparto dopo l'altro — 
ecco come la Montedison sfo
glia Il carciofo — alla smo
bilitazione totale della ex 
Chatlllon E questo mentre 
le attività sostitutive che e-
rano state previste con lo 
accordo dell'aprile '73, come 
contropartita alla riorganizza
zione del settore fibre, non 
vanno avanti o vengono 
bruscamente ridimensionate. 
Francesco Ghislo. segretario 
provinciale della Camera del 
Lavoro, cita dati precisi: «Gli 
Impegni sono tutti saltati. La 
Montedison Eslon, una sosti
tutiva che avrebbe dovuto 
occupare 350 persone, arri
verà solo a 170 Un'altra a-
zienda, quella di confezioni 
per bimbi, non sarà più ge
stita dalla Montedison, che 
vuole dlslmpegnarsi, ma da 
un «partner», e 1 dipendenti 
non saranno 800, ma 350 alla 
fine del '77. Sarebbero que

ste le « garanzie » che la di
rezione del gruppo chimico è 
disposta a darci I Se anche 
tenessero fede alle promesse 
che fanno ora. 1 posti sosti
tutivi sarebbero solo 1200 con
tro gli oltre 3 mila dell'ac 
cordo de) '73 ». 

Con poche varianti, la stes
sa tattica viene applicata ne
gli altri stabilimenti A Pai-
lanza. dove si parla del pas
saggio alla società Taban. 
la Monteflbre sta creando le 
condizioni per lo smembra
mento della fabbrica A Ivrea, 
trasferimenti e ricorso alla 
cassa integrazione hanno sol
levato serie preoccupazioni. 
Nel cotonifici del Vallesusa 
si vivono giorni d'ansia per
ché le voci sul proposito del
la Monteflbre di chiudere 1 
sette stabilimenti ex Cvb 
(quasi 3500 dipendenti), an
ziché smentite, hanno trova
to più di un autorevole con
ferma. Le organizzazioni sin
dacali individuano in questi 
fatti la volontà della Mon
tedison di abbandonare In 
Piemonte il settore tessilo 
e delle fibre, con conseguenze 

che sarebbero gravissime non 
solo sul plano occupazionale 
verrebbe a mancare 11 prin
cipale supporto per una pro
spettiva di rilancio della 
produzione tessile e cadrebbe
ro le possibilità più Imme
diate di avviare il orocesso 
di diversificazione dell'Indu
stria piemontese. 

Le reazioni sono state mol
to fermo I sindacati hanno 
proclamato una prima azione 
di sciopero di 8 ore. Il go
verno regionale ha preso po
sizione chiedendo con energia 
alla Montedison di uscire al
lo scoperto, di farla finita col 
gioco degli accordi che ven
gono violati e delle promes
se che restan tali: la Mon
tedison deve presentare un 
programma produttivo che 
parti dalla necessità di « ga-
ìantlre tutti i posti di lavoro 
che c'erano nel '73». Pio-
mosso dalla regione, si terrà 
qui, domani, un convegno del 
consigli di fabbrica, delle pro
vince e dei comuni nel cui 
territori sono insediati gli 
stabilimenti Montedison. 

Pier Giorgio Betti 

il principio della libera cir
colazione delle merci ». Da 
parte sua. il ministro De Mi
ta ha detto che « le nostre 
misure verranno adottate su
bito dopo la riunione della 
commissione di Bruxelles » 
che si dovrebbe tenere lune
di prossimo. 

Un atteggiamento quindi, 
quello assunto dal governo 
italiano, improntato alla cau
tela. Ciò confermerebbe alcu 
ne Interpretazioni date ieri 
dal quotidiano della Confin-
dustrla « 24 ore » : « In realtà 
— scrive — al di là delle po
lemiche verbali e delle pro
teste di facciata non si an
drà. Anzi, c'è chi dice che 
queste minacce facciano par
te "dell'accordo nel disaccor
do" sostanzialmente raggiun
to a Bruxelles una volta fal
lita la possibilità di attuare 
una reale riforma del regola
mento vitivinicolo che era il 
problema In esame». E' una 
tesi che potrebbe essere con
fermata anche dall'atteggia
mento cauto e sdrammatiz
zante tenuto dal « Popolo ». 
n quotidiano della DC. in
fatti, scrive che la misura 
francese « non va dramma
tizzata oltre 1 limiti del dan
ni che oggettivamente ci ar
reca » e suggerisce al gover
no una « risposta meditata e 
responsabile che potrebbe 
scaturire a più alto livello 
dopo un vaglio meno emoti
vo del nuovi elementi di va
lutazione ». Infatti, Il gover
no Ieri ha rinviato ogni de
cisione concreta (si era par
lato di una ritorsione sulle 
importazioni di latte e carne 
dalla Francia): si tratta. In
fatti di attendere le decisio
ni della commissione della 
CEE che potrebbe anche, se
condo quanto fatto Intende
re dal commissario Lardi-
nols, offrire delle controparti
te economiche all'Italia. Ieri 
a Venezia 11 ministro degli 
esteri italiano Rumor si è in
contrato con 11 presidente 
della commissione europea 
Orioli. 

REAZIONI — Intanto, si 
susseguono, durissime, le rea
zioni interne, n gruppo co
munista al Senato presente
rà la settimana prossima 
una mozione sulle misure 
concrete che si Intende pren
dere per quanto riguarda 11 
vino e per aprire una discus
sione più complessiva sulla 
politica agricola monetarla, 
della quale molti nodi stan
no venendo drammaticamen
te al pettine. 

La Federazione CGIL. CISL, 
UIL nell'esprtmere la sua fer
ma protesta e nel chiedere 
efficaci misure per tutelare 1 
viticoltori Italiani, «sollecita 
Il governo a promuovere una 
conferenza comunitaria fra 
le parti politiche e sociali in
teressate e auspica che 1 sin
dacati europei e In partico
lare 1 sindacati francesi as
sumano un atteggiamento 
volto a respingere una mi
sura che risponde ad Inte
ressi politicamente retrivi ». 

Il respor.sabtle della sezio
ne agraria del PSI GluseD-
pe Avollo si chiede « che 
senso ha parlare ancora di 
comunità europea di fronte 
alla pratica relntroduzlone di 
un dazio all'interno del mer
cato agricolo europeo». 

ANNATA — Intanto, esper
ti del settore vinicolo pre-
vedono che l'annata del 1075 
sarà scarsa e scadente come 
qualità a causa della siccità 
della primavera-estate. Ciò. 
quindi, cumulato con gli ef
fetti negativi dei provvedi
menti francesi, dovrebbe crea
re nuove gravi difficoltà al 
coltivatori Italiani. Oli uni
ci, semmai, a rallegrarsi po
trebbero essere 1 commercian
ti di vini che hanno 1 loro 
magazzini pieni di scorte e 
che non vedono poi molto 
di cattivo occhio una contra
zione della produzione del 
prossimo anno. 

SICILIA — Vaste reazioni 
in Sicilia, una delle regioni 
più colpi *N dal provvedimen
ti protezionistici della Fran
cia. Mentre si preparano nu
merose manifestazioni e Ini
ziative di lotta del viticoltori, 
indette dall'Alleanza dei con
tadini, e che hanno già rice
vuto l'adesione del sindacati, 
delle cooperative e di nume
rose amministrazioni comu
nali, il gruppo comunista ha 
chiesto una riunione speci
fica della commissione agri
coltura della Regione; la riu
nione avverrà mercoledì pros
simo. 

Tra le Iniziative, Ieri sera 
si è svolta una manifestazio
ne ad Alcamo, in provincia 
di Trapani, la prima provin
cia vinicola italiana Assem
blee e manifestazioni sono 
state promosse dall'Alleanza 
in provincia di Agrigento (a 
Canlcattl, Rlbera e Sclacca) 
a Gela, in provincia di Pa
lermo: In particolare, Tarn-
mlnlstrazlone di sinistra di 
San Clplrrello ha invitato 
tutte le altre amministrazio
ni della zona del vigneto 
ad una grande assemblea m i-
nlfestazlone ccmocata per 11 
pomeriggio di lunedi 

FIRENZE — La seconda 
commissione consiliare per
manente del consiglio lesio
nale toscano, che ha compe
tenza In materia di agricol
tura, è stata convocata per 
mercoledì 17 settembre pros 
slmo. All'ordine del giorno 
l'esame della situazione del
la crisi vitivinicola anche al
la luce del recenti provvedi
menti adottati dal governo 
francese 

Incontro 
misterioso 
Il Popolo di ieri da noti

zia di un « ricevimento » cui 
il ministro Donat Catttn ha 
ammesso l'on Paolo Bonomi, 
Questi avrebbe a esposto la 
situazione in cui si trova
no alcuni settori dell'agricol
tura in seguito alla crisi del 
concimi dovuta alla chiusura 
di alcune industrie d: fo
sfati ». Donat Cattin — man
co a dirlo — avrebbe dato 
« rassicurazione del suo In
teressamento al problema » 

Noi saremmo cunon di sa
pere qualcosa di pm di un col
loquio dedicato ad un pro
blema decisivo decisivo per 
gli interessi della produzione 
agricola (e perciò della si
curezza stessa dell'approvvi
gionamento alimentare del 
Paese), e decisivo agli ef
fetti di una sempre più ur
gente soluzione del grande 
tema del rapporto tra l'agri
coltura e l'industria 

L'on Bonomi non ha mai 
brillato per la comprensione 
di questo aspetto della tan-
dizione di subalternità e di 
arretratezza dell'agricoltura 
italiana, detta DC e dunque 
anche di Bonomi 

L'on. Donat Cattin ha sem
pre manifestato un'attenzio
ne così grande per i proble
mi agricoli che in tutti 
gli ambienti che frequenta è 
considerato uno dei « rifor
matori » di più elevato e con
tinuato impegno per la prio
rità dell'agricoltura (come ti 
dice oggi'), ma naturalmente 
riformatore sfortunato, alme
no finora, specie nel suo ruo
lo attuale di ministro dell' 
Industria tutto dedito ad a-
scottare con sofferta religio
sità nefande e fiere ragioni 
dei monopoli industriali del
la chimica e di non meno 
agguerriti speculatori della 
grande distribuzione dei con
cimi 

Si può chiedere al quoti
diano della DC di darci noti
zie più ampie su questo in
contro di grandi condottieri 
della lotta contro i monopoli^ 
E siccome le denunce delle 
responsabilità di situazioni 
gravissime nelle produzioni, 
nei rifornimenti, nella distri
buzione capillare dei concimi 
sono m eorso da mesi e me
si, piacerebbe sapere se su 
queste documentate denun
ce t due protagonisti di tanto 
incontro hanno avuto modo 
di esprimere pareri. 

Sarebbe di utilità indub
bia ampliare il valore di quel
le denunce assolutamente in
confutabili e poter constata
re che Donat Cattin e Bo-
nomi hanno tnsteme conve
nuto sulla opportunità dell' 
urgenza sortale e di governo 
di unire, finalmente, le loro 
preoccupazioni ed i loro sfor
zi a quelli che già si espri
mono per superare i pro
blemi immediati e per av
viare a soluzione organica la 
«nucstione dei concimi» 
N B - CI sorge tuttav'a un 
dubbio' ma Bonomi e Donat 
Cattin si sono veramente in-
con'raW O la notizia non 
d altro che la solita volga-
rissima espressione di un 
vizio vecchio dei potenti de
mocristiani che è la politi
ca fatta con i... comunicati 
stampa per tentare la conti
nuazione di una burla efce 
un'opinione pubblica accorta 
non sopporta più'' Sveliamo 
che II dubbio non abbia fon
damento, almeno per que
sta e per le altre eventuali 
occasioni. 

L'ANPAC 
minaccia 

nuovi scioperi 
dei piloti 

L'associazione nazionale dal 
piloti commerciali (Anpac) 
ha annunciato la ripresa de
ci 1 scioperi «qualora non ri
sultasse modificata l'attuale 
situazione di rimandi e di In
certezze » per II rinnovo del 
contratto nazionale scaduto 
dal dicembre "74. Gli scioperi 
— si afierma In un comuni
cato dell'Anpac — avranno 
un « necessario ed obbligato 
inasprimento» rispetto al 
precedenti interessando i pi
loti di tutte le compagnia 
aeree italiane e gli scali di 
tutto 11 mondo. 

Benzinai 
in agitazione 

Un comunicato della Fitfa» 
(Federa/Ione italiana sestort 
impianti stradali carburanti) 
informa che la categona ha 
proclamato lo stato di agita
zione 11 presidente nazionale 
della federazione, ha dichia
rato che lo stato di agitazio
ne segue una riicolirc Invia
ta dal miniato dell ir.dusl.ia 
alle pi ef et ture secondo cui 
ai nestori der li mpinnti di 
vendila e fn'to obNii'o al le
ttere aperti fi impunti an 
clip se pi ivi di cTibuivn*!* \i 
sta In loio funzione di inte
resse pubb'lco Ne1]*, circola
re — ÌTT osseivHto — non vi 
è però alcun richiamo il le 
società petrolifere, circa l'ob 
blipo di rifornire di carbu
rante i punti vendita. 

http://eslgen.se
http://ir.dusl.ia


l ' U n i t à / sabato 13 settembre 1975 

I lavori del congresso forense 

Il nuovo processo 
un'arma moderna 

nella battaglia 
contro il crimine 

I termini reali del problema illustrati dai compagni 
Spagnoli, Malagugini e Coccia - Occorre approntare al 
più presto mezzi e strutture per non vanificare la riforma 

PAG. 5 / c r o n a c h e 
Da Brìndisi clamorosa conferma dei legami fra malavita e neofascisti 

Il banchiere fu tenuto prigioniero in casa 
della cugina del caporione missino arrestato 

L'appartamento in pieno centro riconosciuto ieri mattina dal sequestrato - Era sempre « a disposizione » del federale - La carriera del Martinesi 

attorniato da una corte di picchiatori - Un altro missino già in carcere, altri complici ricercati - Fra costoro un personaggio già noto in Versilia 

Dal nostro inviato 
CATANIA, 12 

Le premesse sono state 
mantenute. Il nodo politico, 
costituito dal nuovo Uir.tto 
processuale penale che nella 
primavera del prossimo unno 
dovrebbe diventare letta;", è 
stato al centro del dibattito 
di queste prime giornate del 
congresso giuridico forense, 
sia nelle relazioni Introdutti
ve, sia negli Interventi p'ù 
Interessanti entro e fuori le 
assise ufficiali. 

Il perché di questo Interes-
«e è molto facile arguire: 
l'aumento della criminalità, 
certi provvedimenti iscarce
razione, libertà provvisori:!, 
libertà per decorrenza dei 
termini). l'Incapacità più vol
te sottolineata dell 'apparato 
giudiziario di far fro-.te a ta-
Il impellenti necessità di tu
tela della collettività, hanno 
portato in primo piano '.a ne
cessità di trovare strumenti 
Idonei per contrastare una 
tendenza pericolosa: quella 
dell'aumento del divario tra 
mezzi di prevenzione e di re
pressione e situazioni" crlml-
nologlca. Mal forse, come In 
questo momento, nel nostro 
paese è stata viva l'attesa 
per Interventi che. In modo 
nuovo e radicale, affrontino 
Il problema della difesa della 
società dal crimine organiz
zato. Un'attesa che, molto 
spesso, prescinde dalle cause 
di fondo di questa tendenza 
all'Incremento di certi tipi di 
reato, che sono d'altra parte 
una costante di tutti I paesi 
capitalistici. Questa comunio
ne di « disgrazie » rivela da 
sola che le responsabilità di 
quanto deve essere purtroppo 
registrato, risiedono princi
palmente in un distorto svi-
lupno economico e sociale 
portatore di Interessi e forze 
negative che In una società 

civile, ordinata, non dovrebbe
ro, al contrario, trovare spa
zio. 

E' indubb'o comunque che 
anche nell'immediato, qual
cosa deve essere fatto, ed è 
In questa prospettiva che il 
tema della riforma della pro
cedura penale, con l'abbatti
mento di anacronistiche con
cezioni e strumentali forma
lismi, è diventato uno del 
punti cardine del dibattito. 

I sostenitori di linee non 
coerenti con lo sviluppo de
mocratico del paese hanno 
tentato di appropriarsi anche 
In questa occasione, di tale sen
tita necessità. Relatori come 
Pietro Nuvolone e Interventi 
come quello di Aldo Casali, 
nuovo (d'altra parte contra-
st"*.i da molte altre relazioni 
e Interventi com- quelli del
l'avvocato Giorgio Berti or-
d n a r l o dell'università di Pa
dova o dell'avvocato Giorgio 
Mllner) hanno tentato d! di
mostrare che 11 progetto di 
riforma del codice di oroce-
dura penale contraddice le 
ultime decisioni legislative 
(esempio la legge sull'ordine 
pubblico e quella sulla car
cerazione preventiva) e che 
sarebbe Invece opportuno che 
la nuova normativa mante
nesse la linea di tali provve
dimenti parziali e contingenti. 

Ampio 
dibattito 

A slmili affermazioni, han
no oggi Indirettamente rispo
sto il nrof. Delfino Siracusano 
(membro della commissione 
ministeriale che sta elaboran
do il nuovo sistema proces
suale penale) e I compagni 
Ugo Spagnoli e Alberto Mi-
laguglni componenti della 
commissione mista (parla
mentari e tecnici) consultiva 
che dovrà dare 11 giudizio fi
nale sul lavori della prima 
commissione. 

C'è stato un incontro con 1 
giornalisti durante 11 quale 
sono stati chiariti 1 termini 
reati del problema e sono 
stati messi In chiaro gli osta
coli che si frappongono alla 
realizzazione di una procedu
ra tale da rendere « civile » 
11 processo In Italia. 

Principalmente da Spagnoli 
e Malagugini (è Intervenuto 
«nche 11 compagno Coc-la 
membro della commissione 
giustizia della Camera) 6 sta
ta sottolineata la necessità di 
provvedere ad una radica'e 
revisione del bilancio statale 
rispetto alla posizione che In 
esso occipa l'ammlnlstrazlo-
ne giudi larla. 

Oggi solo l'1.3°o del bllan-

In carcere 

perché in possesso 

di un fucile 

ad aria compressa 
PESCARA. 12 

Episodio a dir poco grot
tesco quello che si è verificato 
oggi a Pescara. Un ragazzo 
di H anni è stato arrestato 
e chiuso nel carcere della 
città perché trovato in posses
so di una carabina ad aria 
compressa. 

Il giovane G.C. è stato fer
mato In viale Ronchi da una 
pattuglia di carabinieri men
tre camminava tenendo sot
to braccio II fucile. Con Incre
d u l e riferimento alle recenti 
dlspojlzlonl sulla detenzione 
e il porto delle armi. Il ragaz
zo e stato quindi accompa
gnato In caserma. Qui egli 
ha detto che stava portando 
Il fucile, di proprietà dello 
zio. a casa di questi che Io 
aveva dimenticato nella sua 
abitazione. 

ciò statalo è dedicato alla giu
s t i z i : su 275 millard. stan
ziali nell'ultimo anno, ben 
cincjuantaclnque sono rima
sti Inutilizzali e solo lo 0 6 • 
della somma spesa è st.au 
corticata agli Investimenti per 
migliorare le strutture di 
questo delicato settore. 

Se si continua cosi, se non 
viene dimostrata, tangibilmen
te, una mutata volontà poli 
tica. Il nuovo diritto proces
suale rimarrà nel limbo dello 
buone Intenzioni. Perché? Bi-
sta vedere (e il professor Si
racusano, titolare dell-t catte
dra di procedura penale al
l'università di Catania lo ha 
splegoto bene. Ieri) come do
vrebbe essere struttuiuto il 
nuovo processo. E' chiaro che 
senza adeguati strumenti tec
nici esso non funzionerà. In
fatti è Impostato su tre ele
menti: oralità, concentraz'one 
e Immediatezza che presup
pongono una struttura «nel-
la ed efficiente. Secondo 11 
nuovo progetto tut te le Inda
gini dovranno essere compiu
te nel corso di un dibatti
mento pubblico con scontri 
frontali tra accusa e difesa 
sul quali dovrà decld5re Im
mediatamente Il giudice. Do
vrà scomparire la Istruttoria, 
la quale viene limitata sol
tanto a casi eccezionali (ter
mine massimo è quello di 
sei mesi prolungabile sino a 
dieci) e destinata soltanto 
alla raccolta sommarla delle 
prove che saranno poi discus
se In dlbat'imcnto. II giudi
ce Istruttori non sarà più 
obbligato a motivare le ragio
ni per cui ha disposto il 
rinvio a giudizio di un Im
putato. Saranno ristretti al 
massimo l tempi dell'Istrutto
ria 

Procedure 
rinnovate 

Il processo vero e proprio 
sarà preceduto da un'altra 
fase: quella dell'udienza pre
liminare che è tipica della pro
cedura anglosassone. In so
stanza oggi è il pubblico mi
nistero che decide se proce
dere o archiviare: domani, 
questa decisione sarà presa 
al termine di una udienza 
preliminare e con il contrad
dittorio tra accusa e difesa 
durante 11 quale si stabilirà 
se vi sono le prove o gli in
dizi per andare al dibatti
mento. 

Che cosa succederà quan
do si arriverà alla discussio
ne in aula? Il giudice che 
deve esaminare la causa va 
come si suol dire, «nudo»: 
nel senso cioè che non avrà 
il solilo fascicolone con tut
te le provo e I fatti già sco
dellati. Esi'o avrà solo un e-
lenco sommarlo del capi di ac
cusa e degli elementi che lo 
sostengono: tutto si svolge
rà in aula. Il processo ini-
zlerà con una introduzio
ne del pubblico ministero che 
sarà costretto a dire quali so
no gli elementi di accusa che 
ha in mano e su quella 
base ta difesa avrà modo di 
presentare le sue argomenta
zioni e testimonianze. I/Im
putato non sarà più interroga
to in apertura del processo 
ma solo dopo aver sentito 
le testimonianze d'accusa e 
dopo che gli eventuali testi
moni saranno stati Interrogati 
anche dal suoi difensori. E 
per di più l'Imputato potrà an
che decidere di non risponde
re e non sottoporsl all'Inter
rogatorio incrociato, quello 
per Intenderci, che si vede nel 
film di Parry Mason alla TV. 
Dopo aver sentito testimoni, 
periti e Imputati, si arrive
rà alle arringhe e alla sen
tenza. 

I! processo di primo gra
do dovrà al massimo termi
nare entro il quindicesimo me
se altrimenti l'Imputato, se 
In stato di carcerazione, do
vrà essere rimesso In liber
tà. E in quattro anni, sem
pre al massimo, deve esse
re pronunciata la sentenza 
definitiva, cioè quella di Cas
sazione. 

Tutto questo sarà possibi
le però, come ha sottolinea
to Il compagno Spagnoli, se 
ci sarà una svolti nella po
litica della giustizia nel no
stro paese: se 11 governo, rloì, 

si renderà conto che deve prov
vedere a migliorare le stru-
ture, con la creazione di 
nuovi strumenti tecn'cl (esem
pio: registratori, ausilio di 
mezzi meccanici, creazione 
di giudici d pace per le cau
se di minoi conto, depenaliz
zazione dei reati meno gra
vi): se chi di dovere si con
vincerà che bisogna spostare 
forze destinate a rimanere i-
nutlllzzatc In settori dove più 
intensa sarà l'attività: quindi 
creazione di nuove circoscri
zioni giudiziarie con sposta
mento di magistrati e utiliz
zazione di glud'cl dal lavo-o 
Istruttorio a quello giudican
te. 

DI conseguenza sarà neces
sario che gli studi legali si 
attrezzino pcrch* In prat ic i 
la presenza del difensore su. 
rà necessaria In ogni faic. 
Ma polch'> questo potrebb» 
sanificare solo aumentare le 
poss'bilità di difesa di chi 
ha soldi e può quindi pa
garsi un avvocato a f*mpo 
p'.jno, ecco che viene fuori la 
necessitai di riformare subi
to l'istituto del gratuito pa
trocinio. Una riforma chiama 
I altra: occorre provvedere in 
tempo se non si vuole che 
si cr»!no scompensi fili da 
far fallire ogni tentativo dì 
in"! "Pulimento delle strutture 
giudiziarie alla nuova reul'à 

Paolo Gambescia 

Due bimbi 
muoiono 

fra le fiamme 
ad Arzano 

ARZANO (Napoli), 12 
Tragico incendio ad Ar

zano: due bambini sono 
morti carbonizzati nell'ap
partamento del falegname 
Mario Sanslvlerl, di 35 an
ni, in via Annunziata 37. 

I due bambini periti cosi 
orribilmente, sono i suoi 
ultimi figli, i più piccini, 
Salvatore di due anni e 
mezzo, e Consiglia, nata 
appena II 27 agosto scorso. 

Al momento dell'Incen
dio, verificatosi per cause 
ancora da accertare, i due 
piccoli erano soli In casa: 
II padre era al lavoro e 
la madre a fare la spesa, 
dopo che gli altri cinque 
figli erano stati accompa
gnati dalla nonna. 

Sono in corso accerta
menti per appurare le cau
te l'incendio, che ha avu
to conseguenze cosi funo-
ste. 

Il banchiere leccese Luigi Mariano (il secondo da sinistra) mentre viene uscoltato dai giudici 
in una delle stanze in cui venne tenuto prigioiiero dai suol rapitori 

E' Achille Gaetano della banda che assassinò Cristina 

Il piccolo boss si arrende con 
l'ordine di salvare i grandi? 

Ha promesso di costituirsi entro oggi — Un tramite che porta alle grandi cosche 
mafiose della Calabria — La scelta obbligata dopo le confessioni degli altri arrestati 

Dal nostro inviato 
LAMEZIA TERME. 12 

Sarebbe questione di ore la 
costituzione di Achille Gae
tano. 33 anr l , uno del lati
tanti (da tredici giorni) del 

troncone calabrese della ban
da che rapì e uccise Cristina 
Mazzotti. Ne hu dato l'an
nuncio il legale del Gaetano, 
l'avvocato Antonio Longo. il 
quale ha anche fatto sapere 
che il suo assistito presente-

Il P.G. di Torino denunciato 
dal deputato socialista Achilli 

MILANO. 12. 
L'on. Michele Achilli, vice presidente del gruppo parla

mentare del PSI alla Camera del deputati, con l'assistenza 
degli avvocati Alberto Dall'Ora e Achille Cutrera ha Inol
trato oggi al Consiglio superiore della magistratura, al mi
nistero della Giustizia e al procuratore generale presso la 
Corte di Cassazione denuncia a carico del procuratore gene
rale di Torino, dott. Carlo Revlglio Della Vcneria. per la 
conferenza stampa tenuta a Novara nel pomeriggio del 4 set
tembre, In relazione alle indagini aventi per oggetto il se
questro e l'omicidio di Cristina Mazzotti. 

Il parlamentare socialista afferma che II procuratore ge
nerale ha gravemente mancato al suol doveri di magistrato, 
avendo colpito con ambigue espressioni la sua reputazione. 

L'on. Achilli ha poi dichiarato che « permane la necessità 
di Individuare le fonti e le responsabilità che hanno dato 
origini alla provocaz.ione politica. Questo compito non è solo 
del Partito socialista italiano ma di ogni altra forza politica 
che voglia impedire il ripetersi di vicende cosi torbide 11 cui 
unico scopo è quello di Indebolire l'ordinamento democra
tico ». 

rebbe agli inquirenti un me
moriale. 

Perché la Improvvisa deci
sione che contrasta con la 
pratica di lunghe latitanze 
« protette » e quale l'Intento 
del memoriale? 

Achille Gaetano, con alle 
spalle, secondo gli Inquiren
ti, la partecipazione a nume
rosi altri sequestri, stando 
ad una prima ricostruzione 
delle modalità del rapimento 
di Cristina, sarebbe stato lo 
elemento di congiunzione tra 
I due tronconi della banda: 
le cosche mafiose calabresi 
e i contrabbandieri lombardi 

Una volta intervenuta la 
confessione di Balllnarl pri
ma, e di Angelini poi la ma
fia è stata, per cosi dire, 
trascinata dentro le indagini 
fino all'arresto del misterio
so personaggio di Giacobbe, 

A questo punto al Gaeta
no sarebbe stato Imposto dal 
suol complici superiori pena 
la sua eliminazione fisica, di 
costituirsi per tentare di sca
gionare sia il boss Antonino 
Giacobbe, sia II luogotenente 
di quest'ultimo 

Achille Gaetano, In sostan
za, pur essendo costretto a 
prendersi la sua parte di re
sponsabilità, per scagionare i 
due sosterrebbe che la re
sponsabilità del rapimento e 

della uccisione di Cristina ri
cade interamente sul con
trabbandieri del Nord che a-
vevano ideato il sequestro e 
che dal calabresi avevano 
chiesto soltanto, per cosi di
re. l'« apporto di competen
za » nella fase di realizza
zione. Con questa logica al
lucinante si tenterebbe di e-
vitarc per i mafiosi calabresi 
la responsabilità dell'assassi
nio di Cristina 

Se dovessero risultare vere 
le notizie, sia sulla effettiva 
volontà di costituzione del 
Gaetano sia sul tenore delle 
sue « rivelazioni », non c'è 
dubbio che ci troveremmo in 
realtà di fronte alla confer
ma più palpabile e clamorosa 
del fatto che a operare è 
stata una organizzazione che 
ha alle sue spalle 1 canali. 1 
mezzi, le connivenze, le pro
tezioni delle potenti cosche 
mafiose di Lamezia Terme e 
del Reggino, per nulla sgo
minate e Inginocchiate da ol
tre venti arresti e sempre In 
grado di tenere le fila degli 
avvenimenti. 

Una dimostrazione. In defi
nitiva, se ve ne fosse ancora 
bisogno, che a rapire e ad 
uccidere Cristina non è stata 
una banda di sprovveduti. 

Franco Martell i 

Emissari del partito di maggioranza gli chiesero una ricevuta in tal senso 

Sindona doveva asserire che la DC 
gli aveva restituito i 2 miliardi 

Il bancarottiere si rifiutò - Le incredibili «impossibilità» d el ministero di Giustizia • 9 mesi di impunità « regalati » 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 12 

« Inglese? ». E la bocca del
l'impiegato del ministero di 
Grazia e Giustizia, ufficio 
traduzioni, si plegnva intanto 
in una smorfia di disgusto 
strabiliato. « Solo aramaico 
capisco lo ». « Io non so nien
te ». si è affrettato a sog
giungere un altro, lanciando 
lontano da sé, come atterri
to, la documentazione che I 
eludici Viola e Urbisci di Mi
lano avevano inviato a ca
rico del bancarottalo sicilia
no Michele Sindona perché, 
una volta tradotta, venisse 
Inoltrata alle autorità ame
ricane per la richiesta di e-
stradlz.lonc. 

Il fnito è che quel nome, 
Sindona, tracciato In matita 
bleu sull'Intestazione del fa
scicolo, aveva come paraliz
zato l'Intero ufficio traduzio
ni del ministero di Grazia e 
Giustizia. 

Ma In un ufficio ministe
riale, secondo la prassi in
staurata da chi ha detenuto 
Il potere fino ad oggi, an
che le dimenticanze non sono 
mal casuali: a regolarle, vi 
sono disposizioni e veline. E 
cosi, malgrado che I giudici 
milanesi avessero avanzata 
richiesta di estradizione per 
Sindona fin dal gennaio del 

1975. visto che si trattava 
di Sindona, Il banchiere ban
carottiere che era stato In 
stretto collegamento con la 
segreteria Fanfani (da cui 
aveva ricevuto pieno appog
gio per operazioni disastrose 
scaricate sulla collettività), la 
risposta del ministero fu 
strabiliante: « Non ce la fac
ciamo. A causa della mole 
del lavoro e per la difficoltà 
del contenuto tecnico, non 
slamo capaci di tradurre in 
lingua inglese le vostre ri
chieste. Arrangiatevi voi ». 

La richiesta dei giudirl 
Viola e Urbtscl venne così 
frettolosamente spedita in
dietro. Sindona poteva gode
re di ulteriori mesi di im
punità. 

Che cosa era successo, in
fatti, clic indusse a muo
versi direttamente le auto
rità italiane Interessate? Ne! 
gennaio 1975, gli americani 
avevano dato una risposta de
ludente ai magistrati milane
si: prima di procedere ull'ar-
resto di Sindona specifica
teci meglio I reati che ha 
commesso: inviateci maggio 
re documentazione e ulteriori 
prove e. per favore, manda
teci anche una foto di questo 
tale Michele Sindona, perché 
noi non lo conosciamo 

La documentazione richie
sta venne mandata, compre

se le foto. Nel frattempo, 
qualche cosa negli Stati Uni
ti era cambiata; arresti e or
dini dì cattura per associa
zione a delinquere colpivano 
I dirigenti della Banca Ame
ricana di Sindonu. Per Sin
dona. che aveva appoggiato 
u spada trat ta Nixon. l'av
venire si prospettava nero: 
bisognava evitare ch j alle 
nutorità statunitensi, fosse 
offerto II benché minimo ap
piglio. 

Gli amici democristiani di 
Sindona si sono allora dati 
da Ture In Italia ' bloccare la 
nuova documentazione In ap
poggio alla richiesta di ar
resto e di estradizione, era 
cosa di fondamentale impor
tanza. 

Ma vi era un'altra ragione, 
urgentissima, che aveva fat
to mettere le ali al piedi di 
chi voleva aiutare il banchie
re siciliano, Qualificati ed 
alti esponenti della Democra
zia cristiana, vicini a Fan
fani, si erano incontrati se
gretamente con Sindona a 
New York e stavano condu
cendo trattative, su una certa 
richiesta, proprio nel mo
mento (siamo nel mese di lu
glio di quest'anno) in cui 1 
giudici milanesi inviavano la 
loro nuova documentazione 
alle autorità americane. 

Ma quale era tale richiesta? 

Secondo fonti bene Informa
te statunitensi, tracce della 
riunione sono rimaste. Que
sto, pressappoco, 11 succo: «I 
due miliardi che hai dato al
la DC come ringraziamento 
per l'inserimento di un tuo 
uomo, Mario Barone, nel 
consiglio di amministrazione 
del Banco di Roma, devono 
risultare come un prestito, 
che la DC ti ha in seguito 
restituito. Caro Sindona, ba
sta che tu firmi una sem
plice ricevuta ». Sindona. che 
stupido certamente non è. si 
è ben guardato dui firmare 
alcunché, per non perdere 
uno degli «argomenti di for
za » 

La scandalosa vicenda è 
cosi, a questo punto: 1 ma
gistrati milanesi hanno affi
dato ad un perito 11 compito 
di tradurre i loro documenti. 
Ti tempo che si è licrso, si 
è risolto tutto a fi-vore di 
Sindona. 

Intanto, si avvicina la sca
denza alla quale ha cercato 
di sfuggire fino ad ora 11 se
gretario amministrativo del 
la DC. on. Filippo Micheli: 
è imminente la sua convoca
zione, perché spieghi i finan
ziamenti. 1 2 miliardi, innan
zitutto, che Sindona fece per
venire nelle casse de. 

Maurizio AAichelini 

Dal nostro corrispondente 
BRINDISI. 12 

E' in carcere i, dirigente 
missino Luigi Martine-si, di 
44 anni, implicalo nel se-
questo del raglomcr Luigi 
Mariano, di 40 anni, diretto
re della Banca Agricola Sa-
lentlna, di Lecce. Mariano 
venne rapito 11 23 luglio scor
so e liberato — dove essere 
stato tenuto prigioniero in 
due diversi luoghi — martedì 
scorso, dietro II pagamento 
di un riscatto di mezzo mi
liardo di lire. 

La posizione del segreta
rio provinciale del MSI-DN 
e consigliere comunale era 
già ieri sera estremamente 
precaria: «gli elementi di 
prova sono univoci », aveva 
detto il procuratore delia 
Repubblica Motta: oggi, è 
del tutto disperata. Il gra
vissimo elemento nuovo vie
ne. Infatti, dal riconoscimen
to, fatto stamane da Maria
no, nella centralissima vìa 
XX Settembre, nello stesso 
palazzo in cui ha sede la 
SIP, della seconda prigione 
In cui è stato tenuto 

Man mano che scopriva 
particolari — un tavolo di 
lormlca sul quale era co
stretto dal suol rapitori a 
scrivere I messaggi alla fa
miglia, un gradino che oc
correva salire per recarsi In 
bagno. Il suono del cam
panello e perfino gli avanzi 
di un panino da lui rifiu
tato, prima di essere libera
to — 11 raglonler Mariano 
si e commosso sempre di 
più. fino a scoppiare in la
crime e ad abbracciare il 
suo avvocato. Che l'abitazio
ne abbondi di particolari 
«significativi» è facile de-
durlo. se si pensa che. tra 
le polverose suppellettili sti
le « liberty ». sono state 
trovate numerose fotografie 
del componenti della fami
glia Martinesi. risalenti agli 
anni '30. e In particolare Im
magini del padre del diri-
gente missino, in divisa di 
ufficiale della milizia 

Slamo, Insomma, In pie
no clima di famiglia: l'np-
partamento di via XX Set
tembre è intestato a Bruna 
Martinesi, una cugina del 
dirigente neofascista che vi
ve a Napoli, e veniva lascia
to a disposizione del « fede
rale ». 

Al nuovo fatto giudiziario, 
se ne aggiunge poi un al
tro, sintomatico, di tipo « po
litico». Lo comunica — met
tendo In atto 11 classico « si
luramento» cui già altre vol
te hanno fatto ricorso I mis
sini, nei confronti di loro 
esponenti ormai « bruciali » 
— l'ufficio stampa del MSI-
DN: «Martinesi è stato so
speso dall'iscrizione al parti
to e dall'Incarico di segre
tario della federazione di 
Brindisi, In attesa e con il 
pieno auspicio che egli pos
sa risultare completamente 
estraneo alla vicenda ». 

Ma vediamo di ricostruire 
rapidamente I fatti. I magi
strati inquirenti erano giun
ti al riconoscimento del pri
mo nascondiglio dove Luigi 
Mariano fu portato subito do
po il sequestro: una villetta 
situata in contrada Monti
celli, un villaggio sulla costa. 

Qui il primo colpo di sce
na. La villetta, riconosciuta 
dal rapito come la sua pri
ma prigione (dove sarebbe 
stato tenuto fino all'alba del 
giorno di Ferragosto) risul
tava presa in fitto dal Mar
tinesi 
Intanto continuavano le in
dagini e sulla base del rac
conto fornito da Luigi Maria
no c'era da trovare un altro 
nascondiglio. Mariano aveva 
Infatti raccontato che nasco
sto In un baule, nelle prime 
ore del Ferragosto, era. stato 
trasportato in un'altra loca
lità. 

Interessante, a questo pun
to, è ricostruire anche la fi
gura dell'Incriminato. B'igllo 
del capo del fascismo brin
disino durante 11 ventennio, 
è conosciuto come 11 « duro » 
per eccellenza. Proprio oue-
sta sua protervia gli è valsa, 
dopo lo scontro t ra diverse 
fazioni all'Interno del Movi
mento sociale, la promozione 
a federale provinciale 

Sotto la sua gestione 11 Mo
vimento sociale ha visto su
bito utilizzati anche a livel
lo di dirigenti provinciali e 
periferici, veri e propri pic
chiatori, provocatori speri
mentati soprattutto in occa
sione di manifestazioni poli
tiche e sindacali nella no
stra provincia. Candidalo co
me secondo capolista del Mo
vimento sociale a Brindisi 
città è eletto consigliere co
munale. Era nel contempo 
segretario particolare dell'o
norevole Manco deputato del 
MSI, il cui studio frequen
tava assiduamente. 

Tra i suoi più stretti colla
boratori risultano tristi figu
ri de] neofascismo brindi
sino com» Il Lucer! arresta
to anche lui giorni or sono 
a Brindisi, di professione « go
rilla » deU'on. Manco e so
spettato di essere un bom
bardiere nero su commissio
ne, E' ora accusato anche lui 
di concorso in sequestro. 
Inoltre e attivamente ricer
cato dalla polizia Mario Pel
legrini, 

Questo figuro 6 tristemente 
noto alla cronaca Italiana 
per le sue imprese In Versi-
Ila da dove era stato diffi
dato a tornare. Giunto circa 
un anno e mezzo addietro 
nella nostra provincia, si sta
bili a San Pancrazio Salen-
tino dove mise subito in mo
stra notevoli possibilità fi
nanziarle che utilizzò per 1' 
acquisto di una azienda 

Palmiro De Nitto 

Sciopero di protesta a Taranto 

Bloccato il porto 
dopo l'attentato 
al sindacalista 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO. 12 

Sciopero di protesta del 
portuali per due ore, per tutti 
I mezzi operanti In porto, do
po che un dirigente sinda
cale è rimasto vittima ieri 
sera di un gravissimo atten
tato. Il sindacalista è il com
pagno Vincenzo Di Giorgio, 
di 31 anni. Iscritto alla FILM 
d'organizzazione del lavorato
ri marittimi che la capo alla 
CGIL) ed al PCI, che è stato 
ricoverato In ospedale — do
ve è stato sottoposto ad inter
vento chirurgico — con una 
ferita d'arma da fuoco al bas
so ventre, con ritenzione di 
proiettile, e ferita lacero con
tusa alla mano destra 

Ecco I fatti. Ieri mattina I 
lavoratori della « Vittoria 
Gardena ». una motonave di 
proprietà di un armatore ge
novese a Taranto da due gior
ni, avevano appena terminato 
un'assemblea per discutere 
della vertenza sindacale In at
to nel confronti della società 
armatoriale riguardante il 
pieno rispetto de) contratto di 
lavoro e per protestare contro 
II comportamento del diretto
re di macchina della motona
ve. Giuseppe De Filippo, nato 
62 anni fa a Francofonte (in 
provincia di Siracusa I. Più 
volte costui aveva operato 
passaggi non consentiti di 
mansioni nella sala macchine 
e si era fatto notare per 11 
suo atteggiamento fortemen
te autoritario. 

L'assemblea si era conclusa 
con la decisione del lavora
tori di rinunciare ad entrare 
In sciopero per consentire alla 
nave di andare a Venezia ad 
effettuare le operazioni di sca
rico di materiale dell'Itaisider. 
Solo al ritorno a Taranto la 
vertenza sarebbe andata avan
ti fino alla conclusione. 

I lavoratori avevano dunque 
dimostrato un alto senso di 
responsabilità. Insistevano pe
ro perché si intervenisse nei 
confronti del comandante del
la nave per richiamare il De 
Filippo ad atteggiamenti più 
umani. 

Perciò nel tardo pomeriggio. 
il compagno Di Giorgio si è 
recato dal comandante. Man
lio Tlxi, per comunicargli la 

I decisione del lavoratori. Al
l'incontro era presente anche 
il De Filippo. Ad un certo 
punto il De Filippo ha ab
bandonato l'incontro, è anda
to a prendere la sua pistola 
calibro 7.65 ed ha atteso il 
compagno Di Giorgio all'usci
ta della nave: tre i primi, 
colpi sparati, pare in aria. 

Di Giorgio non ha accetta
to la provocazione, convinto 
che l'arma non fosse vera ed 
anzi si è avvicinato al De Fi
lippo per chiarire le cose 
quando un quarto colpo l'ha 
colpito all'addome. 

Subito Immobilizzato dai la
voratori, l 'attentatore è stalo 
condotto In questura 

Dopo l'accaduto i marittimi 
delia « Vittoria Garden» » 
hanno dichiarato uno sciope
ro a tempo indeterminato e 
chiedono all'armatore la so
stituzione del comandante. 
Questa mattina si è svolto In
vece lo sciopero di due ore 
per tutti I mezzi operanti nel 
porto. La decisione e slata 
presa dalle segreterie provin
ciali della FILM-CGIL e del
la FILM-CISL le quali, in un 
comunicato, denunciano il 
metodo usato dall'armamento 
nel selezionare il personale di 
stato maggiore, che spesso vie
ne utilizzato per non appli
care i contratti di lavoro e 
reprimere le giuste rivendica
zioni dei lavoratori. 

Luciano Mineo 

Coinvolta nell' incendio alla Face di Milano 

Chiesta l'estradizione 
per Petra Krause 

MILANO. 12 
Per Petra Krause. 36 anni, 

detenuta da sei mesi nel car
cere cantonale di Zurigo, il 
giudice istruttore milanese 
Matteo Mazziotti ha chiesto 
l'estradizione. Coinvolta nel
l'inchiesta sull'Incendio alla 
Face-Standard, alla donna 
vengono contestati reati gra
vissimi: associazione diretta 
a sovvertire con la violenza 
gli ordinamenti dello stato. 
incendio doloso, falso In cer
tificati. In Svizzera, la donna 
è stata arrestata 11 20 marzo 
scorso, sotto l'accusa di ave
re rubato armi e di avere 
preso parte ad attentati ter
roristici alle sedi di un con
solato spagnolo e delln -ITT». 

« Il trattamento carcerarlo 
cui viene sottoposta la Krau
se dalle autorità elvetiche — 
ha detto stamane l'avv. Do
menico Contestabile, suo di
fensore, nel corso di una con
ferenza-stampa svoltasi al 
palazzo di giustizia — è as
surdo e Inumano». 

Il legale ha aggiunto di es

sersi recato giorni fa t Zu
rigo per chiedere un collo
quio con la propria cliente. 
« La risposta che mi è stata 
data dal procuratore genera
le di Zurigo — ha detto Con
testabile — è. a dir poco, 
stupefacente. Il colloquio, mi 
è stato detto, mi sarebbe 
stato concesso solo a condi
zione che ad esso prendesse
ro parte due poliziotti svizze
ri che conoscono la lingua 
Italiana. Naturalmente ho ri
fiutato », 

Da cinque mesi, la Krause 
viene tenuta in assoluto I-
solamenlo. Le sue condizioni 
di salute, già precarie al 
momento della carcerazione, 
si sarebbero aggravate note
volmente. Le sarebbero «tati 
rifiutati medicinali per lei 
Indispensabili. 

Per la sua difesa si è co
stituito un collegio Intema
zionale, composto da un le
gale Italiano (l'avv. Contesta
bile), da uno greco (11 depu
tato Margakis), da uno spa
gnolo e da uno portoghese. 

SAGGI TASCABILI LATERZA 

DUMI!!!. 
Intervista 

sul fascismo 
il libro più discusso dell'anno 

a cura di Michael A. Ledeen 
III ed., pp. 140, lire .2 000 

http://st.au
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É ft FESTONI 

% SìFlfsElNZE IL FESTIVAL DEL TRENTENNALE 

ORA clic la breve ma interi 
"•a vita dc'la e u l t a piov-

v sona » alle Cascino sta per 
conclude! si, m a elio decine 
di magliaia di compagni eli 
democratici da t u t u Italia 
stanno per convergete a FI 
renze per quello che si prean-
nunua come uno dei p u gian 
ci appuntamenti di popolo mai 
avvenuti sotto 1 insegna dei-
l i Un ta », voi temo riuscire 
a rendei e tutti paitecipi di 
ciò che sono stati questi 15 
giorni Di quanto lavoio, fan
tasia, dedizione siano frutto 
queste giornate così dense di 
fatti e di idee, di co'ore e di 
spettacolo alle quali uno 
straordinario concoiso di fol 
la ha impiesso il segno di un 
consenso, di un successo sen 
za precedenti. 

«Inventa le» una «città 
prowisoi ia» di clueccntocin 
quantamila metri quadrati, 
con centocinque costruzioni, 
una superficie coperta di qua
si tre ettari, ventimila posti a 
sedere può anche essere rela 
tivamente facile, sulla calta 
Più difficile è riuscite a farla 
realmente vivere Realizzarvi 
un impianto completo per la 
deputazione e lo scarico delle 
acque Installarvi 1800 lew di 
Dotenza elettrica Dotarla di 
un centro televisivo, di servi
zi igienici, di pronto soccorso, 
di ufficio postale Rendervi 
attivi dodici ristoranti e deci
ne di bar Organizzate diutur
namente il rifornimento ali
mentare di un magazzino die 
deve servire dai venti ai qua 
rantamila pasti Far funzio
nale senza vuoti, intoppi o nn 
vii, un meccanismo che coni 
ìolge una decina di spettacoli 
per sera, atton di prosi, di 
musica, complessi jazz, proie
zioni cinematografiche Ri
spondere alle esigenze di una 
ventina almeno di rappiesen 
tanze straniere che hanno bi
sogno di interpreti e di colle 
gamenti da Firenze con il mon 
do intero Far fronte alle ri 
chieste di sistemazione e di 
alloggi per qualche decina di 
migliaia di posti oltte le ca
pacita ricettive di Firenze 
Garantire il coordinamento di 
decine di tavole lotonde, di di
battiti e di incontri che com 
tolgono alcune centinaia di 
personalità dilla politica e del
la cultura di tutta Italia 

Oltre a tutto ciò la <r mac
china » del Festival si e no
ta ta a fare 1 conti con un lem 
pò particolarmente inclemen
te che ha aggmuto ai tanti e 
sistenti altri problemi gravo-
sissimi Nel giro di poche ore, 
è stato necessario intervenire 
alle Cascine con idrovore, ca 
neh! di sabbia e altre misuie 
d emergenza che avrebbeto 
messo in cusi qualunque ot 
gan.zzatotc ispesso 1 nostu 
avversari cercano di spiegare 

ì successi del PCI appunto 
con la forza e la serietà del 
le sue strutture organizzati 
ve Non vi e dubbio che tut 
to ciò esiste, .isponde al vero 

L, efficienza organizzativa 
può spiegale tuttavia solo una 
parte di ciò che sta avvenendo 
nel corso di queste due setti
mane a Firenze Se alla base 
di questa < organizzazione » 
non vi fosse una idea-guida 
complessiva una autentica 
« capacita di governo » inte
sa come attitudine a compie
re le scelte adeguate ad una 
determinante situazione ed a 
muovere coerentemente gli uo 
mini per attuare tali scelte, 
la stessa « macchina » orga
nizzativa potrebbe tiasTormar-
8i in un mosti o impazzito che 
gira a vuoto 

Ecco la « città delle Casci 
ne» ha posto in luce questa 
< capacita di governo » dei 
compagni fiorentini Che non 
vuol dire soltanto esistenza di 
un forte gitippo d ngtnte uni 
to animato da ideo chiare 
capacita di lavoio e spinto di 
nacr ficio Tutto ciò ò neces
sario ma non sul fluente a 
spiegare 1 * segreti * del Ve 
stivai La chiave rlel successo 
la vera * capicit t » di govir 
nn cniis stc ni II aver saputo 
mob itate e coinvolgale li 
contiibutu non solo d lavoro 
e di spinto di s-icnTicio ma di 
Iniziativa di invenzione di 
Klee di autonoma capacita di 
npeiaif verso un comune ob 
b ett vo m gì ai i » m g'iaia di 
compagni Uni putecipazio 
np eli massa l u e op^i in e 
al a gevt niu della gì inde 
« citt-H piovvisnna* Qui e la 
sp ogaz une vu i cU 1 etiti! 
s tsm tute ti agni! do a cpi ile 
st-> ixtvinenclo il reslivil di 
F r m z e II l estivai citi Tren 
tennaie e del l i giugno 

IL PERCORSO 
DEI DUE CORTEI 
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P-M-jh«rjgfo Autobus 

ConcenZ t-o^Ico 

Tracc ia to cortei 

Indicazione bus pubblico (ATAF) 

Pareheggio bu% 

fMTAATA e USCITA DEGLI Al/T06Vj 

La presenza attiva delle masse femminili 

Nuovo spazio 
per la donna 

Dallo stand alle Cascino ai mille lavori insieme ai 
compagni - Concerto improvvisato mentre si parla 
con le rappresentanti del PRI - Colloquio con Loret
ta Montemaggi, presidente dell'Assemblea toscana 

La giornata conclusiva dal Fattlval al aprirà con una granda 
manlfaatazlona di popolo Dua cortal al muovaranno rispettiva!-
manta da piazza dalla Libarti alla 10 a da Porta Romana alla 
10,30, dopo avar attraversato il cantro dalla città ai Incontre
ranno all'Inizio dal viala dalla Caacina par proaagulra fino alla» 
• città dall'Unità » dova la afilata al concludarà davanti al paleo 
dal Comitato Cantra le sul quala prenderanno poato I compagni 
dirigenti dal Partito e le delegazioni oapiti 

AL FESTIVAL IL GRANDE QUADRO DI BA J SULLA MORTE DELL'ANARCHICO PINELLI 

UNA TRAGEDIA ITALIANA 
La vicenda di una delle opere più interessanti della pittura europea — L'ispirazione da « Guernica » e dal grottesto tragico di Dix e Grosz 

Finalmente « I fu nei a 11 del 
lanHichico Plnelll », Il gian 
de quadro (mctil 4x12 50) ica 
lizzato dal pittore Enrico BaJ 
è stato messo neU'evidenz.a 
che merita dal Festival nazio
nale dell Unita E' una delle 

opere più interessanti della pit 
tuia italiana ed europea di 
questi anni ma ha avuto vi
ta difficile 

Il quadro che eia costato 
molti mesi di lavoro, doveva 
csseie presentato II 17 mag 
glo 1972 In « prima » nella Sa 
la delle Cailatldi al Palazzo 
Reale di Milano Alle oie 9 lo 
dello stesso giorno viene as 
slnato II commissario Luigi 
Calabresi L'inaugura-slonc e 
sospesa rinviata si dire m i 
non avià mal luogo E tutti 
I manifesti che l'annunciava 
no sul muri di Milano vengo 
no coperti Alla fine di no 
vembie però la coraggiosi 
e Importante mostra bologne 
se « Tra rivolta e rlvoluzlo 
ne » lo presenta al pubblico 
Più recentemente l'ha esposto 
II Museo Progressivo di Li
vorno 

M i qui ni Festival e un il-
tra cosa anche per chi pi\. 
conosceva e amivii il quadio 
come cambia un'opeia d arte 
una pittura della ì calta, di 
clnssc quando citrtbla II pub 
bllco' Nel catalogo di Bolo 
sena Enrico Bill ilcotdò col 
linguaggio di un agenzia di 
stampa 1 Tatti « Il giorno 
16 dirembie alle ore 1 di noi 
te Pine 11 pieclplti d i una 
flnestia del qu LI lo piano dell e 
centiale di Polizia di Mitino 
La rinestia d i cui precipiti 
e quella del di r ulgl Cala 
bicsl commissario delti squi 
dra politica » 

L Italia ò sconvolti liata 
F Bai pi onde su di st" lo scon 
volgimento Illa l a l l u m c II 
quadro nasre come da un in 
sonnla dell immagmizlonc 
nella lealtà 

Questi p l l tun min ile r di 
ambiente non e soltanto gì in 
de pei to spettacolo visivo 
che olile m i pei 1 unni igni i 
zione ll'tco pollile i l i mor 
te di Plnelll fece deslsteie 
Bi j dal ìIfate nel suo tile 
un famoso qu idio di\ ision st i 
di Balla sull imtch lcn Gal 
li ti quartin * cosi figuri 
to al centi0 e Pinelll che pre 
cipita perseguitato da. mani 

che impugnano coltelli, a de 
stia sono 1 tipici militali che 
Bai dipinge da anni , a siili 
stia 1 t immuri gli amici 1 
compagni, le bandlcic anai 
chic he e le bandiere losse 
Dalla lunga base del qundio 
si ivoli lino a noi una lai g ì 
pedana copeita di passatila 

nelle e flou di plastica — 
ì compigni ogni giorno ne 
aggiungono di fieschi — e 
sulli pedana a destra e a si 
nlstia stanno la moglie e la 
llgllolctta di Plnelll lei mate 
In gesti di picassiana dlspe 
ìHzlone 

«Guctnlca» di Picasso è 

1 litio sublime quidio ti i gao 
di storia contempo! ine i cui 
Bai si e ritento Ma Bai è 
itulmno e la tragedia e. IH 
liana Ce. una s io rn di sllcn 
zi di rinvìi di pioccssi non 
fatti di caiccrazionl e scalee-
1 azioni Cosi BaJ ha latto 
precipitalo la liguiu di Pinci-

li come una figuia di « Guer 
n!c» i ma su un ictteno di 
merletti di plastica, in una 
atmosloia grottesca contro 
un rondo che e un tessuto 
«filaticcio oivietino» in ca
napa e cotone 

fuori da tutto molto In al 
to a slnistia è soppeso un al 

SALA DELLE PAVONIERE 
Ora 10 Incontro del diiruso-
ri dell UNITA con Luca Pa-
volinl o Remo Trivelli 

ARENA CCNTRALC — O r e 1 Or 
spettacolo del completato ju. 
[lottavo di Danilo Dnnllovlc 
• Ore 17 30 esibizione dot 
complotto delle RDT « Ho 
yorwerdo annata i o » . Ore 
21i manllemtnziono interne 
iionelo della donna « 1975! 
io donno unite, Iona di rin 
novamonto nel mondo » 
Partecipano Juliotla Campii-
sano del CC do! PC cileno, 
min rapprotentonto dello 
donni- spagnolo a Adriana 
Scrolli della direzione del 
PCI Seguirò un recital di 
Miriam Makcbn 

SPAZIO DONNA — Oro 1 Bi 
Incontro con lo elette « Le 
partecipazione dolio donne 
P"r un ollcltlvo potere do 
mocratico e nuove conciul 
tto di emancipazione ». In 
Irodurra lo compagna Loret 
la Montemaggi. presidente 
del consiglio regionale della 
Toscana concluderà II com
pagno Dino Senlorenzo, pre-

IL PROGRAMMA DI OGGI 
tidenle del consiglio regio 
nate del Piemonte 

ANFITEATRO — Or» 211 la 
cooperativa lavoro di teotro 
In •( TI ricordi domani? » 

TEATRO TENDA — Oro 211 
rassegna del gruppi teatrali 
di base « Arieti * teatro di 
Ugo Chltl duo di chitarre 
Cucchi e Paollnl e « Teatro 
In piazza » della FLOG pro-
tentai « SI piango, t i ri
do n Libero adottamento 
da R Fucini o M Pratesi 

ARENA TELCFESTIVAL — 
Ore I S i conferenza dal com 
pegno Giorgio Napolitano 
tulle situazione in Porto
gallo - Ore 211 serata per 
la donna - Ore 22 30 di 
battito I Unita Miimenlte sul 
tema « Come uscirò dalla 
crisi » 

SPAZIO MUSICA PERMA 
NENTE — Oro 18: grup 
pò sistema solare, Jazz ca
baret Voltaire Jazz meeting 
con Swing Machina di N 
DI Luca 

ARENA 1 CINCMA IMPE
GNO — Ore 18 dibattito 
su « Riforma o amministra 
zlona dol boni culturali » 
Presieda Luigi Colalnnni 
Partecipano II prol Carlo 
Aigan il san Gaetano Pie 
racclnl il Pro! Luigi Tas
sinari - Ore 20i piolezione 
del dilli « San Micltclo ave
va un gallo » di Paolo e 
Vittorino Tavian] 

ARENA 2 CINEFESTIVAL — 
Ore 20 i proiezione del do
cumentarlo della RDT < La 
band era di Rulvoyrog » -
Ore 20t proiezione del do 
cumentarlo jugoslavo « L ai-
tacco a Trank » Ore 22t 
proiezione del lllin «• L'oro 
di Napoli » di Vittorio Da 
Sica 

ARENA BALLO LISCIO — 
Ora 211 — orchestra ballo 
liscio « Mario e 1 saggi > 

V ILLAGCIO DEI RAGAZZI 
— Ore 18 animazione e 
spettacolo 

ARENA P G C . I . — Or* 

17 30 dibattito Incontro 
con gli emigrati Tavola ro 
tonda su « Crisi oconoml 
ca a Mezzogiorno » Parte
cipano! Pietro Conti Giù 
tlano Palotta Pio La Tor 
re. Ferdinando Marra, Ni 
cola Cacaco Concluderà II 
recital di Rino Gaetano 
e I Gadalata a Dimensiono 
Sud . 

STAND EDITORIA DEMO 
CRATICA -— Oro 18i pre-
sentezloio dol libro « I di
ritti del malato » di Feltri
nelli Presentano Laura 
Conti, Ronato Pozzi Gior
gio Bari Albano Dol Fo
dero Giovanni Jervis, Mario 
Vivianl • Ora 211 giornata 
par In Spagna Presenterà 
1 ex comandante Vittorio 
Vldali 

TORRC SEZIONE UNIVERSI
TARIA — Ore 17i dibatti 
lo sulla antologia a cura 
dell'Istituto Gramsci di Fi
renze u Togliatti e II cen
tro sinistra » con Loonardo 
Paggi Ora 21 II regista 
Paolo Pletrangell prosante 11 
lilm « Bianco e nero a. 

t roquadio la plcasslana lam 
pad t di « Guernica » bianca 
fredda t>u un terribile neio 
che 11 pittore ci offic per 
guaidaie a lungo possiimo 
commuoverci possiamo pian 
gere ma soprattutto dobbia 
ino capile e non dimenticare 

C un quadro impressionan
te è una plttuia della realtà, 
come un moderno «tilonfo 
della morte » che ci consente 
scpnrizloni nette e la coscien
za che brucia nel buio come 
una lnmpida II grottesco tra 
dada e realista pica.sslano co 
stltuisce la fot ma di un tra 
gìco tutto italiano Toma in 
memo il dadi bolscevico ber 
llnese di Otto Dix e Geotgc 
Grosz 

Enrico Bai ha fatto un as 
semblagglo stianidinailo Sul 
lo sterminato pannello di pan 
forte diviso in ti edici parti 
secondo IH composizione del 
lopeta il pittore si t- sei Vito 
di pittura acrilica di eoi do 
ni ciniglie galloni medaglie 
passamaneiie pizzi ovatle 
vetri, legni plastiche mot illl 
vari I materiali sono tenuti 
assieme sul tessuto di fondo 
con Vinavil e Silicon 

SI Irati a di un asscmblag 
Kio tecnicamente assai coni 
plesso e ardito ma I Imma 
gtne f- limpidi chnra senza 
pesantezze micchinosc Ba | 
ha piofuso in questa opcin 
una grande c-perirnza del 
mnietlnlt L i formi e 11 il 
sultnto di un Idea politica hi 
rida e di un appassionato 
sentimento collettivo demo 
eiRtteo Tutto II tappeto di 
Ulne mei letti e passamano 
ile sintetizza come in un liso 
agghiacciante tutte le chine 
chleio e le menzogne che 
hanno voluto la morte di Pi 
nclli La Tlguri femminile che 
ui a il suo stiazlo a bracci i 
apette è la compigna di Pi 
nelli e assieme la stessa fi 
gura che In «Guetnlcai e in 
« Sogno e menzogna di P r i n 
cri 119171 sollevi uni ci c i 
t u l i t u le biaccla Questa fi 
guirt guida to sguaido nostio 
al quadio e lo fa esse)e nel 
presente uno sguardo poeti 
co e politico che viene d t 
lontano 

Dario Micacchi 

Dal nostro inviato 
FIRENZF 12 

Net prato del Queicionc gii 
Intt lllimain cantano e •mona 
no per tt Cile davanti a decine 
dì mwliaia di persone clic so
no accorge malgrado ah '"ro
sei dt pioggia stesi sulle 
Calcine insieme al bui t 
/un compagno ha un fulmi 
neo dialogo con le nuvole rtm 
proverate per non aier anco
ra assimilato la linea del 
compromesso storico} 

Guaidando la tolta di spai 
le — tante e tinte figurine 
nere proiettate verso le luci e 
t colori del palcoscenico — 
una immagine spi ca m P"' 
dt su un rullo rovesciato un 
ragazzo e una ragazza si so"-
reggono a vicenda, con un 
gesto leggero E /orse la 
ialografia più limpida di un 
rapporto di pinta che si ia 
allermando senza tante paro 
le tra le nuoie gciiera-tom 
Dietro di essa, e e la lunga 
storta di impegno e di loi 
te delle donne italiane 

Nello straordinario compio 
vario umano del festiva1, 
puntiamo if < flash » a caso 
tra tutte Quelle ragazze Cuna 
corrente, un /lume di bellez 
za » con allegro trasporto li-
ri-o dice un compagno) in 
questa maaa femminile atti
va che riempie lon la sua 
presenza gli stand e i risto
ranti, la segreteria e perfino 
il servizio vigilanza Lo «spa
zio donna», lo stand che vuo 
le soltanto ricordare il mo
mento specifico della condì 
zione femminile, si allarga 
m rea'tli a tutto il tas'o peri 
metro della « citta dell unita» 

Annarita Vezzosi impiega 
ta m un cenilo elettronico Ita 
concluso le sue otto oie di 
lai oio ed è arrivata alle Ca
scine con un grembiule rar 
rotolato m bona: tra poco 
sarà ca menerà a «Firenze 
Sud», più tardi entrerà in 
servizio al supermercato del 
libro li e falla luna di noi 
te 1 altra seta — dice — con 
Gianni Rodarl, Tullio De 
Mauro e Bernardino fantini 
per dis-uteie lutti insieme di 
rinnoi amento didattico la sa
la era stracolma dt genitori, 
di insegnanti di tante 
maestre giovani 

«Ecco il terziario che ci 
viene m aiuto» con una fra 
se che implicitamente a cen
no a un retroscena di fuga 
dai campi, di cacciata dalle 
liobnchc, di relegazione del
le masse femminili nel set
tore dei servizi, Mara Baranti 
accoglie nello « Spazio don
na» Patrizia Gantglten. 22 
anni, impiegata alle Ferro-

i t te Mara dirige lo stand, è 
studentessa in lettere e fun
zionarla di partito. Patrizia 
ha vinto un concorso a Fi 
reme, dopo aver fatto tiro
cinio come assistente alla sta 
zione di Milano 

Intanto un violoncello e un 
flauto provano insieme so
no Mano Vismara, studente 
al conseriatono, e tilippo 
Guerrieri a offrirci un deli
cato concerto fuori program 
ma Tra ritinti suoni avvie
ne l incontro con la delega 
ztonc di dirigenti repubblica 
ni in i islta al Fcstnal Giti 
sepptna Sermesi. segretaria 
nazionale del movimento fem 
minile del PRI, Laura Baz 
zocclit Dargossi e Gabriella 
Ponui, consigliere comunale a 
torli, Liliana Richctla di lo-
ritto, Giovanna Galassi Un 
atto danacuia. il vostio'' St, 
certo, ma anche un atto Po 
litico, risponde Laura Bar-
gosst 

Giuseppina Sentieri parla 
della «Questione feiinunVe» 
esplosi! con la vittoria del te-
ferendum e posta con for^a 
ali attenzione dei partiti sol 
tottnea i successi della nfor 
ma del diritto di famiglia, 
della legge per i consultori 
laminari dei deca ti delega 
li. dell apei tura del dibatti
to sulla dtoocj e sull aborto 
Molte cose sono e inibiate 
constata 1 esponente Tcpubbh 
canu — anche net rapporti tra 
t inoiitncntt femminili, m tan 
ta parie di cammino che ci 
vede Insieme 1 problemi che 
una lolla erano relegati nel-
lambito femminile adesso 
sono emersi ionie nodi che 
riguardano tutta la società 
Il punto più caldo oggi' La 
occupazione temiti mie (con 
il dis ot so dedicato della fi 
sealizzazione degli onen so
ciali) E ti problema dt do 
mani' La prt senza delia don 
na nella vi'a pubblica 

Sono i punti ripres più tar 
dr dal presidente dell assem
blea della Regione 7us<ata 
(he tapprt st nta ogai uno di i 
simboli dell ni nliri'a tenimi 
n'Ic u i ontpagnit Lore Ut 
Montemagui menti tutori 
la mm i ita non Z- ^ co ora 
ta » dice ioli un soinso che 
lascia fittiau un L USO d 

I l umonsnio) In slampa ita 
I liana li ha dato mena spa 
| zio. ìticcontando la sua isirt 

~ione al paili'o a 11 an u 
i Cerano ancora i ' i r i in ' i 
la fessela eia un cartoli no 
bian o I rinata da G useppe 
Rossi liccio chilomc'ii a 

I piedi tiaici sando ton la bai 
ca Ai no pei ani min alle 
i inion i et ii a gì 
te nc"bDI i ne' piti Ufo di 
constgicie col i ina e prol n 
CHI • e infine regionale 

lucida e asciutia nel! espo 
stzioiic rigorosa e ne lo stes 

i so tempo capace di glande 

ta ine umano Loretta tu al 
cuore dei problemi La gut-
stiore femminee, appun'o 
Passi aianti no'Lioliùbtmi et 
^otio siati con l impetuoso su-
lappo della coscienza politica. 
vicio/r culturale delle donne 
Tuttaim la presenza nella pò-
litlt. i attua non corrisponde 
uncoia al giado di matura
zione dcih masse lem ni i li. 
ci* uno scarto da colmar» 
ncll nitcressc del paese solo 
il PCI ha dato prova di da
re sul serto spazio alle don
ne Loretta mc'te a fuoco sin-
tcliaimentc altri problemi, 
che dciono coriispondere a 

confluiste sempre più avan 
zatc » — dai scriizt, ali assi
stenza sociale, alla maternità 
a tutti t temi che sono siati 
a' centro dei suoi interessi, 
delle leggi presentate, delle 
l tughe e paz-entt battaglie 
londotte — e parl i in primo 
luogo di lot'e per la difesa 
del posto dt laioio. perché 
non ti sia tiattura tra 'avan
zati nel costume e colioca-
zionc nc'la società 

Se pluralismo ha un senso 
— afferma — questo va colle 
in ogni momento non nguar 
di solo tinello politi o, ma 
si deve tradurre anche nella 
partecipazione di tutte le 
componenti sociali (Quindi 
senza più discriminare le don
ne) alla deteimutazione della 
linea politici per il paese. 

Il dialogo tra le forze poh 
tiche e sociali Loretta io 
considera una conseguenza lo
gica del principio ispiratore 
della sua i ta cioè «la «lotta 
per il socialismo che st ta-
trecca con l affermazione 
del'a demo! razia » 

La logica del ragionamento 
si nllarga ai suoi nuovi com 
piti Ce l esigenza — dice 
la compagna Montemaggi — 
di un ulteriore valorizzazione 
del ruolo de" assemblea (non 
certo m contiappostzione al-
1 esecutivo 1 per aprire nuoti 
spazi e per creare cosi i 
presupposti dt una n aggiore 
unita tra le forze politiche 
E' una strategia queliti dei 
comun-stt (he supera i con
fini regionali m quanto d.ven 
ta ridi amo a un corretto rap 
porlo tia legislatwoed esecutt 
io in def nitn a e una rivaluta 
zione dc'lo stesso Parlamento 
Pluralismo anche per le isti
tuzioni dunque Si è partiti 
ridila questione femminile per 
arrivare fino alla < qui 
stionc democrazia » m fon 
do le donne del Festival ri 
proporranno questo nesso nel 
la loro giornata, domani in 
quadrandolo nei p-u vasti 
orizzonti del'a solidarietà in
ternazionale 

Luisa Melograni 

Incontro 
con i 
diffusori 

Questa mattina alle 10 
«111 sala delle Pivonlere, 
viale della Catena avrà 
luogo l incontio del diffu 
soli dell « Unita > Lin 
contto saia aperto dal 
rompagno Luca Pavolinl 
direttole de 1« Unita > e 
s u i concluso dil compa 
gno Renzo Trivelli dell» 
scgieteili nazionale del 
PCI Alla sala delle Pavo 
mere — situata fuotl davi 
peilmetro del Festival — 
si accede dal piazzale Vlt 
tono Veneto o dal piaz
zale delle Cascine percor 
rendo in entrambi 1 casi. 
un ti atto del viale degli 
Olmi fino a raggiungere 
la pnamide ali altezza del 
1 ippodromo dove nel vi» 
le Interno m a l e della C« 
tenai si Uovi la sala do 
ve si svolgerà il conv« 
gno 

Iniziative 
dedicate 
alla donna 

Oggi il prngiamm.i dui 
l e n i v i l prevede due m» 
nifestizioni dediri tc alle 
donne Alle 1S allo cispa 
zio donna » si svolgerà un 
incontio con le clctle co 
muniste sui i c m i i i L a p i r 
terlpizlone di Ile donne 
pei un elfettivo potere 
demoni!ico e nuove con-
quistr d e minclpa-ione » 
In t ioduna l i rompagn» 
lorctM Mnnlemtgg] pie-

idente del con igho ìepio-
nile I i m i n CincluderA 
il compagno Dino Sinlo-
jnnzn p e i d c n t e rie/ con 
ulto lesionale del Pie 

me riti 
i l i " Le donne unite 

im -1 di unnovamento nel 
me lido quo lo e il tpfiu 
dell tnizntiv i in progiitm 
me iile Zi ili alena rrn 
li ile Sai inno pi esenti 
luliet i Cunpus ino de] 
CC de) P u t i t o comunica 
i ilrno una i tpprc-ent in 
le delle donne pncnole e 
li ecmpagni Adii in i Se 
i ni dell < diu Ione del 
PC I 

ocguin il tecl1r,l di MI 
11 ini Mikeba 



Dal 17 al 29 il 
Premio Italia 

Il 17 di settembre si aprono ;i Fi 
ren/e le iimnfut.viom del l 'unno Iti 
In di ìadioMevisione !/• s t t^e si 
cluuelciatmo il 29 

Fra le upeie che verranno pre-m 
tate sono d\ scanalare per la TV it ì 
liana * IJO cittì del mondo -. uno si e 
negsiato tratto dall'omonimo romando 
di Elio Vittorini Î a scenegmatura del 
la riduzione televisiva e di Fabio Carpi 
e Nelo Risi Quest ultimo e anche re 
gista dell'opera II 19 settembre seni 
pre alle 21 la ARD <la rete televisiva 
della Repubblica Federale Tedesca) 
presenta «Le micce> uno sceneggiato 
tratto dal romanzo di Franz Joseff 
Degenhardt per la regia di Reinhard 
Hauti, sceneggiatore e Burkhard 
Driest. Gli Stati Uniti sono di scena 
il 20 di settembre alle ore 21 con « Sa 
rati T. - Ritratto di un'alcolizzata di 
quindici anni»: un film prodotto da 
David Levinson e diretto da Richard 
Donner per la sceneggiatura di Ri 
chard ed Esther Stupirò. 

La serata del 21 e dedicata alla Tele 
visione polacca che presenta « Topor 
ny ». un film tratto dal romanzo « Il 
falcone volante » di Julian Kawalec 
e diretto da Grzegorz Krohlovvski 

Fi a le trasmissioni in programma 
al - Premio Italia > di Firenze da se 
gnalare ancora «Il flauto magico »-
versione televisiva dell opera di Mo 
?art con un resista di eccezione- Ing 
mar Beigman La produzione del pro
gramma e della TV svedese 

-Mie ore 18 di lunedi 21 la proclama 
Zioi>e de, premi con tclecionaca in di 
r. f a 

Dall'Italia 
Mario Scaccia è Carlo D'Angiò - Que 

sta la parte interpretata dal popolare 
attore romano nello sceneggiato tele/i 
suo dedicato alla vita di San Tommaso 
D'Aquino II programma è in corso di 
realizzazione — per la regia di Leandro 
Castellani — a Sermoneta. uno dei centri 
storie: più importanti del Lazio Sermo^ 
neta e equidistante dai due luoghi dove 
San Tommaso nacque e mori, rispettiva 
mente Roccasecca e Fossanova. La sce 
neggiatura e di Diego Fabbri, le mugiche 
di Guido e Maurizio De Angelis 

GLI UFO IN TV — A portarli sarà 
Daniele D'Amia che sta pensando ad un 
nuovo sceneggiato (dopo aver concluso la 
lavorazione della «Baronessa di Canni») 
le cui riprese dovrebbero cominciare in 
autunno. Il titolo del programma sugli 
oggetti volanti sarà Extra. Il lavoro è 
stato scritto da Luciano Mandarà e parte 
da un fatto di cronaca avvenuto anni fa 
nel Mississippi. 

EDISON ALLA RADIO — Ad interpre 
tare il grande scienziato sarà Eros Pagni. 
La registrazione di « Eva futura » — que
sto il titolo del dramma — si è con
clusa nei giorni scorsi negli studi di To
nno per la regia di Tonino Conte. To
nino Conte ha anche scritto il dramma 
radiofonico ispirandosi all'omonimo ro
manzo di Philippe Auguste Villiers de 
LTsle Adam. Fra gli interpreti principali. 
oltre ad Eros Pagni. Orazio Bobbi. Leda 
Negroni, Carla Bizzarri. 

IL MAGGIORE BARBARA — Questo 
il titolo di una delle più note commedie 
di Bernard Shavv la cui lavorazione è 
iniziata il primo settembre negli studi te
levisivi di Napoli Regista della riduzione 
e Maurizio Scaparro. Interpreti principali 
*ono Manna Malfatti. Renzo Giovanpie-
tro. Pino Micol. L'opera di Shavv e una 
feroce satira contro il militarismo. 

Amleto anni settanta 

Pino M'col in Amleto 

Il 19 settembre, secondo canale 
della TV. appuntamento con < Am
leto >: l'opera teatrale di Shake
speare messa in scena da Maurizio 
Scaparro — ex direttore dello Sta 
bili di Bolzano e oggi direttore del 
Teatro Popolare Romano —. Pro
tagonista è Pino Micol. un giovano 
attore barese già apprezzato n?lle 
vesti di Peppino Di Vittorio in 
« Giorni di lotta con Di Vittorio -. 

Questo «Amleto», secondo Sca-
pirro. «è il più fedele» all'opera 
originaria « di quanti siano mai sta
ti proposti in Italia ». L'aderenza al 
linguaggio originario di William 
Shakespeare alla quale tanta im
portanza ha attribuito Maurizio 
Scaparro trova rispondenza nella 
essenzialità della scenografia di Ro
be rio Francia e nella traduzione 
di Angelo Dalla Giacoma 

Altra caratteristica del lavoro di 
Scaparro e dei suoi collaboratori è 
quella dell'abolizione totale del 
«mattatore»: gli stessi noti mono
loghi di Amleto diventano così una 
ricerca di un rapporto diretto col 
pubblico. 

Immutalo il cast: accanto a Mi-
col sono Patrizia Milani. Giulio Riz
zila™, Fernando Pannullo. 

ria» Malfalli 

;; 3V anniversario della vittoria — 
L? Folte dell'Unione Sovietica hanno 
emesso il 22 aprile una serie di sei 
francobolli e un foglietto per celebra
re il 30" anniversario della vittoria del 
popolo sovietico nella grande guerra 
nazionale contro il fascismo. I sei 
francobolli hanno tutti lo stesso valo
re nominale di 4 kopeki e la medesima 
nresentazione grafica. Nell'angolo su
periore sinistro vi è uno scudo con 
le date 19451975 e un grande « 30 » che 
comincia la dicitura che corre lungo 
il bordo superiore e il lato destro del -
francobollo e dice «30 anni dalla vit
toria del popolo sovietico nella Gran
de Guerra Nazionale». 

Il primo francobollo della sene ha 
per soggetto principale l'effigie di 
Lenin che si staglia sul fondo deiK 
bandiera rossa: nella parte inferiore 
del francobollo è raffigurata una sal
va di artiglieria al disopra delle torri 
del Cremlino. In un riquadrato vi è la 
dicitura «Il PCUS, ispiratore e orga
nizzatore di tutte le nostre vittoria». 

Il secondo francobollo della serie è 
dedicato ai combattenti sovietici ca
duti nella lotta contro il fascismo. Il 
francobollo raffigura un soldato che 
monta la guardia alla Fiamma Eter
na e reca la dicitura « Nessuno è di
menticato, nulla è dimenticato». 

Il terzo francobollo raffigura una 
donna alla catena di montaggio di 
una fabbrica di munizioni, mentre 
alle sue spalle sfila un reparto di sol
dati diretti al fronte. Il francobollo 
reca la dicitura: «Tutto per 11 fronte, 
tutto per la vittoria». 

Il quarto francobollo è dedicato alla 

lotta dei partigiani sovietici e reca la 
dicitura: «L'incomparabile eroismo 
dei partigiani ha dato un grande con
tributo alla vittoria». 

Il quinto francobollo raffigura un 
soldato sovietico che, con una simbo
lica spada, taglia i reticolati di un 
campo di concentramento; la dicitu
ra è: «Gloria all'Esercito sovietico li
beratore ». 

L'ultimo francobollo della serie cele

bra la forza d'attacco dell'esercito so
vietico e reca la dicitura: « Soldato, la 
tua impresa è immortale». 

Il foglietto che completa l'emissto 
ne porta nella parte sinistra la dici
tura: «Trentennale della vittoria del 
popolo sovietico nella grande guerra 
patriottica» e la riproduzione del 
francobollo emesso trent'anni fa sô  
vrastampato con le parole: «Festa 
della Vittoria. 9 maggio 1945 » un tran 
cobollo riproducente le insegne del
l'Ordine della Vittoria. A destra del 
foglietto vi è un francobollo riprodu
cente le insegne dell'Ordine della 
Guerra Nazionale di 1 classe. Nella 
parte superiore del francobollo vi è la 
dicitura: «Gloria al vittorioso popolo 
sovietico». Il valore facciale del fo
glietto è di 50 kopeki. 

Bolli speciali e manifestazioni fila
teliche — Fino al 15 settembre a Fi
renze — Poste Ferrovia — in occasione 
del Festival Nazionale della Stampa 
comunista verrà usata una targhetta 
di propaganda per la bollatura della 
corrispondenza. 

Domenica 14 settembre a Lanciano. 
in Corso Trento e Trieste n. 66, si 
svolgerà una Mostra filatelica a sog 
getto musicale. A Vicenza nel Salo 
ne della Basilica Palladiana nei gior
ni 13 e 14 settembre si terrà il XVIII 
Convegno filatelico-numismatico pa
trocinato dall'Unione filatelico-numi
smatica vicentina e verrà usato un 
bollo speciale per celebrare 11 30* an
niversario della fondazione dell'Unio 
ne Filatelica. 

Giorgio Biamino 
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l'Unità sabato 13 - venerdì 19 settembre 

NELLA FOTO: Francesca Benedetti e Milena Vukotic in una scena dì «Così va il mondo» 

La « commedia di costume » inglese alla TV 

Il teatro della «Restaurazione» 
Diventerà dì casa alla nostra te

levisione il teatro inglese del 700. 
In particolare lo diventerà quella 
singolare stagione che è meglio no
ta cerne la « Comedy of manners* 
(commedia di costume). 

Un ciclo di commedie di questo pe 
riodo è infatti in preparazione negli 
studi della Rai-Tv di Milano. Le cooi-
ir.edie scelte per dare un esemoio il 
più possibile compiuto dì quel periodi 
letterario sono quattro: tCosì va il 
mondo* di William Congreve. *Lo 
strattagemma dei bellimbusti* di 
George'Farquhar, tElla si umilia per 
vincere* ovvero tGli equivoci di una 
notte * di Oliver Goldsmith. « La scuo
la della maldicenza * di Richard Prin-
sley Sherldane. 

Registi di queste commedie sono 
quattro nomi per Io più assai noti 
al pubblico teatrale e televisivo ita
liano. Per la commedia di Congreve la 
regia è stata affidata a Sandro Sequi. 
per-quella di Farquhar a Mario Missi-
roli, Mario Land! sarà il regista de 
« Gli equivoci di una notte » di Gold
smith e Roberto Guicciardini curerà 
« La scuola della maldicenza ». Per 
inquadrare queste quattro commsdie 
è bene tenere presente che il periodo 
detto della «Restaurazione Inglese» 
— dì cui fu espressione la « Comedy of 
manners* — non fu certo uno dei 
periodi più felici della letteratura in
glese 

Fu. questo della « Restaurazione » 
un lungo periodo che ebbe inizio nel 
1660 quando la monarchia, nella per
sona di Carlo IT Stuart, ritornò al po
tere in Inghilterra, rientrando dal
l'esilio francese, e cercando di cancel
lare I segni lasciati dal breve periodo 
della repubblica di Oliver Cromvvell. 
Il carattere del teatro di questo perio
do della Restaurazione fu assai parti
cole re, si perse del tutto cioè il pri 
mitlvo carattere di teatro popolare 
per giungere ad una forma di spella 
colo assolutamente « aristocratico ». 
Teatro aristocratico per la struttura 
dello spettacolo, per gli argomenti af
frontali. per 11 modo in cui vennero 
affermati, per 11 pubblico che assi 
stev» » tali rappresentazioni. 

Fu. tutta la letteratura delia e Re-
sti.r.iazione inglese», la espressione di 
un ristretto circolo di persone. ,ii in 
tcllfltuali vicini a corte, della corte 
strssa, e la produzione di questa classe 
ricca e privilegiata fu praticamente 
fruita dagli stessi produttori. 

La produzione teatrale e letteraria. 
negli anni detti della Restaurazione. 
è cosi fino a tutto II '700, si diffe
renziò dividendosi praticamente in 
due generi principali, due « filoni » 
lontani l'uno dall'altro per carattere 
e per argomenti trattati: la cosiddetta 
« croie tragedy » e la « comedy of man-
ners», la «tragedia eroica» cioè, e 
la ', commedia di costume ». 

Particolare successo ebbe nalural-

vi di Milano, si va ultimando la resi 
strr.zione della prima delle quattro 
commedie: tCosì va il mondo* di 
William Congreve. L'azione di questa 
commedia si svolge come fosse una 
sorta di singolare partita, con un 
«soiprendente» finale. La commedia. 
che fu rappresentata per la prima voi 
ta nel 1700. ha come personaggi La
dy Wishfort. che finge amore con Mi-
rabell, sua nipote la signora Miiia-
m;mt. e altri nobili o bellimbusti. Il 
giovane Mirabell, cerca di ottenere 
da parte di Lady Wishfort il consenso 
a'ie nozze con sua nipote Millamant. 
La cosa che preme però all'intra
prendente giovanotto è che la giovane 
fanciulla non sia privata della sua 

Il ciclo di quattro commedie in preparazione negli studi di 

Milano - Sandro Sequi, Mario Missiroli, Mario Landi e Roberto 

Guicciardini registi delle opere del '700 - Uno specchio della 

cultura sotto Carlo II Stuart, dopo la repubblica di Cromwell 

mente la «Comedy of manners»: ar
gomento delle commedie erano infatti 
episodi della vita di famiglie ansio 
critiche, nella descrizione della società 
aristocratica essa trovava la sua forza, 
la sua vitalità. 

E non erano, ben inteso, descri
zioni cariche di intento critico — re
sta al lettore o allo spettatore mo
derno la capacità di trarne la lettura 
critica indispensabile per affrontare 
questo argomento — erano però de
scrizioni acute, prive di falsi pudori, 
che rappresentavano assai bene la so
cietà aristocratica di allora. Una so
cietà spregiudicata, cinica, elegante, 
fu al centro della scena e al centro 
della platea al tempo stesso, come vo 
lesse rimirarsi in uno specchio, nean 
che deformante, anzi praticamente 
compiacente. 

In questi giorni, negli studi televisi-

cospicua dote. Il giovane allora orga
nizza una ingegnosa trama per en
trare nelle grazie dell'anziana Lady, 
tutto sembra andare per il meglio 
quando una serie di ostacoli sembrano 
frapporsi al disegno. Sono espedienti 
per movimentare la commedia e ren 
dcrla simile ad una inestricabile ma
tassa, il cui filo si dipana però con 
una certa semplicità, e i due giovani 
amanti potranno naturalmente coro
nare il loro sogno di amore (e di ric
chezza). 

Interpreti della commedia di Con
greve, e per la regia, come si è già 
detto, di Sandro Sequi, sono Milena 
Vukotic, Anita Laurenzi, Giuseppe 
Pambieri, Maurizio Guell. Francesca 
Benedetti, Giuliana Calandra, Camilla 
Milli. Alfredo Bianchini, Ezio Russo. 

Trama ingarbugliata anche quella 
delle altre commedie, come quella dj 

«Lo strattagemma dei bellimbusti*, di 
cui sono interpreti Anna Maria Guar
niero Giulio Brogi. Michele Placido, 
Adriana Innocenti, Gianni Agus e 
che narra la storia di Aimwell e 
Aichcr. 

Pi esentato per la prima volta sul
le scene inglesi l'8 marzo del 1707. 
<Lo strattagemma dei bellimbusti* è 
l'u-.ico dramma della Restaurazione 
che sia stato già rappresentato in 
Italia (la regia, nel marzo del '55 fu 
di Giorgio Bandini, interpreti furono 
tra gli altri Armando Francioli. Ed 
monda Aldini. Silvio Spaccesi. Michae 
le Giustiniani). Questa commedia. 
sempre assai popolare, narra di due 
giovani ridotti praticamente allo otre 
mo delle loro risorse e che. giunti 
in una osteria si fanno passare per 
un nobile e per il suo servo, suscitai! 
do la curiosità di due dame. I soliti 
intrecci sono poi sciolti con il matri
monio dei quattro amanti. 

Per «ta scuola della maldicenza». 
con la regia di Roberto Guicciardini 
vedremo impegnati Antonio Salincs. 
Magda Mercatali. Norma Martelli. An
na Teresa Rossini. Loredana Marti-
nez. Franco Parenti, Carlo Bagno. 
Anche qui, come del resto ne «G/i 
equivoci di una notte*, colpi di scena. 
intrighi, complicazioni sentimentali e 
ingarbugliamenti di ogni genere, per 
giungere all'invariabile lieto fine. 

Ne esce comunque sempre fuori, pro
rompente e irresistibile, Il tipico hu
mour inglese, che sarà poi coltivato 
da molti autori del teatro britannico. 
fino ai più noti nomi del teatro mo
derno, a Wilde, a Shaw, che certa
mente tennero ben presente questo 
periodo teatrale nelle loro commedie. 
ben più caustiche e feroci certamente, 
in cui la borghesia e l'aristocrazia 
inglese vengono ad essere ancora pro
tagoniste. 

Giulio Baffi 



(ipEMail ©E'K̂ lIfiEÉDfTmi 
li» filiceli ann i la TV ha prodotto 

e trarrne*«o ìm-hieMe e s e r u / i sugli 
Siati f i n t i in gran numero: alcuni 
iki programmi realizzati con mat: 
mure impegno t r a t t a t a n e appunto 
della realtà americana II l imi 'e pai 
Krave di questi programmi t r a . pero. 
quasi sempre rappresentato dall ini 
postazione generale, che era commi 
quo di adesione ottimistica al < siste 
ma » americano e alle sue possibilità. 
al di la di ogni contraddizione Ix> 
ti-hieramento dei governi dominati 
dalla DC imponeva questa scelta, che. 
d'altra parte , parecchi degli autori 
dei servizi e delle inchieste compi 
vano volentieri. Dell'Unione Soviet! 
ra, invece, si è mostra to assai poco: 
e qui l ' impostazione era. ovviamente. 
opposta: quando non affioravano 
chiaramente la ripulsa, la « presa di 
distanza > era tale che impediva agli 
autori dei servizi di penetrare in 
qualche modo la realtà. Anche in 
questo caso, la ragione dominante di 
questa impostazione stava nell'ori/.-
ronte politico en t ro il quale la TV 
t r a costretta a r imanere . I dirigenti 
della RAI-TV invocavano, quando ri 
tenevano necessario giustificarsi in 
qualche modo di ciò, le difficoltà in 
centrate da chi voleva indagare sul 
l'URSS: ma la verità è che tali dif
ficoltà non hanno impedito, in tem
pi diversi, a troupes televisive di al tr i 
paesi di « g i r a r c i in Unione Sowe 
tira documentari cer tamente più in 
tercssantì 

Per questo va salutata come una 
autentica e prima -> l ' inchiesta Rus 
sia allo specchio, che andrà in onda 
martedì sul primo canale e prose 
nutra poi ancora per sei set t imane. 
Btrgio Giordani, che l'ha curata , ha 
< girato », come sottolinea il Radio 
(liniere, addir i t tura cento chilometri 
di pellicola: le sole interviste regi
strate avrebbero potuto riempire ben 
venti ore di trasmissione. Un lavoro 
tenza dubbio molto impegnativo, dun 
quo. che dovrebbe offrirci un mate 
naie di prilli 'ordine, impressioni col 
te nel vivo del complesso e gigan
tesco crogiuolo nel quale convivono i 

popoli differenti delle repubbliche so-
wetk-he. Segno che la TV. finalmen 
te. comincia a liberarsi da alcune 
delle pastoie più pesanti che finora 
I hanno cost re t ta ; segno che il video 
comincia a registrare che i tempi 
sono cambiat i? E' opportuno aspe! 
tare e vedere: che da vedere, comun
que. ci sarà molto, questa volta. 

Questa se t t imana ci riserverà due 
programmi interessanti anche nel 
rampo dello spettacolo: giovedì ha 
Inizio uno sceneggiato su Enrico Vi l i . 
prodotto dalla televisione inglese; ve 
nerdi, sul secondo, andrà in onda 
VAmleto, diret to da Maurizio Sca
parro e in terpreta to da Pino Micol 
Di quest 'ultimo spettacolo garant isce 
II caloroso interesse con il quale è 
s tato accolto nei teatr i di tu t t a Ita
lia lungo t re s tagioni : l 'ottica essen 
«ialmente politica e concreta, piut
tosto che mistica o esistenziale, dalla 
quale Scaparro h a guardato al tra
vaglio del g rande protagonista sce-
spiriano è sembra ta a molti che con
ferisse una efficacia par t icolarmente 
penet rante e moderna alla rappresen
tazione. Purtroppo, lo spettacolo tea
trale (cui il regista si è a t t enu to 
nella trasposizione televisiva) è s ta to 
ridotto da oltre tre ore a due: e 
davvero non si capisce perché i diri
genti televisivi abbiano imposto que
sta mutilazione. Evidentemente essa 
cont inuano a pensare che i telespetta
tori possano prendere Shakespeare 
solo a dosi medie. Quanto allo sce
neggiato inglese, che ha avuto un 
grosso successo in patr ia , si può fi
dare in anticipo sul livello della sua 
realizzazione, se non a l t ro : la tele
visione inglese ha . come il teatro di 
quel paese, ot t ime tradizioni in que
sto campo. 

Da segnalare, infine, la pun ta t a di 
Anni 40, in onda giovedì sul secondo: 
ci verranno mostrat i alcuni brani di 
Giorni di gloria, il famoso film do
cumentario sulla lotta di liberazio
ne. realizzato in collaborazione du
rante la Resistenza da Visconti. De 
Santis e Pagherò. 

Giovanni Cesareo 

sabato 13 
TV nazionale 
10,15 Programma cinema

tografica 
18,00 La TV dei ragazzi 

Impresa natura 
19,35 Telegiornale sport 
20,00 Telegiornale 
20,40 La compagnia stabile 

della canzone con 
varietà e comica 
finale 
Spettacolo musicale 
a cura di Costanzo, 
Testa e Trapani con 
Christian De Sica, 
Gigliola Cinquetti, 

Nazzaro, Gino Pao
li, Renato Rasce). 

21,55 Servizi speciali del 
Telegiornale 

22,45 Telegiornale 
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Gino Paoli 

TV secondo 
19,30 Sport 

Ciclismo. Giro del 
Veneto: r.presa da 
Padova. 

20,30 Telegiornale 

21,00 Trittico indiano 
• La musica: magia 
e tradizione »: tealò* 
e regia di Jorn 
Thiel. 

21,55 Le nuove avventure 
di Arsenio Lupin 
« La dimora miste
riosa >: dall'opera di 
Maurice Lettane con 
Georges Descrieres. 
Adattamento televi
sivo di George Ber
lo!. 
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Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore 7. «, 
12, 13, 14, 17, 19 e 23; 
6: Mattutino musicale; 6.25: 
Almanacco; 8,30: Le canzoni 
del mattino; 9: Voi ed io; 
11,10: Le interviste impossi
bili; 11.40: I l meglio del me
glio; 12,10: 1 successi di ca
stro di parte ma; 13,20: L i 
corrida; 14.OS: T ittiolo! k; 
15,30: Intervallo musicale; 
15,40: Gran varietà; 17.10: 
Concerto pianìstico; 18: Must* 
ca in; 19,15: Ascolta si la se
ra; 19,30: ABC del disco; 20: 
« Ali Babà • ; 22,15: L i bu
rocrazia è burocrazia; 22,35: 
Siamo latti tosi. 

Radio 2° 

GIORNALE R A D I O - O r e 6.30, 
7,30, 8.30, 10,30. 12,30, 
13,30, 15.30. 16,30. 18.30, 
19,30 e 22.30; 6: I l matti
niere; 7,40: Buongiorno; 8,40: 

media in trenta •ùnutì; 10: 
Vetrina di un disco per l'esta
te; 10,35: Batto quattro; 11,35: 
Ruote e motori; 11,50: Cori 
da tutto il mondo; 12,10: Tra
smissioni regionali: 12,40: 
Canzoniamoci; 13,35: Due bra
ve persone: 14: Su di giri; 15: 
C'era una volta Saint German-
des-Près; 15.40: I l re del val
zer; 16,35: Roulette musicale; 
17,30: Quattro motivi sotto il 
sole; 18,50: Kitsch; 19.10: Le 
nuove canzoni italiane; 19.55: 
Supersonic; 21,19: Due brave 
persone; 21,30: Popoli; 22,50: 
Musica della sera. 

Radio 3" 

ORE 8.30: Canti di casa no
stra; 9: Benvenuto in Italia; 
9,30: Concerto di apertura; 
10,30: La settimana di Haen-
del; 11,40: La musica da ca
mera; 12,20: Musicisti italia
ni; 13: La musica nel tempo; 
14,30: Giulio Cesare; 17.15: 
Anton Bruckner, 18.45: Mu
sica Antiqua; 19 15: 1 concerti 
di Roma; 2 1 : I l giornale del 
Terzo; 21,40: Filomusica. 

marted ì 16 
TV nazionale 
10.00 Programma cinema

tografico 
Per Bari e zone col-
legate, in occasione 
della 39. Fiera del 
I>e\ante. 

17,45 

19.15 
19,30 
20.00 
20,40 

21.45 

22.45 

La TV dei ragazzi 
«Cinema e ragazzi: 
presentazioni e di
battiti» 
La rubrica curata 
da Mariolma Gam
ba ed Eugenio Gia
cobino presenta og
gi un film diretto 
da Igor Shiatrov e 
interpretato da So
fia Pavlona, Nimel 
Mvshkova. Kolya 
Yakhontov. Valili 
Shukshin: «Giova
ni amari ». 
Telegiornale sport 
Cronache italiane 
Telegiornale 
Il nuggiore Lavender 
Telefilm Regìa di 
John Gorrie. Inter
preti: Robert Fle
ming. Rachel Kenip-
son, Dirtsdale Lan-
den, Jean Mar.tii. 
Mu'com Sloddard. 
Arut-U Galbraiih; 
Basii MOÌS. Léonard 
Mature . John R n-
gham. Hai Ham.l-
ton. Gii Sutherland, 
George S'Ae^ncy. 

Il peso della storia 
Pr.ma puntata deì-
l'inch.esta televisiva 
dal titolo « Russ.a 
allo specchio»! un 
programma di Al
berto Ronchey: col
laborazione di Al
fonso Sterpe! Ione: 
consulenza etnogra
f i a di Diezo Carpi
te la ; mugiche di 
Piero P.ccioni. 
Telegiornale 

TV secondo 
20.30 Telegiornale 
21,00 Dal Merengue a 

Guantanamera 
« Il suono dei Carai-
bi >'. Seconda pun
tata del program
ma curato da G.an
ni Mina e G.an Pie
ro Ricci. 

21,55 Voci nuove per la 
canzone 
XIX concorso na
zionale. Serata con
clusiva di «Due vo
ci per Vesezia ». 
Ripresa dalle Ter
me di Castrocaro. 
Regia di Enrico Mo
scatelli - Presenta 
Mike Bongiorno. 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore 7. 8 . 
12, 13. 14, 17, 19 e 23; 
6: Mattutino musicale; 6,25: 
Almanacco; 7,10: I l lavoro 09-
SÌ, 7,23: Secondo me; 8,30: 
Le canzoni del mattino; 9: Voi 
ed io; 11.10: Le interviste im
possibili; 11,30: I l meglio del 
meglio; 12,10: Quarto pro
gramma; 13.20: Sparlando con 
Landò; 14,05: Tuttololk; 14,40: 
Yvette ( 2 ) , 15: Per voi gio
vani; 16: I l girasole; 17,05: 
ritortissimo; 17,40: Mtsica in; 
19.15: Ascolta, sì la sera; 
19,30: Albo d'oro della lirica; 
20,20: Le Canxonissime; 2 1 : 
Ritmi del Sud America; 21,20: 
Radioteatro: « Per Elisa »; 
21,55: Le nuove canzoni ita
liane; 22,20: Andata e ritorno. 

Radio 2° 

Mike Bongiorno 

GIORNALE RADIO-Ore 6.30, 
7 ,30. 8,30, 10.30, 12,30, 
13.30. 15.30, 16.30. 18.30, 
19.30 e 22.30; 6: I l matti
niere; 7,40: Buongiorno; 8.55: 
Suoni e colorì dell'orchestra; 
9 .30: Madre Cabrini ( 7 ) : 9,50: 
Canzoni per tutti; 10.24: Una 
poesia al giorno; 10.35: Tutti 
iensieme, d'estate; 12.10: Tra
smissioni regionali; 12.40: Al
to gradimento; 13,35: Due bra
ve persone; 14: Su di giri; 
14,30: Trasmissioni regi \ i a l i ; 
15: Canzoni di ieri e di oggi; 
15.40: tarar l i ; 17.35: Un 
quartetto e tanta musica; 
18.35: Discoteca all'aria aper
ta; 19.55: Supersonic; 21 .19: 
Due brave persone; 21,29: Po
poli; 22: Voci nuove per la 
canzone - X I X Concorso Na-
lionale: Due voci per Venezia. 

Radio 3" 
ORE 8.30: Canti di casa no
stra; 9: Benvenuto in Italia; 
9,30: Concerto di apertura; 
10.30: La setitmaria di Ravel; 
11,30: Conversazione; 11.40: 
Concerto del quartetto Ama
deus; 12.20: Musicisti italiani 
d'oggi; 13: La musica nel tem
po; 14.20: Listino borsa dì 
Milano; 14,30: Concerto sinto
nico. direttore R- Kempc; 16: 
Licderistica; 16.30: Pagine pia
nistiche; 17: Listino borsa di 
Roma; 17.10: Piccolo trattato 
degli animali in musica; 17,40: 
Jazz oggi: 18.05: La staffetta; 
18.25: Gli hobbies; 18,30: 
Donna '70; 18,45: L'organo nel 
nostro secolo; 19,15: Concer
to della sera; 20,15: I l melo
dramma in discoteca; 2 1 : Gior
nale del Terzo; 21,30: L'arie 
del dirigere. 

mercoledì T7 
TV nazionale 
10,15 

18,15 

18.45 

19.15 
19.30 
20,00 
20.45 

21.40 
22,45 

Programma cinema
tografico 
Per Bari e zone col
legate in occasione 
della 39. Fiera del 
Levante. 
Per i più piccini 
Rassegna di mario
nette e burattini 
italiani. A cura di 
Donatella Ziliotto 
La TV dei ragazzi 
« Poly a Venezia: 
un nonno per Pip
po ». Dodicesimo 
episodio. 
Telegiornale sport 
Cronache italiane 
Telegiornale 
Diamante 
Terza ed ultima 
puntata. 
Mercoledì sport 
Telegiornale 

TV secondo 
2030 Telegiornale 
21,00 Parigi brucia? 

Film. Regia di René 
Clement. Interpreti: 
Alain Delon, Bruno 
Cremer, Orson Wel-
les, Jean Paul Bei-
mondo, Leslie Ca-
ron, Gerd Probe, 
Hannes Messemer. 
Jean Louis Trinti-
gnant, Jean Pier
re Cassel, Robert 
Staci, Anthony Per-
kins, Daniel Gelin, 
Glenn Ford, Claude 
Dauphin. Marie Ver-
sìni, George Chaki-
ris, Michel Piccoli, 
Pierre Du*., Sacha 
Pitoeff, Suzy De-
lair, Claude Rich, 
Pierre Vaneck. Wol-
fang Preiss, Billy 
Frich. 

Jean-Louis Trintignanl 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore 7, 8, 
12, 13, 14, 17, 19 e 23; 
6: Mattutino musicale; 6,25: 
Almanacco; 7,10: I l lavoro og
gi; 7.23: Secondo me; 7,45: 
Strumenti in liberta; 8,30: Le 
canzoni del mattino; 9: Voi ed 
io; 11,10: I l meglio del me
glio; 12,10: Quarto program
ma; 13,20: I l fascicolo indi
screto dell'estate; 14,05: Tutto-
folk; 14.40: Yvette ( 3 ) ; 15: 
Per voi giovani; 16: I l girasole; 
17,05: Mortissimo; 17,40: 
Musica in; 19,15: Ascolta, si 
fa sera; 19,30: I l disco del 
giorno; 20,20: Revival anni 30: 
« Melisenda per ne »; 22,05: 
Colpo di fulmine; 22,20-. An
data e ritorno. 

Radio 2°4 
GIORNALE R A D I O - O r e 6,30, 
7,30, 8,30, 10,30, 12,30, 
13,30, 15,30, 16,30, 18.30. 
19,30 e 22,30; 6: I l matti
niere; 7,40: Buongiorno; 8,55: 
Gallerìa del melodramma; 9,30: 
Madre Cabrini ( 8 ) ; 9,50: Can
zoni per tutti; 10,25: Una 
poesìa al giorno; 10,35: Tutti 
insieme, d'estate; 12,10: Tra
smissioni regionali; 12,40: Ba
racca e burattini; 13,35: Due 
brave persone: 14: Su di giri; 
14,30: Trasmissioni regionali; 
15: I l cantanapoli; 15,30: Me
dia delle valute - Bollettino 
del mare; 15.40: Cerarai; 
17,35: Alto gradimento • Un 
quartetto e tanta muska; 
18,35: Discoteca all'aria aper
ta; 19,$5: Supersonic; 21,19: 
Due brave persone; 21,29: Po
poli. 

Radio 3" 
ORE 8.30: Pagine pianistiche; 
9: Benvenuto in Italia; 9.30: 
Concerto di apertura; 10,30: 
La settimana dì Rtvcl; 11,40: 
Archivio del disco; 12,20: Mu
sicisti italiani d'oggi; 13: La 
musica nel tempo; 14.20: Li
stino borsa di Milano; 14,30: 
Giovanna d'Arco al rogo, di
rettore A. La Rosa Parodt; 
15,55: Capolavori del Nove
cento; 17: Listino borsa di 
Roma; 17,10: L'arte della va
riazione: 17,40: Musica fuori 
schema; 18.05: „ E via discor
rendo; 18.2S: Ping-pong; 
18.45: Tre sonale per flauto 
e clavicembalo; 19,15: Con
certo della sera; 20,15: Musi
che di A.W. Mozart; 2 1 : Gior
nale del Terzo; 21.30: Operet
ta e dintorni; 22.30: X I I Fe
stival internazionale d'arte con
temporanea di Rovan. 

domenica 1 4 
TV nazionale 
11,00 Messa 

12,00 Rubrica religiosa 

12,15 A come agricoltura 
Rubrica curata da 
Roberto Bencivenga 

16,00 Sport 
Hockey su pista: 
campionato europeo. 
Telecronaca da Via-
reggia 

18,15 La TV dei ragazzi 
"Mirko, lo zingaro". 
Interpreti: Graeme 
Greenhouse, Fiona 
Kennedy. Andrew 
Ryatt. Graeme Wil
son. Victor Karin. 
James Kopeland, 
Katie Gardner. Re
gìa di Laurence 
Henson. 

19.15 Prossimamente 

19.35 Telegiornale sport 

20.00 Telegiornale 

20,30 Braccio di ferro 
Reg'a di Dave Flei-
scher. 

21,00 Ritratto di donna 
velata 
Quinta ed ultima 
puntata delPorigina-
!e televisivo scritto 
da Gianfranco Cal
lida rich e Paolo Le
vi. Regìa di Flami
nio Bollini. Inter
preti: Nino Castel-
nuovo, Daria Nicolo-
di, Lisa White, Lu
ciana Negrini. 

TV secondo 
2030 Telegiornale 
21,00 Protagonisti di Ieri 

e di oggi 
«Una tromba tutta 
d'oro > 
Settima ed ultima 
puntata della rubri
ca curata da Nicola 
Cattedra e Pino 
Adriano. Lo spetta
colo di questa sera 
e dedicato ad Herb 
Alpert Lo show è 
stato realizzato dal
la televisione indi
pendente inglese. 
Nel corso della tra
smissione vedremo 
anche i pupazzi co
mici Hoggy e Piggy 
di Jim Henson. 

22,00 Settimo giorno 
Rubrica di attualità 
culturali a cura di 
Enzo Siciliano e 
Francesca Sanvitale. 

22,45 Prossimamente 

22,00 La domenica 
tiva 

22,45 Telegiornale 

spor-

I Daria Nicolodi 

[Radio 1» 
GIORNALE RADIO - Ore: 8. 
13, 19 e 23; 6: Mattutino 
musicale; 7,10? Secondo n e ; 
8,30: Vita nei campi; 9: Mu
sica per archi; 9,30: Messa; 
10,15: Una vita per la musica: 
R. Tebaldi; 11,15: In diretta 
da...; 12: Dischi caldi; 13,20: 
Kitsch; 14,30: Tuttololk; 15: 
Vetrina di hit parade; 15.25: 
Di a da in con su per tra Ira; 
16,30: Le nuove canzoni ita
liane; 17,10: Batto quattro, 
18: Concerto della domenica; 
19,15: Ascolta, si fa fera; 
19,20: Special oggi: V. Gas-
sman; 20,45: Concerto di E.L. 
Edet e E. Werba; 21,15: Can
zoni e musica del vecchio West; 
22,20: Aadaia e ritorno. 

Kadio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore 7,30, 
8,30, 10,30, 12,30, 13,30, 
17.2S, 18.30 , 19,30 • 19.30; 
6: I l mattiniere; 7,40: Kippur; 
7,55: Buongiorno; 8,40: I l man
giadischi; 9,35: Gran varietà; 
1 1 : Alto gradimento; 12: A 
tempo di rock; 12,35: Gli at
tori cantano; 13: I l gambero; 
13,35: Film jockey; 14,30: Se 
di f i r ì ; 15: U corrida; 15,35: 
Le nuove canzoni italiane; 16: 
La vedova è sempre allegra?; 
16,35: Alphabete; 17.30: Mu
sica e sport; 18,40: Superso
nic; 19,55: F. Soprano: Opera 
'75; 21.05: I l airasketches; 
21,40: Musica nella sera. 

Radio 3° 
ORE 8,30: Concerto dì aper
tura; 9,30: Pagine organistiche; 
10: I l mondo costruttivo del
l'uomo; 10,30: Pagine scelte 
da • Don Pasquale », direttore 
I . Kertesz; 11,30: Musiche di 
danza e di scena; 12,10: Con
versazione; 12,20: Itinerari ope
rìstici; 13: Concerto sinfonico, 
direttore P. Boulez; 14: Gal
leria del melodramma; 14,30: 
Concerto di N. Yepes; 15,30: 
Cassio governa Cipro; 17,05: 
Composizioni vocali sacre di 
Fauré e Poulene; 17,30: Con
certo sinfonico, direttore R. 
Majone; 18,10: Muska legge
ra; 18,35: L'opera pianistica 
di C. Debussy; 19.15: Concer
to della sera; 20.15: Pagine 
pianistiche; 20,45: Solisti di 
jazz; 2 1 : Giornale del Terzo; 
21.30: Club d'ascolto; 22,15: 
Musica fuori schema. 

lunedi 
TV nazionale [ TV secondo 
10,15 

18.15 

18.45 

19.15 
19.30 
20,00 
20,40 

2 2 3 
22,45 

Programma cinema
tografico 
Per Bari e zone col
legate, in occasione 
della 39. Fiera del 
Levante. 

Per I più piccini 
Nel fondo del mare 

La TV dei ragazzi 
«I cento giorni di 
Gyula ». Telefilm. 
Sesto episodio. 

Telegiornale sport 
Cronache- italiane 
Telegiornale 
Il mago Houdini 
Film. Regia di Geor
ge Marshall, inter
preti: Tony Curtis, 
Janet Leigh, Torin 
Thatche, Angela 
Clarice, Stefan Sch-
nabel, Sig Rumati. 

Prima visione 
Telegiornale 

20,30 Telegiornale 

21,00 Servizi specali del 
Telegiornale 
« Sahara, sabbia 
contesa » 
Va in onda questa 
sera per !a rubr.ca 
«Sestante» a cura 
di Ezio Zefferì. un 
servizio realizzato 
da Paolo Meucci. 

21,55 Concerto funebre 
per Duccio Galim
berti 
di Giorgio Federico 
Ghedini. Regia Eli
sa Quattroccoli. Te
nore: Gianfranco 
Pastine: Basso: En
rico Fiasore; Diret
tore: Gabriele Fer

ro. Orchestra sinfo
nica di Torino del
la Radiotelevisione 
Italiana. Presenta
zione di Massimo 
Milla. 

Tony Curtis 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore 7, 8, 
12, 13, 14, 17. 19 e 23; 
6: Mattutino musica'e; 6,25: 
Almanacco; 7,10- Il lavoro og
gi; 7,23: Secondo me; 7,45: 
Strumenti in libertà; 8,30: Le 
canzoni del mattino; 9: Voi ed 
io; 11,10: Courtry e western; 
11.30: E or* l'orche<lra: 12,10: 
Tutto è relativo; 13,30: H.t pa
rade; 14.05: Eravamo IOSÌ; 
14.40: Yvette; 15: Per voi 
giovani: 16: I l girasole; 17,05: 
FHortissiaio; 17,40: Allegra
mente in musica; 19,15: Ascol
ta, si fa sera; 19.30: R. Al 
drìch e la sua orchestra; 19.45: 
Dalla sinagoga principale ia 
Roma: Radiocronaca diretta 
della fine del Kippur; 20: Nien
te applausi, per lavore; 20,40: 
C'erano una volta; 21,45: I 
protagonisti; 22,20: Andata e 
ritorno. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO-Ore 6,30, 
7,30. 8.30, 10.30, 12.30. 
13.30, 15,30. 16,30. 18.30, 
19,30 e 22,30; 6: I I matti
niere; 7,40: Buongiorno; 8,55: 
Galleria del melodramma; 9,30: 
Madre Cabrini ( 6 ) ; 9,50: Can
zoni per tutti; 10,24: Una 
poesia al giorno; 10.35: Tutti 
insieme, d'estate; 12,10: Tra
smissioni regionali; 12,40: Alto 
gradimento; 13.35: Due brave 
persone; 14: Su dì giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: I l 
cantanapoli; 15,40: Carerai; 
17,35: Stasera musical: e My 
fair lady *; 18,35: Discoteca 
all'aria aperta; 19,55: Lucia di 
Lamermoor; 22: I successi dì 
R. Conni». 

Radio 3" 
ORE 8,30: Children's corner; 
9: Benvenuto in Italia; 9,30: 
Concerto di apertura; 10,30. La 
settimana dì Ravel; 11,30: Tut
ti ì paesi alle Nazioni Unite; 
11.40: Interpreti dì ieri e di 
oggi; 12.20: Musicisti italiani 
d'oggi; 13: La musica nel tem
po; 14,20: Listino borsa di 
Milano; 14,30: Intermezzo; 
15,30: Tastiere; 16: I grandi 
musicisti e le forme musicali: 
La fuga; 17: Listino borsa di 
Roma; 17,10: Musica, dolce 
musica: 17.40: Musiche di M. 
Reger; 18.10: Musica leggera; 
18,40: N. Chiavrov nei canti 
popolari russi; 19.15: Concerto 
scambio con la radio polacca, 
direttore F. Caracciolo; 20,30: 
Novità discografiche; 2 1 : Gior
nale del Terzo; 21.30: La 
Scala. 

TV nazionale 
10,15 Programma cinema

tografico 
Per Bari e zone col-
legate, in occasione 
della 39. F»era del 
Levante. 

18,15 La TV dei ragazzi 
Ridolini commesso 
di bazar. 
Club del teatro. 
« La musica ». 
Quarta puntata del 
programma di Ma
ria Maddalena Yon 
con la consulenza 
di Lorenzo Amiga 
e Francesco Dama. 

19,15 Telegiornale sport 

19.30 Cronache italiane 

20,00 Telegiornale 

20,40 Tribuna sindacale 
Incontro stampa con 
la CGIL. 

21,15 Le sei mogli di En
rico Vili 
Primo episodio: 
a Caterina D'Arago
na ». Soggetto e sce
neggiatura di Rose-
mary Anne Sisson. 
Regia di John Gle-
nister. Interpreti: 
Keith Mietiteli. An
nette Crosbie. Do-
rothy Tutin, Patrick 
Troughton. K e ri 
Wynne. John Wood-
nutt. Edward Atien-
za. Ina de La Ha-
ve. Margaret Ford, 
Valentine Palmer. 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
17,30 Sport 

Atletica leggera -
Giochi mondiali uni
versitari. In Euro
visione da Roma. 

20.30 Telegiornale 
21,00 Davanti a Michelan

gelo 
Un programma di 
Pier Paolo Ruggeri-
ni. Consulenza di 
Roberto Tassi. Pri
ma puntata: « An
dré Malraux e i 
"prigioni" del Lou
vre». 

21,20 Stasera Jerry Lewis 
Prima puntata. Re
gia di Bill Foster. 
Con la partecipazio
ne di Anna Moffo. 

22,10 Anni quaranta ' 
« n documentario 
cinematografico tra 
guerra e dopoguer
ra: immagini della 
Resistenza ». Pro
gramma a cura di 
Ghigo De Chiara e 
Nicoletta Artom. 
Terza puntata. 

Anna Moffo 

GIORNALE RADIO - Ore 7, >. 
12, 13. 14, 17, 19 • 23: 
6: Mattutino musicale; 6,25: 
Almanacco; 7,10: I l lavoro 99-
sh 7,23: Secondo me; 7,45: 
Strumenti in libertà; 8,30: Le 
canzoni del mattino; 9: Voi ed 
io; 11,10: Le interviste im
possibili; 11,30: Il meglio del 
meslio; 12,10: Ouarto pro
gramma; 13,20: Attenti a quei 
tre; 14.0S: Tuttololk; 14,40: 
Yvette ( 4 ) ; 1S: Per voi aio-
vani; 16: I l sirasole; 17.0S: 
mortissimo; 17,40: Musica in; 
19,15: Ascolta, si la sera; 
19,30: A qualcuno piace fred
do; 20: Ritratto d'autore: D. 
Tiomkin; 20.40: Tribuna sin
dacale; 21.10: Concerto del 
quartetto Brahms; 21.50: Un 
classico all'anno: Un principe 
galeotto; 22,20: Andata e ri
torno. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore 6,30. 
7,30. «.30, 10.30, 12,30, 
13,30. 15.30, 16,30, 16,30. 
19.30 e 22,30; 6: I l matti
niere; 7,40: Buongiorno; 8,55: 
Suoni • colori dell'orchestra; 
9.30: Madre Cabrini ( 9 ) ; 
9,50: Canzoni per tutti; 10,24: 
Una poesia al giorno; 10,30: 
Tutti insieme, d'estate; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,40: 
Alto gradimento: 13,35: Due 
brave persone; 14: Su di giri; 
14,30: Trasmissioni regionali; 
15: Canzoni di ieri e di oggi; 
15,40: Carerai; 17,35: Dischi 
caldi; 18.35: Discoteca all'aria 
aperta; 19,55: Supersonic; 
21,19: Due brave persone; 
21.29: Popò». 

Radio 3" 
ORE 8.30: Pagine organistiche; 
9: Benvenuto in Italia; 9.30: 
Concerto di apertura; 10,30: La 
settimana di Ravel; 11,40: 
Presenza religiosa nella mu
sica; 12,20: Musicisti italiani 
d'oggi; 13: La musica nel tem
po; 14,20: Listino borsa di 
Milano; 14,30: Intermezzo; 
15,15: Ritratti d'autore: J.B. 
De Boismortier; 16,15: Con
certo di M. Campanella: 17: 
Listino borsa di Roma; 17,10: 
Piccolo trattato degli animali 
in musica; 17.40: Appuntamen
to con N. Rotondo; 18.05: I l 
mangiatemoo; 18.15: Aneddo
tica storica; 18,25: I l jazz e i 
suoi strumenti; 18.45: L'opera 
sinfonica di C. Debussy; 19,15: 
Concerto della sera; 20.15: 
Don Giovanni, direttore F. Ca
racciolo; 21.05: I l giornale dal 
Terzo; 21.35: I l convitalo di 

pietra, direttore 8 . Bari Letti. 

venerdì 1S 
TV nazionale 
10,15 

18,15 

18,45 

19,15 
19,30 
20.00 
20.40 
21,45 

22,45 

Programma cinema
tografico 
Per Bari e zone col
legate, in occasione 
della 39. F:era del 
Levante. 
Per i più piccini 
«Peluche e il gatto 
blu». Film a pupaz
zi animati di Serge 
Danot. Prima pun
tata. Musica di Joss 
Bassell. 
La TV dei ragazzi 
t Avventure nel Mar 
Rosso: Agguato a 
Ras el Ara». Setti
ma puntata. 
Telegiornale sport 
Cronache italiane 
Telegiornale 
Incontri 1975 
Burt Bacharach: un 
uomo e la sua mu
sica 
(Replica) 
Telegiornale 

TV secondo 
17,20 Sport 

Atletica leggera -
Giochi mondiali uni
versitari. In Euro
visione da Roma. 

20,30 Telegiornale 

21,00 Amleto 
Di William Shake
speare. Traduzione 
di Angelo Dallagia-
coma. Interpreti: 
Fernando Pannullo, 
Pino Micol. Bruno 
Slaviero. Giulio Fiz-
zirani, Agostino Di 
Berti. Luciano Rot
ti. Edoardo Nevola, 
Guido Rutta. Anto
nio Paiola. Franco 
Gamba. Piero Nuti, 

Giampaolo Poddi-
ghe. Delia Bertoluc
ci. Patrizia Milani. 
Musiche di Giancar
lo Chiaramello. Sce
ne e costumi di Ro
berto Francia. Re
gìa di Maurizio Sca
parro. 

Agostino Di Berti e Patrizia Milani 

Radio 1° 
GIORNALE KADIO • Ore 7. S. 
12, 13. 14, 17, 19 e 23; 
6: Mattutino musicale: 6.25: 
Almanacco; 7,10: I l lavoro 09-
91; 7,23: Secondo me; S.30: 
Le canzoni del mattino; 9: Voi 
ed io; 11.10: I l mtfllio del 
meslio; 12,10: Ouarto pro
gramma; 13,20; Una comme
dia in trenta minuti: «Fedora» 
di V. Sardoo, con V. Cortese, 
14,05: Pierino e soci; 14,40: 
Yvette ( 5 ) ; 15: Per voi «io-
vani; 16: I l girasole; 17,t)& 
Ftfortissimo; 17,40: Musica ia; 
19,15: Ascolta, si fa sera, 
19,30: Le nuove canzoni ita
liane; 20: Strettamente stru
mentale; 20,20: Concerto dui 
premiati al concorso pianìstico 
internazionale regina Elisabet
ta del felgio 1975; 22.10: 
Intervallo musicale. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO-Ore 6.30. 
7.30. 8,30. 10,30, 12.30, 
13.30, 15,30, 16.30, 10,30. 
19,30 e 22.30; 6: I l matti
niere; 7.40: Buongiorno; $.55* 
Galleria del melodramma; 9,30: 
Madre Cabrini ( 1 0 ) ; 9.50: 
Canzoni per tutti; 10,24: Un* 
poesia al giorno; 10,35: Tutti 
insieme, d'estate; 12,10: Tra
smissioni regionali; 12,40: Atto 
gradimento; 13: Hit parade: 
13,35: Due brave persone; 14: 
Su di giri; 14,30: Trasmissioni 
regionali; 15: I l cantanapoli; 
15.40: Cararai; 17,35: Alto 
gradimento • Un quartetto « 
tanta musica; 18,35: Discote
ca all'aria aperta; 19,55: Su
personic: 21.19: Due bravo 
persone; 21,29: Popò». 

Kadio 3" 
ORE 8.30: Concertino; 9: Ben
venuto in Italia; 9,30: Concerto 
di apertura; 10,30: La setti
mana di Ra/ct; 11.30: Meri
diano di Grcenwich; 11.40: 
Musiche da Camera di R. 
Strauss: 12,20: Musicisti ita
liani d'03g;; 13: La musica nel 
11 ir pò; 14.20: Listino borsa 
di MiUno: 14.30 A. Toscanlni; 
riascoltiamolo; 15.30. Musiche 
di S. Rachman.no»; 16: Le 
sl33:oni della musica; 16,30: 
Avanguardia; 17: Listino bor-
sa di Roma; 17.10: L'arte del
la variazione; 17,50: Lteder 
di R. Strauss; 18.15: Musica 
leggera; 18,25: S. Rachmani-
nov. compositore e interprete; 
18.55: Discoteca sera; 19.15: 

Concerto della sera; 20.15: 
Eurojax; 20,45: Con versai 'Onej 
2 1 : Giornale del Terzo; 21,30: 
Orsa Minore: « In on giardin* 
di maggio • . 

m a m m m m m m m m 
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Il mercato dei 
concerti a 

Santa Cecilia 
Un programma all'insegna della « routi
ne » - Nei metodi di gestione non mancano 
però sintomi di volontà di rinnovamento 

Si incomincia finalmente a i due stagioni: sinfonica, ai-
vedere una differenza, quella I l'Auditorio ctrentaclnque con-
(da tempo auspicata) tra la 
Accademia nazionale di San
ta Cecilia e la Gestione au
tonoma del concerti. 

Con la prima (l'Accademlal 
slamo rimasti (di più non 
hanno saputo fare, nonostan
te la gloriosa tradizione i ad 
un Incontro di lotta libera 
(incontro alla lettera: sono 
rotolati a terra entrambi) 
t ra l'accademico junior, mae
stro Franco Mannino e l'ac
cademico senior, maestro Ro
dolfo Caporali. L'estate ac
cademica e trascorsa In in
tensi allenamenti In palestra, 
dal quali vedremo che cosa 
saltera fuori In avvenire. 

Con la Gestione del con
certi, Invece, eravamo rima
sti, dopo la cessazione e so
stituzione del precedente 
Commissario, ad un primo, 
positivo Incontro con il suc
cessore nell'incarico, avvocato 
Lulzt Mazzella 11 quale, con 
11 pretesto di non essere ad
dentro nelle cose della mu
sica, aveva tenuto a preci
sare 11 suo punto di vista 
su talune questioni di fondo, 
inerenti alla gestione della 
musica attraverso 11 pubblico 
denaro. Non può essere — di
ceva — che si spendano Unii 
soldi, senza sapere per .hi 
ed escludendo dalla mus.co. 
numerosi strati di cittadini. 
Tutti l soldi destinati alla 
musica, poi. vanno spesi per 
la musica. 

In precedenza. l'Accademia 
aveva annunciato di voler 
procedere, con i suol fondi, 
a lavori di miglioria dell'Au
ditorio, ma II Commissario 
ha preteso che 1 rondi rose
ro erogati dal Comune di 
Roma che corrisponde a l a 
Santa Sede (con la quale po
trà rivalersi) l'affitto de'l'A'i-
ditorlo stesso. I lavori si fa
ranno, però, nella stagiona 
1876 77, alla quale anche è 
rinviata la venuta a Roma di 
Thomas Schlppers quale di
rettore stabile dell'orchestra 
ciciliana. Ma da parte di 
Schlppers deve ancora arri
vare la risposta a certe pre
cise condizioni poste dal Com
missario per evitare che la 
«stabil i tà» si tramuti In 
quella specie d'Imbroglio che 
molti vorrebbero far passare 
per un affare 

Màrkevlc, che viveva a Pa
rigi, era <i direttore stabile » 
a Roma, Solo perché dirigeva 
a Roma un certo numero di 
concerti. E non e stata priva 
d'ironia la constatazione che 
lo stesso Màrkevlc. al quale 
la precedente gestione com-
mlssarla'e ha affidato oue-
st 'anno ben cinque concerti, 
sia in definitiva di fatto, tut
tora un possibile direttore 
stabile dell'orchestra romana. 

D*lla precedente gestione-
fa fine dicembre cesserà dui. 
l'Incarico di consulente arti-
stlco il maestro Guido Tur
chi) deriva 11 cartellone delle 

Ugo Niutta 

commissario 

all'Ente Cinema 
Il ministro delle Partecipa

zioni Statali, Blsaglla. ha no
minato Ieri, con suo decreto, 
commissario straordinario del
l'Ente Gestione Cinema 11 
consigliere di Stato Ugo Nlut-
ta. Niutta, che è nato a Tri. 
poli 11 9 novembre 1921. ha 
preso parte come partigiano 
e come ufficiale del nuovo e. 
serclto Italiano alla guerra di 
Liberazione ed e stato capo 
di gabinetto al ministeri del 
commercio estero e della Pub
blica Istruzione. 

certi tra 11 19 ottobre e 11 
31 maggio, con le prove ge
nerali estese a tutti I giovani 
di età non superiore al ven-
tlsel anni ) : cameristica, nel
la Sala di via del Greci (ven
tisette concerti, con la pre
senza di Maurizio Pollini, 
Sviatoslav Richtcr, Emtl Ghl-
lek, Rudolf Firkusny, Claudio 
Arrau). tra 11 24 ottobre e il 
28 maggio. 

Si t rat ta di un cartellone 
prevalentemente di routine. 
che ribadisce la tradizione di 
pigrizia culturale. Nel foglio 
ciclostilato, Illustrante 11 pro
gramma, e rimasta una frase 
dell'era antidiluviana. La leg
geva con gioia 11 maestro Re
nato Pasano, per ribadire la 
chiusura del concerti a pro
spettive di rinnovamento, 
quando arrivava al punto che 
diceva (e dice ancora) cosi: 
« /( cartellone continua e svi
luppa quel fino di scelta ar
tistica e culturale che con-
traddisttnguc l'attività della 
gestione concerti, ecc. ». Ma 
su «Quel >ipo di sceltaÌI, per 
quest'anno, non si è potuto 
far nulla, sicché per ragioni 
di mercato concertistico più 
che culturali. I nomi di Bach, 
Havdn. Mozart, Beethoven, 
Brahms. Schumann, Ber. 
Ilo/., Clalkovskl. Mendelssohn, 
Schubert, sopraffanno duelli 
di Luciano Berlo, Luigi Nono, 
Bruno Maderna, Pierre Bou-
lez tuttavia presenti con loro 
composizioni. 

Fortunamenle si è riusciti 
(e proprio perche l'Accade-
mia, dovendo pensare agli 
incontri di lotta libera, è ri
masta estrane» alla cultura 
muslcalei ad Inserire, con 
tutta legittimità, nel pro
gramma generale, anche l'at
tività decentrata e quella de-
stlnata al giovani, alle classi 
meno abbienti, al non abbo-
nati. Con l'esigenza di Inizia
tive decentrate, eravamo ri
masti alla scena, puntuale 
alla fine delle conferenze-
stampa svoltesi negli ultimi 
anni. In cui un raoprcsen-
tante del Consiglio di azien
da doveva chiedere la parola 
e porre, con coraggio, la sa
crosanta esigenza di uscire 
dal rito accademico. Non 
mancava poi chi gli dava 
addosso 

Non lo credereste. Spergiu
rando di non Intendersene. Il 
Commissario ha sostituito la 
vecchia scena con l'altra, am
mirata Ieri, di avere al suo 
fianco un Consiglio azienda
le che vede soddisfatte le 
sue richieste. Con la nuova 
gestione si è superato anche 
11 rischio di attività sporadi
che e Improvvisate, ottenen
do che un certo numero di 
manifestazioni si svolgano, 
auest'anno. tutte a Latina, 
alla presenza di un pubblico 
nuovo — studenti e operai — 
che ha, alla pari con tutti 
gli altri aooasslnnatl, il di
ritto di godere d'una auota 
delle sovven7lonl destinate 
alla musica. TI servizio socia
le che la musica vuole di-
slmpegnare non può più es
sere riservato al soliti privi
legiati. Il Commissario ha 
fatto 1 conti (e purtroppo 
tornano) : per ogni abbonato 
che spenda tremila lire per 
un concerto, lo Stato rifonde 
una somma dieci volte mag
giore. Ed è cosi che la con
ferenza-stampa sul cartellone 
(è auelio che è, ancora per 
auest'anno) si è tramutata 
In un discorso sulla musica, 
sulle sue funzioni, sulla sua 
destinazione con una convin
zione che non si era mal 
avvertita In circostanze del 
genere E ouesto. old che una 
sfilza di nomi, a noi premeva 
Intanto di segnalare. 

e. v. 

Musica e balletto al 
Festival dell'« Unità» 

Demani sera alle ora 21, nel Taatro-tanda, saranno protagonisti di uno spettacolo di danza 
alcuni componenti della cellula comunista dal corpo di ballo del Teatro dell'Opera di Roma: 
nella foto tono visibili (da sinistra) Margherita Parrllla, Salvatore Capozzl, Astrld Asca-
rettl, Alessandra Capozzl e, dietro quest'ultima. In secondo plano, Claudia Zuccarl. 

Una vera antologia con 
più di cento jazzisti 

Il secondo meeting alle Cascine ha confermato come l'espansione del 
genere vada di pari passo con la crescita sociale e politica dei gio
vani — La presenza di Don Cherry, di Cecil Taylor e degli italiani) 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 12 

Le ultime luci si spengono 
sull'Anfiteatro delle Cascine, 
la gente sfila ordinata, Cecil 
Taylor si ferma a discutere 
dietro al palco: è terminata 
un delle serate più avvincen
ti del secondo «Jazz-meeting» 
organizzato al Festival na
zionale dell'Unità dall'ARCI-
musica, da « Firenze Jazz » 
e dall'Associazione amici del-
YUnltà. 

Come dirà Giorgio Gasi!-
ni al termine del suo con-

Positive recensioni 

della stampa 

londinese 

per « Utopia » 
LONDRA, 12 

La rappresentazione di Uto
pia di Ronconi da Aristofane 
al Festival di Edimburgo co
mincia ad avere echi nella 
stampa londinese, con recen
sioni che, pur non senza ri
serve, seno positive. 

Il Financial Times, In un 
articolo del critico Young, 
che descrive con eccezionale 
ampiezza la « fantasia aristo
fanesca » dello spettacolo, 
scrive che « la meravigliosa 
Immaginazione visiva di Ron
coni presenta queste cose con 
straordinaria varietà... H la
voro è molto lungo, ma la pa
zienza del pubblico è ampia
mente ricompensata ». 

Anche nel Times la trama 
è raccontata con eccezionale 
ampiezza, ed 11 critico Wardle 
scrive che « 11 lavoro ha por
tato ad Edimburgo uno del 
suol rt.rl momenti di alto li
vello teatrale ». Il critico ri
corda l'Orlando furioso di 
Ronconi come «un trionfo 
di direzione teatrale» ed af
ferma che In « Utopia sono 
la regia, la costruzione dello 
spettacolo, gli effetti scenici, 
con un testo classico come 
base, a mascherare alcune ca
renze di contenuto ». 

» Nel film «Compaesani 
l'eredità di Sciukscin 

Valentin Vinogradov ha realizzato l'ultimo progetto ci
nematografico del compianto regista-scrittore sovietico 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 12 

H quarantenne Ivan, uo
mo « duro » di origini conta
dine, non ha avuto molta 
fortuna nella vita. Ora ap
prende che suo padre * mor
to. SI precipita nel villag
gio ma arriva troppo tardi. 
Il funerale sì e già svolto e 
ad attenderlo c'è solo suo 
fratello, Scnka, Tra i due si 
torna a parlare del proble
mi della vita, della città, del
la campagna e, soprattutto, 
dell'amore. Senka ama Va
lla, ma l'amore e contrasta
to da un rivale, Nlkolal, che 
cerca In tutti i modi di strap
pargli la donna. Ivan tentd 
di spezzare il «triangolo» 
che si è formato nel piccolo 
villaggio e, alla line, vince 
la battaglia' Valla lo ama 
e il fratello Senka e II 
pretendente Nlkolal restano 
« battuti ». Questa, In sintesi. 
la trama di Compaesani li-
racconto cinematografico che 
Vasstll Sciukscin u lnotoscnt-
torc-reglsta-attore scomparso 
nell'autunno '74) aveva scrit
to anni fa cercando di met 
terc a luoco. ancora una voi 
ta. i problemi del rapporti 
umani nell'ambiente conta
dino. 

Al regista Valentin Vinogra

dov è spettato poi 11 compi
to di portare sullo schermo la 
singolare storia del « triango
lo di campagna» (cosi ha de
finito IL film un critico sovie 
ttco) avvalendosi di alcuni 
bravi attori (Nevedomski, Ni-
konenko, Nlenasceva) e di 
un'ottima sceneggiatura. Lo 
stesso Sciukscin — pur già 
ammalato — aveva comincia
to ad occuparsi dell'opera se
guendo tutte le tasi di prepa
razione e cercando di dare 
una .serie di consigli al regi
sta e agli attori In un primo 
tempo aveva anche deciso ni 
prendere parte al film come 
attore. Ma l'Impegno già pre-
.so con Bondarcluk per le ri
prese di Ktii combattevano 
per la patria lo aveva porta
to lontano dal set di C'ompae-
sani. 

Cosi LI flim — praticamente 
tenuto a battesimo dall'auto
re — è andato avanti sino al
la conclusione delle riprese 
sotto la guida esclusiva del 
regista. Ma l'occhio di Sciuk
scin — si precisa a Mosca — 
e .stato sempre vigile. Pertan
to il film può essere conside
rato come l'ultimo lavoro 
dello scrittore-regista attore. 

Compaesani — che e giunto 
ora sugli schermi di Mosca ~ 
si Inserisce quindi egregia
mente nel filone già valida

mente sperimentato dall'auto
re. « L'atsmosfera tradizionale 
ed affascinante che lo scrit
tore ha saputo creare In tut
ti I suol lavori — scrive la 
critica locale — si ritrova a 
piene mani In questo nuovo 
lilm dove si coglie LI tema del 
rapporto esistente t ra gli uo
mini di campagna, tra la gen
te dura delle zone siberiane e 
I problemi umani, della vita e 
dell'amore». Come sempre — 
notano 1 giornali sovietici — 
«con Sciukscin troviamo l'ana
lisi dettagliata dei caratteri e 
II tentativo di conciliare la 
felicità con la coscienza». 

Dell'opera dello scomparso 
si continua quindi a parlare 
con grande interesse ed atten
zione. Vi è, quotidianamente, 
una rivalutazione del suol 
scritti e dei suol lavori cine
matografici. 

I giornali, nelle settimane 
scorse, dando notizia dei più 
recenti successi e del nume, 
ro di presente che si sono re
gistrate nelle sale cinemato
grafiche, hanno precisato che 
il lllm Viburno rosso di Sciuk
scin (più volte il nostro gior
nale ne ha parlalo conservi?! 
da Mosca e da Cannes) è 
stato già visto da oltre settan
ta milioni di spettatori. 

Carlo Benedetti 

cerio, « si sta profilando il 
concetto di gestione cultura
le della musica, accanto all' 
altro, che ha dominato negli 
anni passati, di semplice ge
stione organizzata », Eviden
te è, In questo caso, 11 richia
mo alla risonante presenza 
del Jazz nel festival dell' Uni
tà e alla conseguente espan
sione di questa musica nei 
circuiti democratici, nel de
centramenti, nel quartieri, 
nelle fabbriche, negli ospeda
li psichiatrici. 

Non a caso l'evoluzione del 
Jazz In Italia corre di pari 
passo con la crescita sociale 
e politica del giovani, legata 
anche ad un ascolto diverso 
del folk e del blues e all'Im
pegno di un gruppo di musi-
cisti italiani che, non demor
dendo per l'esiguità degli .spa
zi d'Intervento, hanno ope
rato per lavorare all'Interno 
delle masse popolari. 

I risultati non sono manca
ti ' 11 secondo «Ja/z-mee-
tlng» delle Cascine (una ma
nifestazione autonoma che si 
colloca con tempismo all'In
terno della festa dei comuni
sti) ha confermato la tenden
za innovativa all'ascolto del
la musica Jazzistica e all'a
nalisi introspettiva sui valo
ri musicali. Esiste, cioè, una 
concezione nuova del modo 
di fruire dello spettacolo, per 
cui 11 pubblico diventa l'ele
mento essenziale della musi
ca, continuo riferimento per 
l'artista, creatore e rifinito
re del ritmi. 

Alle Cascine si è assistito 
ad una vera « antologia » 
Jazzistica: una media di due 
gruppi musicali per sera, una 
decina di recital supplemen
tari, una partecipazione tota
le di più di venti gruppi, una 
rassegna con più di cento 
musicisti. 

Non 6 stata una sfida Ira 
generi diversi, semmai un 
confronto che ha alimentato 
11 dibattito dal vivo sul J*zz, 
le sue tendenze, le sue espres
sioni, la sua storia, la collo
cazione, sociale e musicale, 
che questa musica sta par
ticolarmente cercando. 

II cammino compiuto dal 
Jazz e stato analizzato ogni 
sera con maggiore fermezza: 
dal work song di Don Cherry 
e del suol ventidue accompa
gnatori, alla musica atro-
americana di Cecil Taylor, 
stupendamente condivisa da 
Andrew Clrylle alla batteria 
e da Jimmi Lyons al sax si
no alle nuove espressioni 
«politiche» italiane e alla 
autonoma ricerca di certe 
formazioni all'interno del 
« Dlxie » 

Le tradizioni afroamerica
ne, arricchite dalla ricerca 
di temi tratt i dalle espressio
ni musicali africane ed orien
tali hanno Indubbiamente 
svolto un ruolo propulsore nel 
secondo «Jazz-meeting»; at
torno a questo filone sopo an
dati sviluppandosi i caratte
ri tipici del jar.z. il ritmo e 
le varlaz'onl; 11 ritmo incnl-

Medaglia d'oro 

della Provincia 

di Firenze 

a Vittorio Gui 
FIRENZE, 12 

Una medaglia d'oro sarà 
consegnata domani al mae
stro Vittorio Gul, In occasio
ne del suo novantesimo com
pleanno dal picsldento della 
Provincia di Firenze, Franco 
Ravà. 

L'iniziativa In onore del
l'Illustre direttore e- stata de
liberata all'unanimità su pro
pasta del presidente del Con
siglio Provinciale, in conside
razione del menti che 11 mae
stro Gui ha acquisito In qua
si settanta anni di attività 
nel campo della musica e 
della cultura e. in partico
lare, di ciò che egli ha fatto 
per Firenze. 

zante, continuo e vario del
la « pattuglia » musicale di 
Don Cherry ha fatto da pre
ludio a quello che sarebbe 
stato, nella serata seguente, 
la scarica di note che Cecil 
Taylor avrebbe riversato sul
le migliala di persone pre
senti. Mentre Cherry ha tro
vato un punto di arrivo nel 
totale recupero della musica
lità africana icantl colletti
vi, balli, musica corale, ri
tualità) Taylor, Clrylle e 
Lyons non hanno volutamen
te offerto uno sbocco « tona
le » alle loro composizioni. 
Le variazioni del free-jazz-
man nero non si sono mai ri
composte, dando vita ad una 
musica al di fuori di ogni 
schema prcco.stltulto, estre
mamente aperta da ogni in
novazione che nasce dalla 
tastiera. 

Non si può sottovalutare la 
larga presenza italiana: Gior
gio Gasimi, Patrizia Scosci
teli l, l'Enrico Ravn Quartct, 
Mario Scili ano, 11 Cadmo 
Trio, il Trio Idea. Franco 
Cerri, Guido Mazzon, 11 Pe
rigeo e tanti altri: con ac
centi e toni diversi, tutti im
pegnati, in una autonoma 
ricerca, a dare vitalità al 
jazz. 

Marco Ferrari 

Successo 

di Luciana 

Savignano 

alla Scala 
Dalla nostra redazione 

MILANO, 12 
La terza serata ballettlstlca 

alla Scala si segnala per 11 
personale successo della Sa
vignano che. chiamata a so
stituire la Fraccl ammalata, 
non è apparsa seconda a nes
suno. Grazie a lei perfino 
l'orripilante Francesca da Ri-
mini ha ottenuto un esito 
trionfale, premiando, pur
troppo, 1! divismo, con cui 1 
programmi di ballo sono elar-
giti a un pubblico sistemati
camente diseducato. 

Non si spiega altrimenti 
l'inclusione di un lavoro alta
mente significativo come Mar 
sia tra una serie deprimente 
di vecchi scampoli. Per co
minciare, 11 classico rudere 
delle Silfidi, un saggio di bra
vura Ideato da Foklne per 
un corpo di ballo capace di 
sostenerlo, altrimenti sarebbe 
meglio lasciarlo perdere. I 
due principali solisti, Liliana 
Cosi e Marlnel Stcfanescu, 
sono poi riapparsi nell'enne
sima replica della «scena del 
balcone » da Romeo e Giu
lietta di Prokofiev: fram
mento di un capolavoro che 
la Scala Infila In tutti 1 pro
grammi e finisce per assomi
gliare a quel pezzetto di for
maggio che, portato ogni 
giorno In tavola, rinsecchisce 
sotto gli occhi del commen
sali Per concludere la serata. 
Francesca da Rimini, pastic
ciato da Beppe Menegattl e 
da Mario Pistoni sull'omoni
mo Doema sinfonico di d a l -
kovskl. 

Pistoni, non occorre ricor
darlo, ha composto parecchi 
balli, alcuni egregi, altri me
no. Questo, risalente al 1965. 
è di gran lunga 11 peggiore 
della serie: una patacca falso-
romantica con sussulti rusti
cani: duelli, sputi, calci In 
faccia, stupri e via dicendo 
nel quadro da cartolina for
nito dalle scene di Luisa Sol-
natelll e dei costumi di En
rico Job. 

Infilato tra questi pezzi 11 
Marsla di Dallaolccola-Mllloss 
si è trovato spaesato come 
una sinfonia In una serata 
pop. Il trentennio passato dal 
giorni della composizione non 
ha tolto significato all'opera, 
anche se l'Impressionismo del 
Dallaplceola non ancora qua
rantenne e Qualche passo cal
ligrafico nella coreografia di 
Mllloss rivelano il trascorrere 
del tempo: Manta conserva 
comunque 11 suo alto signifi
cato artistico e morale. 

L'esecuzione, pur con qual
che Incertezza d'assieme, * 
riuscita omogenea e dignitosa 
con Giancarlo Morgantl for
temente espressivo nella par
te del protagonista e Aneelo 
Moretto come plastico Apollo. 
Il meglio della serata, anche 
dal punto di vista musicale 
(dirigeva Luigi Urbini), men
tre tulto 11 resto (alternan
dosi Urblnt e De Mori sul 
podio) è riuscito egualmente 
approssimativo In orchestra 
come sul palcoscenico. 

TI pubblico del balletto, as
sai generoso, ha applaudito 
e tutto e tutti riservando, 
come dicevamo, sii onori del 
trionfo alla Savignano. 

r. t. 

Pupi Avati gira il suo quarto fi lm 

Bordella in bilico tra 
surrealismo e attualità 

«Anche gli uomini possono 
toccare il fondo del meretri
cio organizzato»: abituato a 
ribaltare le situazioni, con 
più o meno fortuna, con mag
giore o minore chiarezza di 
propositi, il regista Pupi Ava
ti approda con questo spiri
to alla sua quarta esperienza 
cinematografica, dopo Balsa-
vitti, l'uomo di Satana. 11 
pressoché sconosciuto Tho
mas e 11 recente La mazurka 
del barone, della santa e del 
firn fiorone. 

Il film che sia attualmen
te girando in una villetta li 
bertv alfasclnante e un po' 
sbilenca, situata nel pieno 
centro di Roma, ha per elo
quente titolo, infatti. Bordel
la, che e lutto un program
ma. Riassunta in poche ri
ghe, la grottesca vicenda — 
ideata dallo stesso regista, In 
co'labnrazlone con 11 fratello 
Antonio Avati. Maurilio Co

stanzo e Gianni Cavlna in sede 
di sceneggiatura —narra del-
la singolare Iniziativa pro
mossi da una delle famige
rate « multinazionali » statuni
tensi non si t rat ta stavolta 
di un torbido intrigo politi
co, e la manovra «Imperlali-
s ' ìca» è quantomal singolare, 
polche la suddetta società de
cide di inaugurare a Roma 
una «rasa di piacere» ove 
saranno gli uomini a ricevere 
le donne come già accade, a 
quanto pare, nel «Massage 
love» di recente Istituiti a 
New York 

Del coif dell'originale po
stribolo laranno parie un ex 
boxeur (Gianni Cavlna), un 
nobile decaduto (Christian De 
Sica), un ex playboy (Luigi 
Monte!lori), un vero e pro
prio mnnlaro sessuale (Luigi 
Proietti 1 e tanti altri «prosti
tuii» (nei cui panni trovere
mo George Eastman e Mau
rizio Bonuglla. nonché Via-
dek Shybel e Vincent Garde
nia, due «caratteristi» col 
fiocchi Importati dalla Oran 
Bretagna 11 pr.mo, e dagli 
USA 11 secondo) agli ordini 
del boss «Al Lettlerl). 

« Da questo paradosso-pre
testo — come afferma Pu
pi Avati — non è aiduo im
maginare quali e quante occa

sioni umoristiche possono 
scaturire e, del resto, lo non 
mi sono precluso nessuna 
strada, ho voluto caricatura. 
re il possibile e l'impossibi
le, violentando certe conven
zioni, mi son ripromesso di 
costruire un "omaggio rove
sciato" a quel cinema ameri
cano che, nel bene e nel ma
le, ha avuto uno spazio rile
vante nella formazione della 
generazione a cui appartengo 
(sono citati e "vilipesi" con 
affetto, tra gli altri, Addio mi
ster r-hlps, L'uomo invisibile. 
La signora MinWer) e ho vo
luto anche "pescare" non po
chi riferimenti all'attualità (1 
retroscena politici e di co
stume della "bordella" non si 
contano). Ancora una volta, 
pretendo di spaesare In sen
so surrealista tutto ciò che 
ci circonda e ci tengo a far
lo come in passato, senza 
tener d'occhio aloun "spnso 
della misura", che sarebbe poi 
convenzione anche quello». 

DI fronte a tanto ostentata 
« audacia », è legittimo essere 
scettici ma, del resto, lo stes
so Avati confessa sinceramen
te e simpaticamente che « non 
ha un'Idea precisa di come 
sta crescendo 11 film, polche 
ogni trovata si sviluppa au
tonomamente e finisce col vi
vere di vita propria». In so
stanza, ci sembra di capire 
che l'autore tende, oggi più 
che mal, a creare e dimo
s t r i l e valido un linguaggio 
Ironico più «presente» all'at
tuale condizione del cinema 
Italiano e non soltanto di 
quello. 

« MI sembra si avverta da 
più parti l'esigenza —aggiun
ge il regista —di proporre 

i attraverso lo strumento cine
matografico un Idioma com
prensibile ad ogni livello. 
D'altro canto, la "commedia 
all'italiana" si è esaurita 
quando ha cominciato a scom
parire un nostro " costume" 
che oggi, purtroppo o per 
fortuna, non possediamo più 
polche ci stiamo rapidamen
te tutti assomigliando e "o-
mologando" ». 

La vogliamo dunque, que
sta comicità edonistica? 

d. g. 

le prime 
Cinema 

L'eroe 

della strada 
Negli Stati Uniti, all'epoca 

della grande crisi, disoccupati 
in possesso di buoni muscoli 
impegnano, per il sollazzo di 
altri poveracci e nell'Interes
se di scommettitori privi di 
scrupoli, gare di pugilato a 
mani nude, senza esclusione 
di colpi bassi, calci e zuccate. 
L'eroe della strada narra la 
storia d'uno di questi cam
pioni, 11 taciturno Chaney. 
dell'uomo che lo Ingiggta. 
Speed, e d'un medicastro op
piomane e filosofeggiante, 
Poe (si dice parente del fa
moso poeta), Il quale funge 
da assistente sanitario e, al
l'occasione, da diplomatico. 

Chaney vince alla brava al
cuni incontri, supera con de
strezza gli ostacoli opposti 
da impresari sleali e, umilia
to anche l'ultimo temibile 
concorrente, vorrebbe partire 
verso altri lidi, ritenendosi 

E' cominciato 

il Festival 

dell'organo 
E' cominciato Ieri, con 

un concerto di Wljnand Vin 
De Poi (accompagnato da 
André Bernard alla tromba) 
nella Basilica di Santa Ceci
lia l'VIII festival dell'organo. 

L'Intero ciclo, che si conclu
derà Il 27 settembre, continue
rà poi In alcune chiese ro
mane secondo 11 seguente 
calendario: oggi, in Santa 
Zoja. domani, In Santa Ma
ria della Mercede, René Saor-
gln; 11 13 e il 18. in Santa Ce
cilia, Ferdinand Kllnda con 
l'Orchestra dell'Associazione 
musicale romana diretta da 
Miles Morgan: 11 IT, in San 
Cesareo in Palatlo, Stefano 
Innocenti; 11 18, in Sant'Ana-
sia. Luigi F. Tagliavini; 11 19 
e 11 20, in Santa Cecilia, Jo
hann 8onnleitner, accompa
gnato dall'orchestra; Il 21, In 
San Cesareo in Palatlo, Giu
seppe Zanabonl: il 22, in San
ta Maria della Mercede, Ger
hard Kemena; il 23, In Santa 
Anastasia, Francesco S. Cola-
marino; 11 24, In Santa Ceci
lia, Johanna e Bernhard Hìuv 
del; Il 25. in San Cesareo in 
Palatlo, Achille Berruti; 11 23 
e 11 27. In Santa Cecilia, Wlj
nand Van De Poi accompa
gnato dall'orchestra. 

Tutti 1 concerti si svolgono 
alle ore 21,30. 

pago del denaro guadagnato 
Ma Speed, che 6 uno sbruf 
fone, gioca e perde ai dadi 
la sua pur cospicua parte. 
quindi v,cne sequestrato dal 
lo spietato .strozz no cui deve 
parecchi soldi. Per 1 brr.ne 
Speed, Chnney accettu anco 
ra una .sfida, dalla quale esce 
provato, ma di nuovo trion
fante E finalmente può an
darsene per 1 fatti suol 

Opera d'esordio del regista 
Walter Hill, L'eroe della stra
da non approfondisco davve
ro il contesto socale e storico 
degli avvenimenti, pur se .1 
quadro dcll'amb.cnle e del 
l'epoca (siamo a New Or 
leans) é dipinto con cura Del 
resto, domina nella vicenda 
un ottimismo di fondo at.sal 
poco glusllllcato se vogliamo, 
di tarda derivazione roosevel 
liana. E il film sembra riman
dare in effetti a un reno 
cinema minore ma significa
tivo di quel tempo lontano 
(pensiamo soprattutto a Spa
valderia, 1933. di Raoul 
Walbh), esaltante personaggi 
rudi quanto genero?1 In tali 
limiti, e al di là delle scaz
zottate. Il racconto si tiene 
su, grazie anche a'I'interpre-
tazlone abbastanza sobria di 
Charles Bionson, di James 
Coburn, di Strother Martin e 
del solito, efficace contorno 
di caratteristi Ma le figure 
femminili (la più rilevata si 
affida all'attrice Jlll Ireland, 
moglie di Bronson) sono coin
volte nell'Intreccio piuttosto 
a fatica 

ag. sa. 

La pantera rosa 
>isce ancora 

Blake Edwards non ha fat
to centro con questa Paniera 
rosa colpisce ancora, che ar
riva sugli schermi Italiani 
una decina d'anni dopo 11 pro
totipo (La pantera rosa), 1! 
quale riscosse, all'epoca, un 
notevole successo di cassetta 

La « pantera » altro non e 
che 11 diamante « più grande 
e più famoso del mondo ». 
A protezione della gemma é 
stato montato un congegno 
di sicurezza eccezionale, ma 
un abilissimo ladro riesce, lo 
stesso, ad impossessarsene 

Sulle piste del rapinatore 
viene sguinzagliato l'ev ispet
tore Clnusenu — ora degraoa-
to a semplice agente — che 
già una vo'ta recupera 11 ce 
lebre g'olcl'o Mi Clouii-au 
non é uno Sheilock Holmes, 
tutt 'altro. e le sue continue 
sciocchezze stanno facendo 
uscire pazzo '1 suo cupo. 11 
nevrotico Ispettore Drcvfus. 

Fin qui l'antefatto. Ora co
mincia 11 film vero e proprio: 
le comiche avventure di Clou-
seau. di slr Charles Litton 
— alias « Phantom » — ladro 

colpi 

gentiluomo In pensione, di 
sua moglie Claudme e di mol
ti altri. 

Biakc Edwards è r e sma 
versatile e di mest.ere. nel 
.sento m zliore de'la parola 
Ma s'.tvolta. pur avendo ela-
boiato un prodotto spiritoso 
in qualche dettaglio, non è 
r'uscito a trovare il ritmo 
giusto, finendo, cosi, Invece 
che con il divertire, addint-
tu"a con l'annol-xre 

Anche Pc'er Seller* sembra 
qui poco 'n forma e difficil
mente colp.scc i1 segno II 
fl'm si avvale comunque di 
un ensf qual'Acato1 Scordere
mo Christopher Plummer Ca
therine Schell Herbert Lom. 
Burt Kwouk. Peter Arne Una 
^ecna^innnc partico'arc me
rita il Richard Williams Stu
dio, che ha curato gli an'mati 
titoli di testa, veramente az
zeccali e di ottimo gusto 

I quattro 
dell'Apocalisse 

Un giocatore, una prostituta 
incinta, un ubriacone e un 
negro il conoscono -n pri
gione e, liberati in circostan
ze abbastanza misteriose co
minciano un lungo v'agglo 
per ragg.ungere Sunvil'e A 
loro s1 unisce, temporanea
mente Chaco. uomo v.olento 
che uccide senza pietà Que
sti lascerà dopo poco i suol 
occasionali compagni legati 
come salami, avendo anche 
abusato della donna. 

I quattro riescono a r'pren-
dcre il viaggio Mn ad u r o ad 
uno moriranno tutti - si La'-
vera solo 11 giocatore Die 
romp.rà la vendetta urc.den-
do Chaco. 

Tratto «Uberamente dai 
racconti di Francis Brett 
Harte (1836 1002) e dlre'to da 
Lucio Fule1, 11 film salta da 
un episodio all'altro senza 
mo'to vn'so Più che storie si 
vorrebbero ambiziosamente 
« raccontare » personagi1 del 
West, ma si rimane al '.'vello 
del bozzetto E cosi la flcura 
del giocatore un po' bi-n 
cara ai film western, diventa 
solo una pHtetlca caricatura. 
mentre quelle del neg»-o che 
parla con ' morti e della put
tana che ha finalmente tro
vato l'amore, e muore me'ten-
rtn il mondo un flgl.o. peno 
appena accennate e avu'se 
d.il contesto 

Fabio Test: /- l'invcros-mile 
vendicatole eli* fa rairg.un 
pere ,il firn punte di . lartn 
il,orche s, l i la barbi con 
Il cippe'.'o in test i Tr-Tms 
Miìian, ne' panni di Chico 
suscita anche lui p'ù il riso 
che la paura Megl'o eli a'tr1 

Lvnne Frederick. M'rhael J 
Pol'ard. Harry Balrd e Adol
fo Lastretti. 

m. ac. 

se ti piacciono le cose raffinata 
la nostra proposta è 

SUPER • B 

Le vacanze sono finite: è ora di pensare alle vacanze. Noi ci pensiamo. 
Pensiamo al tuo tempo libero di tutto l'anno. I nuovissimi roller super B 
sono la nostra proposta. Sono abitazioni raffinate per persone molto esi
genti, sono confortevoli, eleganti, completi (doppi vetri, cappa aspirante, 
persiane ecc., nella versione di serie). Li puoi vedere subito presso I 
punti di vendita roller. 

i prezzi roller sono ancora bloccati al listino del luglio 1974 

roller calcinano firenze telefono 8878141 
centro Informazioni firenze piazza stazione 23r tei. 211738 
filiale di milano piazza de angeli 2 tei. 436484 

filiale di torino lungodora Siena 8 te!. 237118 
filiale di roma via asmara 10 tei. 832283 

l'organizzazione di vendita roller è inserita 
negli elenchi telefonici di tona IItalia alla voce S roller 
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In una situazione politica non ancora definita 

Oggi incontro collegiale 
dei partiti per la Regione 
Nelle riunioni di ieri ribadite dal PCI le proprie scelte — Anteporre alle formule le que

stioni di contenuto — Prese di posizione per la rapida formazione del governo regionale 

Il confronto tra I partiti democratici sul problema della formazione della nuova giunta regionale è entrato in una fase 
delicata Per oggi è prevista una riunione collegiale tra PCI, DC, PSI, PRI e PSDI Nella giornata di Ieri, invece, la dele 

gallone del PCI (composta dal compagni Cìofi, Petrosalll, Be-ti e Fregasi) si è Incontrata prima con una rappresen
tanza (lei PS[ e success vanvntt n riunioni s p i r a t i ton esponenti della DC •> del PSDI S e n v u icn a t itri i sei 1 
s t tenuto un nuovo ìncentio t ia ranpresintanti d-ila DC t del PSI La situazione non i imcoi.i definita e appau peic o 
ti'' tutto fantasiosa 1\ ncostru/ont che del processo poi tuo in atto h i tornito icn un gioimle d 1 pomei. 'Ko che I n 

p i l l a t o di u n i " o i d o i a n 

Apre i battenti la nuova sede 

Due Immagini della nuova sede della Regione a via Delia Pisana 

Anche il consiglio 
a Via della Pisana 
Gli uffici della assemblea in un edificio di quattro piani • At
trezzature moderne e funzionali - Ferrara: « Ridurremo il par
co macchine » - Necessario un maggior servizio di vigilanza 

A n c h e 11 Cons ig l io r eg iona l e de l Laz io 
si è s t a b i l i t o ne l la n u o v a s °de p iovv i 
so r . a a l n 1301 di via De l l a P i s a n a L e d i 
h : i o c h e già d a u n a n n o osp i t a la g i u n t a 
e a l c u n i a s se s so ra t i 6 o r m a i c o m p l e t a 
m e n t a a t t r e z z a t o a d accogl ie re t u t t i gli 
uffici de l C o n s i l i o c h e e r a io d i s loca t i 
In p i azza S S Apostoli E in ques t i nuovi 
locali c h e m a u j a i p r o s s i m o si t t n à la 
n u n l o n e pe r e leggere la n u o v a g i u n t a II 
t r a s l e r l m e n t o ufficiale è a v v e n u t o ieri I n 
u n a c o m e r e n z t t s t a m p a 11 p r e s i d e n t e d t l 
Cons ig l io F e r r a r a — ass ieme agl i a l t i l 
m e m b r i del l ufficio di p r e s i d e n z a C l p r i a n l 
e Var lese — h a I l lu s t r a to le c a r a t t e r i s t i 
c h e de l n u o v o comples so s i t u a t o In U T I 
z o n a ve rde s i lenziosa v ic ina a l r a c c o r d o 
a n u l a r e t r a 1 E U R e 1 Aure l io C i n q u e 
edifici a t redic i c h i l o m e t r i d a p iazza Ve 
nez la In t u t t o 320 locali p e r 1 soli uffici 
d i cu i 210 s o n o d e s t i n a t i a ' I a g i u n t a 11 
r i m a n e n t e a l Cons ig l io 

Lo s t ab i l e a t t r i b u i t o a l Cons ig l io regio 
n i l c è di q u a t t r o p l an i C o m p r e n d e o l t r e 
a l i a u l a del le r i u n i o n i a m p i a e d o t a t i 
d i u n a se r i» di m o d e r n e a t t r e z z a t u r e gli 
uffici de l l a p r e s idenza del v icepres iden t i 
le a u l e p e r le commiss ion i 24 locali p e r 
I g r u p p i cons l l l a i l gli uffici pe r l funzio 
n a r i l a s a l a s t a m p a 1 a r c h i v i o e i m a 
gazz ln i 

Il comples so è d i s t a n t e t r ed ic i ch i lo 
m e t r i d a p iazza Venezia Non s o n o c e r t o 
pochi e ques to è io rse 1 un i co d i f e t t o 
de l la n u o v a s ede II p r o b l e m a del la d i 
s t a n z a es is te s ia pe r 11 p e r s o n a l e c h e 
p t r l c i t t a d i n i c h e d e v o n o recars i negl i 
uffici o c h e I n t e n d o n o a s s i s t e re al le se 
d u t e de l Cons ig l io 

Pe i agevol i re 11 t r a s l e r l m u n t o del 145 
d i p e n d e n t i — h a p r e c l i a t o T e n a r i — e 
s t a t o p r e d i s p o s t o u n s e r v i n o di p u ' l m i n i 
I n o l i l e si f a r a n n o press ioni sull ATAC 
p e r ra f fo rza re il s c i v U l o d i l inea -
1 a u t o b u s « 08 b a r r a t o rosso» — c h e l a II 
t r a g i t t o l a rgo del f i o r e n t i n i i P o n t e Vit 
tono» via del la P i s a n i 

Q u a t t r o edit ici del n u o \ o comples so 
s o n o s t a t i u t i l i z a t i pe r la g i u n t a I suol 
uffici e gli a s ses so ra t i (pe r o i a ci s o n o 
solo a g r i c o l t u r a t u r i s m o p a t r i m o n i o e n t i 
locali) P e r gli a t u o t t o s m b r a n o n ci 
s ia p o s t o D o v r e b b e ap r i r s i u n e e r t o s p a 
zio d o p o la s i s t « m a / l o n e degli a m p i lcx.\ll 
de l la ex p a l e s t r a e d»l s e m i n i c i - i t o 

La p r e c e d e n t e sede d"l Cons ig l io l e 
g iona le a P a l a / z o O u g i c lmtn i In p i i / i 
S S Apostol è o r m a ! a b b a n d o n a t a VI 
i m a r r a i n o s o l t a n t o a lcun i ull l- l di r a p 
p t e s e n t u n z i e r i c e v i m t n t o de ' l i p r s 
d"*n/a d a l Consigl io C o m e e no to i n d i e 
\ i i de l la P l s i n i è u n a s de p r o w s o r ' a 
Cosi t suo l e m p o d f t i s e il Con-.it? .o 
P e r q u i s t o — h a p r e c i s a l o l ' i n n i 
u n a v o l t i s t ipu la to lo scoglio dell i [or 
m i / i o n e d e l ' i g i u n t a s a r à o p p o r t u n o 
m e t t e r e m m o v i m e n t o 1 m e c c a n i s m i n-* 
cessar l pe r t r c v i r a u n a soluzione dcfi 
n l t l va I n ogni caso I a c c o r p a m e n t o degli 
uffici dell a s semblea nel grosso c o m p esoO 

g a r a n t i r à s enz a l t r o la poss ib i l i t à di 
svolgere u n lavoro c o n t l n u i t l v o o r g i n i z 
za to mlg l to i e d q u a n t o n o n s i i s l a t o nel 
p a s s a t o 

I n t a n t o p a r l a n d o dei lavori del Con 
sigi lo r e c lona l e T e i r a i i h i t e n u t o p iù 
vo l t e a s o t t o l i n e a r e 1 I m p e g n o del l ufficio 
di p r e s i d e n z a di volerl i r e n d e r e p iù or 
S i n i c i e r az iona l i I n n a n z i t u t t o con il ri 
s p e t t o degli o ra r i con la convoca / lo r i» 
de le s e d u t e la m a t t i n i p i e s t o (ore 9 9 301 
I n o l t r e c o s i p u t t o to i m o o r l m t c si 
p r e v e d e la r iduz ione e la r i s t r u t t u r v i o n e 
del p a r c o m a c c h i n e ne jll a n n i pa s sa t i 
« r i g o n f i a t o » non s » m p r e pe r scopi di 
pubb l i ca u t i l i t à U n o sp reco c h e deve 
finire pe r q u e s t o si i m p o n g o n o « tag l i » 
sul le cose s u p e r l l u e (come l i d o t a z i o n e 
di v e t t u r e di « r a p p r e s e n t a n z a » ) p e r pò 
t e n / l a r e Invece 11 serviz io d a v v e r o In 
g r a d o di se rv i r e a l le e s genze di t r a 
s p o r t o c o l l e g a m e n t o e svo lg imen to quo t i 
d i a n o de l la v i t i dell a s s e m b l e i 

A q u e s t o p ropos i to è s t i l o c o n f e i m i t o 
c h e u n mig l io re con t ro l l o e u n i m i g ' l o r -
u t l l l zzaz lone del p e i s o n n l e s i r a u n o dei 
p r i m i Impegni cui issolvcie d l m e n s l o 
n a n d o a q u e s t i cs g e n / i 1 i t t r i b u / l o n e 
del le c o m p e t e n z e s ' l a o r d i n a r e e x t r i s t l 
p e n d i o 

L i p re s idenza de ' l i s s c m b l e i h a asslcu 
r a t o — nel corso dellx c o n ' c t e n / i s t a ^ i 
pa — c h e p a r t c o l a t e a t t r v l o r u v*.n i de 
d i c a t i il r a p p o - t i con ' i s ' i m p i ì ifTot 
z a n d o I se rv l / i I n l o r m a t vi (bo l le t t in i 
no t i z i a r i ) s o p r a t t u t t o p^r q u a n t o r U u i r 
d a 1 a t t i v i t à del le commiss ion i consl lari 
t r o p p o spesso pei m i n c i n / i di S T O / 1 
i d e g u i t l e s f u g ' i t u i l i o p i n i o n e p u b b l i c i 
1 a t t i v i t à i m p o i t m t e s v o l t i d i ques t i or 
g a n i s m l 

P r o b l e m a n o n c e l l o s e c o n d a r i o è quel lo 
d t l ìcvisoi l d I eon t l del la u i g t n v i di 
u n a lo-o i i p d i e c / Ione p e r i ssolvere 
al la n e c e s s i n i opera di Miglio e con t ro l o 
a m m l n l s t r i t i v o < finanzi i r lo di cui s a r à 
u t i l e t o r n i r e d e l t i g l i t i e p u n t u ili reso 
con t i U l t i m a m i n o n m e n o i m p o i t i n t e 
e l i q t i °« t lon" d ' I c o l l e g i m - n t o s u e t t o 
t r a 1 ufficio di p res denza dell a s s e m b l i 
e '1 c o m m i s s i r l o di g o v r n o pei 11 con 
Irol lo degli a t t i l e s i o n i l i 6 m e n e ques to 
u n m o d o si e d e t t o pe r e v i t i r e i nu t 11 
sp rech i di t e m p o e r l t i r d l ne l l a a o p r o 
v a l l o n e e a t t u iz lone di l e ' g ì <ome lnvcc* 
spe*so si è v e r t l l c i t o nel pass i t o 

C e pò u n i di l l icolf i s o t t o l i n e i t i 
d a I e r r a r i — pei g a r i n t i i e u n i s t ab i l e 
e sol ida v i l i dell i t i v i t i del compi sso 
di v i i d e l l i P l s i m e l i m i n e a n z i di 
un o r g a n i z z i l o e robu to s e u l z l o di v! 
gii i n / i e leu e/z i pei t u u l i r e ^ 1 edi 
Ilei e q u i n t o in esso e c o n t e n u t o P i n o 
id o ' / l c i s ' i t o so t m t o un cus tode 

Non e ass cui i to n e m m e n o I' s e i \ i z o c H 
vigili u r b a n i P r ques to 11 p r e s i d e n t e 
del Cons ig l io h a già a v u t o u n I n c o n t r o 
con il p i c l o t t o per def in l ie e d ls i )o i re 
u n a p r e s e n z i di po't /La a difesa e sa lva 
g u a r d i a d e j i l unici 

g i u n t o per u n a g i u n t i DC 
P S I P R I P S D I con 1 appogg io 
del comun i s t i Ch h i e e i c a t o 
di a c c r e d i t a r e q u e s t i n o l i z l i 
0 e u n d i l e t t a n t e del a poli 
t l ca o e m a n o v i Ho da qunl 
c u n o che i n t e n d e g ioca l e un 
l u o l o d os taco lo il co t i l l on 
t o t r a I p a r t i t i D a l t r a p i n e 
lo s tesso on Evange l i s t i del 
lfl DC h a s m e n t i t o a l - u n e f r i 
si — rlfei i te da l s u d d e t t o quo 
l l d l i n o — secondo cui egli 
a v i e b b e s o s t e n u t o l i pos^ibi 
l i tà di « r e a l i z z i l e nel L iz o 
u n a g i u n t a ippogg a t a da l 
p a i t i t o c o m u n i s t a > 

Il P C I da pa i t e s u a h a 
g l i e s p i e s s o c h l a i a m e n t e la 
s u a pos iz ione In più occ i 
s lonl e l e i ! 1 h a U b a d l t a a u 
t o r e v o l m e n t e nel c o i s o del 
c o n t a t t i a v u t i con le a l t i e 
forze po l i t i che S o n o neces 
sa i le —- e qu>s to In s in te s i il 
g iudiz io del c o m u n i s t i le 
p iù l a i g h c In t e se d e m o c r i 
t i e n e se si vuo le r i c o n o s c e r e 
a p p i e n o la poi t a t a del vo to 
del 15 g i u g n o SI deve p i e n 
dei e a t t o c h e si è a p e i t a 
u n a f a se pol i t ica n u o v a con 
l i c a d u t a d i q u a l s i a s i d i sc i l 
m l n a z l o n e o p iegluUiz la le ne l 
c o n f i o n t l del P C I 

Su l l a ba se del H s u l t a t o del 
vo to o c c o n e c h e la R e g i o n e 
Laz io a s so l i a a n c h e a d u n a 
funz ione n a / i o n a ' e di f ron 
te ali i e l i s i del P i e s e s ia sui 
p i o b l c m l a t t i n e n t i a l la i l foi 
m a de l lo S t i t o s ia su l m o d o 
di o p e r a i e pei u s c l i e da l l a 
ci isi e c o n o m i c a A ta l ì l g u a i 
do è Ind l spensab l lp un p r ò 
gì i m m a se l l o e c o e r e n t e con 
sce l te c h e I n c i d a n o su l la si 
t u a / I o n e e c o n o m i c o soc ia le 
T u t t o ciò esige un c i m b l i 
m e n t o p i o f o n d o i l s p e t t o a l 
p a s s a t o negl i Indl i lzz t p r ò 
g i a m m a t i c l e ne l m e t o d i d i 
g o v e i n o Q u e s t o ob ie t t ivo ì e n 
de n e c c s s a i i o 1) u n ì a p p o r 
t o n u o v o con le m a s s e p ò 
p o l a r i e c o n il m o v i m e n t o de i 
l a v o r a t o r i 2) la poss ib i l i t à 
ne l cons ig l io di c o n t r o l l a l e 
gli a t t i de l la g i u n t a d a p a i 
t e dell a s s e m b l e a 

S u l l a v a l u t a z i o n e del i l 
s p e t t o di q u e s t e cond iz ion i 11 
P C I d e c i d e r à 11 s u o a u t o n o 
m o a t t e g g i a m e n t o nel con 
f i o n t l de l l a c o m p o s i z i o n e del 
1 e secu t ivo ì e g i o n a l c E u n a 
pos iz ione q u e s t a c h l a i a e d 
u n i v o c a c h e a l l e q u e s t i o n i 
di s c h i e r a m e n t o e di f o r m u 
la a n t e p o n e I p r o b l e m i di con 
t e n u t o e di me i i to a v e n d o di 
m i r a I n n a n z i t u t t o gli In t c 
• essi dei l a v o r a t o r i e de l le 
m a s s e p o p o l a r i 

F i cendos l poi t a v o c e di q u e 
s t e e s igenze si s o n o già p i o 
n u n c l a t l del res to o i g a n i 
sml d e m o c t a t l c l ed o i g a n l z 
zazlonì s i n d a c a l i e d e m o c i a 
t l c h c D o p o le p i e s e di p ò 
s lz lone del g iorn i scors i Ieri 
e s t a t a la vo l ta del cons ig l io 
c o m u n a l e di V i t e rbo c h e nel 
la s e d u t a di leil h a a p p i o 
i a t o c o i 1 voti del la DC del 
P C I del P S I del P R I del 
P S D I e del P L I u n o r d i n e de l 
g i o r n o ne l q u a l e t r a l a l t i o 
si so l lec i ta la « r a p i d a cost i 
t u z l o n e degli o i g a n l e secu t l 
vi de l la R e g i o n e cond i z ione 
p e r f r o n t e g g i a r e con incisi 
v i t a la cr is i e c o n o m i c a e so 
c ia le del v i t e r b e s e e del La 
zio » Nello s t e s so o r d i n e del 
g io rno si f a n n o voti i f f l nchè 
v e n g a c o n c r e t a m e n t e apu l i 
c i t o lo s t a t u t o ì e g l o i a l e c h e 
p r e v e d e 1 a p p o r t o e 11 con 
coi so di s i n d a c a t i en t i loca 
li e a l i l i o i g a n i s m i social i 
a l l a d e t e r m i n a z i o n e de l la pò 
l i t ica r e g i o n a l e 

L e i s s o c l a z l o n l c o n t a d i n e 
1 Al leanza e 1 U n i o n e col t iva 
to r i del L a z i o s o t t o l i n e a n o 
In u n c o m u n i c a t o c o n g i u n t o 
« 1 e s t r e m a u r g e n z a di d a r e 
u n a d i l e z ione d e m o c r a t i c a 
e f f ic ien te s t ab i l e a l la Reg io 
n e a t t r a v e r s o l a c o m p o s l z o 
n e de l la g i u n t a sul la b a s e di 
l n i g h p c o n v e i g e n z c p i o m a m 
m a t l c h c » I gì ivi p r o b l e m i 
c h e a f f l iggono la a p i c o l t u r a 
laz ia le d e b b o n o e s s e i e a f f ron 
t a t i - p r o s e g u e li c o m u n l c i 
t o — « c o n I n t e i v e n t i u r g e n 
ti di c a l a t t e i e s t n o r d l n n r l o 
nel p l a n o c o m p l e s s i v o di di 
fesa dell o c c u p a z i o n e e di svi 
l ooon e c o n o m i c o i c g i o n i l e » 

La r e d r i e s e i c e n t i p rov inc ia 
le ha dal c a n t o s u o f n ' t o 
a p p e l l o a l la « v o l o n t à e nl 'n 
c a p a c i t à » del le fo i /p poli t i 
c h e d e m o c i a t i c h e a « f o r m n c 
u n g o v e r n o r e g i o n a l e i t t o i 
n o i u n p i o g i a m m i c h e co 
vi Unisca un p i e c l s o p u n t o 
di n f e n m e n t o nei i c n m u 
ni le ci icost i i / ionl le foize 
p i o d u t i l v c » Nel m o m e n t o in 
cui l e n g o n o al p e t t i n e I n o 
di della e t ls l e c o n o m i c i c h e 
i n v e s t e In m o d o n i u t l c o l i i e 
il no t to l e c o m m e r c i a l e la P e 
d e r e s e r r e n t l « r i v o l g e u n m e s 
s i n t e Invi to n t i n t i I p u l i t i 
d " ' l a r c o c o s t i t u z i o n a l e nei* 
c h e i t t i iv*1 so un r o n f i o n 
tn sui o nhleml ien'1 <»lnn 
g a n n il n ' u m e s t o a d u n »f 
c o t d o D ' o c i a r n m i l l r o r h e H i 
f ì » » l m e n i e \ M i a u n i p ' u n 
I i toirlsoondenie nlle Ind i ' > 
/ ' o n l e s m e s s e d i l vo to del 
15 g luuno » 

ACEA 

A Ponte Lucano, nei eressi di Tivoli 

Con i mitra 
e in tute blu 

rapinano in banca 
venti milioni 

Allarme per l'imprecisa segnalazione 
a! « 1 1 3 » di un cittadino « I bandi
ti sono asserragliati con ostaggi » 
Quando sono arrivati i tiratori scelti 
i delinquenti erano già lontani 

P i un b( 1 pò si <*• t e m u t o il po*.[.io da 
R( n •-orio s t t t i i m i ti i d d i n t t u i t i t l r a l o u 
rul l i il s u i n e i dec ine di \ o l i m i > q u a n 

do a c i u s t d c l l i i m p i c c i s i s c c n i U i i o n e di 
un e t t i d i n o si e c r e d u t o che in u n i b i l i c a 
di F o n i e L u c i l i o \ u no I n o l i ci fosse io 
i i i io n i toi 1 i sci i u l u l i con cji o s t i c i 
Poi qu i n d o l i pol i / i i è i r m i t i in fot/L 
ul pOàio ci si r :( r l invece c o n t o c h e i 

bitici) ì i n n o l u s s i t i d i u n pcz?o p o t t a n 
uoM M un boti n o di \ c n t i mil ioni 
L Ì n p m i t s n i c o m p i u t poco d o p o 
p *>() L u e n / i a del E t n e o d S a n t o S p i r i t o 

di P o n t i L u c a n o ei 1 st i l t i p c i t i d i poco 
m d e n t r o r ei i n o Kiii numeio-». c l ient i Ad 
in t r a t t o si è u d i t o il r o m b o di u n l u t o 

t m n t t * f o l t e \ e l o c l t i c h e si e f c i m a t o 
p r o p r i o d i v i n i ali i ng re s so dell i s t i t u t o di 
u e d i t o Ne s o n o SCCM s u b i t o d u e b i n d i t i 
in t u t a blu i d ai Tul i di m i t t a c h e c a l a n d o s i 
un c a p p u c c i o su! vo l to h i n n o l a t t o i r m 
/ ione nei locali RI id un do < Non fate schermi1 

! u n * i i p m i " M e n t i e u n o dei c r i m i n a l i 
t e n e v a imp iega t i e c l ient i so t to l i m i n a c c i a 
dell i r m i l u l t i o ha s c i v i l c i t o 11 b a n c o n e 
i s | e n p o s s c s s i t o di t u t t o il d e n n i o d e l l t 
C I S S Ì Cvumdi 11 fup i p rec ip i to sa a b o r d o 
dell» t e s s i l u t o un <Alft R o m e o 2000 > 
i u b a t a ( h e ó s t i t i n l r o M t i più t a r d i ne l l a 
/ o n i 

L» f, i n d e m o b i h t i / i o n e d e l i polizia e 
n v e n u t i p o i c h é m e n t i e ì ì i p i m t o r i e r m o 
den t i o ) \ b i n e » u n p i s s i m e è coi so a. 
t e l e f o n a l e i l e 11J i i f e rendo in m o d o Irr 
pi e t iso c h e e er m o « dei b i n d l t i con o 
si igkì > 

Per i viticoltori del Lazio la vendemmia è iniziata ali insegna dell'incertezza 

I RIFLESSI DELLA DECISIONE FRANCESE SULLAJITICOLTURA LOCALE 

Al CASTELLI I PRODUTTORI CEDONO 
IL VINO A OTTANTA LIRE IL LITRO 

A trarne profitto sono le multinazionali, come la « Wine Food », che cerca di accaparrarsi il Frascati 
Una crisi «di riporto» che può danneggiare i contadini - Martedì manifestazione di protesta a Velietri 

Incontro della 
X circoscrizione con 
il magistrato per la 

scuoia di Gregna 
La vlcendi» de l la scuoi i di 

G r e g n a S a n t A n d r e i — I Isti 
Ulto e l e m e n t / u e o s p i t a l o In 
u n a p a l a d i n a cost i u l t a a b u 
s l v a m e n t e e s u c c e s s i v a m e n t e 
p i e s a in f i t to da l C o m u n e — 
è s t a t a e s a m i n a t a In un In 
con t i o c h e h a a v u t o luo«o 
1 a l t i t s e r t li i 1 a p R l u n t o del 
s i n d a c o de l la d e c i m a e l i co 
scr iz ione R o b e i t o P e t r u o n 
a c c o m p a g n a t o d i l consigl ic i 1 
C u o / z o (Pe l ) C i p i l a n l ( P s h 
e G a l l o ( P i i l e i m u n i s t i i t i 
C u p o e N i p o l l t a n o Q u e s t u i 
t i m o è il p l e t o r e c h e h a 01 
d i n a t o il s e q u e s t r o degli a t t i 
ì e l a t i v i al f i t to del l edif icio 

Nel coi so dell I n c o n t r o l 
1 i p p i e s e n t i n t l del la d e c i m a 
c i rcoscr iz ione h a n n o e sp i e s so 
a l m a g l s t p u i la p r o p r i a 
p r eoccupaz i one c h e la p roce 
d u r a g i u d i z i a r i ! in corso pos 
••a c o m m o m e t t e i e h l ezo l» 
io a p c r t u t j dell u n n o scola 
s t ico nella b o r g i U s i t u a t i 
ti a l i T u s c o W m e 1 A n p l i 
TAinedl p i o s s l m o u n i deleiM 
zione d e l ' l c i i c o s r i i z i o n e I 
I n c o n t i c i ì con i lcuni r a p 
pi e s e n t a n t i de l la commlss io 
n e c o m p e t e n t e del cons ig l io 
c o m u m l e p<i c h i e d e r e u n 
i m p e g n o del C o m ' i n e i d ido 
p e r i r s i In m o d o d a po t e r su 
p e r a r e t u t t i gli os tacol i c h e 
si fi a p p o n g o n o a l la u t i l i zz i 
z lone del lo s t ab i l e nel p io s 
s l m o a u t u n n o 

Si della FAIB 
all'inchiesta 
sugli abusi 
commerciali 

La seg re t e r i a r o m a n a del 
la F e d e r iz o n e a u t o n o m a I t i 
l i m i b e n z i n i l ( F A I S ) giudi 
c a con In te resse 1 in iz ia t iva 
de l l a P r e t u r a d i R o m a di 
a p r i r e u n a i n c h i e s t a sul fé 
n o m e n o dell abus iv i smo com 
m e r c l a l e ne l l a c i t t à A ta l p r ò 
p o l i t o si vuole r c h i a m a l e 
I a t t e n z i o n e dell op in ione p u b 
b l i c i e degli o r g i n i p repos t i 
al con t i ol o su l la p a r t i c o l a r e 
s i tuaz ione degli I m p i a n t i di 
d is t i lbuzione c a r b u r a n t i 

I n f a t t i s ebbene la legge n u 
m e r o 1034 del 18 d i c e m b r e 
1970 h a escluso fino a d oggi 
II ì l l i s c l o d i n u o v e conces 
slonl t u l t i v l a gli i m p i a n t i 
s o n o p a s s i t i ne l la sola p r ò 
\ l n c U di H o m i d i 2331 i 
2 3 8 J P e r q u i n t o r i g u a r d i gli 
i m p i a n t i s - l f s e r v l c e n o n o 
s t i n t e il blocco d e c r e t a t o da l 
M i n i s t e i o dell i n d u s t r i a e no 
n o s t a n t e s i i necessa i la 1 a u t o 
rizziz-lone pre fe t t i z ia ques t e 
a t t r e z z a t u r e sono oggi 230 

L i gì w l t a del » s i tuaz ione 
è c o n l e i m i t i d i l l u t o c h e 
p i o p r l o in c o n c o m i t a n z a con 
1 u l t i m o pei lodo p r e e l e t t o r a 
le si sono r e g i s t r a t e n u m e 
ìo se a p e r t u r e d i i m p i a n t i d i 
g l a n d i d i m e n s i o n i in zone 
già s a t u r e 

A n c h e se d l ì c l lmen te ì vi 
ni dei Cas te l l i Uniscono sul le 
tavolo f i anccs l !e g rav i deci 
sioni p i e s e da l p i e s e d o l t r i l 
pe con la s o p i a t t i s s i sul vi 
n o i t a l i ano possono provo 
c u e u n a crisi « d i r po r to 
C e il ì I sch io i n u l t i c h e 11 
v ino ttnoia d e s t i n a t o a l l e 
s p o i t a z l o n e finisca sul mei 
c i t o locale i c t i l n g e n d o i 
m a r g i n i di m a n o v i i e il pò 
t e i e d i c o n t i i n a z i o n e dei vi 
t icol tor! dei Castel l i 

I n ques to per iodo in l a t t i 
i v ino di q u e s t a zona n o n si 
v e n d e m a si s v e n d e negl i 
u l t imi m e s e s t a t o c e d u t o a d 
d i i i t l u i a a 80 90 l ire il l i t ro 
c o n t i o le 110 120 che si ch ic 
d e v a n o fino ali a n n o scorso 
U n pò 1 Incer tezza p e r le de 
els ioni del g o v e r n o li incese 
e il pes s imismo e s t a t o p u r 
t i o p p o l u g a m e n t e c o n f e r m a 
t o un pò la p a u r a d re 
s t a i o con le bot t i p iene m e n 
t i c si avv ic ina un a l t r a ven 
d c m m l a h a s p i n t o la m a g 
gioì pa i te del v i t lcol to i i dei 
Cas te l l i a d i s i a r s i de l la p r ò 
duz ione 

A t i a r n c v a n t a s i o sono 
s t a t i come di consue to 1 
glossi c o m m e i c i a n i ! m a so 
p r a t t u t t o a l c u n e c o n c e n t r a 
zionl naz iona l i e I n t e i m z o 
n i l l A Fi iscat i da q u a l r h c 
a n n o o p e n u n i m u l t i m z i o 
m i e a m e r i c a n i l i Wina 
Food che possiede A a a l c u n e 
q u a l i t à di v ino p i e g i i t o e 
i n t e r e s s a t a id i c c i p i n a r s l 
a n c h e il « T i i s c i t i del qua 
le se n e e s p o i t a n o notevol i 
q u a n t i t à negl i S t i l i U n i 
L a n n o scorso la socie tà ol 
fr lva ai v l t lcol to i i prezzi mol 
t o e leva t i pei a c q u i s t a r e P 
v ino 14 m i l a I l io il q u i n t a l e 
invece del le 9 000 l ire c h e si 
p a g a v a n o g e n e r a l m e n t e E r a 

c h i n a m e n t e u n i m i n m n 
pe r so t t i i n e soci i l la c i n 
t i n i s o d i l e c h e si t r o v i v i 
in e U l ive a c q u e pei lo sti in 
E o l a m e n l o del c r e d i t o e d t t 
t i r e poi leg^e u n i \ o l t i c o 
sa u n i f e t t a di m e i c i t o 

Mol t i v i t icol to i i a b b a g l i a t i 
d i l g u a d a g n o l n s p e n t o sono 
cadu t i nel l i c e o teso da l i 
c o m p a g n i a m u l t i n a z i o n a l e l i 
qua l e Invece comi e s ta o 
poi c o n f e i r m l o da i f i i t i cei 
e i v i s o l t i n t o di c i e a i e un 
r eg ime di s emimonopo l io in 
m o d o d i d e ' U r e più t n n q u l l 
I r n i e n t e I p iezzl I n l a t t i p u n 
t u a l m e n t e la Wme Food si è 
p i e s e n t a t i ali a p p u n t a m e n t o 
del 75 con p ropos t e mo l to 
m e n o i l l e t t i n t l « q u e s t u i n o 
n o n i b b i a m o r i ch i e s t e vi 
compi l i m o s o l t a n t o m e t à 
p roduz ione i o t t o m l l i l u e 
il q u i n t i l e ) Pres i per l i 
gol i I c o n t a d i n i n i n n o v m 
d u t o e o r i si t r o v a n o a d al 
f r o n t i r c un n u o \ o per iodo di 
crisi 

Con l i dec is ione f rancese 
le g los se concen t i az ioni h m 
no cosi i n c o r i più m u g ni 
d m i n o v r i non solo per 
i c q u i s t i i e 11 vino i prezzi il 
r lsorl m i per conv ince re 1 
col i M t o i l i cedei e i t e r r e n i 
so t tocos to l i cosa più g r n e 
e che in tu t a ques t a v c e n d i 
h i g l o c i t o e g l o r i un ruo o 
p e s a n t e 1 r F I M l i f i n n z i i 
r ì delle p u l e c l p a z l o n i s i t i 
Il che possiede i F r i s c i t l 
\ i ì i p p e z z u n e n t i di v igne e 
c h e sì e a f f i anca ta ili ì Wine 
foorf n e l ' opei a? o n e di i b 
b a s s i m e n t o del prezzi 

Pei le 20 m l l i i z l e n d e c h e 
onci a n o n e l l i p rovine i di R o 
m a e c h e d a n n o lavoro com 
plessiv « m e n t e a l m e n o r>0 mi 
la p e r s o n e si a n n u n c i a n o 
qu ind i t e m p i diffìcili dei 5 

m 1 oni di e t t o i ' 1 a n n o che 
vengono p rodo t t i mo ' t i r 
schi i no di i r s i a i e nel le bot 
t nel le piccole c a n i ì e de 
le qu i i sono d i s semina*? le 
c i m p i g n e L i sti igi i n d e 
m iggior m z a del le az iende In 
1 i t t i è c o s t i t u i t i d i p eco 
ippezz u n e n t i di v igna di un 

c i t a l o un el i i rò e mezzo 
p i o d u c e d i l l i 12 i le 13 bot* 
1 i n n o con an i cavo d un 

i mjl o n e e mezzo pe r t u f o 
I 1 i n n o E f u i e cap i re q u a n 

t o s m o s r u s i -jiofìt' c> 
I piccoli col t ivato] e q u a n o 

s i f icile fai 1 cedi e a r ' 
e i n i dei g ioss s i e del e con 
cen t i izionl l i n a n z ai e 

Le c i n t i n e sociali ne L i 
1 zio sono poche non et; s t o n o 

del -es o e g e c h e n e ' n o 
i t i n o l i fo rmaz ione quel le 

I poche che ci sono sono con 
I ti o l i a te d i l l i Fcderconsorz i r 

1 soci non r iescono ad i v e - e 
i l cuna voce a l i n t e r n o Val 
g ì come e semplo per t u t t e 
que 11 di Ve leti dove ".1 
vota non n o m i n a l m e n t e m a 

j pei T l o n l d i l m o m e n t o c h e 
i Fede rconso iz l ne d e t i e n e 1 

51 In p r a t i c a d e t ' i legge 
' P e r p i o ' e s t a r e con*ro ]« 

e r i v e t u i z i o n e di crisi e 
I c h i e d e r e in e r v e n t i In g r a d o 

ri tu e u è gli in to iess l del 
' v i t c o ' o n a Vel e t r si svol 

ge la r m r ' c d i 16 u n a g io ina** 
di lo t i cu h a n n o i d e r ' t o 

1 t u t t e le ca tegoi e de 1 indù 
| st i i i c o m m e r c a n t i gli a r t ! 

in 1 br ice int i P e r un or» 
| l i < tt i d i m si f e i m e r à da le 

Q i l ' e 10 L i m a n i f e s t a z i o n e 
si i t i m d e i i da l ! Al leanza 

c o n t i d n i d i l l U n i o n e coltt 
v i t o n le i s soc iaz lon i vi t ivl 
nicole C G I L C I S L U I L H s n 
n o ì d e r t o 1 U P R A 1 u n i o n e 
i r t i g i a n l 1 u n i o n e c o m m e r 
d a n t i l i r e d e r c s e r c e n t l 

Si aggrava la situazione nella zona, già colpita dalla cassa integrazione 

Latina: orario ridotto alla Simmenthal 
Anche la Plasmon ha annunciato che sospenderà il lavoro un giorno alla settimana - Prosegue la 
lotta alla Litton contro i licenziamenti - Qualche schiarita per alcune fabbriche di Frosinone 

fil partito^) 

U la ntorruz one d o i n a elei 
I r to doli 1 alle Z> d< I Tinti no ST 
ro citeUuala doli ACCA l 14 s-et 
t" libro ne so e il quortie É del 
la etto L do di Ostia Ac I o V 
tiri Q Cosa Palocco Costei Fu%a 
no Ostia 5cav Vlllogflio Glul n 
i o l»oia Sacro CacchiynolB Quar 
to M gllo Capannollc II provve 
d i icnto s e reso nocessar o p*r 
poter procedere nd urqc il lavo 
r «ulLa rei* dell alta ttn» one 

OSPEDALIERI COMUNISTI Lu 
nodi in Federazione allo oro 17 30 
riunione de) consiglieri di amivi ni 
•trazione comunisti tulio leggo di 
tanaloria Sono invitati lo scure 
torlo delle cellule o»|>odolloro ro 
mano o i medici comuni i t i ospo 
daliori Relatore Ciocanolli Prcnode 
Trezzlni 

ASSEMBLEE — PORTUCNSE 
V I L L I N I oro 18 problemi intar 
nazionali (Jcmbo) ARCACCI DI 
TORRE ANGELA alle ore 18 sulla 
situazione poi 1 co (Spera) C IAM 
PINO oro 18 preparazione tosta 
«Unità) 

CC DO — ALBUCCIONC ore 19 
MONTELANICO oro 19 (Barletta) 

AVVISO ALLE SCI IONI — Lo 
sezioni dolla citta o della provincia 
ritirino nel rispettivi centi i zona 
volantino su problemi della torma 
none della giunto rcjlonale Parti 
colare invito o r volto alle boziom 
impegnalo nella rea) zzazloie dei 

di» U i tis 
I F O C I — Sono do ritirare In 
, Federazione 1 primi manifesti per 
l le «Giornata della gioventù» del 
I Pincio (23 28 settembre) I cir 

coli sono invitati o passare noi 
| corso detto IJ tornai a SEGNI: olla 
1 18,30 conyrosso circolo (Set li n i ) . 

Il s e t t o i e al m e n t a l e d 
L* i n i non si so t t i ui* il) on 
d il i d i e tss i intc-Ki m o n e 
ih<. sM co lpendo U / o n i L 
di leii 11 n o t i / a c h e la PI i 

m o n t l i S i m m e n t h t ] h tn 
no dee so d ì l t o r r c i e al < 
K o i m t e di s o s p e n s o r i e 

LA P a s m o n e h " I n 600 d 
p e n d e n t i m e t t e : à i o rn i io 
u d o t t o 400 o p c r i l t u t t i i lu 
n c J i I n p m t <M pei un tflor 
no l i s e t l i m t n a non M l i 
\o i c r , 1 Qu"-.to pei u t t o s t t 
tenitore m c n t i e i o t tobrv i 
_ o i n l dv< ntei i nno du t lu 
n u l i e m iner t i P o il l u t i n o 
l i d e / one de 1 i / i en d a non 
h i p i e s u i i i l o » c u n p i c i un 
ni i d i i p u s i I 1 ivor t t on 
n i n n o It mi to un i s s e m b e i 
n s k m e i quel d i M U n o 

Al » S mmt i t h il T ta->->a 
n U t u / ono in te ies .su a *t 0 

p i son i che l u o i u t m o J-J 
o n i m e < d •io pei l ie t i e 
M. t t lm ine Anche l i 1 itabi 
e \ d e i r i r in st itola h i „ut 
st Jic i to ìl Kr ivt p iovvcdl 
m e n t o con e ilo del la do 
m a n d i L u n e d i si svo lge rà 
un i s semblea nel o s t a b 1 
m e n t o per r e sp inge re l i m i 
n o \ ra 

L I T T O N — P i o s e L u e la 

lot ta ne g r u p p o m c t U m e c 
c i u c o m u l t n a / o n i l e e o n t i o 
1 lbO licenzi ì m c n t l decisi m i 
c e n i l i t o m m e i c ali In que ti 
g iorni s o n o in corso ,J se o 
peri n t c o h t m e n t r e i It 
v c r U o r ì c o n t i n u i n o « occu 
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l ' U n i t à / sabato 13 settembre 1975 PAG. il / r o m a - regione 
Non è stato ancora approvato ii bilancio 

Senza medicine 
i malati del centro 

traumatologico 
Insufficienti i soldi stanziati dal governo - Necessario 

l'aumento del fondo ospedaliero nazionale 

La giovane finlandese fermata a Fiumicino 

Rivuole il suo bambino 
ma finisce sotto accusa 
Un bimbo di tre anni conteso dai due genitori — La vicenda all'esame 
delia pretura — Avviso di reato alla madre per sottrazione di minore 

t 

« Rischiamo la paralisi Se 
non arriveranno i soldi smino 
nella impossibilità di garan
tire il rifornimento necessa
rio dei medicinali, nei mesi 
a venire». Chi lancia il gri
do di allarme è il prof. An
gelo Capparoni. presidente del 
Centro traumatologico Orto
pedico di Roma (CTO), dove 
ieri si è tenuta una conferen
za stampa, con il consiglio 
di amministrazione, di ospe
dale, e coi rappresentanti dei 
medici. Erano presenti anche 
numerosi malati Ha parteci
pato anche il compagno Paro
la, della segreteria della Fe
derazione romana del PCI. 

L'ospedale ha una fun7Ìore 
Importantissima nel Lario E' 
l'unico nella regione ad assi
curare la cura e il recupero 
dei traumatizzati da gravi in
cidenti (sul lavoro, di automo
bile, e di altra naturai. Ogni 
anno passano per le sue cor
sie ventimila degenti: negli 
ambulatori vengono curate e 
soccorse centomila persone. 

Questo grande complesso ora 
non può più andare avanti. La 
Regione, che avrebbe dovuto 
approvare il bilancio entro il 
giugno del 75. ancora non Io 
ha fatto per carenza di fondi. 
Di conseguenza al CTO si pro
cede con il prelievo mensile 
di una piccola parte (un do
dicesimo) dei fondi stanziati 
l'anno passato. Ogni trenta 
giorni si fanno acquisti frazio
nati per 57 milioni: una cifra 
irrisoria, se sì tiene conto che 
nel 74 la spesa di bilancio 

p era stata preventivata per 680 
i ; milioni. « Oggi, con gli aumen-
£•• » ti dei prezzi, e con il crescere 
f * del numero degli assistiti, — 

• ha precisato il prof. Cappato-
j ni — non abbiamo assoluta-

, mente la possibilità di far 
,' fronte alle esigenze curative ». 

Se la situazione non si do-
ì vesse sbloccare — e cioè se 
1 non verranno reperiti i fondi 
'; adeguati — entro quindici gior

ni l'amministrazione del Cen-
. tro traumatologico dovrà ri-

J ; fiutare le domande di ricove-
>* > ro per non diminuire il (ab-
f, ' bisogno di medicinali per quan

ti attualmente si trovano nel
le corsie. 

Come è noto, è la Regione 
l'i che dovrebbe approvare il bi-
t- lancio del 75. Ma, di fronte 

; agli esigui stanziamenti gover
n i nativi — solo 2700 miliardi per 
£ I il fondo ospedaliero nazionale 
!> , — è praticamente impossibi
li', le rispondere affermativamen-

! te alle crescenti richieste che 
' vengono dai diversi nosocomi. 
, Un intervento è necessario — 

è stato detto alla conferenza 
stampa — se non si vuole che 
le cose precipitino in manie
ra drammatica. La Regione 
deve poter essere messa in 
grado di distribuire i soldi che 
servono. 

Per questo il consiglio di 
amministrazione del CTO ha 

; , preso posizione ieri perché il 
J • governo adegui urgentemente 
:•' le disponibilità del fondo ospe-
', daliero nazionale, alle reali 

8\ necessità. In particolare è 
;"/ stata sollecitata la presidenza 

'•-del consiglio regionale del La
ti zio per un incontro con il 

:>>•"•; consiglio di amministrazione 
"̂{ del CTO. per una valutazione 

5 ! della grave situazione del-
f,* l'ente, e per trovare le neces-
i, Jsaxie soluzioni. 
'"'. L'altro giorno una delega
ci , itone di sanitari, membri del 
:i consiglio di amministrazione 
'•fé di ospedale del CTO si era 

f,Ìincontrata col ministro della 
; | Sanità. Era anche presente il 

consigliere provinciale del 
,. PCI. Remo Marletta. Sono 
fi stati in questa occasione espo-
'ff «ti tutti i problemi dell'ospe-
Vx dale, derivanti dalla mancata 

."'A applicazione della legge di 
: ,p riforma sanitaria. Gullotti ha 
J5 risposto con l'impegno a in-

ÌV tervenire presso la Regione 
\ * p e r affrontare il problema. 

.« La grave situazione del 
?CTO è simile, anche se più 
' pressante, a quella di tutu 

gli altri ospedali romani. Per 
, continuare l'assistenza ai ma-
>"'lati, e non diminuire il nu-
't mero degb assistiti — dicono 
«gl i amministratori — ci sa-

l'i rebbe solo una alternativa : 
• * l5 quella di « violare la legge », 
_ jf commissionando medicinali e 

LV materiale sanitario per una 
cifra superiore a quella dispo
nibile e consentita dalla legge. 

i 

ti 

I ? 

cola" |rpiccoia"-ì 
H cronaca J 

Mostra 
• Promosso del l * Rivista dette Ne-
' i lonl , è stata inaugurata lari al Pa-
' lano dalia Eapoalilonl, la prima 

mottra • Autunno e Inverno nel 
mon'io », dove vengono presente-
la oooro di scultura, pittura, or-
cheologio e turismo sociale La mo
stra a a ingrasso li baro, con ora
no dalia 10 allo 13 o da.le 16 
alla 20, tutti I giorni feriali Noi 
giorni testivi l'orarlo di epe-turo 
va dulia 10 alle 13 

Nozze 
j £ 5i sono sposati . compagni Do-
t mio Rossi e Giovanna Centi, doila 
1 seziono di Vcltctn. Alla copp a i 

1 ' trurorni cunuri dei compagni dalla 
U ««ione dello zona Castelli e dal-
.| raUnltè». 

Centrale di falsari al Casilino 
Erane riusciti a falsificare davvero di 

tutto: soldi, cambiali, marche da bollo, pa
tenti, libretti di circolazione, contrassegni di 
assicurazione, e tante altre cose. Erano an
che muniti di timbri e punzoni perfettamen
te costruiti per dare II « tocco finale > al 
documenti contraffatti. E' una vera cen
trale del falso, Intorniti», quella che la 
guardia di finanza ha scoperto In un ap
partamento del Casilino arrestando due per
sone ritenute tra le principili responsabili 
dell'attività Illecita: Remo Brunetti, 43 anni, 
e Fernanda Pinzuti, 40 anni, entrambe rin
chiuse In carcere a disposizione della ma
gistratura. 

L'organizzazione di falsari, secondo quanto 
hanno accertato gli Investigatori, aveva un' 
attività molto vasta su esala nazionale, ed 

aveva scelto come base d'azione Roma. Ad 
essa vi si rivolgevano moltissimi personaggi 
della malavita che cercavano di sfuggire 
alle ricerche della polizia cambiando Iden
tità ed acquistando ogni sorta di docu
menti contraffatti. Dev'essere ancora valu
tato In termini economici a quanto ammon
tava Il volume di affari dell'organizzazione, 
ovvero quali erano I prezzi a cui spaccia
vano I documenti falsi. 

OH Investigatori stanno ora lavorando 
sulla base degli elementi raccolti oer Indi
viduare tutti gli altri responsabili del grosso 
traffico, nonché « clienti » dalla rivendita 
di documenti falsi. 

NELLA FOTO: Il materiale recuperato 
dalla guardia di finanza. 

' | Un bimbo di tre anni è al 
I centro di una complicata, vi-
1 cenda giudiziaria che vede 
I coinvolti 1 suol genitori, Un-
I nca Yarrlnen, cittadina fin 

landese, di 24 anni, e Alfio 
Cali, un macchinista navale 
appartenente a una ricca fa
miglia di Catania. La vicenda 
è finita ieri sul tavolo del 
pretore Luciano Infensi e del 
Cludlce tutelare Giovanni 
Placco che hanno emesso due 
avvisi di reato per sottra
zione di minore nel confronti 
della madre del piccolo e di 
ima sua amica, venuta In 
Italia per accompagnare la 
Yarrlnen. 

Tuttavia 1 due magistrati 
si sono riservati di prendere 
una decisione definitiva nella 
giornata di oggi anche per
ché 11 caso implica l'Interpre
tazione delle due diverse le
gislazioni, italiana e finlan
dese-, sulla patria potestà. 

L'episodio è venuto alla ri
balta della cronaca quando 
la Yarrlnen, 11 figlio Anto
nino di tre anni e la sua 
amica sono sbarcati all'aero
porto di Fiumicino prove
nienti da Catania. Ad atten
dere 11 terzetto vi era la po
lizia che dietro segnalazione 
delle autorità di Catania 
hanno provveduto a fermare 
le due donne. La segnala
zione parlava di un ratto di 
minore ma In effetti le cose 
erano andate in modo di
verso. 

La Yarrlnen. che aveva vis
suto con il Cali per oltre due 
anni In Finlandia, acconsenti 
all'Inizio dell'estate che 11 suo 
bambino fosse portato dal pa
dre in Sicilia per conoscere 
1 suol nonni. Ma 11 Cali, dopo 
alcuni giorni che era rien
trato in Italia, fece capire 
attraverso una telefonata alla 
sua compagna finlandese che 
non sarebbe più ritornato 

A questo punto la madre, 
avvalendosi della legislazione 
finlandese, preparò tutti 1 do
cumenti necessari e parti alla 
volta di Catania per ripren
dersi 11 figlio Ospitata dalla 
famiglia del Cali, tentò In
vano di giungere ad un 
accordo Visti vani l suol 
sforzi, prese la decisione di 
partire Improvvisamente per 

Al magistrati Italiani la 
Yarrlnen ha mostrato 1 docu
menti del suo p>»se, ma sem
bra che non abbiano alcun 
valore per la legislazione Ita
liana' di qui l'avviso di reato 
per sottrazione di minore. 

Come Unirà questa vicenda 
giudiziaria forse si saprà oggi. 
Tuttavia c'è da rilevare che 
un bambino d! tre anni ha 
bisogno della madre. Appare, 
inoltre, disumano privare una 
donna del proprio figlio che 
ha vissuto con lei. Tocca ora 
al magistrato valutare que
ste ragioni oltre che tener 
conto degli articoli di legge, 
la Finlandia. 

Uno voragine 

a P. Metronia 
Una grossa voragine si à 
aperta la scorsa notte In via 
Cellmontana all'altezza di 
Porta Metronia. 

Le cause della grossa frana 
sarebbero state determinate 
dalle infiltrazioni di acqua 
proveniente da un collettore 
costruito molti anni fa dal 
genio civile per incanalare 
una marrana. La voragine 
misura almeno dieci metri di 
diametro per sette di profon
dità. 

Sette gli uomini fermati in questi ultimi due giorni per il sequestro dell'armatore salernitano 

Dalle indagini in Aspromonte nuovi indizi 
che collegano i rapimenti D'Amico e Getty 

I fermati, trasferiti a Lamezia Terme a disposizione della magistratura, appartengono tutti al « clan » (tei Nirta nel quale, 
secondo gii inquirenti, fu ideato il rapimento del nipote del « re dei petrolio » — Uno dei sette rintracciato a Pico, in 
provincia di Frosìnone, dove era in soggiorno obbligato — La sconcertante «carriera» del capo della cosca mafiosa 

Già oggi numerosi compagni partono per il festival di Firenze 

Nelle feste si discutono 
i problemi della Regione 
La questione della formazione di un nuovo governo regionale al centro 
delle venti manifestazioni in programma — Forte partecipazione popolare 
Le proposte e l'impegno dei comunisti 

per dare uno sbocco positivo al problemi 
dell'assemblea regionale, sono in questi 
giorni al centro delle feste dell'Uniti. 
Sono più. di venti le manifestazioni per 
la stampa comunista In programma fra 
oggi e domani nella citta, nella provincia 
e nella regione. 

Diventa intanto sempre più numero
sa la delegazione della federazione ro
mana che parteciperà alla manifesta
zione di chiusura del festival nazionale 
di Firenze. I compagni che dovranno 
svolgere l'attività di vigilanza alla festa 
nazionale, e 1 giovani della FOCI che 
si sono impegnati per 11 « cocca rdagglo ». 
dovranno trovarsi questa notte alle 24 
davanti alla Federazione (via del Fren-
tani, 4). Per l diffusori del giornale, in
vece, l'appuntamento è per domani mat
tina alle 4 davanti all'Unità, in via del 
Taurini 19. Un treno speciale per Fi
renze, inoltre partirà all'1,45 di questa 
sera dalla stazione Termini, si fermerà 
all'1,57. alla stazione Tiburtlna, e giun
gerà alle 6 di domani mattina alla sta
zione di Firenze, dove un servizio di 
pullmans trasferirà i compagni a piaz
zale Porta Romana, luogo fissato per 
l'appuntamento di tutti 1 comunisti del 
Lazio. 

Il treno per il ritorno a Roma partirà 
dalla stazione di S. Marta Novella alle 
0,60 di domenica. Le prenotazioni per 11 
treno speciale (3500 lire a persona) pos
sono essere fatte In federazione fino 
alle 10 di questa mattina. 

DI seguito diamo ora l'elenco delle 
principali iniziative in programma oggi 
nelle feste dell'Unità: 

PONZANO - La festa si apre e si con
clude nella giornata di oggi alle ore 17 
con un comizio del compagno Angiolo 
Marroni, consigliere provinciale. CANA
LE MONTERANO • Apertura festa -
Alle ore 17 gare sportive, alle 18,30 dibat
tito giovani; alle 20.30 proles-ione del 
film « Il giorno della civetta» CIVITEL-
LA SAN PAOLO • Apertura festa - Alle 
ore 16 Incontro con I giovani sul pro
blemi della scuola; alle ore 20 esibizione 
di un complesso musicale. CECCHINA • 
Apertura festa • Alle ore 18 giochi per 
bambini; alle 19 dibattito sul problemi 
locali con 11 compagno Antonaecl. sin
daco di Albano, alle ore 21 bullo popò 
lari»; alle 22. proiezione del film «Sasso 
In bocca » COLONNA - Apertura festa -
alle ore 16 torneo di calcio; alle 18 gio
rni popolari, alle 20 30 cabaret ALES
SANDRINA E NUOVA ALESSANDRINA 
- In festa continua con 11 «ntruent" prò. 
gromma alle oie 10 dlbattlfo sul prò-
b'cnm delle pensioni; alle crr 18 dllxit 
tito sulla condUionc femminile con la 
compagna Elisa Zappa. CORVIALE • 
(continuai alle ore 19 dibattito sul pi'O 

bleml del quartiere con 11 compagno 
Giuliano Prasca, consigliere comunale. 
LANRENTINA • (continua) alle ore 18 
spettacolo teatrale « Ho sognato un mon
do strano» con 11 Collettivo O; alle ore 
20 spettacolo musicale «canzoni per la 
libertà». LA RUSTICA - La festa con
tinua. SETTEBAONI - (continua) alle 
ore 19 dibattito sulla situazione politica 
dopo 11 15 giugno con 11 compagno Gior
gio Fusco del Comitato federale B. FI
NOCCHIO (continua) alle ore 19 dibat
tito sulla condizione femminile con la 
compagna Maria Loche. TORRE NOVA 
(continua) alle ore 18,30 dibattito sul 
decentramento amministrativo e muni
cipalità con il compagno Giulio Benclni 
consigliere comunale. COLLEFERRO 
(continua) alle 15,30 mostra di disegno 
per bambini; alle 16,30 giochi vari: alle 
18 «Le proposte del PCI per il decentra
mento culturale» con 11 compagno Ro
berto Galvano; alle 20,30 spettacolo con 
11 balletto folcloristico di Bucarest; alle 
22,30 balera. PALESTRINA (continua) 
alle ore 18 musica e balli popolari. GUI
DONI A CENTRO (continua) alle ore 17 
marcia longa; alle ore 19 esibizione del 
complesso Ottobre Rosso: alle 20.30 esi
bizione dell'armonicista Renzo Tempe
sta; alle 22 Gianni Fusco e la sua chi
tarra. VELLETRI (continua) alle ore 
18.30 manifestazione antimperialista con 
11 compagno Walter Veltroni della FOCI 
Romana: alle ore 20 SPETTACOLO MU
SICALE. PALOMBARA (continua) alle 
ore 16 corsa podistica e marcia longa: 
alle 18 torneo di calcio, trofeo UNIPOL; 
alle 19,30 dibattito per un diverso svi
luppo dell'agricoltura dell'assetto del 
territorio della zona, con il compagno 
Agostino Bagnato consigliere regionale: 
alle ore 21 canti popolari con 11 Coro 
Polifonico. TOR LUPARA (continua) alle 
ore 18 giochi popolari, alle ore 17 dibat
tito sul tema «cultura e tempo libero» 
con 11 compagno Mele della FGCI Roma
na; alle ore 20 dibattito «lotte contrat
tuali e sviluppo economico» con 11 com
pagno Mario Tuv6 del CF; alle ore 21 
serata con musiche popolari. LANUVIO 
(continua) ore 8,30 Interviste sulle coo
perative: ore 10 concorso disegni per 
bambini; alle 16 giochi popolari: alle 18 
proiezione Interviste dibattito; alle ore 20 
film «Bianco e Nero» alle 21 ballo 
popolare. 

Nella regione, si conclude oggi la festa 
di ISOLA LIRI (Frosìnone) con 11 comi
zio del compagno Spcidutl Continua la 
festa di CISTERNA (Latina) Hanno 
Ini/Io le feste di AUSONIA (Frosìnone), 
POGGIO MIRTETO (Rieti), RONCI-
GLIONE e VEIANO (Viteibo). 

Dal nostro inviato 
LOCRI, 12 

Sono sette gli uomini fer
mati In Calabria tra Ieri e 
oggi nel quadro delle inda
gini sul sequestro dell'armato
re D'Amico. Sono tutti per
sonaggi legati al «clan» di 
Giuseppe Nlrta, 11 potente 
boss mafioso di San Luca 
che gli inquirenti ritengono 
sta stato uno del «cervelli» 
del rapimento dell'armatore 
salernitano. SI tratta di uo
mini già implicati, lo scorso 
anno, nelle indagini sul ra
pimento del giovane Paul 
Getty Junior, un altro ele
mento questo che fa appa
rire 1 due rapimenti stretta
mente collegati. 

I sette fermati, ai quali van
no aggiunti 1 nomi del co
struttore Domenico Lento e 
del « carceriere » Antonio 
Giorgi (ambedue in stato di 
arresto) sono: lo stesso Giu
seppe Nlrta, 62 anni, rintrac
ciato ieri sera dalla polizia 
nel suo villino di Bianco, Se
bastiano Mesitl, 37 anni, Mi
chele Mezzatesta, 45 anni. Se
bastiano e Salvatore Sfran
gio, di 21 e 27 anni, France
sco Nlrta 54 anni e Antonio 
Nlrta di 30 anni, rispettiva
mente fratello e figlio del 
boss. 

Tutti sono stati trasferiti a 
Lamezia Terme essendo la ma
gistratura di questo centro 
calabrese per competenza ter
ritoriale ad occuparsi delle 
indagini. 

I 7 fermati saranno Inter
rogati dal sostituto procura
tore Paolo Scopellltl. 

Antonio Nlrta è stato fer
mato a Pico. In provincia di 
Fresinone, dove si trovava In 
soggiorno obbligato. 

Sugli Indizi In base al qua
li si è giunti al fermi non si 
sa molto. SI ritiene, tuttavia, 
che gli inquirenti abbiano o-
perato tenendo conto prima 
di tutto del fatto, non se
condarlo, che nella zona di 
San Luca l'armatore D'Ami
co ha localizzato la casupola 
semldiroccata nella quale fu 
tenuto prigioniero. D'Amico 
ha poi riconosciuto In un uo
mo del « clan » del Nlrta 
(Antonio Giorgi) uno dei suol 
« carcerieri », 

Sembra per altro poco cre
dibile che nel territorio di 
San Luca potessero essere te 
nutl nascosti ostaggi di una 
altra cosca mafiosa, concor
rente o addirittura avversa 
a quella del Nlrta. 

Ma saranno sufficienti qur 
stl elementi, tutto sommato 
presuntivi (dando per sconta
to anche II fatto che assai 
difficilmente qualcuno del 
lermatt farà delle ammissio
ni), ad Inchiodare l rapitori 
alle proprie responsabilità? 

Per quanto riguarda 1 ri
sultati delle perquisizioni ese
guite (una quarantina) si sa 
ben poco sembra, comunque-, 
che siano stati sequestrati 
blocchetti di assegni In casa 
Nlrta. 

Per quanto riguarda le ban 
conotc sequestrate Ieri sei a 
In alcune abitazioni di San 

Luca il grosso della somma 
(circa 800 mila lire) è risul
tato « pulito ». Una banconota 
di 10 mila lire, sequestrata 
anch'essa in una abitazione 
diversa da quella del Nlrta è 
risultata Invece facente parte 
del riscatto pagato per la li
berazione di Piero Bolla se
questrato a Bergamo. 

Dicevamo degli elementi e-
mersl finora che accomune
rebbero 11 sequestro D'Amico 
a quello di Paul Getty. E' 
stato anzitutto localizzato. 

Jiroprlo vicino a quello già 
dentlflcato dal D'Amico, un 

altro nascondiglio che potreb
be essere quello usato appun
to per tenere prigioniero 11 
nipote del «re del petrolio». 

Inoltre Antonio Nirta il gio
vane pregiudicato fermato in 
provincia di Frosìnone era 
stato già sospettato per il ra
pimento Getty: risultò infat
ti che egli ricevette, proprio 
una settimana prima del se
questro, una visita di Saverlo 
Mammolltl (latitante), Dome
nico Barbino e Giuseppe La-
manna, in carcere perché ac
cusati proprio del rapimento 
Getty. 

Il Nirta, al pari di Girola
mo («Momo») Piromalli, 11 
potente boss di Gioia Tauro, 
era comunque, riuscito a far
la franca nella fase Istrutto
ria. 

I Nlrta, In sostanza, aveva
no fatto valere il loro conso
lidato prestigio. Il capo del 
« clan ». Giuseppe, e l'uomo 
che riuscì a divincolarsi da 
ben altre pesanti accuse, co
me la strage di Locri nel '67 
(tre morti) e la partecipa
zione al « vertice » mafioso di 
Montalto due anni dopo. Nel
la sentenza del Tribunale di 
Locri relativa a questo ulti
mo fatto, nel definire la figu
ra mafiosa di Giuseppe Nlr
ta si fa riferimento ad un at
testato di « buona condotta » 
rilasciato dal sindaco del pae
se, nel '61, e ad un altro ana
logo attestato di un tenente 
del carabinieri più o meno 
della medesima epoca. 

Franco Martelli 

Stadia • GiD„.»rt» Medico par U 
diagnosi • curi delta • i o l i > dlthin 
zionl • debolezze sessuali di orlflin. 

nervose, psichica, endocrine. 

Dr. PIETRO MONACO 
Medico dedicato • •sdustvomante » 
i l i * sessuologia (neureetenle sessual 
deficienze ••niUt* endocrine, steriliti] 
rapidità, «motiviti, deficiente virila 

impofenia) Innesti in loca. 
ROMA - Vis Viminale 3 1 

(Tarmini, di fronte Taatro dall'Opera) 
Consultaxlonli ora 6*13 • 14-19 

Tal. 47 .51 .no/47.W5.B80 
|(Non fi curano va ricrea, palla aec) 

Par Informazioni gratuita scriver* 
jA. Com. Roma 10012 • 22-11.1936 I 

ET Schermi e ribalte Z3 
PROSA-RIVISTA 

COLLETTIVO C (Via F. Lutei-
no 11 - Tal . 763 .093 ) 
AI a Rustica, alle ora 20 ,30 , 
Festival dell 'Uniti « Rosa di 
«angue » spettacolo sulla don
no e a V. di Grortaporlerta al
lo 13,30 Posti voi dell'Unita 
«Ho fognato un mondo strano». 

ELISEO ( V i . Naxlonale 163 - Te
lefono 462 .114} 
Tradizionale stagione lirica. Que
sta sera olle 2 1 . « La Traviata » 
di G. Verdi 

TEATRO GOLDONI (V.lo del Sol
dati - Tel. 561 .156 ) 
Oggi silo ore 2 1 , recital « Ro
ma pait and precenl * con Fran
ca» Reilly. 

TEATRO D'ARTE DI ROMA AL 
M O N C I O V I N O (Via Conocchi -
Colombo-INAM tal. 51 .39 .405) 
Alle 18, «Concerto di Chitar
ra Clastica » con Riccardo Fiori 
• recital di Carda Lo rea a New 
York a Lamento per Ignazio 

Sancho Maya» con Giulia Mon-
giovino. 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Na
zionale < Tel. 67f l .36.07) 
Alla ora 21 ,30 X X I I Estata 
di Proia Romana di Cheeco *d 
Anita Durante, Leila Ducei con 
Sanmartin, Pazzi nga, Morelli. 
Pozzi, Raimondi, Merlino nel 
successo comico • I l marito 41 
mia mogli* » di Cenzato. Ra
gia di Cheeco Durante. Ultimi 
3 giorni. 

CABARET 
FOLK STUDIO (Via G. Sacchi 3 

• Tal. 589 .23 .74) 
Allo 22 . • La Chanson da Pro
vane» » antiche ballata francesi 
con Veroniqua Salot ed II tuo 
gruppo. 

GUSCIO CLUB ( V I * C « I M d'Atti
ca S Tot. 737 .983 
Alle ora 22 , spettacolo mu
sicele con il complesso I Glpsy 
e la partecipazione del chitarri
sta Giancarlo Blaqinl. 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Ponto dell'Olio 5 - S. Maria In 
Trastevere) 
Alle 22 i Marcello, folklore cu
bano - Dante, folklore cileno • 
Dakar, folklore sud americano. 

PI PER (Via Tagilamento » - Telo-
tono « 5 4 . 4 5 » 
Alle 21 Musica, 22 ,30 e 0 ,30 
Giancarlo Bornia!» pres.i « Fol
lia d'Estate n. 3 » Sexy Revue 
a Paris con nuovi numeri. 

THE FAMILY HANO THE POOR-
SOY CLUB (Via Monti della 
Farnesina 79 - Tot. 39 .46 .96 ) 
Alla 20 ,30 « domani alle 16 11 
Complesso Teatrale anglo-ameri
cano « The Une!e Dave's tlsh 
Camp « Rock and Roll Show. 

SCUOLA DI FORMAZIONE 
PER EDUCATORI 

D I COMUNITÀ ' 
(Telefono 589 .16 05 ) 

—- Centro permanente diurno del
le Scuola per Educatori del
l'Università in collaborazione 
con il ministero dell'Interno, 
AAI e la V I Circoscrizione, 
via C dalla Rocca, 75 (Tor-
pignattara); il martedì, merco
ledì e venerdì dalle ore 16,30 
In poi: attività ricreativo ed 
espressive. 

— Centro permanente diurno del
la Scuola per Educatori del-
l'Università In collaborazione 
con il ministero dell'Interno, 
A A I e ta XV) Circoscrizione, 
via A. ColauttI, 30-A; Il mar
tedì, giovedì e venerdì dalle 
ore 16,30 In poi' attività ri
creative ed espressive. 

SPERIMENTALI 
LA COMUNITÀ ' (Via Zenexxo 4 

- Tel . 58 .17 .413 ) 
Alle or* 22 « Hermann ( 1 9 3 0 
a Berlino) » di G. Sep*. Coni 
S. Amendola*, S. Cigliane, 5. 
Gragnanl, M . Milazzo, A. Pu-
dia, L. Vananzlni, P. Tufi Itero. 
Scene • costumi C. DI Vincen
zo. Musiche originali Stetano 
Marcuccl. Regia G Sep*. 

CINE • CLUB 
CIRCOLO DEL CINEMA S. LO

RENZO (Via d . l V o t i n i a i 
Alle 21 • 23 . « I l l . d . r . l . . , 
di L. Sale*. 

POLITECNICO CINEMA ( V i i T I » 
polo 13-A • Tal . 360 .58 .06 ) 
Alla 19-21-23 • Elida «anta 
paura m di P, Nawman. 
Alla ora l i « Baby >. 

CINEMA-TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

Sono fuggito dall'isola dal dia
volo, con J. Brown ( V M 1B) 
DR * , # a Rivista di apogliarallo 

VOLTURNO 
Mallsiosamanta, con D. Vigo 
( V M ia> DR « a Rivista di 
apogliarallo 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A D R I A N O (Tal. 325 .1 S I ) 
L'aroa dalla strada, con C. Bron-
son DR « » 

AIRONE 
Prlglonlaro dalla asconda strada, 
con ì. Lommon SA 99 

ALFIERI (Tal . 290 .251 ) 
La mallila di Vanara, con L. 
Anton.ll l ( V M 18) DR « 

AMBASSADE 
Protesta d[ un dalltto, con F. 
Naro ( V M 14) DR » 

AMERICA (Tal . 581 .«1 .«8) 
L'eroa dalla strada, con C. Bron-
son DR # 9 

ANTARES (Tal. 890 .947 ) 
CU ucc.lll, con R. Taylor 

( V M 14) DR » 
APPIO (Tal . 779 .838 ) 

I l santa dal tamarindo, con i. 
Andraws s A 

ARCHIMEDE D'ESSAI (S7S.SS7) 
L'uomo dal banco dal pagnl, con 
R. Slolger ( V M 18) OR « 9 » 

ARISTON (Tal . 353 .2J0 ) 
Lenny, con D. Horrman ( V M 18) 

DR « * » 
ARLECCHINO (Tal . 180 .35 .48) 

Roma violenta, con M Marll 
( V M 14) DR » 

ASTOR 
A m.sianotta va la ronda dal 
placare, con M. Vitti SA * 

ASTORIA 
Roma violenta, con M. Merli 

( V M 14) DR » 
ASTRA (Viale Ionio, 225 - Tele

fono 888 .209 ) 
Roma violenta, con M. Merli 

( V M 14) DR » 
ATLANTIC (Vie Tuscolana) 

L'Infamo di cristallo, con P New-
mon DR # 

AUREO 
Los Angeles V Distretto pollala, 
con W Holden DR « 

AUSONIA 
Mark II pollilotto, con P. Ge-
sporrl G 9 

A V E N T I N O (Tal. S71 .327) 
I l sema del tamarindo, con J. 
Andrews S ® 

BALDUINA (Tal . 347 .592 ) 
Cabaret, con L. Mln. l l l S » 

BARBERINI (Tel . 475 .17 .07 ) 
Fentozzj, con P Villaggio C 99 

BELSITO 
Il seme dal tamarindo, con J. 
Andrews S $ 

BOLOGNA (Tal. 428 .700 ) 
La clttb sconvolta caccia spie. 
tata al rapitori, con J Moson 

( V M 18) DR JC 
BRANCACCIO (Via Merulana) 

Mark il poliziotto, con P Ga
spara G * 

CAPITOL 
Fantozzi, con P Villaggio C # $ 

CAPRANICA (Tal. 870 .24 .65) 
Vivere pericolosamente, con A. 
Vlnt ( V M 18) DR * * • 

CAPRANICHETTA (T. 679 .24 .65) 
Bersaglio di notte, con G M.ck-
msn ( V M 14) DR # » 

COLA DI RIENZO (Tel. 360 .584 ) 
Le citte sconvolta caccia spiata* 
ta el repltori, con J Mason 

( V M 18) DR * 
DEL VASCELLO 

Operazione Coste Brava, con T 
Curili A » 

D I A N A 
Chiuso por raslsuro 

DUE ALLORI (Tel. 273 .207 ) 
Oporazione Costa Brava, con T 
Curili A * 

EDEN (Tel. 380 .188) 
Per favore non toccate le palline, 
con S. McOueen C ® » 

I EMBASSY (Tel . 870 .245 ) 
Rollerball, con J. Casn 

( V M 14) DR » * 
EMPIRE (Tel . 857 .719 ) 

Prorezle di un delitto, con F. 
Nero ( V M 14) DR * 

ETOILS (Tel . 687 .556 ) 
Prigioniero della asconda strada, 
con J Lemmon SA * * 

EURCINE (Piazza Halle, 6 - Tele
fono 591 .09 .86 ) 
Ultime grida dalla Savana 

( V M 16) DO » 
EUROPA (Tel. 865 .736 ) 

Pippo Pluto Paperino alla r i
scossa DA » » 

F I A M M A (Tal , 47S.11 .00) 
L'importante è amare, con R 
Schnc-ider ( V M 18) S S 

F IAMMETTA (Tel. 475 .04 .64 ) 
Moulin Rouge, con J. F.rrer 

( V M 16) DR S S 
GALLERIA (Tel . 678 .287 ) 

Chiusura estiva 
GARDEN (Tel. 582 .848 ) 

Mark ii poliziotto, con G. Ga-
sparri G 9 

G I A R D I N O (Tel. 894 9 4 0 ) 
Operazione Costa Brava, con T. 
Curtis A « 

GIOIELLO D'ESSAI (T . 884 .149 ) 
Los Angeles V Distretto polizia, 
con W. Holden DR « 

GOLDEN (Tel , 755 .002 ) 
Paolo Barca maestro elementare 
praticamente nudista, con R. 
Pozzetto ( V M 14) SA » 

GREGORY (Via Gregorio V I I , 18S 
- Tel. 838 .06 .00 ) 
Pippo Pluto • Paparino alla ri
scossa DA 99 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar-
callo • Tel. 856 .326 ) 
I l mistero dello 1 2 sedie, con F. 
Lassile SA 9» 

KING (Via Fogliano, 3 - Teleto
no 831 .95 .51) 
La pantera rosa colpisca ancora, 
con P. Sellerà SA » 

I N D Ù NO 
I l ladro di Bagdad, con S. Rseves 

LE GINESTRE 
Frankstsn iunior, con G Wilder 

SA * • * 
LUXOR 

Chiuso per restauro 
MAESTOSO (Tal. 786 .086 ) 

Mandlngo, con P, King 
( V M 18) DR A 

MAJESTIC (Tal . 679 .49 .08 ) 
Et mourlr deslr, con A. Tissier 

( V M 18) DR » 
MERCURY 

Operazione Coata Brava, con T. 
Curtis A 9 

METRO DRIVE- IN (T . 609 .02 .43 ) 
Appuntamento con l'aMaselno, 
con J. L. Trintignant 

( V M 14) DR » * 
METROPOLITAN (Tal . 6 8 9 . 4 0 0 ) 

Mandlngo, con P. King 
( V M 18) DR » 

M I G N O N D'ESSAI ( T . 869 .493 ) 
I cavalieri delle tovole rotonda, 
con R. Taylor A # # 

MODERNBTTA (Tel. 4 6 0 . 2 8 5 ) 
La città sconvolta caccia spieta
ta ai rapitori, con J. Mason 

( V M 18) DR * 
MODERNO (Tal . 4 6 0 . 2 8 5 ) 

L'Insegnante, con E. Panech 
( V M 18) C # 

NEW YORK (Tel. 780 .271 ) 
L'eroe delle strada, con C Bron-
son DR # # 

NUOVO STAR (Via Michela Ama
r i , 18 • Tel. 789 .242 ) 
L'uomo che sfidò l'organizzazio
ne (prima) 

OLIMPICO (Tal. 395 .635 ) 
Mark 11 poliziotto, con G. Ga-
sparrl G 9 

PALAZZO (Tel . 495 .66 .31 ) 
Frankenstein Junior, con G Wil
der SA * * 

PARIS (Tel. 754 .368 ) 
I 4 dell'Apocalisse, con F. Test] 

( V M 18) A 9 
PASQUINO (Tel. 503 .622 ) 

Bonnle & Clyde (In inglese) 
PRENESTE 

Mark il poliziotto, con G. Ga-
sparrl G • 

OUATTRO FONTANE 
La pollala Intervlei» ordine di 
uccidere, con L Mann DR 9 

QUIRINALE (Tel . 462 .6S3) 
L'uomo che sfidò l'oraanlzxaclo-
ne (prima) 

QUIR INETTA (Tal . 679 .00 .12 ) 
I I fantasma dal palcoscenico 

RADIO CITY (Tel . 4 6 4 . 2 3 4 ) 
Ultimo tengo e Parigi, con M. 
Brando ( V M 18) DR » * » 8 

REALE (Tel . 581 .02 .34) 
I 4 dell'Apocalisse, con F. Testi 

( V M 18) A • 
REX (Tel . 884 .163 ) 

I I sema del tamarindo, con J. 
Andrews S 9 

RITZ (Tal . «37 .481 ) 
I 4 dell'Apocalisse, con F. Testi 

( V M 18) A 9 
RIVOLI (Tel . 460 .883 ) 

Le pantera rosa colpisco ancora. 
con P. Scll.rs SA 9 

ROUGE ET NOIR (Tel . 8 6 4 . 3 0 5 ) 
Assesslnlo aull'Bigar, con C. 
Eostwood DR 9 

ROXY (Tal. 8 7 0 . 5 0 4 ) 
Par favore non toccete le vec
chiette, con Z Mostel C 9 

ROYAL (Tel. 757 .4S.49) 
Cipolle colf, con F Ne-o C • 

SAVOIA (Tel . 861 .159 ) 
Roma violenta, con M. Merli 

( V M 14) DR • 
SISTINA 

Ultime grida dalla Sevene 
( V M 18) DO » 

SMERALDO (Tel. 351 .581 ) 
Piange II telefono, con D. Mo* 
dugno S 9 

SUPERCINEMA (Tel. 48S.49S) 
Roma violenta, con M. Merli 

( V M 14) DR 9 
TIFFANY (Via A. Depratls - Tele

fono 4 6 2 . 3 9 0 ) 
Faccia di spia, con M. Malato 

( V M 18) DR ® » 
TREVI (Tal . 689 .619 ) 

Prima pagine, con J. Lemmon 
• A A SS A 

TRIOMPHE (Tel. 83S.00 .03) 
Paolo Barca maestro elementare 
praticamente nudista, con R. 
Pozzetto ( V M 14) SA « 

UNIVERSAL 
Fantozzi, con P. Villaggio C 99 

VIGNA CLARA (Tel . 320 .359 ) 
Pippo Pluto Paperino ella ri
scossa DA 99 

V I T T O R I A 
Le malizie di Venera, con L. 
Antonelll ( V M 18) DR » 

SECONDE VISIONI 
ABADANi Bruco Lee, con L. Shang 

A 9 
ACILIAi A mezzanotte va le ron

da del placare, con M. Vitti 
SA 9 

A D A M i II trlengolo giallo 
AFRICAi 11 fantasma del pirata 

Barbanera, con P. Ustinov A 9 
ALASKAt Oggi a me domonl e te, 

con M Ford A 4) 
ALBA) Operezlone Roasbud, con 

P. O'Toole DR 9 
ALCE (Chiusura estiva) 
ALCYONEi I I piccolo grande uo

mo, con D. Hotfman A 99» 
AMBASCIATORI! L'ultimo trono 

delle notte, con F. Bulli 
( V M 18) DR 9 

AMBRA JOVINELLI i Sono fuggito 
dall'Isola dal diavolo, con J. 
Brown ( V M 18) DR * * a Ri
vista di spogliarello 

ANIBNEi Oggi a me domani a te, 
con M Ford A * 

APOLLO! I 4 scatenati di Hong 
Kong, con Chen Kuon Tal 

( V M 18) A * 
AOUILAi Good-bye Bruce Lee, 

con B Lee A ** 
ARALDOi I I fantasma del pirata 

Barbanera, con P Ustinov A A) 
ARGO: Yuppl Du, con A Cclcn-

tano S * 
ARIEL! L'astronave degli esser) 

perduti, con J Donald A -fc 
AUGUSTUS' CU uccelli, con R 

Tsvlor ( V M 14) DR * 
AURORA! Besta con le guerra 
A V O R I O D'ESSAI! Ore 10 lezio

ne di sesso, con D Mooro 
( V M 18) SA » » 

BOITO' L'uccello dalle piume di 
cristallo, con T Mutante 

( V M 14) G # # 
BRASIL: Totò II coraggio C * * 
BRISTOL- L'uomo del k l .n . con 

L Marvin DR * * 
8ROADWAY: A mezzanotte va la 

ronda del piacere, con M Vitti 
SA « 

CALIFORNIA' I l piccolo arando 
uomo, con D Hollmnn 

A • » * 
CAS510' Mezzogiorno e mezzo di 

luoco, con G, Wilder SA è? 

CLODIOi Le 4 piuma, con R RI-
cherdson A 99 

COLORADO: Giù la tasta, con R. 
Stoiger ( V M 14) A 9* 

COLOSSEO! La peccatrice, con Z. 
Arava ( V M I O M * 

CORALLO: La mano vendicatrice 
continue ad uccidere 

CRISTALLO La polizia ha le ma
ni legalo, con C Cammelli DR ir 

DELLE MIMOSE! Yuppl Du, con 
A Celcntano S 9 

DELLE R O N D I N I : Taya.ig I I ter
rore della Cina, con Chang Chin 
Chln ( V M 18) A » 

D I A M A N T E : I l piccolo grande 
uomo, con D Hollman A * * t ) 

DORIAi LIMI e II vagabondo 
DA 9» 

EDELWEISS: Agente 007 missio
ne Goldflnger, con 5 Connery 

A » 
ELDORADO: La mano vendicatri

ce colpisce encora 
ESPERIA: A mozzanolle ve le 

ronda dal piacere, con M Vitti 
SA » 

ESPERO: Cood-bye Bruce Lee, 
con B Lea A è) 

FARNESE D'ESSAI: I l gigante. 
con J Dean DR 99 

FARO: Sandokan 
GIULIO CESARE- I l piccolo gran

de uomo, con D. Hotfmon 
A ** « 

HARLCM: I lunghi giorni delle 
aquile, con L Olivier DR 9 

HOLLYWOOD: Pianga il telefono, 
con D. Modugno S 9 

IMPERO (Chiusura estiva) 
JOLLY! Le minorenne, con G 

Guida ( V M 18) DR « 
LEBLON: I 300 di forte Carnby, 

con G Hamilton A « 
MACRYS. Quella sporca ultima 

mota, con B Reynolds DR ** < 
M A D I S O N . Mezzogiorno e mazzo 

di luoco, con G Vilder SA S> 
NEVADAi La mano spiatala di 

Bruce Lee 
NIAGARAi Yuppl Du, con A. Ce-

lentano S • 
NUOVO: I l plccwlo grande uomo, 

con D. Hollman A * $ * 
NUOVO FIDENEi King II massa

cratore 
NUOVO O L I M P I A : I diavoli, con 

0 Read ( V M 18) DR * • 
PALLADIUMi I I piccolo gronde 

uomo, con D. Hotfmon A * • * A 
PLANETARIO: C'eravamo tanto 

amali, con N. Manfredi 

PRIMA PORTA: CI aon dentro t i 
no el collo, con D. Richard 

C • 
RENO: Furia gialla 
RIALTO: La lierra prometlda, con 

C Bugno DR X * ii 
RUBINO D'ESSAI: Allon (oppio), 

con B Gazzora G a> 
SALA UMBERTO: Inchieste peri

colosa, con F Sinstr. 
( V M 18) G 9* 

SPLENDIDI Sweet Movie, con P 
Clemonti ( V M 18) DR » * 

TRIANONt Giù la testa, con R 
Steiner ( V M 14) A • * 

VERBANOt Plenge II telefono, con 
D. Modugno S if 

VOLTURNO! Mallzloaamente, con 
D Vigo ( V M 18) DR » e Ri. 
vista 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI! Silvestro e Gonzsles 

dente per dente DA • & 
NOVOCINEt 5 supermsn contro 

1 nenl venuti dallo apaclo 
ODEON! Maria Rosa la guardone, 

con N. Dovoli ( V M 18) C * 

ARENE 
ALABAMA (Via Caslllna, Km. 

14 .500 . Te l . 779 .394 ) 
Stasera mi butto, con Franchi-
Ingrassla C M 

CHIARASTELLA (Via Bdlmeo-
ne 6 ) 
La polizia ò al servizio dal cit
tadino? con E. M. Salerno 

DR 99 
COLUMBUS (Via dalle 7 Chie

se 101 - Tel. S11 .04 .62) 
Le rapina più scassata del ec
colo 

FELIX (Circonvallazione Glanlco-
lenea 121-b) 
(Non pervenuto) 

LUCCIOLA (Cirene Glanlcalen-
aa 18 - Tel . 531 .410 ) 
Jesus Chrlst superstar, con T 
Neely M • * 

MEXICO (Via di Grottaroeee 37 
- Via Cassia - Tel . 69 .13 .391 ) 
Romanzo popolare, con U. To-
gnazzi SA *r * 

NEVADA 
La mano spietata di Bruce Lee 

NUOVO (Via Asclsnghl • . Tele
fono 588 .116 ) 
I l piccolo grande uomo, con D 
Hotfmen A f ) « * 

ORIONE (Via Tortona » 
(Non pervenuto) 

SAN BASILIO (Via P.nn.bl l l ) 
(Non pervenuto) 

TIBUR (Via Etruschi 3 8 • Tele
fono 495 .77 .62 ) 
Finché c'è guerre c'è aporente, 
con A. Sordi SA * * 

T I Z I A N O (Via Guido Reni 2-0 
- Tel. 392.777) 
A qualcuno place caldo, con M 
Monroe C VJ(,< 

TUSCOLANA (Piazza Santa Maria 
Auslllatrica) 
I l turco napoletano, con Totò 

C « * * 

OSTIA 
CUCCIOLO: Good-bye Bruco Lee, 

con B. Lee A & 

FIUMICINO 
TRIANOi Perchè t i uccide un ma

gistrato, con F. Nero DR * 

SALE DIOCESANE 
ACCADEMIA: Stasera mi batto, 

con Franchl-lngrassia C sr 
BELLARMINO! Assassinio aul-

l'Onent Express, con A. Finney 
G » • 

CASALETTO: I l ponte eul fiume 
Kwal, con W. Holden 

DR » t > * 
C1NEPIORELL1: C'eravamo tanto 

amali, con N. Manlredl 
SA * • • 

COLOMBO: Gamblt, con S Me 
Lalne SA • • 

COLUMBUS! La rapina più scas
sata dal eecolo 

CRISOGONOi Un americano e Ro
me, con A. Sordi C S>F> 

DEGLI SCIPIONIt I I bianco, Il 
giallo, il nero, con G. Gemma 

A • 
DELLE PROVINCE: S.P.Y.S., con 

E. Gould SA B) 
DON BOSCO: Chen continuò e 

massacrare a colpi di Kung Fu 
DUE MACELLI: CU onorevoli, 

con A. Tlerl C • 
ERITREA: I 3 avventurieri, con 

A. Dalon A * » 
EUCLIDE: Quo Vedla?, con R. 

Taylor SM • 
G IOVANE TRASTEVERE: Anasta

sia mio fratello, con A Sordi 
SA • 

CUADALUPE: C'eravamo tanto 
amati, con N Manfredi 

SA * > • « 
LIBIA: Tartan e la pantera nana 
MONTE OPPIO: Preparati la ba

ra, con T Hill A • 
MONTE ZEBIOi I I grande vallar. 

con H Buchholz M 9 
NOMENTANO- Torna a casa Lea-

ale, con E Taylor S 4) 
NUOVO DONNA OLIMPIA: I l 

bianco, il giallo, il nero, con 
G Gemme A f ) 

ORIONE: I l dormiglione, con W 
Allon SA » 

PANFILO: I l grande Cetaby. con 
R Redtord DR 9) 

REDENTORE: Marengo II mostro 
RIPOSO: I figli di Zanna Bianca, 

con S Boreale A • 
SALA S. SATURNINO! Attenti a 

quo! due chiamata Londra, con 
R Moore A * 

STATUARIO! Dio In cielo Arizo
na In terra, con P L Lowrence 

A » 
TIBURi Finché c'è guerra c'è ape-

rsnra. con A Sordi A * 9 
T I Z I A N O ! A qualcuno plec* caldo, 

con M Monroe C * * » 
TRASPONTINAi Coma al distrug

ge le reputezlone dal più gran
de agente segreto del monda, 
con J P Belinondo SA • 

TRASTEVERE: Lo chlemeren» 
Andrea, con N Manfredi S 9 

TRIONFALE! Papillon, con S. Me 
Queen Bai 09 

http://47.51.no/47.W5.B80
http://67fl.36.07
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Il ministro Sarti in Lega per salvare la « sacra » schedina del Totocalcio 

OGGI I CALENDARI DI «A» E «B» 
Formale assicurazione che sarà presto approvata la legge per l'esenzione dalle tasse sui popo
lari fino a duemila lire — Sconti differenziati sugli altri biglietti — Problema dell'IVA : « Spet
ta al ministro Visentini » — Finanziamenti: « Rientrano in una più ampia visione dello sport » 

I Conferenza di Onesti 

Anche i l CONI 
ritiene 

necessaria 
! una riforma 

dello sport 
Il presidente del CONI, av-

i focato Giulio Onesti, ha Il
lustrato Ieri, nel corso di una 
conferenza stampa, 1 lavori 
della riunione della Giunta 

•t Esecutiva tenuta giovedì scor-
I « o « Roma. H presidente del 
'« massimo organismo sportivo 
5 nazionale ha annunciato, 
J « per guanto riguarda le au-
T tplcate nuove legai sullo 
% sport ». che 11 CONI sta pre-
5 parando un suo progetto di 
? legge, sottolineando In que-
M sto modo — sia pure con ri-
t tardo, per un organismo che 
"\ avrebbe dovuto avvertire da 

tempo questa urgente neces
sità — l'opportunità di pro-

. cedere urgentemente ad una 
f riforma dello sport che affidi 
t agli Enti locali, e partlcolar-
•f mente alle Regioni, un ruolo 
f- di controllo e di promozione 
p dell'attività sportivo-ricreati-
f va, come da tempo 1 comuni-
K stl hanno Indicato con varie 

Iniziative e quindi presen
tando al Senato 11 disegno di 
Legge elaborato dal compa
gno senatore Ignazio Plrastu. 

A questa conclusione, 11 
CONI deve essere giunto In 
conseguenza della lnsostenl-

•V biuta della sua posizione di 
organismo che, dopo aver de-
magogleamente sbandierata 
la sua volontà di promuo
vere e gestire forme di sport 

•, sociale, ha dovuto, infine, ri-
Ir conoscere l'incapacità a far

lo, almeno al livelli oggi ne
cessari vista la crescente do
manda che sale dal giovani 
e dalle organizzazioni sociali 

V del Paese. Onesti ha anche 
.. sostenuto che l'iniziativa del 
s CONI non intende porsi in 
\ contrapposizione con altre 
ì (legge Plrastu), ma che si 
i prefigge come obiettivo quel-
y lo di realizzare, al più presto 
? possibile, questa necessaria 
j innovazione. Adesso, ed è ov-
S vlo, bisognerà vedere in qua-
t le direzione l'iniziativa del 
'- Foro Italico si muoverà. E 

cioè, se riconoscerà 11 ruolo 
preminente delle Regioni, o 
se viceversa intenderà accen
tuare — come è stato fatto 
nel corso della conferenza — 

y la « necessità » di porre il tilt-
• to sotto 11 controllo della Pre-
•' sldenza del Consiglio del mi
ri nlstrl. In quest'ultimo caso 
1. si finirebbe per fare un'ope-

• razione accentratrice, e pu-
' ramente burocratica. 

Circa la ripartizione del 
,ì proventi del Totocalcio, Il 
• CONI chiede un progressivo 
' • ritorno allo sport delle entra-
„ te sino ad oggi assorbite dal 
t fisco; ma In considerazione 
t delle difficoltà che in questo 
*' momento vi si oppongono (la 
('' situazione economica del Pae-
' se), il CONI propone, una Ini-
'• Elativa legislativa che riporti 
> effettivamente al 50% le sue 
. entrate. In realtà ridotte da 

gravami quali l'IVA. la tassa 
' a favore del Credito Sportivo 
. e l i maggiore onere della gè-
• stlone del Totocalcio mede

simo. 
I'1 Onesti el è soffermato, tra 
| l'altro, sui Giochi del Medi-
' terraneo, sul successi conse-
• guitl dallo sport Italiano In 
. campo mondiale negli ultimi 

due mesi; sulle travagliate vi-
? cende tra Lega calcio e au-
:, torltà governative (nel cor-
!•' so della conferenza ha dato 
1 l'annuncio che oggi, alle ore 
, 13, al Foro Italico saranno 
;-" sorteggiati e resi noti i ca

lendari del campionati serie 
1/ A e B). 

Evidentemente preoccupato 
dell'effetto che produrrà 11 

4 constatare come 11 palazzo 
dello sport di Milano sia co
stato più di otto miliardi. 

•i (cosi sostengono al CONI, ma 
In realtà la spesa ha già su-

l pereto gli 11 miliardi). Onesti 
ha detto che sia per questo 

< costoso Impianto ormai fi-
( nlto. sia per quelli ro-

l' mani sono allo studio inizia-
s ttve atte ad aprire alla pra-
' tlca sportiva di student 1 e or-
• ganlsml popolari questi im-
>- pianti, auspicando con ciò 
' che la scuola possa accelerare 

' ' la sua presenza nello sport. 
In attesa degli effetti della 
Legge sulla edilizia sportiva 
scolastica. 

in definitiva, ogni argo
mento trattato da Onesti, 
non ha fatto altro che sotto
lineare l'importanza e l'ur
genza di iniziative di riforma 
dello sport, pena la condanna 
all'immobilismo. 

Eugenio Bomboni 

Cineasti sovietici 
ricevuti al Foro Italico 

Una dalagailona di clnaast] so
vietici compoita dalla signora An
na Zlodoreva, dal ragliti Vladi
mir Konovalov a Olmitrl Polonikl 
a dall'oparatora Valdlt Krogls 6 
ftato rlcavuta dall'avvocato Giulio 
Onaatl a da altri dirigenti dal 
CONI . Sono stati discussi 1 pro-
Diami relativi alla creazione di un 
•entro di cinematografia Interna
zionale dello sport. 

Il segretario generala del CONI 
Mario Pescante si recherà a Mo-

R lunedi prossimo dove tre l'ai-
avrà occasione di approfondi

la} Il problema. 

Peli attorniato da ammiratori al suo arrivo all'aeroporto di 
Fiumicino 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 12 

Domani pomeriggio avremo 
finalmente I calendari di 
Serie A e di Serie B: il cam
pionato, per 11 momento è 
salvo. Se è questo quello che 
Importava, questo è 11 succo 
della riunione di stamani 
convocata tra i pi elidenti del 
calcio professionistico da Car
rara, riunione a cui è Inter
venuto a sorpresa anche 11 
ministro del Turismo e dello 
Spettacolo, senatore Sarti. In 
persona 

In realtà stamane In Le
ga si è parlato molto e qua
si di tutto La presenza del 
ministro non era prevista. 
Si aspettava al più un suo 
rappresentante ed un suo 
messaggio Quest'atto di buo
na volontà ha evidentemen
te pesato sulla composlztonr 
della vertenza fra Lega e 
governo. Composizione come 
sempre provvisoria, ovvia
mente. Lo stato di conflit
tualità era stato aperto da 
tempo alla Lega sul proble
ma generale del rapporto 
calcio-governo. Il 24 luglio 
scorso 1 presidenti avevano 
attuato questo nuovo genere 
di protesta. Bloccare 1 ca
lendari era bloccare II cam
pionato. Bloccare il campio
nato era bloccare 11 Toto
calcio. Per questo si è mosso 
Sarti, che d'altro canto già 
stazionava al nord, a Saint 
Vincent, per le "Grolle d'oro". 

Sarti è arrivato a Milano 
con uno sDortlvIssimo abito 
di Jeans e con delle propo
ste concrete Aveva ricevuto 
un mandato personale di 

Grossa attrazione stasera all'« Olimpico » (ore 20) 

I Cosmos di Pelè 
contro la Roma 

Gli americani decisi a 
tornare alla carica per 
Chinaglia • Sarà Mort
ili a marcare « o' rey » 
Terzino giocherà Boni 

Stasera all'Olimpico (ore 
20) gioca Edson Arantes do 
Nasclmiento, detto Pelè, In 
una partita amichevole con
tro 1 glallorossl della Roma, 
nelle file della squadra ame
ricana del Cosmos, divenuta 
celebre per averlo riportato 
sul campi di gioco e per le 
« sofferenze » procurate alla 
Lazio che ha rischiato di 
perdere, a causa loro, Gior
gio Chinaglia. 

La Roma nell'occasione non 
dovrebbe soffrire molto, ed 
una vittoria coi Cosmos, no
nostante Pelè, dovrebbe con
seguirla. Ma lo spettacolo al 
quale 11 pubblico si augura 
di assistere, sono I numeri 
di alta classe che in qualsiasi 
circostanza un giocatore del
la levatura di Pelé riesce ad 
offrire. 

La squadra glallorossa non 
potrà disporre di Pierino Pra
ti e neppure di Pecccninl, 
cosi che Lledholm sarà ob 
bligato a schierare nel ruolo 
di stopper BtUistonl, mentre 
Morlnl si troverà faccia a . 
faccia con Pelè. Rispetto alla 
formazione che ha affronta
to il Piacenza, la Roma po
trà disporre oltre che di Mo
rlnl. di Rocca e nel comples
so dovrebbe quindi non ave
re difficoltà a contenere e 
superare l'avversarla venuta 
dagli « states » 

Ieri Pelè. appena giunto a 
Roma, ha tenuto una confe
renza stampa, nel corso del
la quale ha tra l'altro rlcor-
dato come nel 1972 Ginulfl, 
in occablone di una amiche
vole tra la Roma e il San-
tos, riuscì a parargli un ri
gore Non ha mancato nem
meno di sottolineare la sua 
stima per De Sistl, e quindi 
parlando delle « grandi po
tenze» del calcio ha Incluso 
anche l'Italia assieme a In
ghilterra. Germania, Brasile, 
Argentina e Uruguay. Circa 
la sua attuale condizione ha 
creduto di poterla valutare 
pari all'ottanta per cento ri
spetto all'epoca in cui era 
quel goleador che realizzò 
mille gol Quindi a proposi 
to della sua posizione nella 
squadra dei Cosmos ha det
to che è legato da un con
tratto della durata di sei 
anni, per tre del quali sarà 
Impegnato In un lavoro di 
Istruttore e per la parteci
pazione a del films 

A proposito della viuadra 
Pelè ha detto che 1 Cosmos 
mancano di una capacità di 
glooo collettivo, ma alcuni 
elementi sono abbastanza 
bravi e presto la squadra oo 
trebbe ral lungete un soddl 
sfacente livello di gioco 

A proposito della viconda 
Chlnaella « o' rev » ha lascia 
to Intendere che i Cosmos 
sono intenzionati a tornare 
alla carica Alla fine della 
prossima stagione chiederan
no alla Lazio che 11 centra
vanti blancaraurrn Dossa glo 
cure nelle loro fl'e fino al 
?7 ofosto Nnn sarà una aue-
stiano ri! dollari, vl«to c*ie 
» N-w Ynrir ci sono due mi
lioni rli italiani che voglio
no vedr-i-e in squadro un Rio 
catore italiano rll frrosso no
me come appunto lo è Chi
naglia Secondo Pe'è lo stes
so Chlnaella gli avrebbe as
sicurato che chiuderà la sua 
carriera proprio tra 1 Co
smos. 

COSI' IN CAMPO 
ROMA 
Conti 
Boni 
Rocca 
Cordova 
SantarinI 
Baltlstonl 
Petrlnl 
Morlnl 
Pellegrini 
De Sistl 
Spadoni 

1 
2 
3 
4 
S 
a 
7 
S 
9 

1 0 
11 

COSMOS 
Rigor 
Pascle 
Masnech 
Wenner 
Rbwah 
Pitico 
Ml i l l ln 
Spigler 
Ord 
Pelo 
Llverlch 

ARBITRO! Benedetti di Roma 

Verso l'ammissione 
della Cina alla FIFA 

LA PAZ. 12 
Il presidente della Federa

zione Internazionale di cal
cio (FIFA), il brasiliano Joao 
Havelange, ha detto che la 
FIFA sta seriamente con
siderando la possibilità di ac
cogliere la Cina come mem
bro di pieno diritto 

La situazione in Coppa Italia 

I GIRONE 
I RISULTATI 

Juve-Teranto 2-0 
Ternana-lnter 0-2 
Inter-Juventus 1-0 
Samb-Ternana 1-3 
Juvo-Tarnana 5-1 
Taranto-Samb 2-0 

LA CLASSIFICA 
Inter 4 2 2 0 0 3 0 
Juve 4 3 2 0 1 7 2 
Ternana 2 3 1 0 2 4 8 
Taranto 2 2 1 0 1 2 2 
Semb 0 2 0 0 2 3 5 

COSI' D O M A N I 
Inter-Samb: ore 16,30 
Tornana-Tarantoi ore 16,30 
Riposai Juve 

I I GIRONE 

I RISULTATI 
Genoe-Bclogna 0-0 
Modena-Como 0-1 
Atalanta-Oenoa 0-1 
Bologna-Como 0-0 
Bologna-Modena 1-0 
Como-Atalanta 2-0 

LA CLASSIFICA 
Como 5 3 2 1 0 3 0 
Bologna 4 3 1 2 0 1 0 
Genoa 3 2 1 1 0 1 0 
Modena 0 2 0 0 2 0 2 
Atalanta 0 2 0 0 2 0 3 

COSI' D O M A N I 
Como-Genoai ore 17 
Modona-Atalantai ore 17 
RlpoeaiBologna 

I I I GIRONE 

I RISULTATI 
Cesena-Napoli 0-0 
Palermo-Foggia 1-2 
Foggia-Cesena 1 -2 
Napoli-Reggiana 2-1 
Napoli-Foggia 4-2 
Regglane-Palermo 1-1 

LA CLASSIFICA 
Napoli 5 3 2 1 0 6 3 
Cesena 3 2 1 1 0 2 1 
Foggia 2 3 1 0 2 5 7 
Palermo 1 2 0 1 1 2 3 
Reggiana 1 2 0 1 1 2 3 

COSI' D O M A N I 
Cesena-Palermo; ore 17 
Foggla-Regglanat ora 16,30 
Riposai Napoli 

IV GIRONE 

RISULTATI 
Ascoli-Lazio 
Varese-Brescia 
Lazio-Varese 
Avellino-Ascoli 
Brescia-Avellino 
Varese-Ascoli 

0-0 
0-0 
1-0 
0-1 
2-0 
0-0 

LA CLASSIFICA 
Ascoli 4 3 1 2 0 1 0 
Brescia 3 2 1 1 0 2 0 
Lazio 3 2 1 1 0 1 0 
Varese 2 3 0 2 1 0 1 
Avellino 0 2 0 0 2 0 3 

COSI' D O M A N I 
Ascoll-Bresclat oro 17 
Lazlo-Avellinot ore 2 0 
Riposai Varese 

V GIRONE 
I RISULTATI 

Mllan-Perugla 3-1 
Spal-Brlndlsl 1-0 
Brlndlsi-Mllan 0-2 
Catanzaro-Spal 0-2 
Mllan-Spal 1-0 
Perugia-Catanzaro 3-0 

LA CLASSIFICA 
Mllan 6 3 3 0 0 6 1 
Spai 4 3 2 0 1 3 1 
Perugia 2 2 1 0 1 4 3 
Brindisi 0 2 0 0 2 0 3 
Catanzaro 0 2 0 0 2 0 5 

COSI' D O M A N I 
Brlndlsi-Catanzarot ora 16 .30 
Spal-Peruglet ore 17 
Riposai Mllan 

V I GIRONE 
I RISULTATI 

Piacenza-Sampdoria 0-2 
Roma-Pescara 5-1 
L. Vicenza-Piacenza 2-3 
Sampdoria-Roma 3-3 
Pescara-L. Vicenza 1-1 
Roma-Piacenza 2-1 

LA CLASSIFICA 
Samp 4 2 2 0 0 7 3 
Roma 4 3 2 0 1 10 7 
Piacenza 2 3 1 0 2 4 6 
L. Vicenza 1 2 0 1 1 3 4 
Pescara 1 2 0 1 1 2 6 

COSI' D O M A N I 
Piacenza-Peecerai ore 21 
Samp-Vlcenzat ora 17 
Riposai Roma 

V I I GIRONE 
I RISULTATI 

Cagliari-Catania 0-0 
Verona-Tor.no 2-0 
Catania-Novara 1 -0 
Torino-Cagliari 1 0 
Novara-Cagliari 1-1 
Verona-Catanie 0-0 

LA CLASSIFICA 
Catania 4 3 1 2 0 1 0 
Verone 3 2 1 1 0 2 0 
Torino 2 2 1 0 1 1 2 
Cegliarl 2 3 0 2 1 1 2 
Novara 1 2 0 1 1 1 2 

COSI' D O M A N I 
Cagllarl-Veronai ore 17 
Torlno-Novarai ore 16 .30 
Riposai Catania 

Moro Si è presentato con 
quattro punti programmati
ci 1) un Impegno preciso 
della Presidenza del Consi
glio per l'approvazione della 
legge sul ristorni fiscali: 2) 
un impegno del ministero 
delle Finanze a chiarire l'e
quivoco dell'IVA sui trasfe
rimenti del calciatori; 3) un 
Impegno per la legge sulle 
società senza finalità di lu
cro: 4) un Impegno su una 
diversa ripartizione dei pro
venti del Totocalcio. Insom
ma: una serie d'Iniziative e 
di buona volontà SI chiede
vano anche da parte delle 
società altri Impegni, come 
quello di bloccare I prezzi 
dei biglietti o di garantire 
ne«?ll stadi almeno il qua
ranta per cento di posti po
polari. I ristorni sarebbero 
stati applicati infatti solo 
sul biglietti fino a duemila 
lire. 

Su queste basi l'accordo 
si è trovato Sarti ha messo 
a fuoco anche un altro pro
blema: l'equivoca collocazio
ne della materia sportiva 
nell' ambito del dicasteri. 
Spetta al suo una « vigilan
za » sullo sport, e nulla più. 
Solo il mandato specifico 
della Presidenza del Consi
glio ha potuto un po' sbloc
care l'Imbroglio. 

Dunque la legge sul ri
storni adesso sarà inserita 
nei lavori di commissione. 
L'Iter ne risulterà più spedi
to. Abbiamo accennato alla 
esenzione totale delle tasse 
sul biglietti fino a duemila 
lire. La legge (che porta il 
nome del democristiano Te-
sinl, che è pure presidente 
della Lega basket) prevede 
sugli altri biglietti uno scon
to diversificato del carico 
erariale. 

Sarti — che con Carraro 
ha tenuto un'informale con
ferenza stampa — si è di
lungato poi sugli altri punti 
qualificanti del suo program
ma Problema dell'IVA: è no
to che In alcune situazioni 
locali la Guardia di Finanza 
ha promosso inchieste sulla 
presunta evasione delle so
cietà di calcio. Secondo Car
raro c'era a suo tempo un 
accordo che prevedeva l'esen
zione dell'IVA sui trasferi
menti dei calciatori. Che su 
un passaggio di miliardi non 
si paghi l'IVA, In un mo
mento di stretta fiscale per 
tutti, non si digerisce molto 
bene. Comunque le società 
fanno 11 loro interesse e 11 
governo, che dovrebbe fare 
quello del Paese, non si è 
sbilanciato. Il problema è 
allo studio del suo collega 
Visentini. repubblicano, mi
nistro delle Finanze, che 
provvederà a dare una ri
sposta chiara e precisa. 

Le "risposte chiare e pre
cise sono sempre più rare. 
Tant'è che affrontando 11 
problema del finanziamento 
Sarti ha affermato che « Non 
è possibile pensare aa un 
impegno preciso del gover
no se non nell'ambito di una 
posizione generale nel con
fronti dello sport. Vedo tut
tavia — ha aggiunto rivol
gendo lo sguardo a Palladi
no — la possibilità d'impe
gnare l miei uffici legisla
tivi affinché studino come 
società senza finalità di lu
cro, quali appunto sono co
stituite quelle calcistiche, 
possano usufruire di provve
dimenti finanziari dall' Isti
tuto del credito sportivo, che 
finora sono stati previsti 
esclusivamente per 1 comu
ni ». 

Sarti, che era giunto at
torno alle 11, ha concluso 
verso le due del pomeriggio 
annunciando di aver raccol
to l'Invito di una mediazio
ne fra la Lega e l'Associa
zione Calciatori sul proble
ma del vincolo e di aver 
convocato le parti a Roma 
per 11 30 settembre. Potreb
be riuscire 11 ministro dove 
ha fallito Onesti? 

Sulle condizioni d'applica
zione della « legge Tesinl » 
— classico esemplo di riso
luzione parziale — Carraro 
si è mostrato di un ottimi
smo sperticato (« A San Si
ro 1 popolari sono 11 50"t e 
a Roma anche 11 51r'r0, men
tre ha espresso preoccupa
zione — si fa per dire — 
per la mancata chiarifica
zione sul problema dell'IVA. 

Conclusione un po' teatra
le, che non ha tolto comun
que l'appetito del convenu 
ti. «A questo punto slamo 
estremamente contenti di 
varare 11 calendario dei cam
pionati' domani alle 13 spin
geremo 11 pulsante <leì cer
vello elettronico dei CONI ». 
Gian Maria Madella 

Mentre fervono le polemiche del post-mondiale in Belgio 

II ciclismo del malumore 
nel Veneto per lo scudetto 
Oggi in palio i l t i tolo a squadre: la Jol l i-

casa » con la Scic ceramica « gioca in 

Dal nostro inviato 
MONTEGROTTO TERME, 12 

Il ciclismo ha ancora ne
gli occhi lo spettacolo di 
Torino, quella visione di fol
la, quel grazioso palcosce
nico di via Roma gremito di 
gente. E' proprio vero che 
se l'iniziativa, la competenza, 
Il coraggio dei dirigenti fos
sero pari alla passione po
polare, lo sport della bici
cletta navigherebbe In acque 
più pulite e tranquille. Si 
dirà che la Milano - Torino 
del Centenario è stata ope
ra della fantasia di Vincen
zo Torrianl e in gran parte 
è cosi' quando vuole, Tor
rianl non è molto Inferiore 
al collega Levltan, ma via 1 
paragoni, 11 rischio dello 
Stelvlo o lo scenarlo dei 
Campi Elisi, rimangono gli 
eccessi, le strutture, gli abu
si del maggiori organizzato
ri d'talla e di Francia che 
nessuno ha mal osato pu
nire, vero presidente Rodonl? 

In questi giorni abbiamo 
ricevuto telefonate e lettere 
di società, sfoghi dettati dal 
deludenti verdetti dei mon
diali, dall'amarezza di talu
ne esclusioni, e pur abban
donando le questioni di par
te, alla base delle denunce 
c'è la realtà di un ciclismo 
governato con il solito tran-
tran, con l'obiettivo di man
tenere Il cadreghino e stop. 
E giunti a Montegrotto, tutto 
un Invito al riposo e alle 
cure termali, ci accorgiamo 
che la stagione volge al ter
mine, che fra un mese o 
poco più calerà il sipario 
con le prospettive di sempre. 

Già II prossimo inverno sa
rà uguale ai precedenti, cioè 
ricco di festini, con premia
zioni e distribuzione di me
daglie. In novembre (a Gi
nevra) stenderanno un ca
lendario folle che genera 11 
supersfruttamento del corri
dori, che ci darà ancora nove 
gare a tappe prima della 
Milano • Sanremo, mentre 
Torrianl e Levltan andranno 
ad Impostare un Giro e un 
Tour In cui logica, buon sen-
sto e regolamenti verranno 
presi a calci. In quanto al 
dilettanti, probabilmente Ni
no Gioia ci convocherà per 
farci conoscere 11 programma 
federale nell'anno delle Olim
piadi e cosa ci dirà di nuo
vo? Nulla e sta a vedere che 
si parlerà della cento chilo
metri ad un mese da Mon
treal, mentre si Imporrebbe 
una serie di confronti su 
vasta scala per dare interes
se e vigore alla specialità. 

Vorremmo sbagliarci, si ca
pisce. Vorremmo che Anal
mente qualcuno si rimboccas
se le maniche per un plano 
di rinascita In ogni settore 
(non esclusa la pista) Vor
remmo che a nostri accen
ni corrispondesse la spinta 
della periferia, la voce, la 
battaglia di quel sodalizi che 
adesso si lamentano e poi 
finiscono per fare bella cera 
a Rodonl Invece di lottare 
a fondo con l'obiettivo di 
profondi cambiamenti. Dilet
tantismo e professionismo 
vanno a braccetto per 1 lo
ro mali forse perchè si as
somigliano troppo al punto 
da confondersi, e non ba
sta chiedere il ciclismo nel
le scuole, aree di spazio e 
via di seguito, non basta ti
rare In ballo l'Olanda come 
un paese di pedalatori. 

Essendo questa la vigilia 
del quarantottesimo Giro del 
Veneto, della terza ed ulti
ma prova che assegnerà lo 
scudetto tricolore, forse ab
biamo divagato troppo, però 
è sempre bene rinfrescare la 
memoria di chi si adagia e 
accetta una situazione ba
lorda, Insostenibile. D'altra 
parte la vigilia di una corsa 
si può anche condensare sen
za voler commettere un tor
to verso la Ciclisti padova
ni e quelli di Montegrotto 
che ripropongono un avve
nimento di vecchia data re
so celebre da Glrardengo, 
Binda , Canazza,. Leoni, Cop
pi. Bevilacqua, De FUIppls. 
Zllloll. DancelH. Bitossl e via 
di seguito sino a De Vlae-
mlnck che è il vincitore del-

Sanson torna alle 
corse con Moser 

MONTEGROTTO TERME, 11 
Teofllo Sanson torna al ci

clismo in grande stile. Oggi 
l'Industriale dei gelati si è 
pressoché assicurata la firma 
di Francesco Moser, Poggiali. 
Rltter e di cinque corridori 
della Fllotex. cioè della squa
dra che a line stagione ces
serà l'attività 

Faranno inoltre parte del 
la formazione veronese due 
dilettanti (che per l'occasio 
ne staccheranno la licenza di 
professionista) e un belga. 

IL TORNEO ROTHMANS DI TENNIS AL FORO ITALICO 

Zugarelli domina Castigliano 
Seconda giornata del « Ma

ster » Rothmans al Foro Ita
lico, con due risultati sconta
ti. Baramittl su Lombardi e 
Zugarelli su Castigliano Ciò 
significa, stando al tabellone, 
che la finale « vera », quella 
che oppone I due più forti 
giocatori del torneo non si 
disputerà domenica ma oggi 

S'è iniziato al mattino, con 
la prosecuzione dell'Incontro 
Barazzuttl-Lombardl, fermato 
per l'oscurità la sera prima 
quando il friulano vinceva 
due set e conduceva nel ter

zo per 2 a 1. Il ventiduenne 
Lombardi, approfittando di 
una certa lentezza del frlu 
lano ad entrare In partita, 
riusciva a far suo 11 terzo set, 
vincendo cinque games e la
ssandone solo due a oHMZiUt 
ti Alla fine dell'Incontro, vin
to da Barazzuttl negli ultimi 
due set, a Lombardi non re
stava che la soddisfazione di 
aver giocato in modo da far 
credere a molti che avrebbe 
potuto farcela. 

Lunga sosta, ed ecco in 
campo Toc! e Di Mltteo, per 
un incontro che si prolunga 

nelle prime due partite, fini 
le entrambi con II tle br»ak 
SI conclude a favore di Di 
Matteo nel terzo set 16 2) 

Slamo al clou, con Zugarel
li chiamato alla conlcrma 
della sua maggiore classe con 
tro Castigliano Zugarelli 
sembra stia dando una lezio
ne di tennis, tranquillamente 

Impegnato a far correre Ca
stigliano. che stenta ad av
viarsi. In questa prima fase 
Il divario fra 1 due appare In 
tutta la sua enormità, pur in 
considerazione della lunga 
astinenza di Zugarelli per via 

della tcndlnlte che lo ha al 
liuto negli ultimi quindici 
giorni Poi Castigliano, soste
nuto dal tifo, ha una Impen
nata, mette alla frusta «Zu-
ga ». lo costringe al 7 5 nulla 
seconda partita, e alla resa 
nella quarta che finisce 3 8 a 
favore del minuscolo romano 
Nel quarto set Zugarelli tor
na ad Impegnarsi, e per Ca
stigliano non c'è più difesa-
un eloquente 6 2 slg'a la fine 
dell'Incontro. 

m. g. 

lo scorso anno e grande as
sente di domani. Roger è 
affaticato e indisposto, e vuol 
prendere fiato. Domani, sul 
tradizionale tracciato di 248 
chilometri comprendente le 
salite di Monte Corno e 1 
disllvelll di passo Zovo. San 
Gottardo e di Castelnuovo, 
si deciderà 11 campionato ita
liano a squadre. L'attuale 
classifica presenta la Jolly 
Ceramica con due lunghezze 
di vantaggio sulla Scic (56 
a 54) al terzo posto la Fllo
tex (41 punti), al quarto la 
Bianchi (38) e più In giù 
le altre, sicché dovrebbe es 
sere un duello al ferri corti 
fra la Jolly Ceramica (che 
torna pimpante dal Giro di 
Catalogna col vincitore Ber-
togllo e 1 protagonisti Bat 
taglln e Gavazzi) e la Scic 
di Baronchelll, Paollnl e Rie-
comi. Il pronostico Indica la 
Jolly Ceramica, Intenzionata 
a vincere la corsa e il cam
pionato, ma la Scic non ri 
marra alla finestra, e sareb
be un errore escludere In 
partenza la Fllotex di Moser 
e la Bianchi di Glmondl 

La Fllotex è In fase di 
smobilitazione e qualora do
vesse aggiudicarsi lo scudet
to uscirà dalle scene In bel
lezza, pur col rimpianto di 
un ciclismo che nel '76 man
cherà della i.quadia campione 
d'Italia. E' soltanto un'Ipo
tesi, e al di là della disputa 
tricolore Moser pensa al tra
guardo di Montegrotto co
me ad una conquista perso
nale. Idem Panlzza e Conti, 
tanto per ricordare un paio 
di elementi cui s'addice 11 
nervoso finale delle colline 
beriche. 

In programma dal 19 al 21 

Svezia-Cile di Davis 
si giocherà a Baastad 

Ma è in forse la partecipazione di Fillol e Cornejo 
i due tennisti cileni contestati dagl'r svedesi per ta 
loro adesione al regime fascista del gen. Pinoehet 

BAASTAD. 11 
Svezia Clic di Coppa Davis 

(In calendario dal 19 al 21 di 
questo mese) si farà regolar
mente nella città svedese. La 
polizia ha dato garanzie ri
tenute sufficienti dalla com
missione per la Coppa Davis 
La squadra cilena sarà quln 
di adeguatamente protetta ed 
è caduto il suggerimento di 
Basii Reav. segretario gene 
raie e della commissione, che 
avrebbe preferito risolvere 11 

inviare a Biastad una squa
dra di ragazzi 

Gli n-edesi amano lo sport 
ma buona parte di loro non è 
disposta a subire la presenta 
di Jaime Fillol e di Patricia 
Corneio che già hanno avuto 
occasione di dichiararsi «am
basciatori itineranti » del ge
nerale Pinoehet e della sua 
giunta liberticida Una squa 
dra cilena rappresentata da 

__._ _ .. altri tennliti probabilmente 
problema"" col campo" nèutro' ' j 0 T 1 crebbe contestata cori 
Ora si trat ta di vedere se i bramente Ciò che. infatti. 
D.if«i i r<« . v " e r e se non va giù a tanti svedesi son 
Fillol e Cornejo accetteranno . guel due BtteH cìie trovano 
questa decisione oppure se la giunti i « lager ». le torture, 
federazione cilena preferirà I l'oppressione e il fascismo 

Gino Sala 

totocalcio 

Ascoli-Brescia 
Brindisi-Catanzaro 
Cagliari-Verona 
Catena-Palermo 
Como-Genoa 
1 ntar-Sambanadattna 

Modana-Atalanta 
Plaoanza-Patcara 
Sampdorla-Vlcenza 
Spal-Parugla 
Tarnana-Taranto 
Torino-Novara 

1 
1 X 2 
1 x 2 
1 
1 X 
1 
1 
1 X 
1 X 
1 
1 X 
1 
1 

totip 
— -. _ _ mm 

P R I M A CORSA 

SECONDA CORSA 

T E R Z A CORSA 

Q U A R T A CORSA 

Q U I N T A CORSA 

SESTA CORSA 

. ^ 
1 X 
x 2 
2 
1 
1 1 

1 X 

1 t 
1 * X 
2 1 1 
1 
2 

ENEL 
ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 

L'ENEL — Ente Nazionale per l'Energia Elettrica — 
comunica che a partire dal 15 settembre 1975 il numero 
telefonico della Sede Centrale sita in Roma alla Via 
G. B. Martini, 3 sarà 

8 5 0 9 1 
In tale occasione entrerà in funzione il servizio di 

« selezione passante ». 
Il servizio di « selezione passante » consente di 

chiamare direttamente gli uffici, senza passare attra
verso il centralino, aggiungendo al numero 

8 5 0 9 1 
il numero interno desiderato. 
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L EUROPEO 
QUESTA SETTIMANA 

L'ANONIMO 
E AGNELLI 

In anteprima un capitolo del 
nuovo libro dell'autore di 

"Berlinguer e il Professore 99 

SOARES SPIEGA 
GLI ERRORI 

DEI COMUNISTI 
Oriana Fallaci interroga il leader 

dei socialisti portoghesi 
e si fa spiegare la situazione d'oggi 

e gli errori commessi da Cunhal 

L EUROPEO 
/: UN PERIODICO RIZZOLI 

Collegio « Giovanni Pascoli » 
Ponticello di S. Lazzaro di Savana (BO) - Tel (051) 474.783 

Collegio « Giovanni Pascoli » 
Cesenatico (Forlì) - Telefono (0S47) 80 236 

Scuola media e Liceo scientifico parificati • Ogni ordine 
di Scuola - Recupero anni - Ritardo servizio militare 
Chiedere programma: Casella Postale 1692 - Bologna A.D. 

MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 

http://Verona-Tor.no


l ' U n i t à / sabato 13 settembre 1975 PAG. 13 / e c h i e n o t i z i e 

* 

T 

K 
K 

Nuove pressioni per l'aumento dei prezzi 

Petrolio: le compagnie 
puntano a profitti per 
845 miliardi di dollari 

In tal modo intendono far pagare i loro investimenti ai con
sumatori europei - Per il nostro paese le pretese del « car
tello » si traducono in un brutale drenaggio di risorse 

La signora Peron inizia oggi un mese di riposo 

Argentina: Isabelita in cura 
Si prospettano cambiamenti? 

Sostituita temporaneamente alla presidenza della Repubblica da Italo Luder che potrebbe ricer
care di riprendere i contatti con i partiti d'opposizione — Il movimento giustizialista cerca di 
riconquistare il prestigio perduto — Nuovi scontri armati e attentati: il bilancio è di quattordici morti 

Il tentativo condotto nslla 
seconda settimana dt agosto 
dalle compagnie petrolifere 
operanti in Italia — per otte 
nere un aumento del prezzo 
della benzina — sarà rinno
vato nel prossimi Rioni, più 
0 meno all'epoca che fu Indi
cata allora dal ministro com
petente come quella In cui 11 
governo sarebbe stato In gra
do di dare una risposta MA 
poiché finora queste risposte 
•He domande delle compa
gnie non sono mai state ne
gative, anzi di regola o post-
Uve o quanto meno interlo
cutorie, converrà forse cono-
acere con esattezza quello che 
le compagnie chiedono e il 
motivo per cui lo chiedono 
In ogni caso, l'ulteriore au
mento del prezzi — che esse 
vorrebbero — non ha alcun 
rapporto con le sciocchezze 
ventilate da qualcuno del loro 
agenti In questo paese, 1 qua
li si attaccano a pretesti mi
nimi come le quotazioni del 
dollaro, o tentano di negare 
la caduta del noli, quando 
la stampa economica è ole
rà della cancellazione di ordi
ni per superpetroliere in tut
ti 1 grandi cantieri del mon
do. E del resto, nessuno si 
•spetta nemmeno dalla pros
sima sessione dell'OPEC un 
aumento robusto del prezzo 
Ufficiale del greggio (quello 
reale è In flessione da tem
po) quando si sa bene che 
1 maggiori paesi esportatori 
hanno ridotto severamente la 
produzione, di fronte a una 
domanda più bassa del pre
visto. 

Va detto che al vertice del
le grandi compagnie petroli
fere, e al livello della Citate 
Manhattan Bank che ne e la 
espressione finanziaria e .in-
che In qualche misura il cer
vello comune — ben di vena-
mente che al livello di alcune 
filiali Insediate sul nostro ter
ritorio — si evita di cadere 
in tali grossolanità, e anzi si 
dice chiaro e tondo che co
sa si vuole Cosi in una pa
gina a pagamento del Finan
cial Times del 3 gtugno scor
so, la Chase afferma che le 
grandi compagnie petrolifere 
Intendono raccogliere nel 
prossimi dieci anni 845 mi
liardi di dollari di profitti, in 
aggiunta al 60 dichiarati per 1 
cinque anni precedenti. Que
sto è allora 11 punto da di
scutere, per vedere se tale ri
chiesta sia o no esorbitante. 

Come termine di riferimen
to, si può rammentare che en
tro gli stessi dieci anni (do* 
per 11 1985) 11 deficit globa
le del paesi importatori di 
gregeio verso I produttori do-
vrebbe essere salito — secon-

Incontro 
sui rapporti 
tra Vaticano 
e Ungheria 

Il presidente della Confe-
. renza episcopale ungherese, 

monsignor Jozsef IJjas, ha 
voluto sottolineare 1 buoni 
rapporti esistenti tra 11 suo 
paese e 11 Vaticano nel cor
so di un ricevimento da lui 

. dato all'Accademia d'Unghe
ria In Roma con la parte
cipazione del cardinale vica
rio Ugo Folettl che a nome 
di' Paolo VI ha messo in 
evidenza l'importanza dell' 
Incontra di prelati vaticani. 
fra cui monsignor Brini, del
l'Incaricato d'uffarl dell'am-

- basclata di Ungheria Vince 
Koczlan, di vescovi, sacer
doti e dirigenti di associa-

, (Ioni cattoliche ungheresi. 
In precedenza, trecento pel

legrini ungheresi, venuti a 
Roma per l'Anno Santo con 
un treno speciale Insieme a 
numerosi sacerdoti, semina-

' rlstl e otto vescovi delle ri
spettive diocesi, erano stati 
Tlcevutl In San Pietro da 
Paolo VI 

do le stime più pessimisti- ! 
che — a 600 miliardi di dol- j 
lari e secondo altre stime a 
non più di 250; evidentemen
te anche se si prende per 
buona la stima più alta (per 
quanto Improbabile) si rima
ne di molto sotto la cifra che 
le compagnie chiedono per 
sé. Esse giustificano tale ri
chiesta, d'altro canto, con la ! 
affermazione che occorrereb
be Investire ben 1200 miliardi 
di dollari (1970-1985) per cer
care Il petrolio in regioni di
verse dal Medio Oriente, .so
prattutto In territorio ameri
cano. SI vede Infatti da un 
altro studio della Chase, del-
la fine dell'anno scorso, che 
già nel 1973 — In piena espan
sione della produzione me
diorientale — gli investimenti 
In tale area non superarono 
198 milioni di dollari, contro 
7 601 In territorio USA. 

SI é già detto che attuai 
mente 1 paesi del Medio 
Oriente producono meno Sol 
livelli considerati convenien
ti In rapporto alle riserve 
e al costi generali, allo scopo 
di sostenere I prezzi e In 
ogni caso tutti 1 maggiori 
esoertl Internazionali tono 
concordi nel ritenere che con 
un Investimento minimo la 
produzione di tale area po
trebbe ewere facilmente tri
plicata in uno o due decen
ni, che è più di quanto occor
ra per fare fronte alla do
manda Internazionale durante 
la fase di sviluppo delle fonti 
nucleari. Dunque 1 1200 mi
liardi di dollari, che le com
pagnie si propongono di In
vestire, potrebbero forse ser
vire a rendnre gli Usa indi
pendenti dalle Importazioni di 
greggio mediorientale, ma 
certamente non corrispondono 
ad alcuna esigenza di natura 
più generale. 

Naturalmei te, se gli ame
ricani, o quel 1 che decidono 
pe> loro. Intendono Investire 11 
modo sconsiderato, si può an
che lasciarli fare: si può :vl 
tare però che essi continui
no a ottenere da no! da a', 
tri paesi europei, dal Giap
pone, 1 mezzi per farlo M-
cune cifre sono già accessi-
bill- nei primi nove mesi de". 
1974 (Petroleum Intelligence 
Weekly del 13 gennaio scorso) 
le grandi compagnie petro
lifere hanno Investito In f*-rl-
torlo USA 8,9 miliardi di dol
lari (61 per cento del Wro 
Investimento totale) mentre 
ne avevano tratto solo 4 9 mi
liardi di profitti (38 per cri-
to del totale del loro profitti). 
La differenza di quattro mi
liardi di dollari è stata ipre-
muta dai consumatori europei 
e giapponesi, ad opera di fi
liali operanti in questi paesi. 

E' chiaro dunque che queste 
filiali, quando ci chiedono di 
accettare prezzi più alti oi»r 
la benzina o alt ri prodotti pe
troliferi, ci chiedono In real
tà di finanziare In misura 
crescente gli Investimenti del 
gruppo Rockefeller e altri 
consimili In territorio USA o 
altrove, a detrimento del no
stri Investimenti sul nostro 
territorio- In particolare quel
li Intesi a sviluppare fonti di 
energia che ci rendano Indi
pendenti dal cartello del DC-
trollo; a consentirci di porre 
su basi nuove e di mutuo 
vantaggio 1 rapporti con 1 
paesi produttori di greggio 

Il disegno delle grandi com
pagnie petrolifere e della 
Chave Manhattan Bank è di 
pubblico dominio, è dichiara
lo e proclamato In Intere in 
glne di pubblicità del grandi 
giornali americani e britan
nici. Se non altro, 11 pubblico 
di questi pani sa di cosa si 
tratta- può essere più o me
no d'accordo, ma In ogni ca 
so In America c'è 1! Texas o 
l'Alaska, e In Gran Bretagna 
alcuni guardano con sperarne 
forse eccessive al Mare Irl 
Nord. Ma per 11 nostro passe, 
quel disegno si traduce In un 
brutale quanto semplice dre
naggio di risorse sottratte a 
noi perché giovino ad altri. 

Cino Sighiboldi 

PRIGIONERA NEL CIAD 
PARICI — H governo francese ha annuncialo di aver* mesto 
a disposizione del rapitori di Francois* Clauslre la somma 
di 10 milioni di franchi da loro richiesta. L'archeologa fran
cese é tenuta in ostaggio sotto la minaccia di morte, da quasi 
un anno dal ribelli del Ciad. I ribelli chiedono al governo 
francese per II riscatto, oltre al danaro delle armi. NELLA 
FOTO: la Clauslre fotografata davanti alla capanna ove è 
tenuta prigioniera. 

Nostro servizio 
BUENOS AIRES. 12 

Isabella Peron, dopo molti 
tentennamenti e rinvìi, ha 
deciso di prendersi un pe
riodo di riposo Domani — a 
quanto ha annunciato, con
versando con 1 giornalisti, il 
ministro degli esteri — la 
scerà temporaneamente la 
carica di Capo dello stato 
(sostituita, secondo quanto 
stabilito dalla Costituzione, 
dal presidente del senato. Ita
lo Luder) per un mese e for
se più di riposo e di cure 
per rimetterti dall'esaurimen
to nervoso di cui è sofferen
te. Dovrebbe ritornare alla 
Casa Rosada a metà ottobre 
per poter partecipare alle ce-

! lebrazlonl, che avranno luo
go 11 17 per l'anniversario 
dell'ascesa al potere del ge
nerale Juan Domingo Pe-

! ron, nel 1945. 

Nessuno dubita — negli 
ambienti politici argentini 
— delle non buone condizio
ni fisiche della signora Pe
ron. Ma non si può non ri
levare che la sua vacanza — 
forse premessa di una as
senza più prolungata — giun
ge a conclusione di un pro
cesso che, dopo aver scosso 
Il paese con l'allontanamen
to di Lopez Rega e dei suol 
seguaci, ha preso consisten
za nello stesso movimento 
giustizialista, Ano a conver
tirsi nella necessità politi
ca di riconquistare prestigio 
al peronlsmo, seriamente de
teriorato. 

I! deterioramento del po

tere giustizialista coincide 
con l'avanzare, all'Interno 
dello schieramento politico, 
delle forze armate decise a 
giocare un loro ruolo 1 cui 
segni caratteristici sono sta
ti la soluzione della recen
te crisi castrense e 11 pro
gramma di repressione ela
borato negli alti comandi. 
I vertici militari non man
cano di riaffermare la lo
ro predisposizione a di
fendere 11 regime costituzio
nale Ma è un fatto che 
gli alti gradi non sono pre
cisamente sottoposti al go
verno e tanto meno al suo 
capo. 

Il glustlzlallsmo ha la ne
cessità di allargare le sue 
basi di sostegno in un mo
mento particolarmente criti
co E non sembra che Isa
bella Peron e 11 suo mini
stro degli Interni, colonnel
lo Vlcente Damasco, possa
no superare con successo lo 
scoglio di tanti mesi di set
tarismo per andare In cerca 
di appoggi politici sicuri fra 
1 partiti dell'opposizione, 1 
sindacati, gli Industriali e i 
militari Sembra ovvio che 
l'avanzata del militari potreb
be essere attenuata con una 
ampia convergenza politica 
e militare In altri termini 
si tratterebbe di Impedire 
che sotto 11 vessillo della lot
ta contro la sov/erslone, so
pravvalutandola, si finisca di 
fatto con l'affogare con es
so Il regime democratico. 

La vacanza presa dal Ca
po dello Stato permetterà al 
suo successore costltuzlona-

Dal 16 al 20 settembre 50 mila giovani alle armi 

NOVITÀ E VECCHI PROBLEMI 
PER CHI PARTE PER LA NAJA 

Il nuovo sistema di addestramento - Le direttive del gen. Cucino per il « governo del personale » • La 
ferma a 12 mesi - L'impaccio del vecchio Regolamento di disciplina e le iniziative per rinnovarlo 

Dal 16 al 20 settembre 50 
mila giovani appartenenti al
l'ultimo contingente del '75, 
partono per 11 servizio mili
tare di leva. La loro « naja » 
si svolgerà In una fase deli
cata, di profonde trasforma
zioni nelle strutture dell'Eser
cito e della stessa vita di ca
serma La prima novità con
siste in una diversa prepara
zione addestratlva. Per la 
formazione del militari di le
va, verrà, Infatti, portato a 
termine entro l'anno il rior
dinamento già avviato per lo 
scioglimento del Centri Ad
destramento Reclute (1 triste
mente noti reggimenti CAR) 
sette del quali sono già stati 
soppressi 

« L'addestramento di base 
delle reclute — spiega 11 docu
mento redatto dallo Stato 
Maggiore per la ristruttura
zione dellEserdto — verrà 
svolto presso unità operative 
a livello di battaglione, tem
poraneamente addette a com
piti addestrativi da integrare 
nelle grandi unità per le qua
li provvederanno alla prepa
razione del personale da esso 
dipendente Non si tratterà 
dt enti autonomi a carattere 
scolastico — com'era finora il 
CAB — ma di veri e propri 
reparti d'Impiego » 

Questi nuovi orientamenti 
sono da porsi in relazione 
con 11 nuovo sistema di chia
mata alle armi, che sarà men
sile anziché quadrimestrale, 
e con le nuove procedure ad
destrativi che entreranno In 
vigore a partire dal prossimo 
anno. Le reclute affluiranno 
ai citati battaglioni destinati 
alla loro formazione di base 
oppure, se specializzati, alle 

Scuole. Dopo questa prima 
fase e con pari frequenza 
mensile, il personale di leva 
raggiungerà 1 reparti d'Im
piego ove l'addestramento 
proseguirà per tutta la re
stante durata della ferma. 

Fin qui le nuove direttive 
comprese nel « plano » di ri
strutturazione dell'Esercito In 
fase di attuazione. Altre no
vità, alcune buone altre di
scutibili, o soltanto dema
gogiche e di difficile attua
zione pratica, sono già In vi
gore dal 1 agosto scorso. 
SI tratta di nuove norme nel
la vita di caserma, disposte 
con una circolare dall'attuale 
capo di S M dell'Esercito ge
nerale Andrea Cucino, e adot
tate — si precisa — in via 
sperimentale Queste norme 
riguardano la sveglia e le at
tività personali, l'uso dell'abi
to civile, la «settimana cor
ta » e 11 tempo libero, la libe
ra uscita e 11 rientro In ca
serma etc Vediamole Insieme 

LA SVEGLIA • Il segnale 
di sveglia — dicono allo S M 
dell'Esercito — ha lo scopo 
di sottolineare l'inizio delle 
operazioni giornaliere: ad es
so non deve accompagnarsi 
una specifica azione di con
trollo del militari, 1 quali 
possono pertanto organizzar
si nel modo da essi ritenuto 
migliore e più opportuno 11 
tempo concesso per la cura 
della persona e dell'uniforme, 
11 riordino della branda e la 
consumazione della prima co 
lazione. Una puntualità rigo
rosa si pretende Invece per 
radunata del mattino, che 
segna l'avvio delle Istruzioni 
giornaliere. 

UNA TRADIZIONE CHE CONTINUA 

Numerosi emigrati al Festival dell'Unità 
La partecipazione del com

pagni emigrati al grande In
contro della Festa nazionale 
dell'Unità, si è fatta ormai 
tradizione. Dalla festa di To
rino a quella di Roma, Mila
no e Bologna, essa é diven
tata sempre più massiccia e 
organizzata. I lavoratori Ita
liani che vivono all'estero 
sentono sempre più 11 bisogno 
di un collegamento tra le lot
te per la difesa del loro diritti 
di lavoratori e la loro dignità 
di cittadini Italiani, e le bat
taglie che la classe operala e 
le forze democratiche condu
cono in Italia, per la solu
zione del gravi problemi del 
nostro paese — e fra questi 
spicca, quale ferma condanna 
della politica del governi di
retti dalla DC. 11 problema 
dell'emigrazione — e per la 
difesa delle Istituzioni repub
blicane, delle conquiste de
mocratiche. In tale contesto 
le feste dell't/nltà hanno or-
mal ottenuto un ruolo di por
tata politica nazionale 

Questo e lo solrlto con cui 
le nostre organizzazioni al
l'estero si sono Impegnate 
quest'anno per assicurare una 
parteeipaztone ancora più 
amp'a e consaoevole ni Fé 
Stivai di Firenze D'altro lato, 
l'esistenza di questa volontà 

e di tali legami con 11 nostro 
partito e le sue iniziative, s'è 
già mostrata In occasione del 
15 giugno, che ha visto decine 
e decine di migliaia di lavo
ratori emigrati rientrare In 
patria e dare 11 loro voto alle 
liste del PCI, anche se ciò 
significava non soltanto un 
viaggio lungo (sovente anche 
2 000 chilometri) ma altri im
maginabili sacrifici e In non 
pochi casi, anche 11 rischio 
della perdita del posto di la
voro 

La lotta per la difesa degli 
Interessi del lavoratori emi
grati colpiti dalla crisi e dal
le discriminazioni, non ha so 
ste, e deve continuare ed In
tensificarsi anche a causa 
dell inerzia che caratterizza 
l'atteggiamento dei governo 
italiano, di cui particolarmen
te riprovevole è il modo con 
cui disattende all'applicazione 
delle decisioni della Conferen
za nazionale dell'emigrazione 
E' anche per questo che mol
te centinaia di emigrati 
In queste ore si apprestano a 
lasciare 1 luoghi di residenza 
della Sv1 zzerà, della Germa 
nla P di altri paesi, per esse
re Insieme azll altri lavora
tori italiani al grande appun 
tamento di domenica pros> 
sima. 

La riuscita di questo Impe
gno è più che certa ne fan
no fede i risultati raggiunti 
quest'anno dalle nostre orga
nizzazioni all'estero, sia nel
l'elaborazione e realizzazione 
di iniziative unitarie attorno 
alla Conferenza nazionale del
l'emigrazione, sia nel poten
ziamento organizzativo del 
Partito Alla fine d! agosto 
11 numero di iscritti presso le 
nostre organizzazioni all'este
ro aveva di lunga superato 
Il risultato del 31 dicembre 
1974 La sottoscrizione per 
l'Unità va avanti con risultati 
più che lusinghieri, anche se, 
causa 1 rientri estivi, la cam
pagna per la stampa comuni
sta tra gli emigrati si arric
chisce di Iniziative politiche 
ed impegnate fc\te dell'Uni
tà solo nel mese di ottobre 
Crescono sempre più le loca
lità straniere dove la diffu
sione domenicale del nostro 
giornale è affermata come 

consuetudine. 
La presenza di una forte 

delegazione di comunisti la
voratori emigrati al Festival 
nazionale dell'Unga a Firen
ze, sarà perciò anche que-
st anno testimonianza Incon
futabile di quanto sia solido 
e costruttivo 1 apporto di ade

sione e fiducia alh politica 
del comunisti Italiani, e la 
prova che la via lntrapreyi 
dal PCI è giusta anche per 
affrontare e risolvere 11 grave 
male della emigrazione 

t. p. 

Una smentita 
al « Mondo » 

Sul Mondo di questa setti 
mana, In un articolo di Mas
simo Caprara, vengono attri
buite al compagno Jean Ka 
napa, membro dell'Ufficio pò 
litico del Partito comunista 
francese, frasi aspramente 
critiche nel confronti di al
cuni partiti socialisti europei 
Nell'articolo si afferma anche 
che tali frasi sarebbero state 
dette da Kanapa al rompa 
gno Sergio Segre 

Da noi informato In propo
sito, 11 compagno Jean Kana
pa ha smentito formalmente 
di avere usato le espressioni 
che gli sono attribuite, tanto 
più che non ha avuto alcuna 
conversazione con 11 compa
gno Segrc in queste ultime 
settimane. 

L'ABITO CIVILE • I mili
tari di ogni grado sono auto
rizzati ad Indossare l'abito ci
vile, In luogo dell'uniforme, 
nel trasferimenti per licenze 
di qualsiasi tipo e per per
messi fuori presidio della du
rata superiore a 12 ore Gli 
indumenti civili dovranno es
sere conservati nell'armadiet
to in dotazione o In locali 
appositamente attrezzati, se
condo le possibilità del re
parti. Queste nuove norme 
aprono un problema che non 
è ancora del tutto risolto la 
riduzione del prezzo del bi
glietto ferroviario per chi usa 
l'abito civile per andare In 
licenza o In permesso Men
tre per la licenza ordinarla 
(10+2) il biglietto viene pa
gato dalla Amministrazione 
della Difesa, per le altre li
cenze e 1 permessi oltre le 12 
ore, il ministero Difesa ha 
chiesto da tempo a quello del 
Trasporti la concessione al 
militari, anche se In abito ci
vile, di una particolare tarif
fa agevolata. Finora però la 
cosa non e stata risolta Che 
cosa si aspetta? 

LA SETTIMANA CORTA -
Le nuove norme prevedono 
che lo svolgimento delle at
tività addestratlve e lavorati
ve sia di 5 giorni per setti
mana (dal lunedi al venerdì 
compresi. « Lu concentrazio
ne del tempo di queste atti
vità — spiega la «circolare 
Cucino » — dive consentire 
al personale di leva permessi 
di maggiore durata (48 ore) 
ed ai quadri di meglio sod
disfare le loro esigenze di 
carattere privalo» Si tratta 
di vedere in che modo I co
mandi Interpretano ed appli
cano queste disposizioni: se 
cioè intendono rispettarne lo 
spirito di maggiore apertura, 
o se, Invece, procedono ad 
arbitrarle restrizioni Come 
auella che ci viene segnalata 
dalla « Scuola genio pionieri » 
della Cecchignola, dove 1 per
messi di 48 ore verrebbero ri
lasciati so'o dalle 19,30 del 
venerdì alle 23 della dome
nica, mentre prima andavano 
dalle 12 del venerdì alle 24 
della domenica, con la pos
sibilità — prevista, previa 
autorizzazione, anche dalle 
nuove norme — di rientrare 
in caserma 11 lunedì mattina 
prima dell'alza bandiera. 

LA LIBERA USCITA • E' 
stata fissata In 4 ore a gior
no « / soldati di leva che 
abbiano compiuto almeno un 
mese di servizio — precisa 
la circolare citata — possono 
non consumare il secondo ran
cio dei giorni fativi per frui
re dì libera uscita continuata 
Durante il periodo di Ubera 
uscita, I militari possono la
sciare la caierma o rientrarvi 
a qualunque ora » Fermo re
stando ovviamente 11 control
lo da parte del personale di 
guardia Queste nella sostan 
za !e nuove dlsooslzlonl dello 
SM dell'Esercito per 11 «go 
verno del personale» 

L'altra importante novità 
che riguarda 1 soldati del 
contingente di leva che par
tono fra 11 16 e il 20 settem 
bre. è data dalla riduzione 
della ferma Secondo quanto 
stabilisce la nuova legge, ap
provata nel maggio scorso 
dal Parlamento con il voto 
favorevole e II contributo dc 
clslvo del PCI, essi dovranno 
stare sotto le armi 12 mesi 
Quello che, Invece, non è an

cora cambiato è 11 Regola
mento di disciplina militare, 
contestato ormai da tutti, uf
ficiali compresi. Un nuovo 
Regolamento di disciplina è 
ora all'esame del Parlamento 
che lo discuterà verso la fine 
di settembre. Esso segna qual
che timido passo avanti ri
spetto a quello in vigore, ma 
contiene anche formulazioni 
e principi gravemente arretra
ti e da superare senza Indugi 

I comunisti si batteranno 
quindi perché col nuovo Re
golamento si ponga fine — 
pur nel dovuto rispetto delle 
necessarie norme disciplina
ri — ad un rapporto di tipo 
autoritario e siano garantiti 
1 diritti civili e politici dei cit
tadini-soldati 

Sergio Pardera 

le, di creare un clima meno 
settario, di cercare di atti
vare nuovamente la «politi
ca delle coincidenze » che fu 
praticata dal generale Juan 
Peron Resta da vedere se 
l'attuale tappa si conclude, 
rà con successo — giungere 
alle elezioni general! del 
1977, magari di poco antici
pate — o se si tratterà di un 
tentativo di metter fine a 
quelli che cercano 11 colpo 
di stato. 

In ogni modo la vacanza 
della signora Peron si sta 
convertendo in una lacera
zione Interna- 11 suo allon
tanamento Infatti, anche se 
momentaneo, potrebbe por
tare alla rimozione — an
che se 11 ministro degli este
ri ha assicurato che almeno 
per il momento ciò non av
verrà — di alcuni ministri. 
Ciò potrebbe colpire In par
ticolare lo «staff» di de
stra della segreteria priva
ta e del consiglieri di Isa
belita, tutti personaggi del 
clan di Jose Lopez Rega. 
Il presidente prò tempore 
della repubblica ha, Infatti, 
la facoltà di sostituire col
laboratori e ministri. 

I contrasti e le lotte Inter
ne nel governo e nel movi
mento giustizialista non per
mettono certamente alla dif
ficile situazione argentina 
di migliorare. L'inflazione — 
che l'esecutivo non è riusci
to a frenare — ha raggiunto 
11 400 per cento, il numero 
del disoccupati tocca già 11 
10 per cento della popolazio
ne attiva. 

Continuano intanto In tut
to 11 paese gli attentati, gli 
scontri fra appartenenti al-
l'ERP e al « Montoneros » 
e la polizia, gli atti di ter
rorismo e la repressione. A 
Los Laureles a una trentina 
di chilometri da Tucuman In 
uno scontro a fuoco sono ri
masti uccisi quattro guerri
glieri e un poliziotto Altri 
sei guerriglieri sono rimasti 
uccisi In un conflitto con re
parti dell'esercito e della po
lizia la notte scorsa non lon
tano da Buenos Aires. 

In un quartiere periferico 
della capitale, Florence, lo 
esercito ha bombardato con 
mortai una casa dove si era
no asseragllatl alcuni guerri
glieri, rlducendola ad un cu
mulo di macerie Dalle rovi
ne sono stati estratti I cor
pi di tre giovani. Altri ap
partenenti al gruppo, secon
do la polizia, sarebbero riu
sciti a fuggire. 

Numerosi gli attentati di
namitardi nella capitale e 
In altre città argentine du
rante la notte e stamane al
l'alba. La polizia. Infine, ha 
annunciato di aver ritrova
to ad una cinquantina di 
chilometri da Buenos Aires 
11 corpo crivellato di proiet
tili di un uomo. Ha smentito 
quanto la stessa polizia ave
va annunciato in preceden
za e cioè che si tratti del 
cadavere dell'Industriale In
glese Frank Ingrey, rapito 
nel mese di aprile. 

pensioni 
Hai svolto 
anche attività 
di navigazione 

Sono un pensionato con 
trattamento minimo dal 
1 ottobre 1973. ancora 
sprovv.sto di l.bretto di 
pensione e credo di non 
aver mal riscosso gli as
segni familiari per mia 
moglie e mia figlia a 
car.co 

ANTONINO GARGIULO 
Meta di Sorrento 

(Napoli) 

La tua pensione s'è in
ceppata in quanto la se 
de INPS di Napoli ha do
vuto inviare l'estratto di 
matricola della marina 
mercantile alla Cassa no 
zionale della Previdenza 
marinara di Roma poi 
che tu hai svolto una sai 
tuarta attività di naviga 
ztone (circa 14 mesi) 
durante il periodo dal 
26-10-1938 al 10-11-1957. In 
questi giorni la predetta 
Cassa, tramite il Centro 
elettronico dell'INPS, sta 
predisponendo l'estratto 
dei contributi da te ver
sati nel periodo suindica
to ed entro un mese cir
ca lo invierà alla sede di 
Napoli, la quale potrà fi
nalmente concederti la 
pensione definitiva (aven
do ormai in mano tutta 
la tua posizione contri
butiva ed assicurativa) 
con l'aggiunta degli as
segni familiari 

Ti sarà già 
arrivata una 
lettera del 
ministero Difesa 

Sono pensionato del 
Comune di Napoli da cir
ca due anni Che cosa 
fare per avere dal di
stretto di Napoli 11 rico
noscimento della qualifi
ca di ex combattente per 
beneficiare del 7 anni 
al fini del mio colloca
mento a riposo? 

GIOVANNI BARBATO 
Napoli 

Occorrono 
altri « passaggi 
obbligati » 

Malandò 1 njmeros s 
slm' solleciti presso .a 
CPDEL, la mia prat.ca di 
pensione rimane senza r. 
sposta Sono stato co] o 
cato a r poto In ba<e a] 
la 339 dal 1 luglio 1973 
Sono stato Iscr't'o il a 
CPDEL dal 101 1948 al 
30 4 1936. data in cui il 
Comune di Cerlgno a d e 
de In appalto il servV o 
di nettezza urbana e poi 
fino al 30 aprile "2 Ne! 
l'ottobre 1974 mi so io re
cato di persona a Ro-na 
dove mi hanno detto che 
mi spettava il m'nimo di 
pensione E' mal possibi
le che un lavoratore non 
debba ricevere neppure 
un acconto' 

EMANUELE MODESTO 
Cerlgnola (Foggia) 

Isidoro Gilbert 

Lo Stato Maggiore del
l'Esercito ha respinto la 
tua domanda intesa ad 
ottenere il riconoscimen 
to della qualifica di ex 
combattente per il ser
vizio prestato nella Cro
ce Rossa Italiana dal 
13-12-'42 all'8-9-'43 Quan
do leggerai la presente 
risposta, sicuramente ti 
sarà già arrivata una let
tera del ministero della 
Difesa con la quale ti vie
ne formalmente comuni 
cata la reiezione con la 
precisazione che l'unico 
beneficio che ti pub esse
re concesso è quello di 
conteggiare doppio il ser
vizio prestato presso la 
CRI ai soli fini econo
mici 

Abbiamo frammesso *u 
bito la sua segnalazione 
all'ufficio che ha m trat
tazione la sua pratica ed 
ecco la riipoita- «La 
pensione è stata mcira 
in liquidazione con de
correnza dal 1 luglio 73 
e m base a 16 anni di 
serviz'o 11 ritardo è di
peso dal fatto che oltre 
ai conteggi per la pensio
ne si è doluto determi
nare anche l'importo del
la indennità una tan
tum, a yuo tempo con
cessa, imporlo che sarà 
trattenuto sugli arretrati 
della pensione ». 

Purtroppo perà l'Iter 
della pratica non fi t'-r 
minato occorrono ancora 
altri « passaggi obbliga 
ti » (Ragioneria. Corte 
dei conti decreto ecc ) 
prima che materialmente 
lei possa entrare :n pos
sesso delle spettanze eco
nomiche 

Qua! è 
l'istituto? 

La direzione del mio Isti
tuto mi ha comunicato di 
avere disposto il mio collo
camento a riposo antici
pato, quale ex combatten
te, fissandone la data al 
1° gennaio 1980 Poiché a 
far tempo dal 15 dicembre 
'71 l'Istituto stesso ha ac
ceso presso TINA a favore 
del proprio personale una 
polizza aziendale per la ca
pitalizzazione dell'Indenni
tà di liquidazione, desidere
rei sapere quale procedura 
devo esperire aftinché nel 
calcolo di tale capitalizza
zione siano computati, con 
decorrenza 25 2 '75, le som
me corrispondenti al dieci 
anni di anzianità che In 
forza della legge n 336 mi 
spettano all'atto del pen
sionamento quale invalido 
di guerra 

COSTANTE 
COSTANTINI 

Roma 

Per poter fornire una ri
sposta precisa alla sua ri
chiesta è necessario che ci 
faccia conoscere l'istituto 
da cut attualmente di
pende 

A cura di F. Viteni 

04 

RENAUU4. 
Solo 850 ccf ma a trazione anteriore. 

Solida come poche, Renault 4 è già 
disponibile nel modello 1976, fresca di 
fabbrica. Anche senza cambiali. Renault 
4 ha 5 porte, 5 posti, un motore di soli 
850 ce. ed è più competitiva 
anche nel prezzo. 

Provatela alla Concessio
naria Renault più vicina (Pa
gine Gialle, voce Automobili). prwjiiM-p 
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CASTELBOLOGNESE (Ravenna) 
Via Emilia, 233 • Tel. (0546) 50 031 - Telex 55231 

Costruzione GRU OLEODINAMICHE 
per autocarri • PISTONI OLEODINAMICI 

a semplice e doppio effetto 

XV CAMPIONARIA 
DI FIRENZE 

12-15 aattambre 1973 

Mostra Internazionale 
Calzature 

Pelletterie - Cuoio 

Mostra Mercato delle 
Calzature per l'Italia 

FIRENZE - Pill i lo «agli Allori 
18-20 ottobra 1975 

IX PRESELEZIONE 
ITALIANA MODA 

MONTECATINI TERME 
15-17 novembre 1975 

Mostra Internazionale dol prodott i 
base • compio mant i ri por e alzai uro 

• pelletteria) 

CAMPIONARIA DI FIRENZE 
FIRENZE - Via Valtonda, 9 

Tal. 282.792 215 8S7 

Enta bandisca concorsa 
par titoli ad «asmi par un 
posto di Impiagato di car. 
riara di concatto In prova. 

Requisiti atà minima di 
18 anni, atà massima 23 
anni , diploma di scuola 
madia superiora. 

La domanda, in carta 
legale, devono pervenir* 
entro II giorno 20 settem
bre a Cassetta SPI 26/L . 
40121 Bologna. 

Ente bandisce concorso 
per titoli ed esami p»r tra 
posti di Impiegato di car
riera esecutiva in prova. 

Requisiti età minima 18 
anni età massima 30 an
n i , licenza di Istituto di 
istruzione secondarla di 1 
grado, ottima conoscenza 
della stenodattilogrsfla. 

Le domande, In carta le
gale, devono pervenire en
tro Il giorno 20 settembre 
a Cassetta SPI 27/L - 40121 
Bologna. 
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Conclusa la riunione dei ministri degli esteri a Venezia 

ANCORA ACUTE DIVERGENZE 
FRA I «NOVE» DOPO IL VERTICE 
Scarse prospettive per una piattaforma autonoma di politica internazionale dei paesi della comu
nità - La posizione del Consiglio su Medio Oriente e Portogallo illustrata ai giornalisti da Rumor 

Unanimità 
solo formale 

Dal nostro inviato 
VKNEZIA. 12 

Forse l'episodio più emble
matico non soliamo in questa 
sessione del consiglio dei mi
nistri degli omeri dei a nove », 
che ti è concluda nel pomerig
gio di oggi, ma dello sialo di 
coso in seno alla Comunità si 
• avuto slamane) quando si è 
parlalo della possibilità di 
coordinare razione dei « no
ve a in seno all'ONU. Sta per 
cominciare, come è nolo, l'as
semblea ordinaria della mas
sima organiszazione internazio
nale. Nel corso di essa verran
no posti, tra gli allri, due pro
blemi: la peruistente occupa
zione israeliana di territori 
arabi e la richiesta di espul
sione dall'ONU dello stato 
ebraico. Sono, come è eviden
te, due problemi slreltameule 
collegali che potrebbero persi
no fondersi in una risoluzione 
in cui si chieda come condi
zione perché Tel Aviv conti
nui ad essere rappresentala al 
Palazzo di Vetro, la piena ap
plicazione delle risoluzioni del
l'assemblea. La questione che 
si è presentata stamane al con
siglio dei ministri degli esteri 
dei ce nove » era se il suo pre
sidente di turno, l'onorevole 
Rumor, avrebbe potuto pro
nunciarsi a nome di tutti i pae
si membri dellu CEE. La rispo
sta è stala, appunto, emblema
tica. L'onorevole Rumor potrà 
esprimere a nome di tutti i 
nove delle idee di caruttcro ge
nerale. Ma ognuno dei mini
stri degli esteri interverrà per 
illustrare la posizione del pro
prio paese. In altri termini, 
quando si tratterà di non dire 
nulla la CEE potrà parlare con 
« una voce sola » ma appena si 
entrerà nello specifico, ognuno 
dei nove parlerà per proprio 
conto. Si torna, cosi al vecchio 
gioco che ha sempre paraliz
zalo la CEE e che oggi rischia 
di condurla alla disgregazione: 
unanimità di facciala, acute e 
Insanabili divergenze nella 
realtà. Quali prospettive vi po
tranno essere, in queste condi
zioni, di arrivare ad esprimere 
una piattaforma autonoma di 
politica internazionale? Allo 
stato delle cose esse sono assai 
scarse, se non addirittura nul
le. Sembra essersene reso con
to persino l'onorevole Moro il 
quale, nel discorso pronuncia
to stamane a Bari, e che qui 
ha fallo una cena impressione, 
si è espresso in termini scon
solati sullo inefficacia degli 
sforzi diretti a coordinare mi
sure comuni per tentare di fare 
uscire l'Europa occidentale da 
una crisi economica che di
venta tempre più minacciosa. 
Anche a Venezia, del resto, 
nessuno è ottimista, nonostan
te le consuete ma ormai logore 
manifestazioni di soddisfazio
ne. 11 trauma della rottura tra 
Italia e Francia per il vino 
— di cui Rumor ha parlato a 
lungo, stamane, con il presi* 
dente della commissione della 
CEE, Orioli — ha certo avuto 
la sua parto. Ma le cause del 
malessere preesislevano inve
stendo lutti gli aspetti della 
vita, se così si può dire della 
Comunità. Ci son volute ad 
esempio moltissime ore di ac
curato bizantinismo per mette
re a punto quel che Rumor ha 
detto ai giornalisti sul Medio 
Oriente. Il risultalo è opaco. 

Non c'è nulla di fondamen
talmente scorretto, ma neppu
re nulla di concreto, vi è caso 
mai una omissione gravissima 

che consiste nella mnncunra di 
qualsiasi richiamo esplicito al
la risoluzione del b no\cmbrc 
1973 e di ogni accenno alla 
restaurazione elei diritli legit
timi del popolo arabo di Pale
stina. 1 «nove» — ha detto Ru
mor — considerano positivo 
l'accordo Ira Egitto e Israele 
ma insistono sulla necessità di 
fare andare avanti la dinamica 
della pace per giungere ad una 
soluzione d'assieme delfiniera 
questione nel quadro (Iella con
ferenza di Ginevra. Se un tale 
giudizio fosse stato espresso da 
una accademia di politologi 
non vi sarebbo nulla da dire 
né in positivo né in negativo. 
Ma venendo dai ministri degli 
esteri dell'Europa « a nove » si 
ha il diritto di chiedere, con 
tutta evidenza, oltre ad una 
precisa spiegazione del grav ir-
simo passo indietro rispetto al 
novembre del 1973 quali passi 
intendano ora compiere per 
arrivare alla auspicata soluzio
ne globale nel quadro della 
conferenza di Ginevra. 
Ma a una domanda di questo 
genere non vi è risposta. I 
u nove », a questo punto, di
ventano accademia, una sorta 
di club di distinti signori che, 
dopo aver fallo i saiomoni al
l'isola di San Giorgio Maggio
re, se ne sono andati a Vicen
za dove domani cominceranno 
un giro per le ville venete sot
to un cielo, si spera, meno ca
liginoso e opprimente, da 
« Morte a Venezia » di quello 
di ieri. 

L'Europa a « nove » si è di
messa, tra ieri e oggi, dui ruo
lo di soggetto della politica in
ternazionale —' è la battuta che 
corre stasera tra i giornalisti 
che hanno seguito questo in
contro —. Ma ha mal avuto, 
realmente, un ruolo da quando 
esiste la Comunità? C'è stalo, 
forse, un solo momento in cui 
era sembrato che lungo questa 
strada ci si volesse avviare: ciò 
è accaduto tra l'autunno o l'in
verno del 1973 quando, sull'on
da drammatica della guerra del 
Kippur e della crisi del petro
lio, si ebbero la risoluzione di 
Bruxelles del novembre e l'ov
vio del dialogo euro-arabo al 
vertice di dicembre a Copena
ghen. Ma da allora a oggi la 
controffensiva americana si è 
fatta implacabile ed ha regi
stralo indubbi successi nell'ini-
pedire che ai andasse avanti. 
Al punto che oggi, mentre sul 
piano politico la massima 
preoccupazione dell'assieme dei 
« nove » è quella di non fare 
nulla che possa caratteri*, 
zaro una posizione autonoma 
dell'Europa occidentale, sul 
piano economico ci si limita a 
sperare in una improbabile ri
preso dell'economia americana 
sempre annunciala ma sempre 
indefinita quanto lontana. La 
spiralo della crisi, però, non 
si ferma e anzi gira ad un rit
mo che sta diventando sempre 
più rapido. Viene penino da 
chiedersi se 1 ministri degli 
esteri della cosiddetta comuni
tà europea so ne rendano pie
namente conto. Forse, rimane 
il fatto, sconcertante e tuttavia 
significativo, che i governi da 
essi rappresentali non sono in 
grado di offrire rimedi persua
sivi. In ogni caso essi non so
no in grado di offrire rimedi 
validi per l'Europa rifugian
dosi in piani e pacchetti na
zionali anch'essi di efficacia 
assai improbabile. 

Alberto Jacoviello 

Dal nostro inviato 
VENEZIA, 12. 

Riassumendo 1 lavori delle 
due giornate del Consiglio 
del ministri degli esteri, que
sta sera l'on. Rumor ha di
chiarato che essi: 1) hanno 
parlato della possibilità di 
cooperazlone nel quadro del
la prossima assemblea gene
rale delle Nazioni Unite; 2) 
si sono compiaciuti dello svi
luppo del plano euro-arabo. 

Per quanto riguarda la 
questione più generale del 
Medio Oriente, Rumor ha 
detto testualmente: « La si
tuazione medio-orientale ha 
formato oggetto di uno scam
bio di vedute dettato dal vi
vo interesse che 1 nove de
dicano a questa regione cru
ciale dell'Europa e per il 
mondo in generale. La con
clusione di un secondo ac
cordo Interinale tra Egitto e 
Israele è accolta dal nove 
come un risultato Incorag
giante. I ministri conside
rano tale accordo un Impor
tante contributo a favore del
la distensione e di una siste
mazione pacifica giusta e du
revole che deve essere rag
giunta per il tramite di suc
cessivi negoziati. I nove mi
nistri hanno vivamente ap
prezzato gli sforzi fatti a ta
le scopo dall'Egitto, da Is
raele e dagli Stati Uniti. I 
nove ministri hanno accolto 
positivamente l'Idea che 1 pro
gressi verranno ricercati tra 
breve tra Israele e la Siria. 
I nove ribadiscono la loro 
convinzione — ha detto an
cora Rumor — che la dina
mica negoziale debba essere 
alimentata affinché nuovi 
progressi sostanziali possano 
essere conseguiti sulla strada 
di una soluzione pacifica glo
bale nel quadro della confe

renza di Ginevra » 
Ad una domanda dell'Invia

to de l'Unità circa 11 signi
ficato dell'omissione di ogni 
riferimento alla risoluzione 
dell'ONU del 6 novembre 1973 
e alla instaurazione dei le
gittimi diritti del popolo ara
bo di Palestina, l'onorevole 
Rumor ha risposto dicendo 
che la dichiarazione del 6 
novembre viene considerata 
un fatto acquisito nell'attivi
tà politica del nove. E' una 
risposta evidentemente reti
cente giacché sarebbe stato 
di grande Importanza richia
mare quella risoluzione anche 
oggi. 

Infine 1 ministri degli 
esteri hanno parlato della si
tuazione portoghese senza 
giungere peraltro a nessun 
risultato che possa far pen
sare ad un mutamento di in
dirizzo rispetto a quello fino
ra perseguito. 

« I ministri hanno avuto 
uno scambio di idee sui più 
recenti sviluppi della situa
zione politica in Portogal
lo. Essi si rallegrano degli 
sforzi compiuti dalle forze 
democratiche in questo pae
se, sforzi che mirano ad espri
mere la volontà della gran
de maggioranza del popolo 
manifestatesi nel quadro di 
elezioni Ubere. Essi sperano 
che gli ulteriori sviluppi per
metteranno di attuare le de
cisioni del Consiglio euro
peo relative al contributo del
la Comunità europea al ri
sanamento della situazione 
economica del Portogallo ». 

Come si vede niente di im
mediato per contribuire ef
fettivamente a Impedire che 
la situazione economica por
toghese si degradi ulterior
mente. 

a. j . 

NUOVI SCONTRI IN LIBANO 
Ancora scontri armati tra 

musulmani e cristiani la not
te scorsa nelle regioni mon
tane del Libano settentrio
nale. Sei persone sono rima
ste uccise e altre 15 ferite. 
L'esercito regolare ha preso 
Intanto possesso del villaggio 
di Bei Millat, teatro di violen
ti scontri nel giorni scorsi. 
Tre vecchi monaci maroniti 
sono stati uccisi — a quanto 
riferisce la polizia — nelle lo
ro celle ne convento di Zghor-
ta. Mentre a Tripoli c'è una 
calma relativa, gli scontri nel 
nord del paese, dove si tro
vano le maggiori raffinerie 
di petrolio hanno determinato 
penuria di benzina e grosse 
difficoltà nei trasporti. In 
una lettera al segretario del
l'ONU Waldheim 11 Libano 
ha Informato che 11 bombar
damento effettuato da sei 
aviogetti Israeliani giovedì 
nella regione di Botgholleh 
ha provocato vittime civili. 
Due bambini sono rimasti uc
cisi e altre sei persone, tra 
cui quattro bambini, ferite. 

Da Washington si annun
cia che 11 presidente egizia
no Sadat si recherà in visita 
ufficiale negli Stati Uniti nel
l'ultima settimana di ottobre. 
La data ufficiale del viaggio 
non è stata ancora fissata 
ma il quotidiano « Al Ahram » 

scrive che l'arrivo di Sadat 
negli USA è previsto per 11 26 
ottobre. 
NELLA FOTO: Un raparlo 
musulmano di pattuglia nel
le itrade di Tripoli. 

16 ufficiali 
condannati 
in Grecia 

ATENE. 12. 
Il tribunale militare di Ate

ne ha emesso la sentenza a 
carico di 31 tra ufficiali e 
soldati dell'esercito accusati 
di aver praticato torture a 
danno di detenuti politici, 
durante la dittatura militare. 
Sedici imputati sono stati 
riconosciuti colpevoli e gli al
tri 1S (tra i quali 12 soldati) 
sono stati assolti per insuffi
cienza di prove. 

La condanan più grave, 23 
anni di carcere, è stata in-
ftltta all'ex colonnello Hatzl-
sissls; a venti anni sono sta
ti condannati "ex colonnello 
Theophlloyiannak03, già capo 
della sezione Interrogatori 
della polizia militare e l'ex 
maggiore Anastasstos Spanos, 
stretto collaboratore dell'ex 
generale Dimltrlos Ioannldls. 

In una alternanza di ottimismo e pessimismo 

Lisbona: Azevedo giudica positivo 
lo sviluppo delle consultazioni 

Ancora nessuna indicazione concreta, tuttavia, sulla formazione del nuovo governo - Il Consiglio della 
rivoluzione decide la propria ristrutturazione - Un discorso di Cunhal sui rapporti tra PC e PS 

Dal nostro inviato 
LISBONA. 12 

Ancora un incontro, oggi, 
tra le delegazioni del PCP, 
del PS e di Melo Antunes 
con fl primo ministro incari
cato, l'ammiraglio Plnhelro 
de Azevedo (11 presidente Co
sta Comes è stato Impegnato 
per tutta la mattinata a ri
cevere una serie di nuovi 
ambasciatori), nella faticosa 
ricerca di un punto di In
contro che consenta finalmen
te di varare 11 sesto governo 
provvisorio: ottimismo e pes
simismo si alternano, speran
ze e delusioni si susseguono 
e la ricerca di uno spiraglio 
di verità, si affida all'inter
pretazione del particolari. Il 
fatto che, ad esemplo, Ma
rio Soares abbia annunciato 
che domani partirà per Bonn 
dove si Incontrerà con Willy 
Brandt significa che stanotte 
U governo sarà fatto o si
gnifica che la sua composi
zione è lontanissima? Lo 
sconcertante comunicato e-
messo stamane all'alba dal 
Consiglio della rivoluzione — 

dopo una riunione durata Inin
terrottamente per dodici ore 
— * un segnale di « via li
bera» o una nebulosa scelta 
di «non intervento»? 

Stanotte alle 2. al termine 
di un ennesimo colloquio con 
Costa Comes. Plnhelro do 
Azevedo e la delegazione so
cialista guidata da Mario Soa
res, il segretario del PPD, 
Emidio Querrelro, aveva af
fermato al giornalisti che lo 

Motivandolo con una « fuga » di notizie segrete 

Ford blocca l'inchiesta 
sulle attività della CIA 

Avvistato e inseguito un uomo armato nascosto in prossimità del luogo 
dove il presidente degli USA doveva pronunciare un discorso 

WASHINGTON. 12 
Il presidente Ford ha ordi

nato alla commissione della 
Camera dei rappresentanti 
che sta conducendo l'inchie
sta sui servizi segreti, di re
stituire i documenti ottenuti 
dalla Casa Bianca per aver 
reso di pubblico dominio sen
za esserne stata autorizzata 
quattro parole contenute nel 
documenti che — secondo 
l'esecutivo — potrebbero 
« danneggiare la politica este
ra degli Stati Uniti ». 

Il presidente inoltre ha 
«ammonito» la commissione 
che non potrà ottenere altro 
materiale dal servizi infor
mativi del governo se non 
accetterà di concordare con 
11 governo quali stralci dei 
documenti stessi possano es
sere resi pubblici. In conse
guenza dell'ordine presiden
ziale, ha detto Otls Plkc, pre
sidente della commissione 
inquirente, l'Inchiesta si è 
arenata, in quanto, ha spie
gato, non è possibile Indaga
re sulle attività del servizi 

segreti senza poter accedere 
alle Informazioni che essi 
raccolgono. Pike comunque 
ha soggiunto che 1 documen
ti non saranno restituiti se 
non dopo la seduta che la 
commissione ha fissato per 
la settimana prossima per 
decidere sulla linea d'azione 
da seguire. 

Il vice ministro della giu
stizia. Rex Lee, latore dell'or
dine del presidente, ha detto 
che la misura è stata adot
tata a seguito della rivela
zione di quattro parol.; con
tenute nei documenti atti
nenti allo scoppio della guer
ra arabo-israeliana dei 1973. 
I documenti Indicano che gli 
Stati Uniti sono stati colti 
di sorpresa dallo scoppio del
le ostilità. 

Rispondendo all'ingiunzio
ne di Lee, Pike ha affermato: 
« cosi In questa nostra gran
de democrazia, soltanto un 
organo di governo può deci
dere cosa debba o non debba 
rimanere segreto». 

Pike ha detto inoltre che 

la commissione potrebbe an
che ricorrere alla magistra
tura «perché l'esecutivo In 
sostanza, ha detto che questa 
commissione non deve conti
nuare a funzionare». 

ST. LOUIS (USA) 12 
Un agente della polizia ha 

avvistato un uomo armato 
di pistola calibro 45 nel pres
si dell'auditorium Klel, ove 11 
presidente degli Stati Uniti 
Gerald Ford avrebbe dovuto 
parlare. 

L'agente ha Inseguito l'uo
mo fino ad una vicina auto
rimessa, ma lo ha poi per-
duto di vista. L'inseguito ave
va un'età compresa fra i 30 
ed 1 35 anni. 

Al momento dell'allarme 
dato in seguito all'avvista
mento dell'Individuo, Ford si 
trovava nell'edificio della te
levisione, a 1 isolato di di
stanza, per un'intervista. 

Ford ha comunque parlato 
nell'auditorium, come preve
deva Il suo programma. 

ammiraglio Plnhelro de Aze
vedo gli aveva espresso la 
convinzione di poter presen
te 11 governo nella giornata 
di sabato. Una indicazione po
sitiva della quale però adesso 
si dubita perché sarebbe an
cora In discussione l'intero 
programma governativo sul 
quale le forze politiche in
terrogate avrebbero espresso 
giudizi contrastanti. Secondo 
alcune voci, 11 partito comu
nista solleverebbe difficoltà 
alla propria partecipazione al 
governo. 

DI fatto la situazione è que
sta: 11 PCP sia attraverso lo 
editoriale pubblicato dal-
ì'Avante, sia attraverso le di
chiarazioni fatte ieri sera 
da Alvaro Cunhal nel corso di 
un incontro con gli operai del
lo COMETNA — un'Industria 
metallurgica di Amadora che 
conta circa un miglialo di 
dipendenti — ha ribadito 11 
suo rifiuto a partecipare ad 
un governo di coalizione del 
quale facciano parte 1 social-
democratici. «Il PCP — ha 
detto Cunhal — non Intende 
partecipare ad un governo di 
coalizione come quelli che so
no esistiti In passato ed * an
che contrarlo ad un governo 
che non rispetti le conquiste 
già ottenute dal lavoratori, 
in particolare la riforma 

agraria e le nazionalizzazioni» 
e si rifiuta soprattutto di ser
vire di copertura ad un go
verno che prepari una svolta 
a destra. « Tuttavia — ha det
to ancora Cunhal — non 
ci opponiamo a che un 
primo ministro come l'ammi
raglio Plnhelro de Azevedo 
possa contare sulla collabo
razione di elementi del PCP. 
a titolo non ufficiale, cosi co
me sulla collaborazione di ele
menti di altri partiti, anche 
del PPD». 

E', come si vede l'indica
zione di una via d'uscita che 
potrebbe essere quella adot
tata, tanto più che dall 'atte
nuarsi della polemica tra 
PCP e PS e dalle afferma
zioni fatte dallo stesso Cunhal 
agli operai della COMETNA 
sembra potersi intuire un pro
gressivo avvicinamento delle 
posizioni del due partiti nel 
giudizio sulla situazione at
tuale. In particolare Cunhal 
ha rilevato come la proposta 
avanzata dal PCP per un in
contro con il PS e con le tre 
principali correnti del MFA 
abbia consentito «di risolve
re alcuni del problemi tra 
certe forze politiche» e poi
ché le forze politiche inte
ressate erano soltanto due, 
11 riferimento appare abba
stanza trasparente. 

Inoltre parlando del
l'alleanza del PCP con le for
mazioni della cosiddetta ul
trasinistra inquadrate nel 
Fronte Unito Rivoluzionario, 
11 compagno Cunhal ha rile
vato che il partito comunista 
aveva aderito solo al segre
tariato, che avrebbe dovuto 

studiare ulteriori forme di coo
perazlone, nel momento In cui 
era vitale opporsi al perico
lo di un Imminente golpe di 
destra: oggi questo golpe, an
che se non escluso, appare 
meno probabile e d'altra par
te il PCP non può accetta
re 11 tentativo compiuto da al
cune for^e di egemonizzare 
quel movimento unitario. Per 

cui con Cunhal 11 partito co
munista continua ad avere 
buoni rapporti con 1 movi
menti aderenti al segretaria
to, sostiene l'opportunità che 
il segretariato stesso prenda 
parte ai negoziati per la co
stituzione del sesto governo 
provvisorio, ma ritiene che 
sarebbe errato che i comuni
sti si alleassero organicamen
te con questi gruppi di sini
stra lasciando il PS a destra 
«generando cosi una situa
zione che potrebbe essere 
estremamente grave». 

Queste dichiarazioni, unite 
al fatto che il PS sta svol
gendo il ruolo di mediatore 
tra Costa Gomes, Plnhelro de 
Azevedo, il PCP e il PPD 
sembrerebbero Indicare secon
do gli osservatori politici, che 
il fossato che aveva diviso 
fino a poche settimane fa 1 
due partiti di sinistra si an
drebbe progressivamente col
mando anche se rimangono 
gravi divergenze e Incompren
sioni che Inevitabilmente si 
proietteranno nel futuro. 

La sensazione, quindi, è che 
di fronte ai pericoli di una 
involuzione reazionaria della 
situazione portoghese 1 due 
principali partiti della clasBe 
operata stiano guardando con 
un'ottica nuova 1 rapporti tra 
loro e 1 rapporti loro con la 
realtà del paese che tra po
co — diceva ancora il com
pagno Cunhal — sarà investi
to dalla « risacca » della de-
colonizza/Ione cne trascinerà 
con se almeno trecentomila 
residjntl nelle colonie, per la 
ma»sima parte disperati che 
attribuiscono le cause della 
lori) disperazione alla nuova 
realtà del paese, per cui po
tranno diventare strumento 
delle, reazione. 

In questo quadro rimane 
nel vago l'atteggiamento del 

Consiglio della rivoluzione che 
è stato riunito ininterrotta
mente dalle 15,30 di ieri fino 
alle 2,30 di stamane. Ai ter
mine di questa riunione - ma
ratona è stato diramato un 
comunicato che non parla del 
risultati dell'inchiesta che 11 
Consiglio stesso ha aperto sul 
PPD, non parla delle conse
guenze causate nel paese dal
la legge che proibisce le In
formazioni sulle prese di po
sizione politiche all' interno 
delle Forze Armate, non pro
spetta un programma. Il co
municato riferisce solo che 
il Consiglio ha deciso di ri
strutturarsi per cui In futuro 
sarà composto da soli 19 
membri (11 presidente della 
Repubblica, 11 capo di stato 
maggiore generale, 1 capi di 
stato maggiore della Marina 
e dell'aeronautica, 11 coman
dante del COPCON. il capo 
del governo se si tratta di 
un militare, sei membri elet
ti dall'assemblea delle Forze 
armate dell'esercito e tre ri
spettivamente della Marina e 
dell'Aviazione); riferisce che 
quando 11 governo sarà Inse
diato una commissione di tre 
membri (uno per ogni arma) 
si recherà In Angola per ri
ferire al MFA locale sulla si
tuazione portoghese: afferma, 
Infine, che se il generale Spi
nola dovesse rientrare in qual
siasi territorio controllato dal 
Portogallo verrebbe arrestato 
e sottoposto a giudizio di un 
tribunale militare. 

L'unico riferimento a quan
to sta accadendo è contenu
to nella « valutazione positi
va dello sviluppo delle tratta
tive condotte dall'ammiraglio 
Plnhelro de Azevedo per la 
costituzione del nuovo go
verno ». 

Kino Marzullo 

DALLA PRIMA PAGINA 
Moro 

Incontro fra 
delegazioni 

del PCI 
e dell'OLP 

Presso la Direzione del PCI 
si è svolto un Incontro fra 
una delegazione dell'OLP 
composta dal compagno Jas-
scr Abed Rabbu membro di-
l'esecutivo dell'OLP. Moha-
med Sulalmau direttore del 
giornale Liberazione della Pa
lestina. Ibrahim Barbum ca
po redattore dello stesso gior
nale, Mohamed Ismall vice
direttore dell'agenzia WAFA, 
Daud Talhaml redattore del 
giornale in lingua inglese 
Palestina, e una delegazione 
del PCI composta dal com
pagni Luciano Barca della 
Direzione del Partito, Angelo 
Oliva del comitato centrale, 
Remo Salati e Nadia Spano 
della sezione esteri. 

Durante I colloqui svoltisi 
In una atmosfera di frater
na cordialità le due delega
zioni hanno proceduto ad uno 
scambio di Informazioni e 
valutazioni sulla situazione 
mediorientale e italiana. 

Un comunicato congiunto 
verrà pubblicato sull'Unità 
nel prossimi giorni. 

Alla CEE 
il primo 

ambasciatore 
cinese 

BRUXELLES.12 
Il primo ambasciatore cine

se ufficialmente accreditato a 
Bruxelles presso la Comunità 
economica europea sarà Li-
Llcn-Pl, che presenterà lunedi 
le credenziali come capo del
la missione della Repubblica 
popolare cinese presso la CEE 
al presidente del consiglio in 
carica della Comunità, Ru
mor, e al presidente della 
commissione esecutiva Ortoll. 

L'accredltazlone ufficiale di 
Ll-Llen-Pl a Bruxelles conclu
de un lungo lavoro diploma
tico fra la Cina e gli orga
nismi comunitari, Iniziato 
concretamente negli ultimi 5 
anni. 

Gli scambi fra l'Europa oc
cidentale e la Repubblica po
polare cinese rappresentano 
ben poca cosa, sia In assoluto 
che In relazione agli scambi 
della Cina con altri paesi. 
La parte rappresentata dalla 
CEE nel commercio estero 
della Cina è diminuita, pas
sando dal 14,2» o del 72 al 
12,3 nel 73 e all'lKi nel 74. 

rale —la prima parte del te
sto di Moro è dedicata ai 
problemi economici. Su que
sto piano si incontra una 
prima contraddizione. Da un 
lato, il presidente del Con
siglio — correggendo anche 
precedenti impostazioni go
vernative, soprattutto di Co
lombo — riconosce che per 
una piena ripresa economica 
non si può fare affidamento 
esclusivamente sugli spazi 
che possano aprirsi all'este
ro, ma occorre invece pun
tare sulla manovra di rilan
cio tenendo conto del fatto 
che l'espansione non può es
sere oggi guidata attraverso 
una Indiscriminata forzatura 
del consumi individuali (an
che se Moro si attesta su 
di una visione ottimistica 
della politica governativa, 
mentre ci sarebbe molto da 
discutere sulla tempestività 
di certi provvedimenti e sul
la loro effettiva attuazione). 
Dall'altro lato, in vista del
l'autunno del contratti, egli 
si rivolge al lavoratori for
mulando moniti non nuovi, 
e soprattutto usando un'insi
stenza non certo opportuna. 
E' per tutti chiaro, del resto, 
che 11 movimento sindacale 
non ha bisogno di lezioni In 
proposito. GII appelli che gli 
vengono rivolti, quindi, sem
brano ignorare l'Impostazione 
che gli stessi sindacati stan
no esprimendo. C'era semmai 
da attendersi una risposta al
le richieste presentate dai 
sindacati al governo riguar
do alla attuazione della po
litica degli Investimenti. 

Moro ha anzitutto lamen
tato la mancanza di Intesa 
a livella europeo dinanzi alle 
difficoltà economiche. Ha 
detto che l'Italia sente co
me un'« occasione mancata » 
l'Impossibilità di concertare 
una strategia a livello conti
nentale, mentre « in Europa 
la recessione continua e la 
espansione non appare vici
na » e mentre, d'altro canto, 
i giudizi sulla situazione USA 
restano contraddittori. Il pre
sidente del Consiglio ha par
lato quindi della necessità 
di accelerare l'attuazione del
la nuova legislazione della 
spesa, riconoscendo anche 
che vi è 11 rischio che «mol
te migliaia di stanziamenti 
vadano, come in altre occa
sioni, ad accrescere i resi
dui passivi e ad aggravare 
anzi la condotta della politi
ca economica a ripresa avve
nuta». Egli comunque «lu
dica « più attuali » 1 rischi 
per la stabilità economica 
che sarebbero, a suo parere, 
legati alla dinamica salaria
le. Ritiene che un «Brande 
rinnovo contrattuale investe 
l'intero equilibrio economico 
del Paese e impone un at
tento dosaggio di comporta
menti che difficilmente po
trebbe realizzarsi in una se
rie a catena di fatti compiu
ti». Ricordando che le Tra-
de Unions Inglesi hanno fis
sato una media di aumento 
delle paghe del dieci per cen
to (ma dimenticando però 
11 rapporto, organico e di fi
ducia, di quel movimento sin
dacale con l'attuale gabinetto 
Inglese). Moro ha affermato 
che vi sono «limiti per nuo
vi aumenti salariali». 1 qua
li, se fossero superati, creereb
bero, a suo giudizio, difficol
tà anche alla banca centra
le nella manovra di aggiu
stamento dell'offerta di mo
neta. « Il governo — ha ag
giunto —, che nella sua con
cezione pluralistica della 
realtà sociale auspicherebbe 
una conclusione rapida e 
soddisfacente dei nuovi con
tratti attraverso l'esercizio 
dell'autonomia delle parti, e 
ancora una volta obbligato 
a ripetere i suoi moniti » (e 
tuttavia questo è l'unico mo
nito rivolto alle parti in 
campo, mentre non sarebbe 
mancata l'occasione per 
qualche cenno, oltre al pro
blema dei contratti, anche a 
quelli del parassitismo tutto
ra Imperante in certi cam
pi, agli sprechi, agli scandali 
delle fughe di capitali e del
le evasioni fiscali). 

Confermato che 11 governo 
vuole garantire al settore pri
vato dell'economia «un ade
guato spazio di libertà, pur 
nei limiti di una intransigen
te politica fiscale e di una 
maggiore giustizia sociale », 
Moro ha soggiunto di non 
essere soddisfatto della distri
buzione del reddito e del suo 
impiego. « guale risulta dal 
gioco di una economia di 
mercato senza controlli e 
senza integrazioni». Ha am
messo l'esigenza di «modelli 
di consumo più autentici ». 
soggiungendo che questo è 
un discorso che «deve essere 
faticosamente costruito con 
rigore intellettuale », poiché 
1 nuovi modelli non nascono 
dall'iniziativa tecnocratica 
ma da « movimenti colletti
vi »; ed a questo proposito 
ha fatto cenno alle esperien
ze in corso nella scuola con 
le nuove form» di Bestione 

Quanto al Mezzogiorno. 11 
presidente del Co-islgllo ha 
riconosciuto 1 limiti e 1 di
fetti dell'intervento straordi
nario affermando che «non 
è possibile rompere il circolo 
della depressione senza supe
rare la tentazione dell'area 
economica protetta ». Pur non 
accettando l'idea della sop
pressione della Cassa, egli ha 
detto che dovranno essere ri-
definiti più rigorosamente 1 
rapporti tra la Cassa stessa 
e le Re«ionl « limitando stret
tamente l'intervento straordi
nario ai grandi progetti spe
ciali ». 

LE PROSPETTIVE POLITICHE 
Affrontando — con la seconda 
parte del suo discorso — le 
questioni più specificamente 
politiche, l'on. Moro si è po
sto una domanda: « Qua! è 
la nostra prospettiva politica, 
che validità ha questo go
verno, che titoli per esistere 
e per continuare a esistere? » 
Ha ricordato quindi che 11 
bicolore nacque con la spe
ranza di un rilancio del cen
tro-sinistra cosiddetto orga
nico, sottolineando che. sotto 
questo profilo, la situazione 
oggi «si è deteriorata e le 
incertezze per l'avvenire tono 
divenute più grandi ». Dopo 
il riferimento alla «nebbia» 
della prospettiva politica. 
Moro ha soggiunto che c'è 
« grave incertezza sulla rea
lizzabilità di un centro-sini-

. stra anche radicalmente rin

novalo » e « grave incertezza 
circa formule che coinvolgano 
il PCI, a mezza strada tra 
il governo e l'opposizione ». 
<( Tocca alle forze politiche 
— ha detto — pronunciarsi 
su un qualche modo di asso
ciazione del PCI alla maggio
ranza, in presenza di quelle 
ragioni di diversità che abbia
mo — ha affermato 11 presi
dente del Consiglio — altre 
volte evocato. Tocca a me re
gistrare vive preoccupazioni». 
A questo punto si colloca 11 
riferimento di Moro al con
fronto con i comunisti. «Nes
suno però — egli ha affer
mato — pub disconoscere, so
prattutto oggi, la forza e II 
peso del PCI nella vita del 
Paese. Nessuno pub, soprat
tutto oggi, pensare di sot
trarsi a un confronto serio, 
non superficiale né formale, 
con la massima forza di oppo
sizione, sul contenuto del pro
gramma e tulio intuizione po
litica. Nell'attuale situazione 
questo è importante, essen
ziale, ma anche sufficiente. 
Prima che si pensi ad altro 
— che egli giudica "inattuale 
e pericoloso" — percorriamo 
fino In fondo questi strada, 
esploriamo fino in fondo — ita 
detto — Questa possibilità ». 

Da qui 11 giudizio sulla fun
zione dell ' attuale governo. 
Moro ritiene che si tratti di 
una «riserva di saggezza e 
di realismo » al di là della 
quale vi è Incerteiza, confu
sione, e insieme il rischio 
dello scontro elettorale. « pre-
sumibilmente con una divari
cazione radicale». Il bicolore 
è quindi, per il presidente del 
Consiglio, 11 « masstmo di so
lidarietà » oggi possibile: oc
corre dare slancio al governo. 
« il che è dimette nelle pre
senti circostanze»: e occorre 
« un serio e profondo, ma non 
agevole, aggiornamento pro
grammatico». Mentre il PSI 
«st interroaa con serietà circa 
la sua funzione nella vita na
zionale e sulla sua colloca
zione», il governo deve esi
stere, « lavorare, (mpeanarjf, 
assumere responsabilità ». 

Moro ha detto Infine che 
egli domanderà appoggio «ai 
partiti che dettero vita a que
sto governo e che non l'hanno 
fin qui contestato ». « Punte
remo — ha soggiunto — sul 
senso di responsabilità del
l'opposizione nel presupposto 
che risa non voglia la rovina 
del Paese. La voce del PCI 
sarà ascoltata ed a questo 
grande movimento, senza al
cuna contusione di ruoli, sarà 
indirizzata la nostra voce che 
darà sempre conto delle obiet
tive condizioni nelle quali 
l'Italia si trova, del suoi bi
sogni, dei suoi problemi, dei 
rischi che corre, delle sue pos
sibilità ». 

Incontro 
De Martino 
Callaghan 

H segretario del PSI, ono
revole Francesco De Martino, 
ha avuto a Venezia un Incon
tro col ministro degli esteri 
inglese Callaghan per uno 
scambio di Idee su problemi 
di Interesse comune. 

Proposta 
stessa Ipotesi di piattaforma 
per il contratto, ora presen
tata nelle fabbriche per la 
consultazione, vuol significa
re un intreccio preciso tra 
richieste che mirano a deter
minare una nuova politica per 
l'occupazione (1 poteri di con
trollo sugli Investimenti) e 
richieste di carattere econo
mico. Il blocco dei salari, la 
politica dei redditi — hanno 
scritto nel loro documento 
politico 1 metalmeccanici — 
non ha mai provocato una 
politica di sviluppo, un au
mento degli investimenti e 
dell'occupazione. Anzi, accet
tarla significherebbe aggra
vare le condizioni di vita dei 
lavoratori, contribuire ad ag
gravare la spirale recessiva. 

Occupazione — al primo po
sto — e salario, dunque. Nien
te divisioni tra «salaristl ir
responsabili e antisalaristt 
rassegnati alla politica dei 
redditi in nome dell'interes
se generale » — come riaffer
ma oggi una nota della FLM 
In una dura polemica con le 
mistificazioni di un giornale 
milanese. E si Illudono quan
ti possono concepire le ri
chieste che riguardano 11 con
trollo sugli Investimenti « un 
omaggio rituale alla priorità 
dell'occupazione e st attendo
no un suo successivo accanto
namento». Insomma non ci 
sarà un «baratto»' un po' 
di quattrini In cambio di un 
silenzio concertato sugli at
tacchi all'occupazione, sulle 
ristrutturazioni che rodono le 
basi produttive, oppure un 
pacchetto di promesse generi
che su qualche posto di la
voro in più, in cambio di un 
« sacrificio totale » sul sa
lario. 

Spagna 
definito « una farsa, con la 
sentenza già decisa in pre
cedenza » — la cronaca è 
rapida. 

L'udienza di ieri era du
rata diverse ore. dedicate 
alla battaglia procedurale in
gaggiata dagli avvocati per 
tentare di invalidare la com
petenza della magistratura 
militare: quella di oggi. In
vece, è durata appena tre 
quarti d'ora, ma è stata ca
rica di drammaticità 

All'inizio dell'udienza gli 
avvocati hanno dichiarato di 
essersi visti negare il diritto 
di presentare le prove a di
scarico, fra cui la deposi
zione di ben venti persone. 
Uno del difensori ha sotto
lineato che la pistola con 
cui il 14 luglio scorso ven
ne ucciso a Madrid, in cir
costanze rimaste oscure, 
l'agente Rodriguez Martin, 
non è stata portata nell'au
la e si trova tuttora negli 
uffici della polizia: e ha di
chiarato che quando ha chie
sto che venissero rilevate le 
Impronte digitali sull'arma, 
1 giudici militari hanno re
spinto la richiesta giudican
dola irrilevante. 

A conclusione del processo. 
i cinque imputati hanno fat-
lc le loro ultime dichiarazio
ni. Tutti si sono detti mili
tanti del partito comunista 

marxista-leninista e di ap
partenere al «Fronte rivolu
zionarlo antifascista e pa
triottico ». ma hanno catego
ricamente negato di aver par
tecipato all'uccisione del
l'agente colpito da un proiet
tile al dorso, il 14 luglio. I 
cinque hanno poi ripetuto 
ancora una volta che le 
u confessioni » fatte dopo l'ar
resto, e sulle quali il proces
so e stato basato, furono 
estorte con le torture. 

In particolare José Hum-
berto Bacna Alonso, studente, 
ha detto che avrebbe potuto 
mostrare alcune cicatrici sul 
suo corpo. 

Anche Fernandez Tovar, 
contadino di 23 anni, ha par
lato delle torture subite ed 
altrettanto ha fatto Fernan
do Sierra Marco, studente, il 
quale ha affermato che «la 
sentenza è stata decisa an
ticipatamente » e che pertan
to «non si tratta di un giu
dizio ma di una semplice 
farsa ». 

Pablo Mayoral Rueda. In
gegnere elettronico di 24 an
ni, ha negalo anch'egli ogni 
partecipazione all'assassinio 
dell'agente ed ha ripetuto 
che al pari del compagni è 
stato torturato e minacciata. 

Intanto si moltiplicano w 
dimostrazioni contro le con
danne a morte. Nella Spagna 
settentrionale cinque membri 
del direttivo dell'ordine de
gli avvocati hanno approva
to una mozione, che sarà 
presentata alia convezione 
nazionale degli ordini la set
timana prossima, contenente 
un invito al governo di far 
sospendere l'esecuzione dei 
due condannati di Burgos, 
Garmendia e Otaegui. La 
condanna é sotto appello 
presso la corte militare supre
ma che dovrà pronunciarsi 
la settimana prossima. Se 
questa conferma la condan
na, solo il capo dello stato 
potrà decidere della sorte 
dei due baschi. 

A Pamplona dieci persone 
fra cui studenti, operai e sa
cerdoti sono stati fermati 
ieri durante una dimostra
zione non autorizzata in fa
vore di Garmendia e Otae
gui. Giorni fa una lettera 
con una richiesta di clemen
za è stata Indirizzata a Fran
co da più di cento avvocati. 
artisti e scrittori. 

Nella regione basca si sus
seguono gli scioperi di prote
sta. A Bilbao 25 persone so
no state fermate sotto l'ac
cusa di istigazione allo scio
pero. 

Nel capoluogo basco di San 
Sebastiano, dove si apre do
mani 11 festival cinemato
grafico, Henri Georges Clou-
zot (Francia) e Claudio Bar-
tieri (Italia), si sono ritirati 
dalla giuria di sette mem
bri in segno di protesta. La 
Svezia ha ritirato i suol due 
film in concorso. 

La protesta dei 
metalmeccanici e 
una dichiarazione 

della giunta 
Emilia-Romagna 
Nelle fabbriche metalmec

caniche Italiane la grande 
maggioranza del lavoratori 
ha effettuato ieri uno sciope
ro di solidarietà con gli anti
fascisti spagnoli. Il lavoro è 
stato sospeso per 15 minuti, 
giusta una decisione adottata 
dal direttivo della FLM che 
ha espresso la sdegnata pro
testa dei lavoratori italiani 
per la condanna a morte del 
due patrioti baschi Garmen
dia e Otaegui. 

Prese di posizione e Inizia
tive per salvare la vita dei 
giovani condannati alla pena 
capitale dalle corti marziali 
franchiste, sono venute ieri 
ad aggiungersi alle molte dei 
giorni precedenti. La Giunta 
della regione Emilia-Roma
gna, in un suo documento 
«ha espresso li suo sdegno 
per la mancanza di sensibi
lità e di volontà di pacifica
zione civile da parte del re
gime spagnolo». 

Un appello perché 11 gover 
no italiano intervenga per 
salvare 1 giovani condannati 
a morte oggi a Madrid è sta
to rivolto al ministro degli 
Esteri on. Rumor dalla se
greteria del sindacato nazio
nale scrittori. 

A Roma, i) comitato di soli
darietà con 1 perseguitati po
litici spagnoli ha promosso 
una raccolta di firme davanti 
all'ambasciata di Spagna 
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